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IL NUOVO PRESIDENTE FRANCESE AFFRONTA IL PROBLEMA DEL GOVERNO | FAVOREVOLI AL CENTRO-SINISTRA LE ELEZIONI DEL CONSIGLIO REGIONALE DELL'ISOLA 


UN INCONTRO DI POMPIDOU Lievi guadagni in Sardegna 
per democristiani e socialisti 


NOTABILI> GOLLISTI 


Chaban-Delmas indicato come probabile Premier - Le questioni economiche 
al primo posto nell'agenda - Le ipotesi sulla futura politica estera di Parigi 


Quinta Repubblica 


Pompidou aveva il favore 
del pronostico e, con tutta 
probabilità, terrà il potere 
in Francia, nei prossimi set- 
te anni, con il prestigio e 

Ji attributi concessi dalla 
costituzione della V Repub- 
blica. 5 i 

La relativa moderazione 
che ha CREARE ERO n 

uadro delle relazioni inter- 
quAS, politica di De Gaulle, 
ha fatto sì che il suo allon- 
tanarsi dal potere non ha 
provocato le reazioni Vvio- 
Jente e lo spostamento ra- 
dicale a sinistra che in ge- 
nere accompagnano. la ca- 
duta di‘un regime. 

L'adesione dell’ex . Presi. 
dente del Consiglio Pinay 
alla candidatura di, Pompi- 
dou lascia comprendere che 
l'opinione generale france- 
se continua a ripudiare i 
modi e i sistemi della III e 
della IV Repubblica che 
portarono all’instabilità dei 
governi e pian piano la de- 
cadenza della nazione. 

Gli Stati di questo dopo- 
guerra non possono svolge- 
re opera efficace, nelle com- 
plesse relazioni internazio- 
nali, contrassegnate dalla 
diplomazia multilaterale, se 
non possono contare sulla 
continuità di governo. Non 
Ministri 
degli Esteri — vedi l’Olan- 
da — che rimangono al po- 
tere per interi lustri. Molti 
ritennero, alla fine dello 
scorso maggio, che una for- 
mula democratica di cen- 
tro avesse maggiori proba- 
bilità di successo, rispetto 
alla candidatura di Pompi- 
do, ima, con il trascorre 
dei giorni e dopo i risultati 
del primo scrutinio, è ap- 
parsa prevalente la tenden- 
za alla conservazione del 
gollismo senza però le im- 
pennate nazionaliste del Ge- 
nerale. © 

Con tutto ciò ha destato 
una certa sorpresa che tut- 
ti gli uomini del socialismo 
e del radicalismo fossero 
privi di una genuina popo- 
larità. Defferre, nonostante 
si fosse collegato con un 
uomo del valore di Men- 
dès-France, non ha supera- 
to il cinque per cento dei 
voti. Così sono scomparsi i 
Mitterrand, i Guy Mollet e 
altri uomini di riconosciu- 
ta autorità che parvero riac- 
quistare valore durante la 
rivolta del maggio 1968. 
Questo significa che il pas- 
sato è passato e che la 
Francia deve procedere per 
nuove vie che non sono quel. 
le che portarono alla scon- 
fitta della Terza Repubblica 
nel 1940 e alla decadenza 
coloniale la Quarta Repub- 
blica in Siria, in Indocina, 
in Algeria e a Suez. A que- 
sto punto si pone la do- 
manda. Il nuovo Presidente 
potrà conservare la costitu- 
zione della Quinta Repub- 
blica? 

Durante la campagna elet- 
torale, né Pompidou, né 
Poher hanno accennato a 
una, modificazione della re- 
cente costituzione. Si tratta 
solo di evitare certe aspe- 
rità nei rapporti tra Gover- 


‘no e Assemblea; e, soprat- 


tutto, di guardare con nuo-/ 
vo spirito e nuova volontà 
di realizzazione all'Europa 
e ai suoi istituti comunita- 
ri. Allo stesso modo, con 
ogni probabilità, bisognerà 
che il Governo di Parigi ab- 
bandoni la. politica della 
«sedia vuota» all'U.E.O. e 
alla Conferenza del disar- 
mo. Non sono mancate, pe- 
rò, delle voci, negli ultimi 
anni, che hanno parlato di 
una possibile restaurazione 
del sistema parlamentare, 
quando fosse cessato il po- 
tere del Generale. Ma sono 
state vocì isolate anche se 
tutte le posizioni di Poher 
sembravano ispirarsi alla 
tradizione repubblicana pre- 
cedentemente accettata. Og- 
gi gli osservatori politici. 
non parlano tanto delle isti- 
tuzioni, ma dei problemi. 
reali della Francia: della 
sua agricoltura, delle sue 
industrie, della sua moneta, 
delle sue esportazioni e del 
la sua produzione. . 
Per esempio molti si do- 
mandano se la campagna 
ostinata contro il dollaro 
non abbia pesato sul desti 
no della dittatura di De 
Gaulle molto di più delle 
opposizioni della sinistra e 
del comunismo. _ n 
Ebbene, tutti i problemi 


delle strutture interne e 
della stessa vetusta ossatu- 
ra dello Stato francese si 
possono risolvere assai me- 
glio da un esecutivo effi 
ciente che da un'assemblea 
rumorosa. 

L'attuale costituzione del- 
la V Repubblica risale al 4 
ottobre 1958, ed essa ha 
mantenuto, almeno in teo- 
ria, il principio della re- 
sponsabilità politica del Go- 
verno davanti al Parlamen- 
to, ma tale principio può 
essere applicato in più mo- 
di, secondo che il potere 
si appoggi prevalentemente 
sul Parlamento ovvero sul- 
l’Esecutivo. La costituzione 
del 1958 è già stata modi- 
ficata nel 1960; ma essa ha 
subito una sostanziale tra- 
sformazione nel novembre 
del 1962, quando la V Re- 
pubblica divenne presiden- 
ziale. E cioé la elezione del 
Presidente non fu più affi- 
data ai notabili e ai parla- 
mentari, ma al suffragio po- 
polare diretto. Da quel mo- 
mento e con quella trasfor- 
mazione il Presidente ven- 
ne a incarnare la sovranità 
nazionale. Potrà essere man- 
tenuta questa riforma, che 
ha trasformato totalmente 
l'equilibrio dei poteri nella 
V Repubblica? 

E’ molto difficile poter 
dare oggi una risposta a un 
simile interrogativo. Senza 
dubbio quella riforma par- 
ve dettata su misura per 
servire l’alta statura del Ge- 
nerale. Ma gli uomini che 
lo seguiranno avranno la 
sua autorità e la sua ten- 
denza ad assumere-le mas- 
sime responsabilità di Go- 
verno? 

Ugo d'Andrea 


Un commento di Piccoli 
LA FRANCIA NON TORNA 
alla Quarta Repubblica 


È Roma, 16 
segretario politico della De- 
mocrazia Cristiana, on. Piccoli, 
ha rilasciato la seguente dichia: 
razione: 

«La vittoria di Pompidou era 
scontata, soprattutto dopo la 
astensione dal voto decisa dal 
partito comunista francese, Il 
successo del «delfino» di De 
‘Gaulle significa che, almeno sul 
piano interno, la politica del Ge. 
nerale continuerà, La Francia 
non torna alla IV repubblica e 
alla democrazia parlamentare, 
ma resta ancorata al regime del. 
la democrazia presidenziale». 

«Dove invece — prosegue Pic- 
coli — si aprono prospettive, 
non dico di una revisione, ma 
probabilmente di un ripensa- 
mento del ’gollismo senza De 
Gaulle” (questo almeno è l'au- 
spicio dei democratici europei) 
è in politica estera, Quello che 
moi democratici cristiani ci 
auguriamo è che, dopo l’Euro- 
pa delle patrie, si torni a par- 
lare dell’Europa unita; che si 
aprano le porte del MEC alle 
altre democrazie europee; che 
a sentimenti di dignità della 
‘propria nazione sì unisca il con- 
cetto della interdipendenza fra 
le società europee, ovvero l’idea- 
le di una più alta unità conti- 
mentale». 


Parigi, 16 

Georges Pompidou, il nuovo 
Presidente della Repubblica 
francese, eletto ieri con una 
larga maggioranza, si insedierà 
all’Eliseo venerdì prossimo. Il 
verdetto delle urne è stato ac- 
colto dal Paese nella massima 
calma. Ciò era del resto preve- 
dibile: l'elettorato dello scon- 
fitto, cioé di Poher, è infatti 
composto di gente moderata, 
che rifugse da ogni!forma di 
protesta disordinata. I militan- 
ti del partito comunista, d’al- 
tro canto, inviitati ad astenersi, 
non potevano certo abbando- 
narsi a manifestazioni di pro- 
testa contro un uomo di cui 
hanno indirettamente favorito 
l'elezione. 


Si è invece assistito a un 


grande carosello automobilisti-' 


co dei sostenitori di Pompidou. 
Cortei di automobili sulle qua: 
li erano incollati manifesti con 
la fotografia di Pompidou e a 
bordo delle quali si trovavano 
giovani che agitavano bandie- 
re tricolori hanno percorso la 
Avenue des Champs Elysées, at- 
traversando poi Saint Germain 
des Pres e il Quartiere Latino. 
Qualche disputa si è avuta tra 
ì manifestanti e gruppi di gio- 
vani antigollisti, ma senza gra- 
vità. 

Gli incidenti sarebbero potu- 
to essere più gravi intorno alla 
sede dell'organo del partito co- 
munista «L'Humanité»: i soste- 
nitori del nuovo Presidente si 
sono infatti recati sotto le fine. 
stre del giornale iniziando un 
carosello automobilistico di vit- 
toria. Dalle finestre dell’edifi- 
cio, oltre a grida ostili, sono 
piovuti proiettili vari e mani- 
Testini antigollisti. Il pronto in- 
tervento della polizia, che ha 
circondato la sede dell'«Huma- 


nité», ha. evitato disordini più: 


gravi. 

Pompidou si è incontrato og- 
gi con alcune personalità, che 
si ritiene entreranno a far par- 
te del nuovo Governo francese, 
e ha esaminato con loro i pro- 
blemi finanziari più urgenti, 
che forse richiederanno l'appli 
cazione di nuove impopolari 
misure di austerità. Pompidou 
avrebbe seguito una lista di 
priorità, che egli. si era prepa- 
rato prima delle vittoriose ele- 
zioni di ieri. I problemi più 
urgenti sono la difesa del fran- 
co e il blocco dell’infiazione, 
prima di ogni considerazione di 
politica estera. 


Durante un pranzo con. un] 


gruppo di personalità golliste, 
tra cui il presidente dell’Assem- 
blea nazionale Chaban-Delmas, 
Pompidou avrebbe toccato l’ar- 
gomento dell'economia della 
Francia, minacciata da un defi- 
cit nella bilancia dei pagamen- 
ti, dell'abbassamento delle ri- 
serve valutarie francesi e di 
una campagna elettorale in cui 
i problemi monetari sono stati 
abbastanza trascurati. Al pran- 
zo era presente, oltre a Cha- 
ban-Delmas, che si ritiene sarà 
il nuovo Primo Ministro, anche 
il Ministro degli Esteri Michel 
Debré. 

Fonti finanziarie hanno rife- 
rito oggi che Pompidou, ex 
banchiere, potrebbe essere co- 
stretto a contrarre i consumi 
interni con nuovi controlli. Egli 
si è più o meno impegnato a 
non svalutare il franco, sebbe- 
ne le stesse fonti abbiano af- 
fermato che egli potrebbe cam- 
biare idea prima  dell’assem- 


lea del Fondo monetario inter- 
nazionale in programma a set 
tembre. 

Il franco è leggermente au- 
mentato sul mercato valutario 
di Parigi oggi nei confronti del 
dollaro USA, ma alla chiusura 
era sceso di nuovo a 4,97 fran- 
chi per dollaro, a livello. L’oro 
e le azioni francesi sono inve- 
ce scese alla Borsa di Parigi, 
ma la decisione sembra debba 
mettersi in relazione alla deci. 
sione presa venerdì scorso dal. 
la Banca di Francia di, alzare 
il tasso bancario al 7 per cento. 

Pompidou prenderà  ufficial. 
mente possesso della sua cari. 


(Continua in 2.a pagina) 


Anche i repubblicani e il PSIUP segnano un incremento, mentre i comunisti e le destre 
hanno dovuto registrare qualche perdita - La percentuale dei votanti è stata elevata 


Cagliari, 16 
Chiuse le ume in tutta. iiso- 
la alle 14 di. oggi, i risultati 
dell'elezione del sesto Consi. 
glio regionale, della Sardegna 
continuano a ‘pervenire a tar- 
da notte. Sinora si è in pos- 
sesso di dati mon definitivi e 
non ufficiali, sufficienti tutta- 
via a definire le differenze per- 
centuali fra le varie liste. Il 
ritardo che si è avuto nella 
trasmissione dei dati viene ‘at. 
tribuito a una serie di difficol. 
ta tecniche e alla lentezza del- 
le comunicazioni fra i centri 
minori e le Prefetture, ove i 

risultati vengono trasmessi. 


In base alle indicazioni de- 
sunte dai risultati attendibili, 
se pure incompleti, sì può di- 
re che le elezioni sarde rical- 
cano  l’orientamento positivo 
per la Democrazia cristiana già 
espresso domenica scorsa nel 
Trentino, Infatti, il partito di 
maggioranza relativa ha gua- 
dagnato posizioni nelle provin- 
ce di Sassari e di Nuoro. 

Un risultato positivo, che 
forse sarà benefico per il chia- 
timento dei contrasti interni, 
Si è registrato anche per i so- 
cialisti a Cagliari e a Sassari, 
mentre i comunisti, come do- 
menica scorsa, hanno registra» 


to delle flessioni, specialmen- 
te nelle provincie di Cagliari e 
di Sassari, che pure sono le 
più industrializzate. Per gli al 
tri partiti, andamento stazio- 
nario per liberali, in declino le 
destre, in ascesa i repubblicani 
e il PSIUP che, secondo l’on. 
Vecchietti, passa da uno a tre 
consiglieri eletti. 

Espressi in percentuale, i ri- 
sultati delle odierne elezioni 
danno le seguenti cifre, con in 
‘parentesi; le percentuali relati 
ve alle elezioni politiche del 
1968 e alle regionali del 1965: 
DC 44,26 (42,8 e 434); MISI 3,53 
(4,0 e 45); PCI 20,09 (23,7 e 
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*’ (Telefoto ANSA. al «Piccolon) 


Messina — La sciagura ferroviaria in Sicilia: centinaia di persone sostano davanti all'ingresso della galleria di Sant'Antonio 
in attesa di notizie: poco dopo veniva annunciata la morte del giovane Santamaria e il ritrovamento» della salma del Cardile 
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20,5); PDIUM 3,02 (33 e 2,9); 
PLI 452 (44 e 6,2); PRI 2,83 
(2,0); PSDAZ 4,21 (3,6); PSI 
12,20 (10,8); PSIUP 451 (5,4 e 
3,8); altre liste 0,82. Da notare 
che il PRI e il PSDAZ si era 
no presentati uniti alle elezioni 
regionali del 1965, realizzando 
il 6,4 per cento dei voti. 


I dati riassuntivi più recenti, 
che si riferiscono a 1497 sezioni 
sulle 1629 di tutta l'isola, sono i 
‘seguenti (in parentesi le per- 
‘centuali); 

DC 301.185 (44.54); MSI 23,221 
(3.43); PCI 135.543 (20,04); P.D. 
T.U.M. 20.401 (3,02); PLI 29.872 
(4,42); PRI 19.483 (2,88); PSDAZ 
29.903 (4,42); PSI 80.872 (11.96); 
PSIUP 30.284 (448); OD 3.033 
(0,45); Combatt. e reduci 2.463 
(0,36). 


Gli ultimi dati pervenuti dai 
tre collegi sono i seguenti: 

Collegio di CAGLIARI: (748 
sezioni su 853; voti 342,268): P. 
C. I. 78.062 (22,81 per cento); Or- 
dine Domani 1.659. (0,48); MSI 
13.442 (3,93);  PDIUM 10.068 
(2,94); PRI-SA 10,444 (3,05); 
PSIUP 16.164 (4,72); PLI 16.822 
(4,91); PSI 41.731 (12,19); P.S. 
d’Az. 16053 (4,69); DC 137.823 
(40,27). 

Collegio: di SASSARI (440 se- 
zioni su 471; voti 191,669): PCI 
29.172. (15,22); P.S.LU.P. 7.736 
(4,04); Combattenti e reduci 
2.416 (1,26); PLT 10.709 (5,59); 
PSI 27.502 (14,35); MISI 6.864 
(3,58); PRI-SA 4350 (227); 
PDIUM 8.440, (4,40); P.S. d’AZ. 
5.181 (2,70); Ordine domani 1.071 
(0,56); DC 88,228 (46,03). 

Collegio di NUORO (246 se- 
zioni su 305; voti 111.864); PCI 
22.539 (20,15); PSI 9.534 (8,52); 
PSIUP 5.225 (4,67); PLI 1.653 
(1,48); Ordine Dom. 204 (0,18); 
DC 59,806 (53,46); PRI-SA 3.482 
(3,11); PDIUM 1.012 (0,90); MSI 
ZQA70.(2,21);. PS, d’Az..5.939 
TARDI 

L'afflusso alle urne è stato su- 
periore che nelle elezioni pre- 
cedenti. In tutta la Sardegna 
le condizioni del tempo sono 
state ottime, favorendo il rego- 
lare svolgimento delle opera- 
zioni di voto. La percentuale 
complessiva dei votanti in tut- 


—- 
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TRAGICO BILANCIO DEL COZZO NEL TUNNEL FRA LE STAZIONI DI BARCELLONA E TERME VIGLIATORI 


Sono sette le vittime dei due treni 
nella galleria della morte in Sicilia 


t 


Dopo trenta ore di atroci sofferenze il giovane atleta Salvatore Santamaria è spirato per dissanguamento fra le lamiere 
proprio quando si sperava di poterlo: salvare - Recuperata anche la salma di un finanziere - Itreperibile il capostazione 


NOSTRO, SERVIZIO PARTICOLARE 
Messina, 16 


Sono sette le vittime del tra- 
gico scontro fra due trenì nella 
galleria di Barcellona. Aî cin- 
que morti di îeri notte (tre re- 
cuperati e due dispersi, sulla 
cuè sorte sì nutrivano ben po- 
che speranze) si sono aggiunti 
questa mattina î cadaveri di 
Salvatore Santamaria, il giova- 
ne atleta che era rimasto înca- 
strato nel groviglio di lamiere 


(Telefoto UPI al «Ficcolo») 


Parigi — Dopo la Vittoria su Poher il nuovo Presidente francese Pompidou (a sinistra) deve 
affrontare il problema della formazione del Governo. Per la carica di Primo Ministro si fa, 
îl nome di Chaban-Delmas (a destra), attualmente Presidente dell'Assemblea nazionale. Del- 
mas verrebbe nominato il giorno stesso dell’insediamento del Capo del Governo all’Eliseo e 
diventerebbe così il principale collaboratore di Pompidou che dovrà affrontare gravi pro- 
blemi politici, economici e di rapporti con l’estero e specialmente con il MEC e gli Stati Uniti 


‘ed’ è morto: dissanguato: dopo 
trenta ore di indicibili sofferen- 
ze, edi Franco:Cardile, 35 annì, 
un finanziere messinese del qua- 
le fino a questa Mattina non si 
conosceva la presenza ‘sul tre- 
no della morte. Era di stanzara 
Palermo e, approfittando di un 
permesso di ventiquattro ore, 
all'insaputa dei familiari che 
abitano a Messina, aveva deci- 
so di jar loro una sorpresa. 

Il corpo del giovane finanzie- 
re, orribilmente straziato, è sta- 
to recuperato nel pomeriggio di 
oggi, appena è stata rimossa la 
prima vettura dal tunnel. Le al- 
| fre cinque vittime, di cui si è 
detto ieri, sono: Antonino Sa- 
glimbeni, capo macchinista del 
treno merci; Filadetfio. Di Leo 
e Pasquale Pugliatti, macchini- 
sti dell’accelerato; il capotreno 
del treno viaggiatori. ed ‘il mes- 
saggero postale, Biagio Bonija- 
cio e Francesco Dì Salvo. 

Salvatore Santamaria, 17 an- 
ni, è morto per dissanguamen- 
to; una fine straziante per un 
ragazzo che ha atteso invano, 
per trenta ore che i soccorrito- 
ri riuscissero @ liberarlo dalla 
terribile tomba d'acciaio. Sal- 
vatore era stato raggiunto val- 
| cune ore dopo la sciagura ma 
ai soccorritori era parso subito 
assai difficile poterlo liberare 
dalla morsa che lo stringeva. 
Dopo ripetuti tentativi, final- 
mente era’ stato possibile libe- 
rarlo in parte. Il suo piede de- 
stro, però, eta tra due lamiere. 
Intervenire con la fiamma ossi- 
drica non era possibile per la 
presenza della nafta riversatasi 
daì carrì cisterna squassati, e 
non'era possibile nemmeno ten- 
tare l’amputazione dell'arto. Il 
chirurgo non aveva lo spazio 
sufficiente per la delîcaia ope- 
razione. 

Il ragazzo è stato sostenuto 
per 30 ore mediante medicine. 
Egli stesso esortava ì suoî soc- 
corritori a fare presto, perché 
sentiva che non avrebbe potuto 
resistere ancora per molto. Im- 
provvisamente alle prime ore 
del mattino ha perduto la ra- 
gione. Ha cominciato a dire pa 
role insensate, a mordere il me- 


dico che gli si avvicinava. per 
fargli delle punture al. braccio. 
Poì il crollo. Non rispondeva 
più a nessuno, neppure alla ma- 
dre che continuava a ripetergli: 
«Resisti, figlio mio, vedrai che 
ti liberano. Cî sono qua io». 

Il ragazzo è spirato alle 9.50. 
I vigili del fuoco, î tecnici delle 
ferrovie impegnati dalle 3.05 dì 
domenica in una drammatica 
lotta contro il tempo e la mor- 
te, hanno avuto un momento di 
sconforto. Hanno abbandonato 
i ferri con le lacrime agli occhi. 
All'imbocco della galleria c’era- 
no la madre e la sorella dì Sal- 
vatore, alle quali non è stato 
possibile tacere la terribile ve- 
rità. La mamma del povero ra- 
gazzo è stramazzata sulle ro- 
taie ed ha ripreso conoscenza 
dopo qualche ora. Sabato sera 
Salvatore Santamaria ritornava 
da Palermo dove sì era recato, 
insieme con la sua squadra, 
per disputare le fasì regionali 
della Coppa Italia per allievi di 
atletica leggera. Sì era piazzato 
al secondo posto nel lancio del 
giavellotto con una misura di 
m. 40.41. Era partito da solo, e 
col treno della notte, perché 
nella giornata di domenica lo 
attendevano a casa per parteci. 
pare alla festa di compleanno 
della nonna, Al momento della 
sclagura si trovava nella prima 
vettura, quella cioè maggior- 
‘mente danneggiata. 

Ora, nel groviglio di lamiere, 
nella galleria di Sant'Antonio, 
ci sono soltanto cadaveri, Era- 
no due, stamattina, è prigionieri 
delle ferraglie ancora în vita: 
Santamaria e Antonio Nigrelli. 
40 anni, messinese, capostazio- 
ne, che si trovava sul treno del: 
la morte come viaggiatore. Do- 
menica mattina avrebbe dovuto 
prendere servizio alla stazione 
centrale di Messina e sabato 
sera era partito dal paese dei 
genitori, Castel dì Lucio, al 
‘confine tra le province di Pa- 
lermo e Messina. Antonio Ne- 
grelli è riuscito a sopravvivere.i 
Rimasto ìncastrato nelle mura 
d'acciaio, è stato raggiunto que- 
sta mattina daì soccorritori, po- 
chì minuti prima che Santama= 


ria spirasse. Ora è în ospedale, 
sotto choc. Ha ferite non gravi, 
forse una frattura alla gamba, 
ma ha perso molto sangue. I 
sanitari sì sono riservati la pro- 
gnosì. 

Quando i soccorritori hanno 
avuto la certezza che sotto la 
montagna di lamiere non vi fos- 
sero più vite umane, hanno de- 
ciso di tmpiegare mezzi meno 
prudenti e più efficaci per libe- 
rare la galleria e recuperare i ca- 
daveri che ancora vi giacciono. 


I vagonì deragliati sono stati 
assicurati con grossi cavì d'’ac- 
ciaio ad una motrice, che ha 
avviato i motori all'imbocco 
della galleria. Il primo tentati 
vo è fallito: î cavi si sono spez: 
zatì. L'operazione è stata Tide) 
tuta e în serata sono stati ri 
mossi i primi vagoni. Passeran- 
no comunque dei giorni primd 
che il traffico sulla Messina-Pa- 
lermo possa essere riattivato. 
Per ora îi collegamenti sono as: 
sicurati con un servizio di tra 
sbordo viaggiatori tra le stazio: 
ni di Sant'Agata Militello e Bar- 
cellona. N 5 

Proseguono intanto le due în 
chieste, una promossa dalla Ma- 
gistratura e affidata al Procura- 
tore della Repubblica di Messì- 
na dott. Scisca, e l’altra pro- 
mossa dalle Ferrovie. Sulla re- 
sponsabilità di Angelo Venuto, 
il capostazione di Terme Vi. 

liatore, pare non ci siano dub. 
bi. Il Venuto, eclissatosi subito 
dopo il disustro, è ancora irre- 
peribile. E’ stato interrogato il 
capostazione di Barcellona, Pao- 
lo Genovese, îl quale ha potuto 
dimostrare di non avere alcuna 
responsabilità. Nella stazione di 
sua competenza c’era fermo il 
treno merci diretio a Palermo. 
A Terme Vigliatore era in so- 
sta il treno viaggiatori prove- 
niente da Palermo. Barcellona 
ha chiesto e ottenuto dal capo- 
stazione di Terme Vigliatore (0 
da altri che stava în stazione 
al quadro comandi), il consen: 
so per l’instradamento del tre- 
no mercîi e ha dato la partenza 
al convoglio. Nessuna respon. 
sabilità di Paolo Genovese se 
Angelo Venuto, da Terme Vi 


gliatore, dimenticando (0 igno- 
rando) di avere dato lo «sta be- 
ne» alla partenza dell'altro tre- 
no, contemporaneamente ha av- 
viato sull’unico binario l’accele- 
rato diretto a Messina, che in- 
vece avrebbe dovuto attendere 
l’incrocio in stazione. 

Quanto ha dichiarato il capo- 
stazione di Barcellona, stando 


Gaetano Saglimbeni 
(Continua in 2.a pagina) 


ta la Regione è stata di 86,44, 
con ‘767.682 votanti sui 888.079 
elettori. iscritti nelle liste. La 
percentuale è nettamente supe- 
riore a quella del 1965, che fu 
dell’84,80. per cento, ed è su- 
perata soltanto da quella del 


1953 86,6 per cento) e del 1957. 


(86,8). > 

‘Per quanto concerne le circo- 
scrizioni (collegi), le percentua- 
li sono le seguenti: Cagliari 
87,46 (86 nel 1965); su 466.248 
elettori hanno votato 407.766; 
Nuoro 83,10 (81,90); su 173.587 
elettori hanno votato 144.244; 
Sassari 86,88 (84,70); su 248.244 
elettori hanno votato 215.672. 
Nelle precedenti elezioni regio- 
nali, la percentuale per la cir- 
coscrizione di Sassari è stata 
sempre più bassa: 82,9 nel 1949, 
86,5 nel 1953; 86,4 nel 1957; 85,6 
nel 1961; 84,7 nel 1965. Per quan- 
to concerne la provincia di Nuo- 
to, la percentuale dei votanti 
ha mostrato una tendenza di 
recupero nei confronti delle 
consultazioni regionali del 1961 
(82,5) e del 1965 (81,9) ma si 
è rivelata inferiore alla percen- 
tuale ottenuta nelle consulta- 
zioni del 1949 (84,4), del 1953 
(85,3), e del 1957 (854). 

Nei Comuni capoluogo, le ci- 
fre relative all’affluenza alle ur- 
ne sono le seguenti: a Cagliari, 
su 125.630 elettori hanno votato 
110.163 (87,7 per cento, contro 
1'85,2 delle precedenti elezioni 
regionali; a Nuoro, su 16.625 
elettori hanno votato 15.089 
(90;8 per cento, contro 1’88 del- 
le precedenti elezioni); a Sas- 
sari, su 61,128 elettori hanno 
votato 52.313 (85,6 per cento, 
contro l’83,4 delle precedenti 
elezioni regionali). 

La tendenza a un'alta percen- 
tuale di votanti, superiore a 
quella del i965, viene confer- 
mata anche negli altri grossi 
centri dell’isola: Alghero 86,7! 
(85,5); Ozieri 88,54'(832); La 


Maddalena 85,49 (83,10); Maco- 


mer 84,51 (84,20). 

Nella provincia di Cagliari, la 
percentuale maggiore dei votan- 
ti è stata ottenuta a Soleminis 
con il 95,26 per cento. Seguono 
Serrenti con il 93,74, Arborea 
93,10,, Bauladu 92,79, Guspini 
92,06. Tra i Comuni con la po- 
polazione superiore ai 10 mila 
abitanti, le percentuali più alte 
si sono avute ad Oristano, con 
l'88,80, ad Iglesias con 1’88,47 
e a Carbonia con l’82,63. 

A Villanova Strisaili, piccolo 
centro del Nuorese, su 228 elet- 
tori soltanto 11 hanno votato. 
Gli abitanti del paese si sono 
astenuti dal recarsi alle urne 
in segno di protesta per la man: 
cata realizzazione di alcune ope- 
re nel Comune. Anche a Pom- 
pu, frazione del Comune di Ma- 
sullas, piccolo centro del Ca- 
gliaritano, gli abitantì hanno di- 
sertato le urne: soltanto un elet- 
tore su 181 si è recato a vota. 
re. Gli abitanti intendono pro- 
testare per la mancata conces- 
sione dell’autonomia locale. 

Nella borgata di Islgrazias 
del Comune di Sa Tadi (Caglia- 
Ti) un solo elettore su 91 iscrit- 
ti si è recato a votare. Gli al. 
tri si sono astenuti per prote- 
sta in seguito alla mancanza di 
energia elettrica. L’elettore che 
ha compiuto il proprio dovere 
è un anziano cieco, che è stato 
accompagnato al seggio da un 
familiare. 


LA SITUAZIONE 


Forte della larga maggioranza 
di suffragi ottenuta, il nuovo Pre- 
‘sidente francese si insedierà ve- 
nerdì prossimo all’Eliseo. Se quel. 
lo dell’insediamento è un proble- 
ma che richiede solo adempimenti 
formali per Georges Pompidou si 
impongono a breve e a lunga sca- 
denza altri problemi di ben mag- 
gior mole, 

La formazione del nuovo gover- 
no è l'avvenimento più atteso, 
Pompidou comincerà con il no- 
minare il giorno stesso del suo in- 
sediamento il primo ministro per 
il quale sì fa il nome dell’attuale 
Presidente dell'Assemblea naziona: 
le Jacques. Chaban Delmas. Que- 
st’'ultimo. proporrà quindi la lista 
dei ministri, ma si sa fin d'ora 
che Pompidou si riserva di fare 
personalmente le scelte relative 
ai ministeri più importanti, Diffi- 
cile appare l'attribuzione dei tre 
‘ministeri chiave: finanze, affari 
esteri, educazione nazionale. Per 
il primo si fa il nome di Pinay, 
per il secondo Giscard D'Estaing 
' non dovrebbe avere concorrenti e 
quello dell'educazione potrebbe 

| essere attribuito a Duhamel o a 
‘Maurice Schumann, Edgard Faure 
@ Michel Debré dovrebbero conti- 
nuare a far parte del nuovo go- 

| verno, ma per ora si tratta solo 
di voci e anticipazioni premature 
così pure per i nomi dei neo- 
ministri, 

Reazioni improntate a cautela e 
ad. ottimismo, a seconda delle po- 


sizioni dei vari Paesi, si sono 
avute all'elezione in quasi tutte 
le capitali europee ed extraeuro- 
pee. La stampa francese e inter: 
nazionale è concorde nel sottoli. 
neare che con l'elezione di Pompi- 
dou ia Francia ha scelto il golli- 
smo senza De Gaulle, 

Sta per chiudersi a Mosca il 
lungo dibattito che ha visto im. 
pegnati tutti ì rappresentanti dei 
‘75 Paesi comunisti di tutto il mon- 
do, Nelle prossime ore si discu- 
terà dei documenti sulla base del 
lavoro fatto dalla commissione 
redazionale e della creszione di 
un eventuale organismo che conti. 
Nui l'elaborazione dei temi discus- 
si durante il vertice. Può darsi 
che la conferenza si chiuda entro 
oggi senza battaglia o meglio con 
il sorvolo dei punti focali del dis- 
senso. La questione cinesà ha do- 
minato anche le ultime battute 
della discussione generale ma l’ap- 
provazione di una, «bolla» anti- 
cinese, è da ritenersi del tutto 
improbabile, Il Cremlino per evi- 
tare il rischio di una mancata 
approvazione si limiterà a criti. 
care alquanto pesantemente Mao 
nel documento principale che do- 
vrebbe ottenere il voto di sessan: 
tatrè partiti. Secondo valutazioni 
ufficiose. nove non approveranno 
nel complesso o in alcune sue 
parti il documento e altri tre ri 
metteranno le decisioni ai rispet- 
tivi plenum. 


Teme: 


| 
| 
i 
| 


Milano, 16 

Stamane alla Borsa di Milano 
la risposta premi di giugno si 
è risolta con l'abbandono all’80 
per cento circa delle posizioni 
in scadenza. I maggiori ritiri 
(30 per cento) sono avvenuti su 
Fiat e Viscosa, del tutto abban- 
donate le Montedison e Rina- 
scente. Mercato ancora calmo 
con prevalenza di offerte. Nel 
giorno della risposta premi la 
‘pressione delle offerte non ri- 
sulta diminuita, ed i corsi han- 
no registrato diffuse cedenze in 
apertura. L'attività è andata cre- 
scendo in relazione con l’au- 
mento delle sistemazioni. Negli 
immediati secondi prezzi la 
quota ha accennato a qualche 
miglioramento, ma il tono d'in- 
sieme è apparso dimesso. La 
chiusura avvîiene su basi irre- 
golari, ma con prevalenza di 


MILANO: 


CALMA 


modeste flessioni che interes 
sano tutti i comparti del listi- 
no. Ma soprattutto ì titoli gui. 
da. Richieste le Italgas alla no- 
tizia dell'aumentato dividendo 
ed in ripresa le Sip, in vista 
della prossima operazione sul 
capitale. Migliori anche le Bre- 
da, Mediobanca, Gim, Sacie 
priv. e Siele, 

Pesante il settore del reddito 
fisso, nonostante gli interventi 
a difesa î corsi perdono larghe 
frazioni, 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
11.000.000; Buoni del Tesoro 440 
milioni; obbligaz. 2.474.142.190; 
2.615.600 azioni. 

DOPOBORSA — Mercato sen. 
za affari. Prezzi sulla base del 
listino. (Rilevazioni a cura del. 
PUfficio Operatori di Borsa di 
Trieste della Banca  Commer- 
ciale Italiana), 


Titoli azionari 


SE NON RIUSCIRÀ” U 


IL PICCOLO 


N TENTATIVO DI RINVIARE IL COMITATO CENTRALE 


I SOCIALISTI SEMBRANO ORMAI 
ALLA VIGILIA DELLA SCISSIONE 


L’agenzia di Tanassi dà notizia di un’occupazione dell’«Avanti!» e: della Federazione romana 
Ricupero delle sinistre nei congressi regionali della D.C. - Flessione invece dei fanfaniani 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 16 

La crisi in campo socialista 
Appare ormai irreversibile e, se 
non interverranno in extremis 
fatti nuovi, il processo scissio- 
nistico sembra inarrestabile. Un 
nuovo tentativo per evitare i 
primi passi concreti sulla stra. 
da della spaccatura è stato. fat- 
to dall’on. Craxi, uno dei com- 
ponenti del «gruppo di equili. 
brio» e cioè di quegli esponenti 
del partito che non aderiscono 
ad alcuna corrente per mante- 
nere una posizione autonoma e 
di ‘mediazione. Craxi ha chiesto 
‘un rinvio del comitato centrale, 
convocato per lunedì 23, per 
«consentire a tutti — ha sotto- 
lineato — di discutere avendo 
dinanzi un quadro della situa. 
zione politica italiana compren. 
dente ogni dato». 

Il «gruppo di equilibrio» ter- 
tà a metà settimana una riu. 
mione per individuare le possi. 
bilità di mediazione. L'unico 
compromesso possibile è quello 
di una segreteria Nenni, ma 
anche in proposito le posizioni 
delle varie correnti sono tutt'al. 
tro che concordi, Il problema 
— si sostiene in ambienti de- 
martiniani — non è di chi farà il 
segretario, Potrebbe andar bene 
anche Nenni, tuttavia bisogne- 
rà vedere quale maggioranza lo 
eleggerà, Non è un problema 
personale — affermano i de- 
martiniani — ma di linea politi. 
ca. Sostanzialmente analoghe, 
anche se espresse in modo più 
duro, le posizioni dei manci. 
niani. 

L'agenzia «Presenza. sociali. 
sta», ispirata da Mancini, ha 
diffuso una nota in cui si accu- 
sano Ferri e Preti di chiedere 
cose che non si possono avere 
e cioè di «candidare Nenni al 
posto di Ferri mella carica di 
segretario in un contesto poli. 
tico improponibile». Da. parte 
loro gli autonomisti sostengono 
che «non sì sono fatti passi in 
avanti» e che la candidatura 
Nenni potrebbe essere accettata 
dai «ferriani» purché questa 
avvenga su una posizione espres- 
sa da un documento politico 
adeguato che deve rifarsi alla 
carta dell’unificazione sociali. 
sta. Gli ambienti ufficiosi auto- 
nomisti hanno anche espresso 
la loro opposizione al rinvio del 
comitato centrale. 

Nell'ambito. di queste. due po- 
sizioni estreme si compendiano 
quelle di tutti gli esponenti del 
partito come dimostrano dichia- 
razioni fatte oggi da Landolfi, 
da Scalfari, da Querci e da For- 
tuna. Una menzione a parte 
merita la nota diffusa dalla 
agenzia «Nuova Stampa», por- 
tavoce dei tanassiani. «I recen- 
tissimi episodi di Torino e di 
Roma. dimostrano: — è detto 
nella nota — come la situazione 
‘all’interno del partito sia ormai 
giunta all’estremo limite della 
sopportabilità». L'agenzia ren- 
de noto che a Torino «lo schi 
ramento manciniano-giolittia- 
no-demartiniano, dopo essere di- 
ventato maggioranza, ha pro- 
clamato il decadimento del se- 
gretario della federazione auto- 
nomista nel corso di una riu- 
Nione di corrente priva di qual 
siasi valore politico e statu- 
tario». 

«A Roma — aggiunge la nota 
— al termine della riunione del 
comitato, direttivo della federa- 
zione, demartiviani, giolittiani, 
manciniani e lombardiani han- 
no occupato la sede dell’,,Avan- 
til”. I seguaci di "Autonomia e 
di rinnovamento”, a loro volta, 
si vedevano costretti ad occu. 
‘pare simbolicamente per alcune 
ore la sede della federazione 
del partito», L'agenzia conclude 
sottolineando che in un clima 
come questo il margine per una 
soluzione di compromesso nel 
partito sta pericolosamente av 
viandosi a sparire del tutto. 

In campo democristiano si è 


intanto delineata la fisionomia 
del congresso nazionale, ormai 
imminente, sebbene per una 
valutazione definitiva occorra 
attendere i congressi regionali 
che ancora non si sono tenuti: 
quelli del ‘Trentino-Alto Adige 
e della Sardegna. La situazione 
attuale è all'incirca la seguen- 
te: «Impegno democratico» ha 
ottenuto il 36,3 p.c. dei voti, 
«Nuove cronache» il 17 p.c., gli 
amici di Moro il 10,5 p.c., gli 
amici di Taviani il 10,3 p.c., le li- 
ste di sinistra e cioè Base, «For- 
ze nuove» e «Nuova sinistra» 
(quella di Scalia, Sullo e Cur- 
ti) il 22,8 p.c., le forze libere 
(gli ex centristi guidati da Scal- 
faro) il 2,6 p.c. e infine le liste 
locali lo 0,8 p.c. Secondo qual. 
che altra segnalazione i fanfa- 
niani avrebbero qualche decimo 
in più, i tavianei qualche deci- 
mo in meno e le liste locali 
1°1,2 p.c. Ma in sostanza le ri- 
sultanze provenienti dalle varie 
parti dànno un quadro abba- 
stanza concordante. Questi ri- 
sultati, per la precisione, si 
riferiscono a 1.586.000 iscritti 
su un totale di 1.696.000. Man- 
cano quindi i suffragi di circa 
100 mila iscritti, appunto quellî 
del Trentino-Alto Adige e della 
Sardegna. 

Vengono fatte alcune consi. 
derazioni su queste cifre e sulle 
previsioni riguardo i risultati 
delle due regioni mancanti: 
«Impegno democratico» più 
«Nuove cronache» più gli amici 
di ‘Taviani dispongono sulla 
carta di oltre il 63 per cento, 
destinato probabilmente a rag- 
giungere il 66-68 p.c. con l’ap- 
porto non improbabile degli ex 
centristi. Da taluni si sottolinea 
che dopo i congressi regionali 
del ‘Trentino-Alto Adige e della 
Sardegna, le forze della mag- 
gioranza dovrebbero aumentare 
dell’î o 2 per cento la loro 
consistenza e qualcosa, come 
mezzo punto, dovrebbero gua- 
dagnare anche i morotei. Ri. 
spetto ai dati iniziali dei pre- 
congressi provinciali si può di- 
re che si è confermata la ten- 
denza favorevole a «Impegno 
democratico» e che, nel con- 
tempo, le sinistre che sembra. 
vano in declino si sono riprese, 
confermando praticamente i vo- 
ti che avevano al congresso di 
Milano. 

Chi invece sembra aver subì 
to una flessione è la corrente 
di «Nuove cronache» ma tale 
flessione viene smentita o defi. 
nita di scarsa importanza dagli 


ambienti fanfaniani. Questi ul- 
timi hanno tenuto a sottolinea- 
Te di aver. assunto una posizio- 
ne centrale, nello schieramento, 
quasi arbitrale. 

C.M. 


a 


DESIGNATO: ALMIRANTE 
A SUCCEDERE A MICHELINI 


Roma, 16 

L'on. Giorgio Almirant 
il nuovo segretario poli 
MSI. L'elezione, secondo quan- 
to riferisce l'agenzia «Ital», av- 
verrà-nella riunione della dire- 
zione già fissata per giovedì 19. 
I dirigenti missini sarebbero de- 
cisi ad accelerare i tempi per 
la successione, dell'on. Micheli. 
ni, perché-la lunga malattia di 
quest’ultimo ha tenuto il loro 
partito praticamente senza gui 
da. Probabilmente l'on. Almi. 


rante, una volta eletto, «verifi- 
cherà» l’elezione del comitato 
centrale. 

L'on. De Marzio, vicesegreta- 
rio del MSI, appoggia la nomi- 
na di Almirante il quale «lasce- 
rà» probabilmente a lui stesso 
la presidenza del gruppo parla- 
mentare della. Camera. 

Stamane, frattanto, il Presi 
dente del Senato Fanfani, ac- 
compagnato dal segretario ge- 
nerale del Senato, dott. Bezzi, 
@ dal direttore generale dell’'uf- 
ficio di Questura, dott. Rossi, 
Si è recato alla camera mortua- 
ria del policlinico ove ha reso 
omaggio alla salma dell'on. Mi. 
chelini. Il Presidente Fanfani 
ha inviato telegrammi di con. 
doglianze ai familiari dell’on. 
Michelini e al presidente del 
gruppo dei senatori del Movi; 
mento sociale italiano, sen. Nen- 
cioni. Anche l'on. Rumor si è 
tecato a rendere omaggio alla 


salma dell'on. Michelini. 


Martedì, 


17 giugno 1969 


DALLA PRIMA PAGINA 


Pompidou e i «notabili» 


ca venerdì, dopo che il Consi-,Giscard D’Estaing, liberale, che 


glio costituzionale avrà ufficial- 
mente reso! noti i risultati del- 
le votazioni di ieri. I risultati 
finali, annunciati oggi dal Mi- 
nistero. dell'Interno danno a 
Pompidou. 11.060.181 voti pari 
al 58,20 per cento, e a Poher 
17.942.915 pari al 41,80 per cento, 
Le cifre definitive sono le se- 


guenti: 

Iscritti 29.488.640 

Votanti 20.307.013 (68,86%) 
Astenuti 9.181,278 (31,14%) 


Voti espressi 19.003.096 (64,44%) 
Schede bianche 
o nulle 1.303.917 ( 4,42%) 


Poher 7.942.915 (41,80%) 
Pompidou 11.060.181 (58,20%) 


‘Venerdì Pompidou dovrebbe 
annunciare la formazione del 
muovo Governo e quindi pro- 
huncerà un discorso alla, nazio- 
ne alla televisione francese, Ol 
tre alle voci che prevedono la 
nomina di Chaban-Delmas a 
Primo Ministro, ve ne sono al 
tre, secondo le quali posti di 
particolare importanza in seno 
al nuovo Gabinetto andrebbero 
anche a Jacques Duhamel, un 
centrista che ha aiutato Pompi- 
dou nelle elezioni, e a Valery 


dovrebbe essere il nuovo Mini. 
stro degli Esteri. 

Sulla base dei risultati defini- 
tivi del secondo turno delle ele 
zioni presidenziali francesi si 
possono fare le seguenti consi 
derazioni: 1) Georges Pompidou 
è stato eletto da circa il 38 per 
cento dei francesi, Tenuto con- 
to dell’elevato numero di asten- 
sioni, di schede bianche e nulle, 
la maggioranza del nuovo Presi- 
dente della Repubblica è infatti 
soltanto relativa. Rispetto al pri- 
mo turno Pompidou ha guada- 
gnato 1.009.377 voti. 2) Le asten- 
sioni, le schede bianche e quel- 
le nulle sono state il 35,5% per 
cento del numero degli iscritti: 
se fosse possibile attribuire a 
questa somma di atteggiamenti 
negativi un significato politico, 
allora quello degli astensionisti 
è il secondo partito di Francia. 
3) L'’eletitorato di Alain Poher 
rappresenta un po’ meno del 
27 per cento del totale degli 
iscritti. Rispetto al primo turno 
esso è aumentato di 2.674.501 
unità, Ricordando che nell’elet- 
torato di Poher del primo tur- 
no si sono verificate alcune de- 
fezioni, sì può ritenere che per 


= 


FRA MINISTRO E SINDACATI INCONTRI PER EVITARE ULTERIORI SCIOPERI 


Nel settore delle Poste 
in vista nuove agitazioni 


Si avvia a conclusione la trattativa sul pubblico impiego - In pericolo gli esami di laurea 
Astensione dal lavoro e blocchi stradali dei dipendenti del campo Derby - Il congresso CGIL 


Roma, 16 

Il Ministro delle Poste Mazza 
si incontrerà domani con i rap- 
presentanti sindacali dei poste- 
legrafonici aderenti alla CISL, 
alla CGIL e alla UIL per eli. 
minare i motivi di malcontento 
della categoria che sono alla 
base di una nuova già minac- 
ciata agitazione del settore. Il 
principale problema in discus- 
sione è quello delle competen- 
ze accessorie, una sorta di pre- 
mio di produzione da distribui- 
te alla categoria, secondo cri- 
teri da stabilire in base agli ac- 
cordi raggiunti tra Governo e 
sindacati. Il 21 maggio scorso 
sono stati stanziati a tale fine 
21 miliardi, di cui 7 per il 69, 
con decorrenza dal l.o gennaio 
di quest'anno, e i rimanenti per 
il 70 e per il Ml. 

La questione di fondo è ora 
quella di definire e di tradurre 
in provvedimento legislativo la 
misura pro-capite delle compe- 
tenze accessorie che vengono 
riconosciute ai ‘postelegrafonici 
in rapporto alla peculiarità del- 


grado di rischio o disagio fisico 
(di cassa o di onere). Le tre 
Federazioni di categoria sono 
sfavorevoli. ad una distribuzio- 
ne delle competenze accessorie 
sganciata da criteri gerarchici 
e collegata invece al tipo di re- 
sponsabilità riscontrabile, nella 
maggior parte dei casi, in man- 
sioni affidate ai gradi inferiori 
della categoria. Le tre Federa- 
zioni di categoria. hanno poi 
concordato di inviare al Mini. 
stro delle Poste e telecomunica- 
zioni, Mazza, un telegramma 
per sollecitare l'approvazione al 
prossimo Consiglio dei Mini. 
stri, dei provvedimenti relativi 
ai problemi del personale viag- 
giante del settore. 


Nella stessa giornata di do- 
mani, o al più tardi mercoledì, 
i Ministri del Tesoro Colombo, 
e della Riforma della pubblica 
amministrazione, Gatto, dovran- 
mo incontrarsi con i rappresen- 
‘tanti sindacali dei dipendenti 
statali aderenti. a CGIL, CISL 
e UIL. Sono ‘inoltre ancora. in 
corso riunioni tra Governo e 


le loro prestazioni, collegata LR organizzazioni autonome del 


=_= 


SITUAZIONE CHE COMPROMETTE L’ASSISTENZA OSPEDALIERA 


LA CRISI DELLE MUTUE 
DISCUSSA DAI DEPUTATI 


Il rappresentante del Governo accoglie il suggerimento comunista 
per la costituzione di un adeguato fondo di solidarietà nazionale 


Roma, 16 

Gli enti mutualistieci sono 
quasi tutti ‘in crisi: il loro de- 
ficit ha già superato diverse. 
centinaia di miliardi ed è in 
continuo aumento; la crisi di- 
pende  dall’insufficienza delle 
fonti di finanziamento rispetto 
ai costi delle prestazioni me- 
diche, farmaceutiche, ospedalie- 
re che sono fissati senza un in- 
tervento degli Enti. Alla conti- 
nua crescita della spesa per le 
prestazioni si deve aggiungere 
anche l'aumento del numero 
degli assistiti. Queste dichiara- 
zioni sono state fatte alla Ca- 
mera dal Sottosegretario al la- 
voro Bellisario, rispondendo & 
interpellanze e interrogazioni 
di comunisti, socialproletari, 
democristiani e liberali. 

Il Sottosegretario ha ricorda» 
to che il vigente sistema mu- 
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CAMBI E VALUTE 
Cambi ufficiali: dollaro USA 626,93; 
dollaro canadese 580,95; corona da- 
mese 82,275; corona norvegese 87,895; 
corona svedese 121,16; fiorino olan- 
dese 171,925; franco belga 12,452; 
‘franco francese 126,09; franco sviz- 
zero 145,535; lira sterlina. 1499,275; 
marco tedesco 156,68; scellino au- 
striaco 24,24, escudo portoghese 
22,042; peseta spagnola 8,962. 
Cambi per le banconote: dollaro 
USA 26,50; lira sterlina 1499; tran- 
co svizzero 145,25; franco francese 
120,10; franco belga 11,65; marco te- 
desco 156,45; scellino austriaco 24,22; 
peseta spagnola 2,94; escudo porto- 
ghese 21,90; dollaro canadese 578; 
fiorino olandese 171,50; corona da- 
mese 83,20: corona svedese 120,90; 
corona norvegese 87,925; dinaro jugo. 
slavo t.g. 45, t.p. 49; dracma greca 
t.g. 20,20, t.p, 20,75. 

Oro e monete (prezzi informativi): 
oro fino 825-845: platino 3000-4500; 
argento 34500-38500, 


TRIESTE 
Mercato irregolare e ancora in fa. 
se di ‘alleggerimento: solo qualche 
voce ha marcato lievi recuperi, tra 
le quali la Sip, la Stet e tra le lo- 
cali la Gerolimich, Poco mosso il 
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628; Sip 2030; Sme 2235; Stet 3335; 
Ass, Generali 76850; Ass, Italiana 
‘71000; Ras 54400; Gerolimich 5300; 
Premuda 33500; Tripcovich 34100; 
Marzotto priv, 1260; Viscosa ord. 
3974; Viscosa priv. 2600; Dalmine 
970; Italsider 990; Cantieri 100; Fiat. 
ord. 3350; Fiat priv, 2440; Terni 240; 
Anic 1180; Liquigas 165; Montedison 
1016; Beni Stabili 4060; Immobiliare 
629,75; Pirelli S.p.A. 3500; Rinascente 
361; Rinascente priv. 240; Confitex 
1180; ‘Confitex priv, 1340, 


NEW YORK 
(Ribasso) 

Chiusura in ribasso tra contratta- 
zioni a rilento nella prima seduta 
della settimana alla Borsa valori di 
New York. I titoli in perdita sono 
stati circa 150 in più rispetto a quel. 
li in aumento, La prima parte della 
giornata, che era stata positiva, co- 
stibuiva secondo i tecnici il logico 
proseguimento della ripresa di ve- 
nerdì scorso, reazione alla lunga se- 
rie negativa precedente, 


LONDRA 
(Cedenze) 

Gli alfieri si sono ripresi in chiu- 
sura alla Borsa di Londra, ma c'è 
stata una prevalenza di cedenze, So. 
Stenuti i fondi di Stato, L'indice del 
Financial Times è sceso di 1,1 a 
quota 394,1, Migliori le quotazioni 
in dollari, 


IMPROVVISA CRISI DI. UN OPERAIO DI 


PADOVA 


Minaccia una strage 
pazzo con un <Floberb 


Dopo oltre un'ora di'terrore sj arrende dî carabinieri 


Padova, 16 

Un operaio, Mario Vivian, di 
30 anni, di Padova, improvvisa. 
mente impazzito, armatos, di 
una carabina ad aria compres- 
sa, ha minacciato di compiere 
una strage, Il fatto è accaduto 
verso mezzogiorno nel popolo- 
so quartiere dell’Arcella, in via 
Tiziano Vecellio. L'uomo ha co- 
minciato improvvisamente a 
dare segni di squilibrio e, im- 
‘pugnata una carabina, ha af- 
frontato imprecando quanti 
passavano per la strada minac- 
ciando di ucciderli. Affrontato 
poco dopo da un sottufficiale 
dei carabinieri, giunto sul po- 
sto in seguito alla segnalazione 
di un vicino del Vivian, l’ope- 
raio gli ha scaraventato contro 
la carabina e, quindi, si è chiu- 
so in casa, 

Armatosi di un coltello, ha 


minacciato di uccidere chiun- 
que si fosse azzardato a entra 
Te. Dopo circa un’ora e mezzo, 
il folle si è docilmente arreso 
a un ufficiale dei carabinieri e, 
successivamente, è stato rin- 
chiuso nell’ospedale psichiatri: 
co di Padova. 

Il poveretto, all'arrivo dei ca- 
Tabinieri, ha sparato un colpo 
dalla finestra contro la «Gaz: 
zella». L'operaio ha cominciato 
a dare in escandescenze mentre 
stava parlando con una inquili- 
na dello stabile nel quale vive 
con i familiari. Costoro, visto 
che non riuscivano a ricondurlo 
alla ragione, hanno allora av- 
vertito i carabinieri, anche per 
il timore che il folle si uccides- 
se, come minacciava di fare. 

Il Vivian era stato travolto, 
anni fa, da un treno, rimanendo 
gravemente ferito, 


tualistico prevede l'erogazione 
gratuita di prestazioni sanita- 
rie @ tutti i lavoratori dipen- 
denti del settore privato (assi- 
stenza medica generica e spe- 
cialistica, assistenza Ospedalie- 
ra, farmaceutica, integrativa). 
Minori e diverse prestazioni 
sono invece riservate ai lavora» 
tori autonomi (privi di assi- 
stenza medica generica e far- 
maceutica) e ai pubblici dipen- 
denti, Enpas, Enpdedp, Inam (i 
maggiori enti mutualistici) so- 
no, dunque, in grave crisi; ‘il 
‘più grande di essi, l’Inam, che 
assiste 28 milioni di cittadini, 
he visto aggravare il suo defi- 
oait perché alcuni provvedimen- 
ti legislativi hanno esteso le 
prestazioni a categorie partico- 
larmente bi; ose, senza pe 
Tò predisporre ]a necessaria co- 
pertura finanziaria (come nel 
caso degli operai sospesi dal 
lavoro e degli ex lavoratori 
agricoli pensionati) o stanzian- 
do fondi assolutamente insuffi- 
cienti (come nel caso dei lavo- 
ratori agricoli, degli apprendi: 
Sti, dei domestici, ecc.). 

In queste. condizioni, il mag- 
gior ostacolo che impedisce ia 
equiparazione del trattamento 
assistenziale di tutte le catego- 
tie di lavoratori non è la defi. 
cienza tecmico-organizzativa del- 
l’attuale sistema, ma la difficol- 
tà di reperire i necessari mezzi 
finanziari dalle categorie inte- 
ressate e dal bilancio dello Sta- 
to, anche perché la. perequazio- 
ne si dovrà fare necessariamen- 
te ai livelli più alti. Un sempli- 
ce trasferimento delle compe. 
tenze degli enti mutualistici ai 
Comuni — come propongono i 
comunisti — non eliminerebbe 
gli inconvenienti lamentati. 

L'innegabile esigenza di un 
coordinamento di tutti gli enti 
e istituti di assistenza sanitaria 
dovrà esser soddisfatto nell’am- 
bito della rifor..a generale del 
sistema ospedaliero. Si dovrà 
invece — ha proseguito Belli- 
sario — prendere in considera- 
zione la costituzione di un ade. 
guato fondo di solidarietà na 
zionale (la proposta era stata 
fatta dai comunisti), per il ri- 
sanamento della gestione finan. 
ziaria degli enti di assistenza. 

Comunisti e socialproletari 
hanno confermato le loro criti- 
che, ma anche il democristiano 
Azzimonti ha accusato il Gover. 
no di aver soltanto «fotogra- 
fato» la situazione in termini 
contabili: bisogna invece risa. 


lire alle cause del disavanzo @ 
procedere almeno all’unificazio- 
ne degli enti omogenei, in atte- 
sa dell’stituzione del servizio 
sanitario nazionale. Un altro 
democristiano, Tantalo, ha det- 
to che bisogna costituire un fon- 
do che consenta almeno il paga- 
mento delle rette agli ospedali 
iper impedire che sia paralizza- 
ta l’intera assistenza ospedalie- 
ra. Infine, il liberale Ferruccio 
De Lorenzo ha criticato la poli- 
tica, del Governo che non pre- 
vede nemmeno uma graduale 
riforma dell'organizzazione sa: 
nitaria. R 

Il Semato dal. canto. suo ha 
iniziato oggi la discussione di 
cinque mozioni sui problemi 
desti istituti carcerari.. Erano 
state presentate da: Nencioni 
(MSI), Tomassini (PSIUP), 
Zuccalà (PSU), Terracini (PCI), 
Mannironi (DG) e Finizi (PLI). 


pubblico impiego. Si tratta del. 
le ultime consultazioni «separa- 
te» Governo-confederazioni, pri- 
ma della riunione plenaria e de- 
finitiva prevista entro venerdì 
prossimo tra Governo, organiz- 
zazioni confederali e autonome 
del pubblico impiego. Si è dun- 
que alla fase finale della com- 
plessa trattativa incentrata sui 
problemi del riassetto. 

Il problema centrale dei pros- 
Simi incontri resta tuttavia quel- 
lo della dirigenza statale, che 
rischia ancora di dividere le Gr- 
ganizzazioni confederali e quei. 
le autonome, secondo una spac- 
catura divenuta ormai tradizio- 
nale in questa vertenza. Si do- 
vrà risolvere la questione della 
modifica dell’art. 16 dela legge 
delega che stabilisce un coile- 
gamento fra il trattamento del 
consigliere di Cassazione e quel- 
lo globale (compresa ciè l'in. 
dennità di carica) spettante ‘al 
direttore generale. 


Intanto il consiglio direttivo 


dell’Associazione nazionale pro. 
fessori universitari di ruolo, co- 
stitutito in comitato di agita 
zione, ha deciso — informa un 
comunicato — che «qualora il 
Governo non dia inizio a una 
rapida trattativa sui problemi 
che interessano la. categoria, 
proclamerà l'astensione dagli e- 
sami di profitto e di laurea a 
partire dal 1.0 luglio prossimo», 

Per quanto riguarda la stam. 
pa, si apprende che le trattati. 
ve tra i rappresentanti sinda- 
cali dei poligrafici dipendenti 
da giornali quotidiani e agen- 
zie di stampa e i rappresentanti 
dell’Associazione editori e stam- 
patori dei giornali quotidiani n- 
prenderanno il 19 giugno. I rap- 
presentanti della CGIL, CISL 
@ UIL, che hanno tenuto un 
convegno unitario a ‘Bologna, 
hanno sottolineato in un comu- 
nicato che qualora non siano 
portati a soluzione i problemi 
‘connessi alle innovazioni tecno- 
logiche e alla riqualificazione 
del personale, sarà ripresa la 
agitazione sindacale. 

A Pisa i milleduecento dipen: 
denti italiani della base ameri- 
cana di campo Darby sono in 
agitazione per rivendicazioni di 
carattere normativo, salariale e 
riconoscimenti sindacali. Sta- 
mane gruppi di dipendenti ci. 
vili del complesso hanno bloc- 
cato la via Aurelia fra Pisa e 
Livorno e il traffico è stato 
temporaneamente deviato sulla 
statale Litoranea 224. ‘Analoghe 
interruzioni sono state fatte sul- 
la linea ferroviaria Torino-Ge- 
novà-Roma con conseguente ri. 
tardo di convogli. 

A Livorno, infine, con una re. 
lazione. del segretanio generale 
on. Novella, si è aperto il set- 
timo coi jo nazionale della 
CGIL alla presenza di 1575 de- 
legati e di oltre 500 invitati. No- 


vella ha indicato, tra l’altro, in 
«quattro direttrici di fondo» gli 
obiettivi immediati delle inizia- 
tive e dell'azione confederale: 
aumento dei salari, quaranta 
ore settimanali su cinque gior- 
ni senza riduzione di stipendio, 
pieno esercizio dei diritti e del- 
le libertà sindacali, tutela della 
salute e la niforma dell’assisten- 
za malaitia, Novella ha anche 
detto che si è «appena agli ini- 
zi di una grande battaglia per 
la libertà, la dignità e la sicu- 
rezza sul luogo di lavoro»; ha 
definito «avvenimento importan- 
te» l'iniziativa di governo rela- 
tiva a uno «statuto dei diritti 
dei lavoratori nelle aziende», ri- 
badendo, però, l’obiezione con- 
federale» a interventi legislativi 
che tendano a istituire per legge 
strutture sindacali a livello di 
azienda»; ha annunciato che la 
CGIL sottoporrà ai lavoratori 
© alle altre organizzazioni sin- 


i «premere | che, a distanza di duaranfotia, dn 


{ la > di 
sul RE acciocché il lavoro 


il Presidente del Senato abbla- 
no votato ieri quasi tre milioni 
di «nuovi» elettori. 

All'estero non vi sono state 
reazioni vistose all'elezione di 
Pompidou, che del resto non ha 
sorpreso nessuno. ll Presidente 
Saragat ha inviato a Pompidou 
il seguente messaggio: «In oc- 
casione della sua elezione alla 
Presidenza della Repubblica, de- 
sidero farle pervenire le mie fe- 
licitazioni e i voti più fervidi 
del popolo italiano e i miei per- 
sonali per l'alta missione che 
è chiamata a svolgere, Mi è 
gradito in questa. circostanza 
fonmulare l'augurio più vivo che 
i legami di fraterna amicizia 
che già uniscono Italia e Fran: 
cia trovino ulteriori motivi di 
rafforzamento e che la sua ope- 
ra, confortata da una lunga 
esperienza di Govemo, contri- 
buisca all'unità, alla sicurezza e 
alla prosperità dell'Europa, fa- 
vorendo così la causa della pa- 
ce e del progresso sociale fra 
i popoli, nello stesso spirito del- 
la nostra comune civiltà». 


Messina 


alle risultanze delle prime inda- 
gini, avrebbe trovato conferma 
nella perizia eseguita sul con- 
gegno meccanico sequestrato, 
dalla quale risulta che tutto ha 
funzionato regolarmente, nel 
quadro comandi. E’ stato quin- 
di l'uomo a sbagliare. Ed è sta- 
to il disastro, le cui dimensioni, 
pet la coincidenza della giorna- 
ta festiva sono state per fortu- 
na limitate: sull’accelerato, nei 
giornì feriali gremito da centi- 
naia di lavoratori pendolari, che 
raggiungono Messina daì centri 
della provincia c'erano soltanto 
trenta viaggiatori. Dormivano 
quasi tutti quando nella galle- 
ria è avvenuto il disastro. Quel- 
li delle ultime vetture se la so- 
no cavata con molto spavento 
e qualche contusione. Gli altri, 
che erano nelle vetture di testa 
sono stati stretti nella terribile 
morsa delle lamiere squassate. 
I due trenì si sono scontrati 
con una tale violenza che le 
due motrici sì sono incastrate 
Vuna nell'altra. I vagoni di te- 
sta sì sono a loro volta înca- 
strati nelle motrici e così via 
fino al quarto vagone. La terza 
vettura del treno viaggiatori si 
è inalberata andandosi ad inca- 
strare addirittura nel soffitto 
della galleria. I carri cisterna 
sî sono come disintegrati e la 
nafta è colata a rivoli lungo i 
binari fino alla campagna. Le 
lamiere delle -cisterne sì sono 
allargate a ventaglio chiudendo 
l’accesso alla galleria dalla par- 
te dì Messina. La seconda vet- 
tura viaggiatori ha invece chiu- 
so la galleria in tutta la sua 
ampiezza dalla parte di Paler- 
mo. Sarà difficile rimuovere 
quel muro dì lamiere e ferra- 
glie nella galleria della morte 


‘ore aut disastro, ha restituito 


dipendente sia sgravato dal pa-|Soltanto quattro cadaveri delle 


gamento di una parte sostanzio- 
sa delle imposte dirette», 


sette vittime. 


G. S. 


TRAGEDIA 


AL LUNA PARK DI CATANIA 


BIMBA PRECIPITA 
DALLA <RUOTA GIGANTE» 


E’ morta sul colpo - 


Altri tre feriti gravi 


La «navicella» si è improvvisamente staccata 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Catania, 16 

Un drammatico, spettacolare 
incidente si è verificato al «Lu- 
na Park» che sorge sulla piazza 
del Rotolo al lungomare. Una 
delle «navicelle» della grande 
ruota si è improvvisamenie stac- 
cata dal gigantesco ingranaggio 
ed è volata via con il carico 
delle quattro persone che in 
quel momento vi si trovavano 
assise e che sono piombate rovi- 
nosamente a terra. Purtroppo la 
disgrazia, improvvisa’ e ‘impre 
vedibile (le «navicelle» Sono 
trattenute e legate all’impianto 
da una serie di bulloni), ha 
provocato la morte di una bam: 
bina e il ferimento di altre tre 
persone, una delle quali è in 
fin di vita. 

L'incidente, che è stato viste 
dalle centinaia di persone che 


L'INDIVIDUO «NOTATO» LA NOTTE DEL DELITTO. DI VILLA BORGHESE 


È di Portogruaro l’uomo 
che girava armato per Roma 


Separato dalla moglie fa saltuariamente il cameriere - E ancora ricercato 


Roma, 16 

Il cameriere veneto che la 
sera in cui fu uccisa Marlene 
Puntschuh girava nei pressi di 
via Veneto con un coltello € 
diceva in giro che intendeva 
sgozzare la moglie, si chiama 
Guido Benedetto Spimpolo, ha 
quaranta anni ed è nato a Por- 
togruaro; è senza fissa. dimora 


ed è separato dalla moglie da 


alcuni anni; saltuariamente la- |: 


vora come cameriere in diverse 
PEGI del Nord. SET 

SREMROS conver: lle. 
22,30 di sabato 1 giugno. (da 
Uun’ora.e mezzo a tre ore prima 
del delitto) con quattro. giova- 
ni incontrati casualmente in un 
bar nei pressi di piazza Barbe- 
rini: disse loro che era esaspe- 
rato dal comportamento. della 
moglie e che voleva ucciderla e 
mostrò un coltello. Due degli 
stessi giovani rividero, due ore 
dopo, il cameriere, alla stazio- 
ne Termini: cercava di acqui 
stare un biglietto per un treno 


diretto al Nord e aveva in ma- 
no alcune banconote da dieci- 

I due testimoni si stupirono 
perché alle 22.30 aveva detto lo- 
To di non avere ni un sol- 


un 
rebbe arrivato a Milano. I quat- 
i io alla 


tro giovani si 
Squadra mobile dopo avere let- | f; 


to sui (fe le notizie sul 
«delitto galoppatoio» e. rac- 
contarono l’incontro con il ca 
meriere, attualmente ancora ri- 
cercato.‘ Jia 
Le ricerche furono fatte col 
sistema cosiddetto «all’america- 
na» introdotto a Roma dal nuo- 
vo capo della Squadra mobile 
dott. Palmeri in occasione del- 
l'omicidio di Marlene Punt 


schuh: in precedenza avveniva 
che gli interrogatori di testi 
moni venivano sempre fatti in 
Questura. Gli agenti compivano 
un'enorme fatica per portare 


li uffici della mo 
sie e trascrivere le loro depo- 
sizioni, Per il delitto del galop 


Da domenica mattina, quan- 
do fu trovato nei cespugli che 
i iano il maneggio di 
Villa Borghese il cadavere di 
Marlene, centinaia di agenti si 
sparsero per tutto il centro di 
Roma interrogando un gran nu- 
mero di camerieri, portieri di 
‘alberghi, gestori di' bar e risto- 
ranti, «abituesy di via Venelo 


e di Villa Borghese. In tal mo- 
do dopo quattro ore fu possi- 
bile identificare la turista tede- 
Sca, 


in quel momento affolavano il 
grande spiazzo del lungomare, 
sì è verificato esattamente al. 
le ore 22 di ieri, Tutti gli im- 
pianti del Luna Park in quel 
momento erano în funzione, le 
autopiste, le montagne russe, la 
grande ruota panoramica‘ do- 
vunque era un allegro vociare 
di gente, soprattutto di bambi- 
ni, e le note di una musichet- 
ta allegra sì diffondevanò su 
questa piccola folla domenicale; 
improvvisamente si è sentito un 
grido di raccapriccio e la gran- 
de ruota ha oscillato mentre 
una delle «navicelle» si sgancia- 
va dal resto dell'impianto, pen- 
zolava un istante nel vuoto e 
schizzava via, con le quattro 
persone che vi si trovavano den- 
tro. Si è sentito uno schianto, 
è stato subito un accorrere di 
persone da ogni dove, la musi- 
ca ha taciuto, anche gli altri 
impianti si sono fermati. I je- 
riti giacevano a terra accanto 
alla «navicella» quasi schiaccia- 
ta al termine del pauroso volo 
di oltre sette metri. 

Tutte e quattro le persone ap- 
partenevano alla stessa fami- 
gliola ed erano la 40enne Maria 
Gullotta abitante in via Giudi- 
ce. 27 con le figliolette Antonina 
di 12 e Angela di 8 e la cogna- 
ta Nunziata Alfonsi di 24 anni 
abitante în via Partigiani d'Ita- 
lia 1. Gravissime apparivano 
soprattutto le condizioni della 
piccola Angela la quale nella 
caduta aveva riportato numero- 
se ferite al corpo e una più va- 
sta alla testa. 

Raccolte con cura dai soc- 
corritori venivano avviate im- 


“ |mediatamente all'ospedale San- 


ta Marta dove i sanitari di tur- 
no giudicavano in pericolo di 
vita per trauma cranico la pic- 
cola Angela, e in condizioni gra- 
vì la madre della bambina. Me- 
no gravi le condizioni delle al- 
tre due ricoverate, la. piccola 
Antonina e la zia Nunziata, che 
venivano tuttavia trattenute in 
osservazione, Purtroppo:paco pri- 
ma dell'alba dopo una notte di 
terribile agonia la piccola! An- 
gela è morta per la grave ferita 
alla testa. Anche la madre è 
tuttora în gravi condizioni, 


Franco Sampognaro 


Martedì, 17 giugno 
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LA NOSTRA 
DIGNITÀ 


or volta che un alto espo- 
nente della nostra politi 
ca, della cultura o dell’econo- 
mia va in Jugoslavia, è or- 
mai quasi d'obbligo una vi- 
sita a Brioni, nel paradiso 
del Presidente della vicina 
Repubblica. 

Questi frequenti incontri 
di personalità italiane con la 
nostra penisola perduta mi 
fanno riflettere su alcuni 
aspetti psicologici ed umani, 
che affiorano alla mente di 
noi confinari, pur nella. com- 
prensione dell'utilità dei con- 
tatti col Paese che ci sta ac- 
canto, contatti che noi au- 
spichiamo sinceri e veri e 
vivi, ad ogni livello, ma sem- 
pre dignitosi, sempre consa- 
pevoli di quanto è avvenuto 
nel nostro confine orientale. 

Mi trovavo a Pola, quando 
per la mia città stava pas- 
sando in macchina l'allora 
Ministro degli Esteri Segni, 
per andare a Brioni dal Pre- 
sidente Tito: la sua espres- 
sione mi sembrava d'indif- 
ferenza, di estrameità, d'in- 
consapevolezza di fronte al 
dramma tremendo che sì era 
svolto e che si stava ancora 
svolgendo nella nostra terra, 
nobile e bella, ma sfortuna- 
ta e incompresa. Lo immagi- 
navo scendere ai campi di 
aviazione di Altura, e di là 
proseguire in automobile, per 
cinque chilometri, fino alla 
riva di Pola, per imbarcarsi 
sul molo San Tomaso, o a 
Fasana, e andare finalmente 
nell'incanto di Brioni. 

Quante volte ho fatto la 
stessa strada nella mia vita 
ascendente, passando accan- 
to al bosco Siana, i pini che 
si curvavano fin sulla stra- 
da, all'ombra della chiesa del- 
Ja Madonna delle Grazie, l’ar- 
rivo sulla piazza del Ponte, 
e subito dopo la riva bianca 
luminosa della mia città, € 
dietro le arcate immense del- 
l'Arena, che disegnavano nel 
cielo azzurro le forme di una 
architettura la quale resiste 
al tempo. Oppure giungere 
qui dalla mia casa, giù per 
la Serpentina, e andare nei 
giorni sacri sulla verde col. 
lina del cimitero, dove sem- 
pre ci attendono i nostri po- 
veri defunti, perché essi so- 
no rimasti soli lassù, e non 
hanno alcuna colpa. 

Mio. padre, ricordo, stava 
seduto a lungo su una pan- 
china dei Giardini Valeria, di 
fronte al nostro mare, e par- 
lava con i suoi amici, oggi 
dispersi per il mondo tanto 
grande e diverso; ed io anda- 
vo a prenderlo, e lo portavo 
in barca, per remare insieme 
nella pace del mattino, fino 
a Brioni, e rimanere in mez- 
zo al Canale di Fasana per 
la nostra pesca affascinante, 
fino al crepuscolo, quando le 
cicale nascoste nel folto dei 
pini non cantavano più, e al- 
lora si alzava il ritmo dei 
grilli, il canto malinconico 
delle nostre perdute sere 
istriane. 

To mi domando ogni volta, 
pur nella piena consapevo- 
lezza del presente, se i no- 
stri esponenti che vanno a 
Pola e a Brioni sanno ciò 
che c'è dietro la facciata, Co- 
noscono essi, che hanno avu- 
to la fortuna di non perdere 
la patria natale, quale som- 
ma di civiltà, di lavoro, di 
serietà, di sofferenze, noi ab- 
biamo lasciato? Sanno che il 
novanta per cento della no- 
stra gente, e in molte locali- 
tà ancora di più, è oggi scon- 
volta in tutti i continenti a 
sognare ciò che non ritorna? 
Sanno che molti poveri vec- 
chi, quando si sentono mori- 
re lontani dalla loro terra, 
chiedono di essere sepolti 
nei luoghi in cui sono nati, 
dove forse ancora potranno 
udire i canti degli usignoli 
nei cipressi, e quel rumore 
lungo del vento e delle on- 
de, che arriva fin sulle lapi- 
di bianche, ira i sentieri di 
tenra rossa? Sanno che non 
esiste una maledizione più 
grande, per un uomo che 
pensa, più grande di quella 
che ci ha fatto perdere la 
nostra casa, la nostra terra, 
Ja nostra patnia? 

So bene che nessuno può 
far ritornare ciò che è passa- 
to, e nessuno s'illude di far 
rivivere ciò che per moi è 
morto: ma io mi chiedo ogni 
volta se i nostri uomini che 
di là ci vanno a rappresen: 
tare, a tutti i livelli, sono 
consapevoli della nostra sto- 
ria, se cioè sanno che la sto- 
ria dell'Istria, delle isole ve- 
neziane dell'Adriatico, e di 
tutto quest'angolo orientale 
in cui noi abbiamo le nostre 
radici, non incomincia da 0g- 
gi, come vorrebbero far cre- 
‘dere gli sciocchi, o coloro che 
sono in malafede. La civiltà 
di una nazione di un popolo, 
sì misura anche e soprattut- 


to dalla coscienza delle scon- 
fitte e delle perdite ,e non 
tanto dalle vittorie e dalle 
conquiste, che possono di. 
ventare, specialmente nei de- 
boli, motivi di retorica e di 
evasione. 

A me pare che oggi molti 
di coloro che vanno dall’al- 
tra. parte, piccoli e grossi, 
cercano d’ignorare tutto il 
passato, come se il passato 
fosse stato soltanto la traco- 
tanza del fascismo peggiore 
e la premessa della sconfit- 
ta militare, e non anche e 
soprattutto i lunghi secoli di 
civiltà romana, e poi veneta, 
e poi absburgica, tre civiltà 
altissime che per duemila an- 
ni hanno dato il senso della 
storia adriatica. 

Noi siamo orgogliosi di 
questo nostro passato, e di- 
prezziamo coloro che per 
ignoranza o per viltà d’ani- 
mo cercano d’ignorarlo e di 
sorpassarlo: come se la sto- 
ria non contasse nulla, co- 
me se tanti secoli di civiltà 
umana si potessero spegnere 
di schianto, 

So bene che è più facile, 
più comodo, ignorare tutto, 
fingere di credere che la sto- 
ria dell'Istria e di quanto ab- 
biamo perduto incominci da 
oggi, e far tabula rasa di tut- 
to ciò che è accaduto da noi, 
nel bene e nel male. Ma con 
questa ignoranza, con que- 
sta leggerezza, si ottiene lo 
stesso disprezzo del nostro 
interlocutore jugoslavo, che 
conosce la iragedia passata 
sul nostro sangue. E si ot- 
tiene anche l’avvilimento dei 
nostni pochi rimasti, i quali 
si sentono ancora e sempre 
isolati e incompresi, tagliati 
fuori dalla verità. 

Diciamo queste cose ama- 
re, non certo per suscitare 
un discorso irredentistico e 
nazionalista, che ora è irra- 
zionale e che ripugna alla 
nostra indole, ma soltanto 
per ristabilire alcune venità 
fondamentali che ci sembra- 
no sempre più dimenticate. 
Siamo sempre preoccupati, 
proprio noi che ritorniamo 
tanto spesso nella nostra ter- 
ra natale, e tanto ‘spesso la 
ricordiamo nella luce della 
verità, quando vediamo trop- 
pi volti servili, che fanno 
sempre buon viso a tutto e 
a tutti, e non sanno essere 
più dignitosi e più seri di 
fronte al nostro interlocuto- 
re. Far sentire, ad ogni livel- 
lo e ad ogni incontro, ciò 
che pesa il dolore della per- 
dita, essere all'altezza del 
dramma che qui si è svolto, 
non sorridere troppo, anche 
perché non c'è proprio nien- 
te da ridere dopo uno scon- 
volgimento tanto spaventoso, 
dopo una tragedia che ha 
assunto queste proporzioni 
apocalittiche. 

Dobbiamo farlo, con fer- 
mezza e con lealtà, proprio 
perché crediamo nel valore 
della dignità umana, ed an- 
che per togliere dalle mani 
dei fanatici e degli estremi 
sti — al di qua e al di là — 
un grosso argomento, che es- 
si sfruttano non certo per 
costruire meglio la storia, 
ma solo per suscitare odio 
e vendetta in questo delicato 
settore del confine orientale. 


Guido Miglia 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Filadelfia — Il sergente dei marines Henry Lackey con la moglie e i due figli è tornato 
dal Vietnam del Sud dopo un servizio che è durato ininterrottamente per ‘tredici mesi 


CONSERVO' ANCHE SOTTO IL CILINDRO LA SCHIETTA FIEREZZA CONTADINA 


Davanti al bicchier d’acqua 
Verdi diventa malinconico 


La sua evoluzione artistica va infatti dal Lambrusco allo Champagne 


seguendo la linea «Oberto»-«Falstaft» - Il vino nel folto epistolario 


Gili interessi enologici di Giu- 
seppe Verdi: questa è proprio 
una curiosità nella pur pitto- 
resca saggistica del maestro di 
Busseto. E veramente l’artico- 
lo firmato da Raffaello Biordi 
sulla rivista bimestrale della 
Enoselezioni vini d’Italia mi ha 
riproposto da una parte l’im- 
miagine più schietta e, dall’al- 
tra, la misura più patetica del. 
l'ascesa sociale di verdi. 

Dal Lambrusco allo Champa- 
gne: come dire, senza essere ir- 
riverenti, dall’«Oberto» al «Fal- 
staff», ovvero l’evoluzione arti. 
stica,.del nobile contadino emi- 
liano. Ma anche sotto la tesa 
del cilindro impostogli da, Bol- 
dini nel celebre ritratto, Verdi 
conserva (ed è la sua forza) 
la fierezza contadina delle sue 
origini; e prima di arrivare al 
‘Bordeaux e allo Champagne, 
che la Strepponi ricordava di 
assaggiare mei salottini. dei 
grandi alberghi quando era con 
lui, avrà certo respirato l’odo- 
Te meno raffinato dell’osteria 
paterna delle Roncole, dove un 
giorno i gendarmi avevano sor- 
preso quattro giovanotti che, 
contravvenendo alla legge, sta- 


vano giocando nientemeno che 
a «tressette». Del resto l’episto- 
lario è nicco di lettere in cui 
Verdi, di proprio pugno, nono- 
stante il ritmo crescente degli 
impegni, ordina partitelle di vi- 
no (per lo più Chianti), rilascia 
ricevute non senza uno strin- 
gato giudizio sul «bouquet», o 
raccomanda al suo amministra- 
tore «che Mazzaga beva pure 
quanto è conveniente, ma. spe- 
ro che non gli avrà dato del 
vino imbottigliato or ora per 
me» 

Uno di questi biglietti inedi- 
ti me lo aveva mostrato anni 
fa Mario Rinaldi, che conser- 
va gelosamente un paio di au- 
tografi. verdiani: sono due ri- 
ghe del 1896 nelle quali il mae 
stro, preannunciando la spedi- 
zione di un vaglia, fa il conto 
dell’olio e del vino ricevuti... 
sbagliando nella fretta la som- 
ma. 
Che non fosse astemio era 
quasi un obbligo per chi, sia 
pure compositore e artista di 
fama, era anche, in ossequio 
ai suoi matali, proprietario ter- 
riero, da quando nel 1847 ave- 
va acquistato «le possessioni 


MODERNO GALATEO E ANTICHI RITI PAGANI SI FONDONO NEL COSTUME POPOLARE 


A BERLINO <BY NIGHT 
NIENTE TAVOLE SEPARATE 


Semplicità e disinvoltura nei locali dove ci si ritrova di sera - E’ fatica accendere la sigaretta 
a una donna tedesca - Si conserva intatta all’interno, nella sua solidarietà, l’ «orda primitiva » 


DAL NOSTRO INVIATO 
Berlino, giugno 

Le «Café-Haus» (case da caf- 
Jè) tedesche sono discreta- 
mente affollate sia al mattino 
che al pomeriggio, ma è mel- 
le prime ore della sera che es- 
se si riempiono del tutto, se- 
gno che sono frequentate da 
un certo numero di ospiti fis- 
sî che le visitano dopo il la- 
voro. Vi sono banditi i tele- 
visori. E' quindi chiaro, sono 
un luogo dove sì va per ve- 
dersì, per incontrarsi, chiac- 
chierare, senza essere distolti 
dal «monitor» la cui più jru- 
strante funzione è quella di 
agzittire tutti. Non sono un 
«pub» inglese o un «bistrot» 
jrancese dove, più che altro, 
ci sì va per bere; sono un luo- 
go di appuntamento della pic- 
cola e media borghesia, che 
va là almeno per guardarsi în 
faccia se proprio non sì ha 
voglia di chiacchierare. La bor- 
ghesia. tedesca, insomma, al- 
meno come ginnastica ottica, 
non ha ancora smarrito del 
tutto la vita della comunicati 
vità. 

Un'’eziologia delle Cajé-Haus 
rivela, comunque, che la loro 
funzione non sì limita a una 
contemplazione anatomica del 
prossimo 0, per dirla con Rob- 
bet-Grillet, alla «poetica dello 
sguardo», ma è quella di per- 
petuar rituali ancor più este- 
tizzanti, per esempio il «fair- 
play» con le donne. Le donne, 


tradizionaliste e chiacchierone 
per eccellenza, coltivano più 
tenacemente il costume della 
Cajé-Haus anche perché, se gli 
europei vanno sempre più 
snobbando la galanteria, in 
quei locali sopravvive un si- 
mulacro delle. secolari. atten- 
zioni \che l’uomo ha sempre 
rivolto all'altro sesso. 


Fatica da cani 


Una parte considerevole del 
rituale nelle Café-Haus impo- 
ne al maschio una fatica da 
cani: deve aiutare la donna a 
togliersi il soprabito, deve ap- 
penderlo all’attaccapanni, deve 
aggiustarle la sedia sotto le 
cosce, deve correre al banco 
per prenotarle la tradizionale 
fetta di torta e ritirare lo scon- 
trino da consegnare alla ca- 
meriera, deve precipitarsi ad 
accenderle la sigaretta e fare 
tante altre piccole ma impor- 
tantì cose che, a dimenticarle, 
si rischia dì essere considera- 
to dagli altri ‘ospiti, serupolo- 
si nel controllo degli altruì 
doveri, un «Gemein Herr» (un 
uomo volgare, di bassa forza). 
Per esempio: non accendete 
mai la sigaretta alla vostra 
«partner» con il cerino di cui 
vî siete servito un istante pri- 
ma per accendere la vostra, 
dovete usarne un altro; oppu- 
re, non tenete mai una. siga- 
retta jra le labbra mentre ac- 
cendete quella della vostra 


Washington — Il Presidente Nixon 


Mii 


con le figlie Julie Eisenhower (a sin.) e Patricia dopo 


|(Teletoto UPI al «Piccoio») 


il servizio religioso celebrato alla Casa Bianca ‘in occasione della «Giornata del Padre» 


«partner». Mì sfugge la ragio- 
ne profonda di certe preclu- 
sioni, anche se è chiaro che 
evocano ancestrali rituali di 
castrazione, un «fair-play» di 
pelo barbarico in definitiva; 
ma che farci!, il galateo tede- 
sco è zeppo di tali «bric è 
brace». 

Ma veniamo al'nocciolo del- 
la questione. Nelle Cafée-Haus 
non esistono «tavole separate». 
Poiché nessuno requisisce un 
tavolo per sé, ma v'è il costu- 
me di, sedere allo stesso tavo- 
lo fra estranei, questa usanza 
favorisce il dialogo. La facili- 
tà con cui il dialogo sboccia è 
impressionante: le remore che 
proteggono la riservatezza, per 


esempio, d'un italiano, in un|: 


locale pubblico, quì sono inim- 
maginabili. Un'antica consue- 
tudine mentale dispone il te- 
desco a una facilità sorpren- 
dente d’interlocuzione, e che 
sì tratti d'una forma «mentis» 
tutta nordica lo prova l’impac- 
cio che tiene uno straniero nei 
prolegomeni,. 

Discutere è un'arte, che sì 
raffina nei secoli, e il nucleo 
essenziale di quest'arte è sa- 
per evitare gli impatti, scio- 
gliere i grumi del riserbo, del- 
la solitudine, avviare il con- 
tatto, con una misura, un di- 
stacco che rispetti pienamen- 
te la disponibilità dell'altro al- 
l’eloquio: in quest'arte îl tede- 
sco è maestro. Il cliché del te- 
desco musone e scostante è 
un falso letterario, se non ad- 
dirittura ideologico. I j{reddi, 
interminabili inverni della Ger- 
mania hanno distillato nei te- 
deschi una vocazione all’ap- 
proccio istintiva, fatta d'una 
suadente amabilità, d'un «hu- 
mour» accattivante e straordì- 
nariamente vivo. 5 

I tedeschi si cercano, si par- 
lano, si verificano e sì riscal- 
dano incessantemente; nel fred- 
do desento delle moderme réla- 
zioni umane, la loro «orda pri- 
mitiva» è rimasta integra sul 
piano dell'umana coesione, per 
questo la dirrensione del loro 
nazionalismo ‘è a volte esplo- 
siva. 


Processo eterno 


Nell’eterno processo di «co- 
stituzione delle identità», la 
comunità tedesca resterà sem- 
pre tra le più forti e aggres- 
sive, perché le fermentazioni 
interne sono autonomamente 
organizzate @ perennemente 
unificate. Paradossalmente Toc- 
queville ha ragione quando di- 
ce che «una rivoluzione in 
Germania è impossibile per- 
ché... la polizia la proibireb. 
be». Parafraserei Tocqueville 
rovesciando ‘il paradosso: per 
far fare una rivoluzione ai te- 
deschi ci vorrebbe un ordine 
della polizia. 

I tedeschi dunque sanno par- 
larsi, ritrovarsi fra loro. Ecco 
un dato di costume che. con- 
viene sottolineare perché è 
estremamente significativo nel- 
l'epoca dell’incomunicabilità. 
Un costume da noi sostanzial- 
mente sconosciuto. Il cliché 
dell'italiano ciarliero, comuni 
cativo resta valido solo se si 
accetta l'osservazione di Heine 
che sottolinea la vitalità «tut- 
ta în superficie» degli italiani. 
Beninteso, Heine resta un 


grande ammiratore dell'uomo 
îtaliano che il suo connazio- 
nale Nietzsche definisce addi- 
rittura creatura universalmen- 
te perfetta. Ma, per quanto ri- 
guarda î rapporti sociali, l'ita- 
liano resta ancora un solita 
rio, un uomo immerso în una 
sfera di relazioni a sfondo tri- 
bale, tutto famiglia, parenti 


e amici. Oltre questo arcaico 
diaframma d'impronta matri- 
centrica l'italiano si muove 
con estremo riserbo, non co- 
nosce il contatto spregiudica- 
to con èli estranei, beninteso 
anche per effetto delle ipote- 
che sessualì che impacciano i 
suoi comportamenti. 


Plinio Salerno 


dei signori Merli, in Sant’Aga- 
ta, assicurate in ,;biolche” 350 
circa con tutte le sementi, in- 
vernaglie, pali per le viti, quat- 
tro grandi botti di circa 50 
»brente” l’una, tre delle miglio- 
ri e più grandi tine e la gran 
mesta o macchina, nel fiume 
Ongina, per irrigare le orta- 
glie». Ed era proprietario ac- 
corto e pronto a battere i pu- 
gni sul tavolo o a scrivere let- 
tere che tuonavano come l’ura- 
gano dell’«Otello» quando qual. 
che suo fattore non eseguiva i 
suoi ordini o faceva «lavorare» 
poco i suoi cavalli. Un'immagi- 
ne più «italiana» e più terra- 
gna di questo Verdi ritratto dal 
Biordi tra articoli di enologia 
e notiziari commerciali, difficil- 
mente si può immaginare. 

Per contrasto, mi è tornata 
alla mente uma storica fotogra- 
fia del musicista a Montecatini, 
seduto mestamente al tavolino 
delle Terme davanti a un bic- 
chier d’acqua. Al suo fianco, la 
giunonica Teresa Stolz, grinto- 
sa come un mastino, che sem- 
bra sorvegliare dalla veletta il 
vecchietto e il folto gruppo di 
appassionati e curiosi in posa 
attorno a lui. Difficile, davanti 
a questa scena, ripensare allo 
scatto ditirambico di Lady Mac- 
beth, che non esitava a levare 
«il calice di vino eletto» in fac- 
cia all’ombra di Banco. O tan. 
to meno avvertire l’uzzolo friz- 
zante dello Champagne di Vio- 
letta nei cristalli «che la bel 
lezza infiora». 

Il vecchietto ormai mite e 
rassegnato, che guarda il suo 
bicchierone d’acqua oloruro-fo- 
sfato-sodica, pensa forse al vi- 
nello sincero delle osterie, quel 
vino che nemmeno il Duca di 
Mantova disdegnava se andava 
a cercarselo, «e tosto», di là 
del Mincio, nella stamberga. di 
Sparafucile, complici i «vezzi» 
di Maddalena. (Sarà un’impres- 
sione distorta dell'infanzia, ma 
in questo covo di killer non ci 
ho mai visto nulla di sinistro, 
come se si trattasse di un'ospi- 
tale locanda di campagna in cui, 
volendo, «si.dorme all’aria aper- 
ta... bene, bene...» accanto al 
fiasco e all’ostessa compiacen- 
te). Forse, come Falstaff, pensa 
che sarebbe bello «versare un 
po’ di vino nell’acqua del Tami- 
gi». E stiracchiarsi in pace, as- 
saporando le ultime luci del 
tramonto, e «ber del vin dolce 
e sbottonarsi al sole». 


Gianni Gori 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Britt Ekland con il fratello Bengt Ekland e la madre, Ingrid, durante una pausa 
della lavorazione del film «Nell'anno del Signore» che l’attrice svedese sta girando a Roma 


I giovani universitari, i gio- 
vani studenti, persino i giovani 
scolari si scrive e dice. Per non 
parlare delle giovani ragazze e 
dei giovani ragazzi. Evidente- 
mente si scrive e parla a van- 
vera, non si ragiona su ciò che 
si sta dicendo. 

Gli studenti, anche universita» 
ri, sono diregola. giovani. Sono 
talmente rari gli anziani — fuo- 
Ticorso. da moltissimi anni o 
che assai tardi sono andati alla 
università o, in genere, a scuo 
la — che dire universitari, stu: 
denti o scolari implica già la 
nozione di giovani, Semmai, 
quando si vorrà parlare di vec: 
chi scolari o scolari anziani — 
come nelle scuole per il recupe- 
ro degli analfabeti o semianal: 
fabeti — si dovrà usare accan: 
to a scolaro o studente l'attribu: 
to vecchio o anziano, o quando, 
appunto, si tratta di studenti a 
vita. 

‘Anche ragazza e ragazzo so: 
no vocaboli attribuiti a giova: 
nissimi o almeno giovani (ra 
gazza da marito non si usa più 
oltre una certa età). Quindi 
niente giovane ragazza, ma ra: 
gazza e basta. 

E passiamo a uno dei tanti 
brutti termini che di tanto in 
tanto la radio e di rimbalzo i 
burocrati degli uffici stampa o 
studi di enti pubblici ci scodel« 
lano, «Rete fognaria», per esem- 
pio; coniato sulla falsariga di 
«rete viaria». Perché non conti- 
nuare a dire la rete delle fogna- 
ture? Per risparmiare un artico» 


I capricci dell 


lo? Se il nostro fosse un Paese 
nel quale le parole si usano po- 
co, potremmo anche giustifica- 
re questa tendenza. Ma l'Italia 
è zeppa di oratori e tutti quan- 
do incominciano a parlare non 
la smettono più; è zeppa di gen- 
te che crede di saper scrivere, 
e quando serive qualcosa, sia 
‘pure una lettera, non riesce a 
chiudere. Le parole da noi si 
sprecano a tutti i livelli: miliar- 
di al giorno e per lo più si trat- 
ta di parole inutili. Non è pro; 
prio il caso di risparmiare pa- 
role, «all’anglosassone», quando 
ce ne vuole una di più, 

Ma ecco un altro esempio di 
cattivo italiano. Ce lo fornisce 
un importante settimanale che 
non di rado sì dimentica che 
la lingua italiana ha modi e co- 
struzioni diversissimi da quelli 
americani e di altre lingue. Per 
cui chi traduce dovrebbe saper 
tradurre o almeno chi rivede 
dovrebbe saper bene la nostra 
lingua per evitare certi svarioni. 
In un recente numero era ri- 
prodotta la fotografia di Ginger 
Rogers con la madre, e sotto 
era riportata la seguente dida- 
scalia: «Ginger Rogers è ,,con- 
gratulata” dalla madre dopo il 
successo di Mame». Congratu- 
larsi è un verbo intransitivo, in 
Italiano, Bisogna dire: la madre 
si congratula con Ginger Ro» 
gers. Il redattore che ha usato 
il verbo al passivo ha sbaglia» 
to, essendosi basato, erronea- 
mente, sull’inglese «to. congra- 
tulate» che è transitivo; ha tra- 


dotto letteralmente dall’inglese 
e dall’americano, senza ricor- 
darsi che l'italiano, è un’altra 
cosa, 

Così in uno dei «pezzi» che 
riguardano Nixon e il suo viag- 
gio in Europa, sempre nello 
stesso numero del settimanale, 
è scritto «negli anni venire», 
che è un’altra brutta espressio- 
ne. In italiano bisogna scrive. 
re nei prossimi, futuri, succes- 
sivi anni. E’ proprio sempre 
«la fretta» che tradisce molti 
di coloro che scrivono sui gior- 
nali? Per esperienza sappiamo 
che se spesso è veramente que- 
sta — il giornale deve uscire 
tutti i giorni, il settimanale tut- 
te le settimane a una data ora, 
non è come le pratiche e tanti 
altri lavori che se non si finì- 
scono oggi si rimandano a do- 
mani e a molti successivi do- 
‘mani, anche: ricordiamo le pra- 
tiche che dormono sui tavoli 
dei nostri burocrati, e così pu- 
re le promesse dei nostri ami- 
ci artigiani, il sarto, il calzola: 
io, la camiciaia e così via — in 
parecchi altri casi si tratta di 
abitudine a non guardare tanto 
per il sottile. Basta capirsi! 

‘Ma a forza di capirsi per ap: 


[prossimazione si finirà un bel 


giorno con il non capirsi pro- 
prio più per aver trasformato 
una bella lingua in una brutta 
accozzaglia di barbarismi e al- 
tre espressioni o modi di dire 
propri di altre lingue. 


Silvo Bacciga 


Mostre 
d’ arte 


LEGNAGHI 


Candidi, lisci, perfettissimi ma tut- 
tavia vitali per la forza organica del 
legno imprigionato mella bianca scor- 
za, gli oggetti di Paolo Legnaghi 
hanno trovato la loro collocazione 
ideale nel grande parallelepipedo 
vuoto della galleria La Cappella di 
Trieste. Fra le ormai numerose mo- 
stre ordinate nel Centro di ricerche 
e sperimentazioni audiovisive di via 
Franca, questa personale del giova- 
ne artista veronese è la più tempe- 
stiva e la meglio rispondente all’am- 
‘biente. Le strutture primarie sono, 
infatti, il linguaggio del presente nel 
lle arti figurative. Ma Legnaghi non 
le utilizza certo quale livrea del ser- 
vizio culturale oggi di moda. Ne fa 
invece la ragione di una ricerca poe- 
tica sottile e penetrante, ricca di 
‘cultura ma non succuba alla cultu- 
ra. Bene lo ha detto Giuseppe Mar- 
chiori nell’introduzione al catalogo 
della mostra: «La cultura si respira 
nell’aria, entra per le vie più incon: 
suete, penetra nei più lontani romi- 
taggi: è il segno del tempo, tra da 
fuga disastrosa degli angeli e dei de- 
moniî, dei tribuni e degli assassini, 
dei tecnocrati e dei tecnofili, al so- 
lo gesto miracoloso di chi ha inse 
gnato a proiettare nell'arte il can- 
dore del proprio spirito». 

Dalla radice pazientemente dissot- 
terrata lungo un filone fondamenta» 
lle dell’arte contemporanea — il co- 
‘struttivismo russo, la Bauhaus, lo 
spazialismo italiano» e le proposte 
di alcuni visuali, fra cui Castellani — 
Legnaghi ha tratto uno stile razio- 
nale e un gusto raffinato. Poi la sen- 
sibilità gli ha suggerito il momento 
giusto in cui rompere di volta dn 
volta la successione logica della co- 
struzione con un'istantanea inversio- 
ne di marcia. L'equilibrio irremovi- 
bile del grande blocco stereometrico 
si conclude nella precaria instabilità 
della ciambella posta sul lato supe- 
riore. Il declivio dello scivolo regge 
inspiegabilmente, a metà percorso, 
due scatole rosse, un poco difformi 
fra di loro — l’una essendo squadra- 
ta rigidamente, l’altra avendo la su 
‘perficie frontale concava — che fan- 
mo scattare il meccanismo della mo- 
bilità e di una larvata ansia. Così 
dal bianco al rosso, dai segmenti al- 
lle. curve, dall’equilibrio all'asimme- 
tria si aggiungono quozienti informa- 
tivi precisi ed esclusivi. 


A che servono codesti singolari 
«armadi» di Legnaghi? A rompere i 
limiti oramai soltanto convenzioni 
delle arti, prima di tutto. A cavallo 
fra la scultura e la pittura, fra l'ar- 
chitettura e l’arte-ambiente, le strut 
ture si pongono come capisaldi di 
‘un ordine nuovo che nella monasti- 
ca purezza del bianco — più volte 
richiamata da Marchiori — e nel ri- 
gore geometrico delle forme introdu- 
ce un elemento di turbamento. L'as- 
setto apparentemente definitivo del 
reale viene così scomposto. Da ciò 
il gioco sottile ma non intellettuali. 
stico dell’intelligenza personale, in- 
dividuale, attiva. 

Bisogna camminare, muoversi fra 
questi oggetti per sentire quanto es- 
sì influiscono su di noi, diventano 
misura del nostro modo di avvertire 
lo spazio circostante. Sono colonne 
‘binate vincolate fra di loro da ar- 
chi rampanti paralleli; gradoni sago- 
mati a onda; quadri segnati al cen- 
tro da un taglio duro e preciso, i 
‘cui lembi si sollevano con tranquil- 
la morbidezza; enormi scatole limi- 
tate in alto o frontalmente da una 
superficie curva; un disco fra due 
parmelli ritmati da listelli e sottoli- 
meato con la concentricità di una 
piastra rossa... 

Invenzioni la cui apparente ovvie» 
tà — citiamo ancora Marchioni — è 
riscattata dalla novità. delle. dimen- 
sioni su cui il'individualità risalta 
come una forza rigeneratrice», 


I. N. 


TOMASIN 


«Opera prima» del giovane pittore 
(Vialclino Tomasin alla Pro Loco di 
Gorizia. Si tratta di forme che in: 
‘tendono oggettivare emozioni ripor- 
tate alla natura carsica, nel supera 
mento del dato realistico. L'assunto 


rivela dunque un preciso punto di , 


‘partenza e insieme la serietà di una 
ricerca appena avviata, che non rie- 
‘sce meno impegnativa se appare con- 
dizionata da determinate soluzioni 
di uno Zigaina — si pensi alle cep- 
‘paie — e dalle proposte della pit- 
tura gestuale, 

Nel momento; in cui l'arte sembra 
spesso immotivata, e privata del suo 


° | fondo emotivo, traducendosi in se- 


nostra lingua 


gni e geometrie con l'ausilio di ma- 
teriali eterodossi, può essere con- 
siderato con attenzione un giovane 
che cerca la sua via in un ambito 
tutt’altro che. scontato. Non manca 
‘a Tomasin una certa forza espressi. 
va, tanto più credibile se si tiene 
conto dell’imprevedibilità. di talune 
strutture, mentre è positivo il fat- 
to che egli si sottragga alla casua- 
lità in buona parte delle opere espo- 
ste attraverso l'invenzione di elemen- 
ti nicchi di una loro particolare di- 
namica. La base su cui opera To- 
masin sembra solida: si può dunque 
fargli credito per i risultati che po- 
trà offrire in futuro, anche al di là 


della sua attuale posizione. 


PIVA 


Nella sala del Circolo per la li- 
bertà della cultura espone un pit- 
‘tore udinese, Michele Piva, presenta- 
to dal prof. Vittorino Zani, che ne 
chiarisce premesse e intenzioni. Do- 
po aver dipinto il paesaggio veneto 
e friulano, inteso comé pretesto per 
esprimere stati d'animo, il pittore 
he optato per immagini autonome, 
rivelatrici senza mediazioni di una 
carica interiore venata di tutti quei 
sentimenti che caratterizzano l'uma- 
nità d'oggi, Si spiega quindi ora la 
bella pagina decorativa, in cuì si 
giustappongono o s'integrano zone 
quadrangolari, ed ora la forma sfran- 
giata che tradisce impulsi dramma- 
tici. Evidentemente l’autore agisce 
in forza di sollecìtazioni che lo por- 
tano a risultati anche divaricanti. 
E’ una fase di transizione che po- 
‘trebbe comportare ulteriori esperien- 
ze. Comunque è chiara la volontà di 
sfuggire a qualsiasi addentellato con 
le apparenze sensibili, per cui vano 
sarebbe cercare riferimenti alla real- 
tà in queste tempere che denunciano 
da definitiva, scelta di un linguaggio 
non figurale. Non mancano esiti in. 
eressanti mentre è credibile che 
l’ulteniore messa a punto di una tec- 
nica tutta rapportabile alla tensione 
‘interna dell’artista, potrà precisar- 
rie sempre meglio le caratteristiche, 


F. M. 
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RELAZIONE HAUSBRANDT ALL’ASSEMBLEA DELL'UNIONE 


IL RUOLO DEL COMMERCIO 
NEL RILANCIO DELL'ECONOMIA 


Assieme allo sviluppo delle strutture produttive 
sono necessari incentivi a sostegno dei traffici 


\Un panorama dell'economia 
triestina è stato tracciato com- 
piutamente iensera nell'assem- 
blea. generale dell’Unione com- 
mercianti, dal presidente dott. 
Roberto. Hausbrandt: si'è trat- 
tato di un esame sereno € obiet- 
tivo della ‘situazione ‘attuale in 
un settore che tanta importan- 
za miveste nella vita della città. 
‘Erano presenti — oltre ai con- 
sigli direttivi delle associazioni 
ed ai componenti i comitati tec- 
nici direttivi dei gruppi mer- 
ceologici — l’assessore regiona. 
le ‘all'industria ‘e commercio, 
Dulci, il Sindaco Spaccini, il 
viceprefetto Pino, il presidente 
della Camera di commercio, 
Caidassi, e il presidente della 
Confederazione, Casaltoli, 

Dal ’63, ha detto il dott. Haus- 
brandt, Trieste ha subìto una 
Niduzione di oltre 10 mila posti 
di lavoro: diecimila redditi in 
meno, riversatisi sui negozi e 
sui pubblici esercizi; ma il com- 
mercio al dettaglio di Trieste 
e gli esercizi pubblici risertono 
soprattutto delle complesse vi. 
cende connesse con la tendenza 
alla formazione di un mercato 
unico tra le zone limitrofe, po- 
ste al di qua e al di Jà della 
linea. di demarcazione. 

Abbiamo ripetutamente e insi- 
stentemente. richiesto — ha ri 
cordato il presidente dell’Unio- 
ne commercianti — come prov- 
vedimento ‘atto a riequilibrare 
il fenomeno, e non già come 
strumento volto a controllare 
la itendenza del consolidamento 
dell'indirizzo verso la formazio- 
ne di un mercato unico fra que- 
ste zone limitrofe, un adeguato 
intervento fisicamente agevolati. 
vo. sulla benzina e sulla carne. 
E dopo ben 15 anni d'attesa, 
finalmente, per merito soprat- 
tutto dell Ministro al commer: 
cio estero, on. Vittorino Colom- 
bo, l'intervento sulle carni bo- 
vine. è ‘ora avviato a. positiva 
soluzione. 

«Non altrettanto riconoscenti, 
però — ha detto il dott. Haus- 
brandt — possiamo essere ver- 
so î pubblici poteri per quanto 
riguarda il porto, le infrastrut- 
ture, il turismo, e verso gli or- 
ganî regionali di controllo sul 
l’attività degli enti locali, per 
quanto riguarda le licenze di 
commercio». 

«Mentre nel nostro porto la 
produttività del lavoro conti- 
nuamente diminuisce — ha det- 
to Hausbrandt — nel porto di 
Fiume non solo essa invece 
continuamente aumenta, ma le 
maestranze addirittura decido- 
no la riduzione del 25 per cento 
dei loro compensi, per rendere 
possibili gli investimenti ne- 
cessani ad adeguare  ulterior- 
mente e ammodernare le at- 
trezzature». Sottolineato poi 
che i porti vecchio e nuovo 
vanno più razionalmente e fa- 
cilmente collegati con le aree 
che stanno alle loro spalle, e 
che si rivela indispensabile 
un'area di servizi sul Carso, 
Hausbrandt ha detto che Trie- 
ste non può essere esclusa, no- 
nostante taluni proponimenti 
in tale senso, dal collegamento 
fra le reti autostradali italiana 
(e jugoslava, perché una tale 
esclusione influirebbe molto ne- 
gativamente sulla sua funzione 
portuale. E in proposito ha 
‘auspicato che l’Amministrazio- 
ne. regionale intervenga solle- 
citamente a compiere un esa- 
me approfondito del caso, per 
correggere pretese e imposta- 
zioni non giuste. 

Il richiamo dell'importanza 
delle infrastrutture anche per 
lo sviluppo della nostra. eco- 
nomia. turistica è certamente 
valido: in questo campo la Re- 
gione ha. fatto davvero molto, 
«ma la massa dei finanziamen- 
ti è stata, riversata, in questi 
ultimi tempi, su tutta la regio- 
ne, meno che a Trieste». Accen- 
nando all’attrezzatura tunistica, 
il relatore ha affermato che es- 
sa soffre per la mancanza di 
un giusto equilibrio fra dimen- 
sioni, «capacità e’ numero di 
aziende. da un lato, e presenza 
della clientela e giro. d’affari 
dall'altro; l’istituzione di nuo- 
ve strutture. turistiche può 
quindi validamente contribuire 
al suo conseguimento. Anche 
nelle aziende commerciali per 
la vendita al dettaglio d’ogni 
settore merceologico manca ta- 
le giusto equilibrio tra la capa- 
cità globale d’'espletamento del 
servizio di distribuzione e il 
volume complessivo dei con- 
sumi. La rete di distribuzione 
è esuberante rispetto ai bisogni 
attuali da soddisfare, e tale 
fatto determina un basso in- 
dice medio di produttività del- 
le aziende, con una conseguen- 
te soarsa redditività unitaria. 
Ci si trova quindi in presenza 
del fenomeno di polverizzazio- 
ne della rete distributiva e del- 
l'inflazione di esercizi commer- 
ciali. 

«E' radicata in noi la con- 
vinzione — ha detto quindi il 
presidente. — che il carico fi 
scale, nelle sue due componen- 
ti erariale e locale, gravi sulle 
aziende commerciali, su quelle 
turistiche e sulle attività ausi- 
liarie del commercio nella no- 
stra città, sproporzionatamen- 
te rispetto all'andamento della 
redditività media delle aziende. 
«In questa situazione, delibera- 
zioni come quella recente del 
Comune in materia d'imposta 
di pubblicità, vengano consi- 
derate da noi inopportune, e 
perciò confidiamo che esse ven- 
gano  riesaminate». 

Autorità presenti sono inter- 
venute per i settori di rispetti- 
va competenza. L'assessore re- 
gionale Dulci ha riconosciuto 
certi notevoli ritardi nella do- 
tazione a Trieste di talune im. 
portanti infrastrutture, ed ha 
posto in rilievo la probabilità 
che, per effetto di provvedi 
menti già avviati, possa aversi 
entro due anni l'evidenza del 


A sua volta il Sindaco Spaccini 
si è richiamato alla relazione 
del presidente Hausbrandt, de- 
finendola «una perfetta diagno- 
si della situazione», e rilevan- 
do che anche per l’Ammini- 
strazione comunale il «punctum 
dolens» della situazione di Trie- 
ste è rappresentato dal settore 
emporiale, in tutte le sue com- 
ponenti: mercantile, marittima, 
portuale, con tutto il sistema 
dei. mezzi moderni per. i tra. 
sporti e con tutta quella dina- 
mica, anche tecnica, che l’inte- 
To settore richiede. 

Molto atteso l'intervento del 
presidente nazionale della 
Confcommercio, Casaltoli, il 
quale ha incentrato il suo in- 
tervento sull’illustrazione delle 
caratteristiche della proposta 
di legge 1118, di iniziativa delia 
Confederazione sulla nuova di- 
sciplina del commercio, basata 
su piani comunali biennali, fon- 
dati su rapporti e correlazioni 
fra capacità dei consumi e su- 
perficie di vendita totale fra 
ciascuno dei principali settori 


mercantili. Dopo aver disquisi- 
to sulla disciplina delle loca- 
zioni e sulla tutela giuridica 
dell'avviamento commerciale, 
Casaltoli ha citato una recen- 
tissima sentenza della Corte co- 
stituzionale che afferma la pie- 
na legittimità delle norme che 
limitano i nuovi impianti di at- 
tività commerciale, per evita- 
te nel commercio tradizionale 
la polverizzazione, e da parte 
dei grandi magazzini l'impossi- 
bilità di formazione di posizio- 
ni di monopolio. 
VAI 


Le trattative sindacali 
per l'Arsenale - San Marco 


Dopo oltre dieci giorni di oc- 
cupazione dello stabilimento, le 
maestranze del San Marco s0- 
no ritornate ieri regolarmente 
al lavoro. Oggi, intanto, hanno 
inizio in sede Intersind le trat- 
tative integrative e di ripiano 
per quei dipendenti. 


DOPO IL SEQUESTRO NELLE ACQUE DELLA DALMAZIA 


L'IMMINENTE MATRIMONIO DELLA FIGLIA DI UMBERTO Il CON DE BALKANY 


Restituite alla <Sea Queen» 
le attrezzature scientifiche 


Positivo intervento a Belgrado in favore 
del nostro Istituto geofisico sperimentale 


L'avventura della «Sea Queen» 
si può considerare conclusa. Il 
panfilo, battente bandiera pana- 
mense, era stato noleggiato dal- 
l'Osservatorio geofisico speri 
mentale di Trieste per svolgere 
nell'Adriatico ricerche oceano- 
grafiche. Mesi addietro il «Sea 
Queen» dovette rifugiarsi, a 
causa del maltempo, ad Her- 
ceg Novi, omettendo peraltro 
di dichiarare la strumentalizza- 
zione scientifica di bordo. Il co- 
mandante era stato pertanto ci- 
tato in giudizio, ed ‘era stata 
emessa la sentenza di condan- 
na al sequestro delle apparec- 
chiature scientifiche; il. ricorso 
veniva poi respinto. 

Aveva inizio allora un’inten- 
sa azione diplomesica, per cui 
si è riusciti ora a comporre la 
vertenza in via amichevole; un 
particolare merito in questa vi- 
cenda ha avuto l’interessamen- 
to del capo l'Ufficio collegamen- 
to esteri, avv. Gerin, della Se- 
greteria del comitato misto e 
della nostra Ambasciata di Bel 
grado. 

A seguito di questi interven. 
ti, infatti, il Governo della Re- 
pubblica di Jugoslavia ha deci- 


so di restituire all'Osservatorio 
geofisico sperimentale di Trie- 
ste le attrezzature sequestrate, 
che saranno: fatte recapitare a 
Trieste quanto prima possibile. 
tramite l'Ambasciata d’Italia a 
Belgrado. 


Firme di cordoglio 


per l’on. Michelini 


La Federazione provinciale 
del MSI informa che nella se- 
de di via S. Lazzaro 5, II piano, 
dalle ore 9,30. alle 12 e dalle 
16.30 alle 20, si raccolgono le 
firme di condoglianze per la 
scomparsa del segretario nazio- 
nale on. Arturo Michelini. Do- 
mani, alle ore 19, nella stessa 
sede, sarà tenuta la commemo- 
razione funebre, 


e 


Chiamate per imbarco per stama- 
ne alle ore 10, Turno «generale» con- 
tratto nazionale: 1 secondo uff. di 
coperta, patentato; 2 marinai, prec. 
7294, turno 173; 1 garzone cucina, 
prec, 50, Turno «generale» contratto 
a compartecipazione: 2 marinai; 1 
mozzo di coperta, 


UN SALESIANO TRIESTINO 
PER LE NOZZE DI MARIA GABRIELLA 


È don Francesco Pipan già allievo dell'oratorio di via dell'Istria 
trasferitosi in Portogallo, dove insegnò filosofia alla principessa 


FIERA DI TRIESTE 


ore 21 


RASSEGNA DEL FILM 
TURISTICO 


«AUSTRIA 
OSPITALE» 
® 


«INVERNO 
IN CARINZIA» 
C) 

«UN VALZER 
DALL’ AUSTRIA» 
— Ente Nazionale 


Austriaco per il 
Turismo 


Viaggi - Cambio Valute 
Documenti -» Visti 
Piazza Unità telef. 24793 
Staz. Autolinee tel. 24006 


<«Ho ricevuto proprio questa 


mattina una lettera da lui», cì 
ha detto la signora Emilia Mo- 
retti sorella del sacerdote sale- 
siano Francesco Pipan, il reli- 
gioso triestino che benedirà le 
nogre di Maria Gabriella di 
Savoia con l'industriale france: 
se Robert de Balkany. «Mi 
scrive ogni mese, ha aggiunto 
la signora Emilia, ed oggi mi 
ha annunciato la notizia del 
particolare incarico, con alcuni 
dettagli sull'avvenimento pre- 
visto per l'ultima decade del 
mese, Ma non si tratta di cosa 
eccezionale, perché padre Fran- 
cesco ha anche battezzato Ma- 
ria Gabriella. Mio fratello è 
nato a Trieste il 8 dicembre 
1918 e dopo aver frequentato 
qui le scuole elementari è an- 
dato a Legnano, poi a Verona, 
a Torino e quindi a Estoril in 
Portogallo, dove risiede sin dal 
1929, ed è docente di storia e 
filosofia nel liceo. Dal 1946 ha 
seguito molto da vicino le vi- 
cende dei Savoîa ed è stato do- 
cente di filosofia della princi- 
pessa. Proprio per espresso de- 


L'AMBASCIATORE PRICA IERI ALLA FIERA 


Con la Jugoslavia 


scambi in 


aumento 


Dedicata all’ Austria l'odierna giornata 


L'ambasciatore jugoslavo al 
Quirinale Sodja Prica ha visita- 
to ieri la Fiera, accompagnato 
dal presidente avv. Slocovich. 
Con l'illustre ospite erano il vi- 
cesegretario federale al com- 
mercio estero Boris Sunderl, i 
presidenti delle Camere per la 
Economia della Croazia e Slo- 
venia, il console generale jugo- 
slavo a Trieste e uno «staff» di 
esperti giunti dalle vicine re- 
pubbliche della «Federativa» ju- 
goslava. Nel padiglione della 
mostra collettiva ufficiale jugo- 
slava il presidente Slocovich ha 
rivolto un caloroso saluto alla 
delegazione, ricordando la fun. 
zione che ha Ila nostra fiera nel- 
la stimolazione e nel potenzia- 
mento, degli scambi fra le due 
nazioni. Ha quindi sottolineato 
la recente visita del nostro Mi- 
nistro degli Esteri Nenni al Pre- 
sidente Tito e la decisione degli 
scienziati atomici jugoslavi di 
appoggiare la candidatura di 
Doberdò per il protosincrotro- 
ne. L’ambasciatore Sodja Prica 
ha poi rivolto ai rappresentan- 
ti della stampa un cordiale sa- 
luto, ricordando che «nelle re- 
lazioni tra l’Italia e la Jugosla- 
via la Fiera di Trieste ha as- 
sunto indubbiamente già da 
tempo un significato particola- 
re, che non consiste soltanto 
nel fatto che la Fiera contribuì 
ad un costante incremento del- 
lo scambio commerciale e della 
collaborazione economica, ben- 
sì, forse prima di tutto, perché 
essa ha contribuito ad una mag- 
gior coscienza dei comuni inte- 
ressi dei popoli dei due paesi 
vicini, scoprendo sempre più la 
necessità e la possibilità di una 
più ampia collaborazione e sti- 
molando un’atmosfera di reci- 
proca comprensione, senza la 
quale i due paesi non avrebbe- 
TO potuto conseguire un così 
elevato grado di rapporti ami. 
chevoli, come possiamo vantar- 
ci di avere Oggi». 


Oggi alla Fiera avrà luogo un 


‘incontro con gli esponenti au- 


striaci; non ci sarà invece l’an- 


nunciata conferenza stampà 
della delegazione del Camerun. 
RAIL: 


I delegati triestini 


al. congresso della D.C. 


‘A conclusione del Congresso 
regionale della D.C., i risultati 
sono stati commentati dal se- 
gretario regionale Giuseppe To- 
nutti, il quale ha rilevato che 
«per la prima volta un’assem- 
‘blea rappresentativa di tutti i 
democratici cristiani ha potuto 
dibattere ‘a livello regionale 1 


Uomini e donne 
in 8 giorni 
sarete più giovani 


I capelli grigi o bianchi 
invecchiano qualunque per. 
sona. 

Usate anche Voi la famo- 
sa RINOVA (liquida, solida 
o in crema fluida), compo- 
sta su formula americana. 

In pochi giorni, progressi. 
vamente e quindi senza crea- 
re «squilibri» imbarazzanti, 
il grigio sparisce e i capelli 
ritornano del colore di gio 
ventù, sia esso stato. bion- 
do, castano, bruno o nero. 

Non è una comune tintu- 
Ta e non richiede scelta di 
tinte. 

RI-NO-VA si usa come una 
brillantina, non unge e man- 
tiene ben pettinati. 

Agli uomini consigliamo la 
nuovissima Rinova for Men, 
studiata esclusivamente per 
loro. 

Sono prodotti dei Labora 
tori Vaj di Piacenza in ven. 
dita nelle profumerie e far- 


rilancio. economico di Trieste, Imacie, 


problemi del partito e della si- 
tuazione politica nazionale, con 
un confronto di idee e di opi- 
nioni che si è rivelato partico. 
larmente fruttuoso, e che si è 
svolto, pur nella vivacità che 
deve caratterizzare incontri di 
questo tipo, con il più comple- 
to rispetto di tutti gli orienta- 
menti espressi dai delegati», 

«Significativa — ha commen- 
tato il segretario regionale To- 
nutti — è stata la larga conver- 
genza raggiunta con l'adesione 
di oltre due terzi dei delegati 
all’ordine del giorno con il qua. 
le la D.C. del Friuli-Venezia Giu- 
lia ha puntualizzato i problemi 
della situazione politica, rile- 
vando tra l’altro che l’attuale 
maggioranza del partito è ina- 
deguata e politicamente insuf- 
ficiente a portare avanti la li- 
nea politica di centro-sinistra 
nei suoi impegni e contenuti 
più avanzati. E’ importante — 
ha proseguito Tonutti — che 
da parte della maggioranza dei 
democratici cristiani della no- 
stra regione sia stato espresso 
l'auspicio che al prossimo con-| 
gresso nazionale si formi una 
muova maggioranza, che com- 
prende le forze più vive della 
D.C. in posizioni di responsa. 
bilità e di guida», 

Va all'incontro rilevato che 
la D.C. triestina parteciperà al 
congresso nazionale con quat 
tro delegati, ciascuno dei quali 
è espressione di una corrente| 


e precisamente: on. Corrado 
Belci (moroteo - «cartello delle 
sinistre»), Mario Biancorosso 
(fanfaniano), Italo Giorgi («for- 
ze nuove») e Redento Romano 
(«forze libere», ex centristi). 


L’ANNO SCOLASTICO DA IERI NELLA FASE CRUCIALE 


Anche il Biafra e la Luna 
nei temi d'esume alle Medie 


Porte aperte all’attualità negli argomenti offerti 
in scelta agli alunni per la prova scritta di italiano 


Con la prova scritta di italia- 
no sono iniziati ieri gli esami 
di licenza in tutte le scuole me- 
die della nostra città. Due so- 
no le novità principali della 
nuova disciplina di questi esa- 
mi, previste dal decreto legge 
del Ministro Sullo: l'abolizione 
della sessione autunnale di ri. 
parazione e la sostituzione dei 
voti con giudizi. Questi nuovi 
esami dovranno quindi valuta- 
re la formazione complessiva 
del candidato e il grado di ma- 


iturazione personale raggiunto. 


La. prima prova affrontata è 
stata quella del tema seritto di 
italiano. Ogni istituto ha dato 
da scegliere ai’ propri candida- 
ti due titoli, dei quali uno ge- 
neralmente affrontava proble- 
mi di attualità e l’altro un pro- 
blema più particolarmente let- 
terario. 

Abbiamo raccolto alcune cop- 
pie di titoli proposti in diverse 
scuole. Alla «Manzoni»: primo 
titolo «La vita ci offre grandi 
doni: salute, affetti familiari, 
libertà e amicizia; ma non sem- 
pre li apprezziamo nel loro giu- 
sto valore, spesso anzi siamo 
consapevoli del loro significato 
solo quando li abbiamo perdu- 
ti»; secondo: «Nelle nostre let- 
ture, sia di prosa che di poe- 
sia, abbiamo trovato gli am- 
bienti e gli sfondi più svariati. 
Descrivete quelli che vi hanno 
colpito di più». Alla «Berga- 
mas»: primo «Il mondo in cui 
viviamo»; secondo «Ricordan- 
do le letture dell’antologia, par- 


la di personaggi o. di episodi 
che più ti hanno colpito». Alla 
«Rismondo» i due temi propo- 
sti sono:, primo «La giovinezza 
mia e quella dei miei genitori»; 
secondo «Pensa quanto sia im- 
portante nel mondo di oggi co- 
noscere la lingua di altri popo- 
li e riferisci se puoi qualche 
tua esperienza in proposito». 
Alla «Svevo»: primo «Soffer- 
matevi su un. avvenimento di 
cui si è parlato molto in questi 
ultimi tempi»; secondo «Quale 
parte ha la lettura dei giornali 
quotidiani e periodici nella vo- 
Stra. vita di ogni giorno».-Alla 
scuola media. annessa al liceo 
«Dante», primo titolo «Se doves- 
si abbandonare la mia città, 
che cosa rimpiangerei» e il se- 
condo «Che cosa ti suggerisce 
l'osservazione di una carta sto- 
rica dell'Europa di cento anni 
fa». Nella scuola media «Divi. 
sione Julia» i candidati poteva- 
no scegliere tra questi due te- 
mi: «Qualche personaggio di ri 
lievo dei ,,Promessi sposi”: st 
gli e descrivi»; secondo «L’ami- 


[STATO CIVILE | 


15 e 16 giugno 

MORTI: Skamperle Antonio a. 86; 
Sbaizero in Macorini Maria a. 66; 
Giorgio in Dibello Paola a. 74; Kren 
ved. Postogna Giovanna a, 71; Ianni 
Giorgio a, 74; Milloch ved, Spangaro 
Teresa a. 82; Corbatti Silvestro a. 
49; Legovich Antonio a, 86; Del Rio 
Maria a. 77; Bracco Ferruccio a, 59. 

NATI: 18, 


= 


Un singolare incidente occor- 
so ad un camioncino ha portato 
alla scoperta di tre ladruncoli, 
uno dei quali è stato arrestato. 
L’autocarro, un «OM Leoncino», 
stava procedendo per la via del 
Roncheto, a Servola, e dal diffe- 
renziale stavano uscendo delle 
fiamme. Questo particolare atti. 
rava l’attenzione di un automo- 
bilista, il signor Bruno Poropat, 
domiciliato in via dei Vigneti 22, 
il quale si affrettava a segnala- 
re l’'incoveniente al. guidatore. 
Costui, un uomo in camicia e 
calzoni bianchi, fermato il ca- 
mioncino, scendeva a guardare, 
ma subito risaliva sulla cabina, 
rimettendo in moto il camionci- 
no, Sull’autocarro viaggiavano 
anche due altri individui e tutta 
la faccenda è sembrata sospetta 
al Poropat. Egli sî metteva quin. 
di a seguire il camioncino, che, 
dopu avere urtato una «600 
(targata TS 62784 e di proprietà 
del signor Mario Godina), in s0- 
sta in via dei Vigneti, facendola 
sbattere contro un muro ha pro- 
seguito la corsa verso S. Sabba, 
per fermarsi in via Flavia, alla 
altezza del cinema «Lumière», 
dove i tre scendevano allonta- 


nandosi a piedi, A questo punto 
il Poropat è corso ad informare 


CONCLUSO CON UN FERMO UN MOVIMENTATO INSEGUIMENTO 


SCAPPAVA CON LA REFURTIVA 
IL CAMIONCINO IN FIAMME 


del fatto la Polizia, e poco do- 
po arrivava sul posto un’autora- 
dio del pronto intervento, 

Nel corso di una battuta, il 
terzetto veniva rintracciato in 
via del Roncheto, Accortisi di 
essere seguiti, i giovani se la 
sono data a gambe, scomparetl 
do nelle viuzze di Servola e du- 
rante la fuga, ciascuno dei tre 
si disfaceva di un apparecchio 
radio (due autoradio e una ra- 
dio portatile). Uno di essi ve- 
niva però raggiunto, mentre ten- 
tava di scavalcare un muric- 
ciolo, 

Portato in Questura ed identi- 
ficato per Giovanni Strohmajer, 
di 40 anni, domiciliato in via 
D’Alviano 84, egli ha sostenuto 
di non avere avuto niente a che 
fare con l’autocarro, A sentire 
lui, neanche la questione delle 
radio «seminatey dai fuggitivi lo 
riguardava, Non sapeva: niente 
di niente. Egli stava. tranquilla- 
mente rincasando, quando si era 
visto bloccare dagli agenti, Co- 
munque, è stato trattenuto e de- 
nunciato per furto aggravato, 

Il camioncino (targato TS 
29642), è stato ritrovato nel-po- 
sto dove i tre l'avevano abban- 
donato. 

Le radio erano state rubate 
nel negozio del signor Nevio Tu. 


ee e e Tee )nt—_ 


’ preannuncia 
LUTAT.ACREE 
PARIGI — 
DALL’11 AL 14 
SIVIGLIA E TOUR 


due eccezionali iniziative 
AUTUNNALI 


DC 6 — LIRE 63,000 


SETTEMBRE 
DELL'ANDALUSIA 


(MALAGA - COSTA DEL SOL . CORDO- 
BA - GRANADA) JET DC9 — L, 88.000 


DAL 31 OTTOBRE 


AL 4 NOVEMBRE 


I VOLI VENGONO EFFETTUATI DALL'AEROPORTO 
REGIONALE DI RONCHI DEI LEGIONARI 


U.T.A.T. Via Imbriani n. 


11 e Galleria Protti n. 2 


anco in via Baiamonti 101, il 
quale aveva denunciato il furto 
di cinque apparecchi, 


Si getta in mare 
ma è fratta in salvo 


Una ragazza, la domestica Ri- 
ta Dussich, domiciliata in vico- 
lo Scaglioni 120, ieri, poco pri- 
ma di mezzogiorno, in preda ad 
‘una neurosi depressiva, si è get- 
tata in mare nei pressi del ca- 
stello. di Miramare. Tratta in 
salvo, è stata avviata all’ospe: 
dale ed accoltarin osservazione, 
con prognosi di cinque. giorni. 


[ CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Gregorio — Il sole sorge 
alle 5.16 e tramonta, alle 20,56. 

Ieri: temperatira massima. 26,1, 
minima 19,7; pressione mb, 1012,1, 
stazionaria; umidità’ 70 per cento; 
cielo 8 decimi coperto; vento 5 km, 
da Ovest; temperatura del mare 22. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Al 
Lloyd, via dell'Orologio 6-via Diaz 
2, tel. 36747; Alla Salute, via Giulia 
1, tel, 95369; Picciola, via Oriani 2, 
tél, 90207; Vernari, piazzale Valmau- 
ra 11, tel, 812308, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Alla Basilica, via 
San Giusto 1, tel. 94115; Croce Ver- 
de, via Settefontane 39, tel. 90857; 
Ravasini, piazza Libertà 6, tel 38981; 
Testa d'Oro, via Mazzini 43, tel. 
37816, w 

Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per chiamate notturne te- 
lefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 . 13.30 e 18 20 
VIA. TORREBIANCA N 43 
(angoio via .G. Carducci) 
TELEFONO 61740 

Aut. 16639/67 


cizia è una gioia di qualunque 
età: ma per il giovane è un'esi- 
genza particolarmente sentita». 
Nella scuola «G, Cor 
mo tema è stato: d 
esperienza altrui o preferi: 
agire di testa tua?»; il secondi 
«Il commento di un brano d’an- 
tologia letto durante l’anno». 
Nella scuola dei Campi Elisi, 
primo «Il piccolo mondo della 
scuola che mi accingo a lascia- 
te dopo tre anni»; secondo te. 
ma il commento di un pa: 
d’antologia letto durante l’anno, 
I due titoli proposti dalla scuo- 
la «M. Bergamas» sono. stati 
«Il mondo in cui viviamo» e 
«Ricordando i brani dell'anto- 
logia: parla di personaggi 0 
episodi che più ti hanno inte- 
ressato». 

Hanno affrontato la prova 

scritta di italiano anche i cin- 
que detenuti torinesi nelle car- 
ceri del Coroneo, lo svolgimen- 
to dei cui corsi è stato organiz: 
zato dal preside della scuola 
media «Rismondo» prof. Gio- 
vanni Moscarda, 
Tutti i temi proposti, come 
si può osservare, lasciavano am- 
pia libertà di svolgimento ai 
giovani candidati, sollecitandoli 
ad affrontare anche problemi 
attuali, per saggiare il giudizio 
critico degli alunni sul mondo 
che li circonda, segno anche 
questo degli esami «nuovi» che 
si stanno attuando nella scuola, 
lasciando loro molta libertà di 
espressione agli alunni. Racco- 
gliendo le prime impressioni dai 
giovani mentre uscivano dopo 
aver concluso la prova, si è po- 
tuto notare come effettivamen- 
te una buona parte di essi ab- 
bia preferito i temi che rivesti- 
vano carattere di attualità. Del 
resto anche chi invece ha scelto 
il tema letterario, ha avuto lar- 
go. spazio anche per commenti 
ed osservazioni personali. 

Chi ha scelto il tema di attua- 
lità ha affrontato temi quasi 
sempre molto importanti, par- 
lando del Biafra, dei rapporti 
tra genitori e figli, delle impre- 
se spaziali. 

Questa mattina tutti i giovani 
affronteranno la prova scritta 
di lingua e letteratura straniera. 


DR 


Passante travolta: 


prognosi riservata 


In gravissime condizioni è sta- 
ta mnicoverata all'ospedale la ca- 
salinga Giovanna Zigante ved. 
Baldassi, di 68 anni, domiciliata 
in viale dei Campi Elisi 22, in 
seguito ad un investimento. Ver. 
so le 11 di ieri, l’anziana signo- 
ra stava attraversando la stra 
da nei pressi di casa, quando è 
stata atterrata da un'utilitaria, 
targata TS 83185 e guidata da 
Luciano Giaconi, di 22 anni, abi- 
tante in via Alfieri 17. 

La Zigante, che ha riportao 
due fratture alla gamba sini- 
stra con grave dislocazione del 
frammenti, la frattura dell’ome- 
ro sinistro, con ferite varie ed 
una contusione all’ occipite. è 
stata accolta in ortopedica, con 
prognosi niservata. 


TRIBUNALE DI, GORIZIA 


Dichiaraz. di morte presunta 
(II pubblicazione) 

E' stata chiesta al Tribunale di 
Gorizia dichiarazione di morte pre- 
sunta di STANISLAO MUZINA, fu 
Sebastiano e Maria Maraz, nato a 
S. Floriano del Collio il 15.5.1912, 
scomparso da S. Floriano sin dal 1932 
per emigrazione in Brasile senza più 
dar notizia di sé ad alcuno, 

Si prega chiunque ne avesse noti- 


zia di comunicarla al Tribunale di 
Gorizia, 


Dott. proc. Nereo Battello 
DIINIISNINDINIINPIN? 


In Svizzera con la CIT 


OGNI DOMENICA 
# giorni L. 76.009 


US\ Piazza Unita n. 6 
SLGIT % 3 


allievo dell'Oratorio salesiano 


GIT Staz, Centrale tel. 24045 


notizia stanotte che Maria Ga- ORARIO AUTOSERVIZI 


briella e Robert de Balkany 
avrebbero celebrato ieri le noz- 
ze secondo il rito civile a Eze, 
la stessa cittadina della Costa 10, 1 
Azzurra dove venerdì o sabato | Laggio ore 7, prenotazioni. 
avrà luogo il matrimonio reli- | GENOVA via Mantova-Cremona 
SIOSO, giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano ore 21. 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21. 
VENEZIA 6.45, 8.15, 12 e 16.15, 

Per ogni ‘altro orario (autoli. 
nee treni aerei ecc.) informa- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


ABBAZIA - FIUME ore 8, 11, 18. 
AURONZO via Ampezzo, Forni, 


Hanno vinto in Fiera 


Teri sera sono stati assegnati i se 
guenti premi; Cassettophone a batte- 
ria Philips, offerto da Radio Anco- 
na, è stato vinto da Mario Fatur, 
ta di Gretta 23; orologio da pol- 
so (Ciny Watch) Giorgio Rondi, via 
Locchi 44; cassetta liquori (Baker 
A.A.) Giorgio Preo, Aquilinia 261; 
confezione caffè «Miscela. Oro» 
(Hausbrandt) Giorgio Giro, viale 
XX Settembre 18; confezione caffè 
«Miscela Oro». (Hausbrandt) Adria- 
ha Sferch, via San Maurizio 1; 25 
pacchetti «Ondaviva» (Henkel Italia- 
na) Massimiliano Ierco, via San Ci- 
lino 71; borsa ghiacciaia «Apollo» 
con prodotti Sibet (Sibet - Coca Co- 
a) Rigonat, via Fabio Severo 83; 
assortimento penne e matite (Ma- 
razzig)ì Anna Danielo, via Parini 6. 


SOFFERENTI VOLETE 
CONTENERE LA VOSTRA 


ERNIA 


PROVATE CEL. 
LAMARGA 
Informazioni presso 


rarmacia ZANETTI 


via Mazzini 43 — 
(ACIS  23-3.51, — 


Don Francesco Pipan 


Trieste 
n. 1111) 


siderio dell'ex alileva, Umber- 
to di Savoia ha telefonato a 
padre Francesco per confer- 
matgli l’incarico e per infor 
marlo che un aereo speciale, 
sul quale viaggerà lo stesso 
Umberto, lo porterà nella loca- 
lità della cerimonia. 

Da indiscrezioni, sembra che 
le nozze saranno celebrate sa- 
bato 21 giugno a Eze-sur-Mer 
sulla Costa azzurra. 

La conferma ufficiale sia del- 
la data sia del luogo come delle 
personalità ‘invitate sarà data 
nei prossimi giorni da Norbert 
Petit, l’uomo al quale il pro- 
messo sposo ha affidato î pre- 
parativi del complesso cerimo» 
niale. 

A queste nozze eccezionali as- 
sisteranno naturalmente perso: 
naggi scelti fior da fiore nell'al- 
manacco di Gotha; fra î quat- 
trocento invitati figurano infat 
ti Fabiola e re Baldovino del 
Belgio e i principî Grace e Ra- 
nieri di Monaco. E le nozze; 
come detto, saranno celebrate 
da padre Francesco Pipar, ex 


+ 


ZENITH 


NON COMPERATE 
prima di vedere irresistibile 
Collezione Zenith 


di via dell'Istria, il quale ha 
mantenuto frequenti contatti 
con la città natale dove ogni 
qual tanto viene a salutare î 
jamiliari e gli amici e ammirare 
il nostro mare dal quinio pia- 
no di via Ruggero Manna 26, 
l'abitazione della sorella. 

Da Parigi frattanto è giunta 


Corso U. Saba 5 - Trieste 


MIREILLE 


GALLERIA TERGESTEO 
ABBIGLIAMENTO DI LUSSO 


CONTINUA LA PIÙ 


FAVOLOSA VENDITA DI ARTICOLI DI 
ABBIGLIAMENTO DELLE PIÙ RINOMATE 
CASE NAZIONALI ED ESTERE PER 


RESTAURO E RINNOVO 
DEI LOCALI 


IN QUESTA OCCASIONE LE GENTILI . 
COMPRATRICI AVRANNO MODO DI 
CONOSCERE LA NOSTRA BOUTIQUE E 
DIVENIRE, ALLA RIAPERTURA DEI 
LOCALI RINNOVATI, NOSTRE ABITUALI 
CLIENTI. 


PIFITSSSVARIS SI: SSEISISTIATTTLI TI Sco COGNATA 


| PRIMA UDIENZA NELL’AULA PIENA DI FOLLA DELLA CORTE D’ASSISE 


\L'atroce delitto di Ancarano 
nella versione di Benito Loggia 


Tenta di scagionarsi attribuendo l’uccisione della ragazza istriana a un maniaco 
Una sospensione per le intemperanze dell'imputato verso l’avvocato di Parte civile 


Martedì, 17 giugno 


1969 


IL PICCOLO 


Due espressioni dell'imputato durante le intemperanze verbali 


zi, che hanno costretto 


Un delitto, specie se la Vitti. 
ma è una donna bella e giova» 
nissima, è sempre motivo di 
richiamo per il pubblico. L'en- 
nesima prova — ove ne fosse 
stato ancora bisogno — la si è 
avuta ieri al processo d'Assise 
contro Benito Loggia, l’infer- 
miere trentenne accusato di 
aver soppresso a coltellate una 
studentessa istriana, Iris Seme- 
nie, di 15 anni: «tutto esauri. 
toy nel settore del pubblico. 

Ai banchi dei patroni, l'avv. 
Ghezzi di Parte civile e l'avv. 
Morgera, difensore di Loggia. 

Ta moglie di Benito Log- 
gia non c'è: si è trasferita, di- 
cono, in Svizzera e non compa- 
rirà al processo. 

La Corte è presieduta dal 
dott, Corsi e formata dal giu 
dice dott. Salerno e sei giudici 
non. togati, P.M. dott, Tavelia, 
cancelliere Rubini. ; 

L'udienza, incomincia con il 
giuramento dei giudici popoa- 
ri, e la formula — come pre- 
vede il rituale — viene letta 
per prima dalla più giovane 
componente la Corte, la signo- 
ma Stanislava Umek-De Mauro, 
e poi da Umberto. Predellio, 
‘Michele Sghedoni, Giovanni Ve 
sil, Giovanna Granata-Simi © 

to Pinausì. } 
FRENO Loggia — puntualizza 
il Presidente — è chiamato #& 
rispondere di ratto a fine di 
violenza, omicidio volontario ag- 
gravato, violenza carnale, atti 
innominabili era questo punto, 
su conforme richiesta del P.M., 
gli viene contestato anche il 
porto abusivo di un'arma, un 
coltello a serramanico. ‘ 

I cinque capi di imputazione 
scaturirono  dall’agghiacciante 
crimine scoperto nelle prime 
ore del mattino del 29 novem- 
bre del ’67 nei pressi di Anca- 
rano, Intomo alle sei — è sem- 
pre il Presidente che. riferisce 
— alcuni cacciatori rinvennero 
il cadavere di una sconosciuta 
ai bordi del viottolo che co- 
steggia le sponde di un cana- 
le di irrigazione, Era Iris Se- 
menic, e giaceva bocconi sul 
la terra ancora umida per i 
vapori della motte. Fu avverti. 
ta la Polizia, e si stabilì che 
la sera innanzi la ragazza era 
stata a ballare al Circolo ita- 
liano di Capodistria. Se n'era 
allontanata alla mezzanotte e, 
poiché l’ultimo autobus era già 
passato, pensò, di rincasare con 
il sistema dell’autostop. 


L'occasione le si presentò 
con un'Alfa spider 2600, un'au- 
to bianca con il tetto nero. 
Unauto, quindi, caratteristica 
e facilmente riconoscibile. Iris 
fece un cenno, la vettura si 
fermò e, prima di salire a 
bordo, salutò i due o tre ami 
ci ch'erano con lei, Furono pro- 
prio questi ultimi a fornire 
agli inquirenti le prime indi: 
cazioni, dalla targa italiana ol 
tipo di macchina, della quale 
tracciarono anche uno. schizzo. 

Fu chiesta Ila collaborazione 
della Squadra mobile, alla qua- 
le fu inviato anche un lembo 
della stoffa con cui erano con- 
fezionati due cuscini rinvenuti 
accanto al cadavere. Con cer- 
tosine ricerche, i funzionari ri- 
salirono al Loggia, e nella vi- 
cenda un ruolo notevole giocò 
anche il ritaglio di tessuto: 
mentre l’uomo veniva interro- 
gato in Questura, due agenti 
furono mandati da sua moglie: 
quella stoffa — disse. — era 
dei cuscini dell'auto familiare. 
Di fronte all’accusa, l’indiziato 
nom negò: ammise che la ragaz. 
za gli aveva chiesto un passag- 
gio sino a un bivio e durante 
il percorso tentò alcuni approc- 
ci che lei, stizzita, respinse con 
tanta energia da graffiarlo, e 
fu per questi motivi che la fe- 
ce scendere. 

Rincasò, quella notte, scuro in 
volto, ma sua moglie non diede 
importanza alla cosa: lo rite- 
neva angustiato per i: debiti che 
avevano dovuto contrarre. Un 
ultimo particolare: era frequen- 
TAforo Cel: na istriani, le cui 
Less o all i atti 
della cass en Sstijanti 

Incomincia ora l’interminabi. 
le e poco avvincente «assolo» 
dell'imputato. 

Presidente: «Sa delle accuse 
che le sono state mosse. ‘inco- 
minciamo con il ratto. Cosa de. 
ve dire?» 

Loggia: «Non l'ho commesso». 

Presidente: «Le faccio notare 
che questo reato l’ha confessa- 
to davanti al giudice istruttore: 
la ragazza voleva andare ad An- 
carano e lei l’ha portata altro- 
ve: più si contraddice, più s'ag- 
grava la sua posizione». 

Laggia: «Mi sono fermato su 
proposta di lei a pochi metri 
dal bivio». È 

Presidente: «Pochi metri o 
pochi centimetri non ha impor. 
tanza. Poi l'ha minacciata con 
un coltello. Se era d'accordo, 
che bisogno c'era del coltello?», 

No, non la minacciò con il 


il Presidente a sospendere l'udienza, E i 


coltello, e ‘poi, con la minuzio- 
sità di certi quadri del ‘700, si 
mette a raccontare quando par- 
tì per l’'Istria, chi incontrò e 
chi non poté incontrare, i cali- 
ci di vino che scolò, lo slivowitz 
che gli fu offerto, e tanto spie- 
ga che, a un tratto, il. Presiden- 
te gli dice: «La lascio parlare 
sino a domattina: ma cosa in- 
feressano questi particolari». 

Loggia: «Si discute della mia 
vita e debbo pariare!». 

Presidente: «Ci parli allora 
anche della prima Comunione». 

L'imputato riprende la descri- 
zione minuta della giornata 
istriana: tornano di scena Gio- 
vannino,.la signora Anna, la 
«Ketty», la ragazza con la qua. 
le traspare che avrebba avuto 
un appuntamento, enumera i 
bicchieri che bevette. Ma po- 
teva guidare ugualmente anche 
perché l'auto era in rodaggio 
e, più tardi, in panne. Forò una 
gomma, la spider urtò contro un 
muro e per ripartire dovette 
usare il coltello e spiega come 
accomodò la vettura, spiega co- 
sì minuziosamente che il dott. 
Corsi lo invita «a non fare na 
lezione anche sul modo di cam- 
biare una gomma». Ma come 
non detto: Loggia parla imper- 
territo di bulloni e altri aggeggi. 
Durante il lavoro si grafiò un 
dito, e questo, precisa, «è un 
narticolare da notare: io dico 
la_verità». 

Presidente: «Ci dica tutta Ja 
verità e ci spieghi come il col. 
tello penetrò per dieci volte nel 
corpo della ragazza). 

Loggia: «Quelle colteîlate non 
le ho date: è inutile che in 
sista). 

L'auto si rimette finalmente 
in moto e l’imputato arriva 2 
Capodistria: vide quattro per- 
sone che gli fecero cenno di fer- 
Marsi. Si fermò e scorse una 
ragazza che, per lui, indossava 
«una superminigonna»: gli chie- 
se in italiano un passaggio per 
‘Ancarano. L’accontentò e, spo- 
stata la ruota che uveva cam- 
biato, le sistemò dietro le spal. 
le i due cuscini. Perché potesse 
stare più. comoda. Sederndosi, 
precisa, la passeggera scoprì 
tutte le gambe. 


(«Giornalfoto») 
contro l'avvocato di P.C. Ghez- 


l pianto durante l’interrogatorio 


Presidente: «Lei guardava la 
strada o le gambe?» 

Loggia: «Ero euforico e & 
quella vista le dissi: ‘’Che belle 
gambone che hai”, Lei mi rispo- 
se: Io sono una ragazza beat 
e mi piace ballare e divertir- 
‘ Io eredevo che mi inco- 
raggiasse e incominciai ad ac- 
carezzaria. Le chiesi se voleva 
essere carina con me, lei mi ri- 
spose ’’Non so” ed io conclusi 
che stava lasciando a me la de- 
cisione. All’altezza del ponte, 
occupato com’ero ad accarez- 
zarla e a guidare con una ma- 
no, per poco non feci uno scon- 
tro frontale. La ragazza prese 
paura». 

Presidente: «Voglio precisare 
che tutti questi particolari li 
sentiamo per la prima volta». 

Loggia: «Gi sono nel mio me- 
moriale: forse nei precedenti 
interrogatori mi sarà sfuggito 
di dirlo. Arrivati al bivio, presi 
la scorciatoia credendo che lei 
fosse d'accordo. All'improvviso, 
però, aprì la portiera e uscì con 
una gamba. Io staccai il piede 
dalla frizione, il motore sì spen- 
se e la presi per un braccio per: 


(«Giornaljoto») 
La madre della ragazza assas: 


sinata parla con l’avv. Ghezzi 


chiederle il perché del suo com- 
portamento». 

Presidente: «Veramente inde- 
gno». 

Loggia: «Lei era nervosa ed 
io, pensando di farle una pres- 
sione psicologica, presi il col. 
tello. Non per altro: ho preso 
qualche lezione di lotta libera, 
sono abituato con i pazzi fu- 
riosi. Presi il coltello, lei mi 
graffiò, mi venne addosso, but- 
tai il coltello in macchina, la 
vidi bocconi al suolo, mi but- 
tai su di lei che mi respinse». 

Presidente: «E allora come 
spiega tutti i colpi, le due feri- 
te mortali?» 

Loggia: «La stessa cosa vo- 
glio sapere anch'io: l’ho letto 
sui giornali. Escludo di averla 
colpita». 

Presidente: «E le punzecchia- 
ture?». 

Loggia: «Tutte fantasie della 
Mobile. (Esibisce un ritaglio di 
giornale.) Guardi che faccia mi 
hanno fatto coi pugni». 

L’avv. Ghezzi mormora qual- 
cosa e il Loggia gli grida «Mer- 
cenario!» e poi soggiunge: «So- 
no 19 mesi che attendo questo 
momento!» 

Presidente: «Perché ha butta- 
to via il coltello?» 

Loggia (adesso piange): «Per 
paura: ho pensato, lei rinviene, 
si mette a gridare, mi arresta- 
NO». 

Altro commento della Parte 
civile. Loggia reagisce con tale 
intemperanza che il presidente 
si vede. costretto a sospendere 
l'udienza. 

L'imputato rifà poi con la so- 
lita prolissità la storia della 
giornata in cui fu arrestato: vi 
de il nostro giornale che. un 
collega aveva posato su un ta- 
volo e lesse il titolo della no- 
tizia e «solo allora, pensandoci 
bene, mi convinsi di essere re- 
sponsabile, sia pure involonta- 
riamente: lei difatti mi si buttò 
addosso. Decisi di costituirmi». 

La Mobile — è noto — lo pre- 
cedette e, con un diluvio di pa- 
role, racconta î momenti tra- 
scorsi in Questura. «Incontrai il 
maresciallo Kisvarday che mi 
guardava di brutto. Mi fecero 
delle domande e dissi che la ra- 
gazza l'avevo lasciata al bivio. 
Il P.M. mi esortò a dire la ve- 
rità. Io avevo Spirito di conser- 
vazione e non volevo dire nien- 
te. A un certo punto tutti usci- 
rono, e Kisvarday e il dott. Let- 
tieri mi presero a pugni e cal- 
ci. Poi venne il prof. Niccolini, 
mi mostrarono la fotografia del- 
la morta: io quei colpi non li 
avevo mai dati. Firmai i verba- 
li dattiloscritti senza leggerli». 

P.M.: «Queste presunte basto- 
nate quando le ha ricevute?». 

Loggia: «Quando lei è uscito». 

P.M.: «A questo punto faccio 
presente che mi recai nell’uffi- 
cio attiguo da dove, attraverso 
uno spioncino, seguii quello che 


accadeva. E non ci fu alcuna 


violenza». 


Ancora documenti: al P.M. 


ammise di non sapere come fos- 


se successo il fatto, voleva solo 
‘minacciare, lei finì contro la la- 


ma e poi non capì più nulla, 


non sa cosa accadde. 


Presidente: «Sa cosa vuol di- 
re questo? Il primo colpo si in- 


filò e poi lei, acceccato dalla 


rabbia, ha continuato». 

Loggia: Ero stato preso dal 
panico vedendola immobile a 
terra. La sentivo respirare con 
affanno, come fosse eccitata o 
in ansietà. Forse paura. Chissà, 
poteva avere visto il coltello», 


{«Giornalfoto») 
L’imputato fotografato durante la deposizione davanti alla Corte. A destra il Presidente Corsi 
“wp === = SEZ 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Nozze d'oro Brusora-Laforét|La UILDM ringrazia 


Mario ed Eugenia Brugora han- 
no festeggiato le nozze d’oro a 
‘Bureglio, in Piemonte, dove si sono 
trasferiti recentemente da Milano, Vi. 
vono in via Alessandro Laforét, la, 
via dedicata allo scultore che creò 
‘per Trieste il monumento a Verdi — 
il primo che fosse dedicato al mae- 
Stro in Italia — e le cui opere sono 
ricordate in un museo che il suo 
paese natale ha voluto dedicargli. 
Eugenia Brugora Laforét è figlia del 
famoso scultore, ed ha celebrato 
ieri, 16 giugno, i cinquant'anni di 
matrimonio, il più felice e sereno 
traguardo dell’operosa esistenza tra- 
scorsa a Milano con suo marito, Nei 
suoi sogni, c'era da sempre una vi 
Sita a Trieste, dov'era stata invitata 
dalle autorità nell’ancor lontano 
1924, quando fu collocata in piazza 
San Giovanni la nuova fusione in 
bronzo, curata da suo padre, del 
monumento che — scelto fra ben 
63 bozzetti presentati da tutta Italia 
al concorso — era stato inaugurato 
Îl 26 gennaio 1906 e distrutto dagli 
austriaci nel 1915, dopo che il 23 
maggio era stato danneggiato dagli 
‘autori dell’incendio del «Piccolo», 
Eugenia Laforèt non potè essere pre- 
sente alla cerimonia e, per varie cir- 
costanze, non riuscì nemmeno in 
Seguito a venire a Trieste, dove pur 
conta amicizie cordiali. Giungerà 
‘gradito, pensiamo, a lei e a suo ma- 
Tito, in occasione della lieta ricor- 
tenza, un augurio sincero e affettuo- 
so dalla. città che è loro cara per 
così nobili ricordi, E il nostro gior- 
nale è lieto di farsene portavoce, 


La Cresima di Astrid 


Parentesi seria per gli artisti del 

» Circo: nella cappella della. Curia 

‘arcivescovile è stato impartito il sa. 

cramento della Cresima ad Astrid 

Zigliotto, figlia del capo ufficio stam- 

pa del circo. Madrina è stata Anita 
‘Orfei; moglie di Nandino. 


La. presidenza dell'UILDM nel 

prendere atto della grande e ge- 
nerosa partecipazione alla serata di 
Sistiana del 12 giugno, pro bambini 
ammalati di distrofia muscolare, de- 
\Sidera ringraziare tutte le gentili si- 
gnore che hanno tanto validamente 
contribuito alla, riuscita della festa 
e in particolare esprimere la sua 
rinnovata riconoscenza al cav. Carlo 
Castelreggio, benemerito sostenitore 
dell'UILDM, che ancora una volta 
ha dato una testimonianza della sua 
generosità e del suo grande cuore, 
ospitando nel modo più degno una 
vera folla d’invitati. Un ringrazia. 
mento di cuore anche a tutti colo- 
to, enti e privati, che hanno soste 
nuta e aiutata l’organizzazione della 
serata. 


British Film Club 


Si informano tutti i soci del Bri. 

tish Film Club che. la terza as- 
semblea generale annuale avrà luo- 
go oggi, martedì 17, alle 18.30 in 
prima convocazione e alle 19.30 in 
seconda, presso la Scuola di lingue 
moderne per traduttori ed interpre- 
ti di conferenze dell’Università (via 
dell’Università. 1, terzo piano). In 
tale occasione i soci potranno visi. 
tare la biblioteca, il laboratorio lin- 
guistico e la sala di interpretazione 
simultanea della scuola stessa, 


Tappeti persiani 


La Casa d'Arte Orientale non più 
in via San Lazzaro n, 17, trasfe- 


ritasi in via Palestrina n, 8, vende | 


a prezzi di fuori stagione, occasione 
unica, approfittate! 


Jàgermeister 


Infuso semiamaro. di 56 erbe di 

tutto il mondo, genuino, corro- 
borante di tutte le ore: lo trovate 
in vendita presso «ALIMENTAZIONE 
B.M.» di via Roma 3. 


Auguri a Nicoletto 


Alla scuola «F.' Filzi», in una 

atmosfera di calda cordialità è 
stato festeggiato il neo pensionando 
custode sig, Nicolò Zorzetti, simpa- 
tica figura di fervido patriotta e di 
infaticabile lavoratore, giunto al tra- 
guardo di oltre un ventennio di en- 
comiabile servizio, Il direttore, gli 
insegnanti e gli alunni della scuola 
formulano al loro «fedele Nicoletto» 
gli auguri di un lungo e sereno pe- 
riodo di riposo, 


Saggio al «Lucchini» 


Oggi, alle orè 19.30, sul campo 

del Ricreatorio comunale «P, Lue- 
chini» di S, Luigi, avrà luogo l’an- 
muale manifestazione di chiusura 
delle attività. La manifestazione com- 
prenderà un saggio corale, uno di 
pianoforte e strumentini, il saggio 
ginnico, la premiazione degli allievi 
che si sono particolarmente distinti 
® l'inaugurazione della mostra dei 
lavori maschili e femminili. 


Tecniche di karate 


I maestri giapponesi  Sebe ed 

Hayashi, giovani rappresentanti 
di un'antica forma di karate chiama- 
ia «Shorinjin Kempoy, presenteran- 
no questa sera le principali tecniche 
della loro scuola in una riunione 
riservata ai soci dell’A.S. Karate Do- 
jo «Dino Piecini», La manifestazione 
‘avrà inizio alle ore 20 nella palestra 
di via Vasari 23. 


Ni . . DIECI CI 
Tappeti persiani originali 
Comincia la tradizionale vendita 
di fuori stagione, con grandi 
sconti, molti pezzi in liquidazione 
a prezzo d'occasione. Via Palestrina 


n. 8. CDAD 


Mobili Ballarin in Viale 


Le cucine più belle nei modelli 
più recenti. Ballarin, viale XX 
Settembre 53 (dopo il Teatro) e via 


Fonderia 3 (Largo Barriera). 


Al P.M. disse che non sapeva 
di averla uccisa, ma solo ferita: 
il resto lo seppe leggendo i 
giornali. 

P. M.: «Neanche questa depo- 
sizione ha firmato o l'ho pic- 
chiato anch'io? Lei i verbali li 
ha letti e firmati. Loggia, abbia- 
mo tollerato già troppo». 

Presidente: «Cor1e ritiene che 
sulla ragazza siano state riscon- 
trate otto ferite, due delle quali 
mortali? 

Loggia: «Non lo so. Penso a 
qualche sadico, un maniaco ses- 
suale che ci abbia seguito. Ci 
sono molti serbi da quelle 
parti». 

Giudice popolare: «Se la ra- 
gazza non vide il coltello perché 
si slanciò contro di lei?». 

Loggia: «Per liberarsi 
mia stretta». 

L’avv. Morgera fa istanza per- 
ché venga citato il prof. Donini, 
direttore dell'Ospedale psichia- 
trico, affinché deponga sul con- 
tegno di Loggia. Il P.M. non si 
‘oppone. «purché non si sconfini 
su considerazioni peritali», e la 
Corte si riserva, 


della 


A questo punto, dovendo in- 
cominciare la deposizione sulla 
parte più scabrosa del fatto, il 
Presidente ordina di procedersi 
oltre nel dibattimento a porte 
chiuse. 

L'udienza termina alle 14 e il 
dott. Corsi rinvia la causa alle 
9.30 di domani, mercoledì. 


=== 


55 patenti 
sospese 
o revocate 
. . 
in maggio 

La Prefettura informa che 
nello scorso mese di maggio 
è stata disposta la sospen- 
sione della patente di abili. 
tazione alla guida di autovei- 
coli, ai sensi dell'art. 91 del 
Codice della strada, nei con- 
fronti dei 17 titolari sotto- 
indicati, per incidenti che 
hanno causato lesioni gravi 
o mortali alle persone inve- 
stite: 

Marcello Zornada per 24 
mesi; Alberto Pintarelli, An- 
tonio Copez, Ermanno De 
Rosa e Francesco Fabris per 
12; Luciano Nonis per 9; 
Luciano Dotto, Giorgio Duc- 
ci, Giorgio Fortuna, Giovan: 
ni Festa, Bruno Handler, 
Claudio Lonzar, Livio Mucci 
e Rolando Zok per 6; Lucio 
Bossi, Marco Flora e Gasto- 
ne Tonon per 3. 

Inoltre alle sottoindicate 
persone è stata sospesa la 
patente per ripetute infra- 
zioni alle norme di compor- 
tamento alla guida: 

Ennio Rugo e Vito Vitto- 
ri per 6 mesi; Eligio Amadei 
e Giorgio Bertozzi per 3; Al. 
bino Harej e Lelio Subani 
per 2; Renato Cappellani per 
un mese. 

Infine sono state revocate 
18 patenti per sopravvenuta 
inidoneità dei titolari e 13 
patenti sono state sospese 
a tempo indeterminato per 
inottemperanza da parte dei 
rispettivi titolari all'invito di 
sottoporsi all'esame di revi. 
sione per l’accertamento dei 
requisiti psicofisici e della 
idoneità alla guida, 
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IL CONVEGNO NAZIONALE SU TURISMO E S.I1.A.E. 


Tassata anche la scimmia 
quando suona la fisurmonica 


Relazioni di giuristi, esperti e operatori del settore 


Pres 


eduti i lavori dell'incontro dall’avv. Aldo Terpimw 


Nonostante i mille riguardi 
che tecnicì e giuristi usano nei 
confronti della SIAE, al con- 
vegno nazionale di studio sui 
rapporti tra il turismo e la 
SIAE stessa, apertosi ieri al 
nostro Circolo della stampa, 
vi sono sufficienti ragioni obiet- 
tive che pongono la Società 
italiana degli autori ed edito- 
ri in inequivocabile posizione 
di imputata. Quest’ultima por- 
ta a sua difesa sentenze della 
Corte costituzionale, abbon- 
danti tesi di discolpa e assi- 
curazioni di buona volontà, 
dopo che sono venute a crear- 
sì situazioni talvolta addirittu- 
ta paradossali. Comunque an- 
che giuristi assolutamente al 
di fuori della mischia, auspica- 
no concordemente urgenti ri- 
forme, pur nel rispetto di nor- 
me che il diritto positivo man- 
tiene vive. 

Il convegno si concluderà 
oggi con l'apporto molto atte- 
so di altri studiosi, di tecnici 
ed operatori nel mondo tur 
stico, in particolare di presi 
denti provinciali di Enti del 
turismo che ‘ continueranno 
nella critica e nella nota di 
dettaglio iniziatà già ierì nel 
pomeriggio dopo le relazioni 
tecnico-scientifiche dei quattro 
presentatori di monografie. 
TI convegno, che ha il patro- 
cinio dell'on. Pietro Caleffi, 
Sottosegretario al turismo e 
allo spettacolo, è presieduto 
dall'avv. Aldo Terpin, presi- 
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(«Giornalfoto») 


AI tavolo della presidenza: da sinistra, de Ferra, Gerelli, To- 
massi, Terpin e Favaretto, Presiede il convegno l'avv. Terpin 


dente dell’EPT di Trieste, e 
ieri si è svolta la proficua pri. 
ma giornata di lavori. 


Dopo le parole di benvenuto 


rivolte ai presenti dall'avv. 
Terpin, l'ing. Tomassi, presi. 
dente dell’ Unione nazionale 


tra gli EPT, ha posto in risal- 
to l'importanza del convegno, 
ricordando il ruolo che il tu- 
Tismo ha nell'economia del no- 
stro Paese e la necessità. che 


SEGNALAZIONI 


Ex Polizia civile 


«Caro Piccolo”, vi serivo col 
cuore gonfio di ‘amarezza per ri- 
chiamare l'attenzione sulla gravissi- 
ma sperequazione che si è fatta tra 
le guardie di P.S. del ruolo. ordi- 
nario e quelle provenienti dal Corpo 
di Polizia Civile della Venezia Giu- 
lia. Finora non hanno avuto nem- 
meno il coraggio di dirci la verità 
e cioè che la maggioranza di noi, 
pur avendo raggiunto il limite mas- 
simo di anni per essere promossi ad 
appuntati alla data del 1968, non po- 
tranno averla fino al 1973, come pre- 
visto. dall'articolo n, 17 della legge 
n. 1600 del 22 dicembre 1960, ìl cui 
articolo era stato sbloccato appunto 
per mettere tutti indistintamente su 
uno stesso piano di considerazione. 

«Ma non è stato così, e finora le 
assicurazioni fatteci l'anno scorso, 
con apposita lettera da un noto espo- 
nente politico cittadino, non hanno 
avuto alcuna attuazione, come nep- 
pure una circolare del Ministero del- 
l’Interno, la quale assicurava la pro- 
mozione nei primi miest di quest’'an- 
no per noi guardie provenienti dal 
Corpo della ex Polizia Civile. Qual. 
che guardia, con lo sblocco dell'art. 
17, è stata promossa, raggiunto il 
limite di età; altre lo saranno in se- 
guito, ma solo se avranno raggiunto 
il limite stabilito. Ma la rimanenza, 
che rappresenta la maggioranza, co- 
me ho riferito sopra, pur avendo la 
‘anzianità per essere promossa, (sem- 
pre se munita dei prescritti requisi- 
ti), dovrà attendere tre anni e più, 
e il danno morale ed economico è 
molto rilevante se pensiamo alle 
nuove tabelle con la riforma di pros- 
sima attuazione delle carriere. della 
‘Amministrazione dei dipendenti sta- 
tali. Come è noto, tutte le guardie 
transitate nel Corpo delle Guardie 
di P.S., erano state assunte con il 
coefficiente 131, che era quello asse- 
gnato alle tabelle degli appuntati 
che, con successiva legge n. 1543 
‘art. n. 3 del novembre 1963, preve- 
deva appunto lo spostamento di. def 
ti coefficienti dal 131 al 173, E in: 
fatti, a taluni di noi, trasferiti in 
altre sedi d’Italia e al locale Corpo 
delle Guardie Forestali, veniva ap- 
plicato il predetto coefficiente e per 
un anno e mezzo percepirono anche 
lo stipendo in base allo stesso. Poì, 
non si sa per quale ragione, veniva 
sospeso il pagamento con le nuove 
tabelle e il più è Stato trattenuto. 
Più tardi il Ministero, con una cir- 
colare, ci informava che non era 
Stato possibile riconoscerci dei pri- 
vilegi per non. creare malcontento 
tra le guardie del ruolo ordinario 
(e forse questo è stato giusto). Ma 
poi? Sbloccando l'art. 17 della legge 
1600 non sì è fatto altro che creare 
del nuovo malcontento che perdura 
tuttora con stati d'ansia. Ci sentia- 
mo discriminati. La Purga non è an- 
cora finita e chi la deve subire fi- 
nora sono solo le guardie che in 
tanti anni di attività non si sono 
nemmeno guadagnate il grado di 
’’scelte’’, che sono le più soggette 
a servizi esposti, Peccato che nes: 
suno. abbia ancora Capito ’’perché’* 
siamo transitati nella P.S.: cuesto 
ci addolora tanto da renderci il cuo- 


te amaro. Fra tutti gli ex G.M.A. 
siamo stati i più perseguitati dal- 
l’ingiustizia, e troviamo, molto. stra- 
no che nessuno abbia voluto darci 
una mano amica. Se potete fra le 
vostre interessanti segnalazioni, tro: 
vare un po’ di spazio anche per que- 
sta mia lettera, ve ne ne sarò infi- 
nitamente grato, e con me anche gli 
altri interessati». (Lettera firmata). 


La questione interessa 230-250 per- 
sone e trova la sua origine nella 
legge n. 408 del 2 giugno 1968 in cui 
sono contenute 1: modalitu per la 
promozione dei sottufficiali e guar- 
die di P.S. provenienti dall'ex Poli- 
zia Civile. ‘All'art. 4 della citata leg- 
ge sì precisa che le promozioni dei 
sottufficiali e guardie interessati so- 
no collegate all'avanzamento dei pa- 
rigrado del Corpo di P.S. apparte- 
nenti ai ruoli ordinari e in servizio 
dal 5 agosto 1956. Nel 1960 it Mini- 
stero dell’Interno aveva ritenuto che 
questo collegamento nelle promozio- 
nî potesse essere soddisfatto entro 
il primo semestre del 19 Ma suc- 
cessivamente sì scoprì che i calcoli 
erano stati ottimisti, per cui l'avan- 
zamento rischia d'essere bloccato an- 
cora almeno per un anno, un anno 
e mezzo. Per rimuovere questo osta» 
colo cì vorrebbe una «leggina» ap- 
posita, salvo che non si scopra qual- 
che possibilità giuridica che consen- 
ta di rimuovere l'ostacolo. 


| 
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Fioccano le multe 
per le «soste» d'intralcio 


Con riferimento alla segnalazione 
«Marciapiedi marciaruote e patenti 
ai giovani» pubblicata il 17 maggio, 
l'assessore comunale alla Polizia e 
annona, prof. Redento Romano, cor- 
tesemente ci scrive: «I rilievi dello 
assiduo corrispondente della. ’’Se- 
gnalazioni” ‘in merito alle soste di- 
sordinate nelle vie centrali che egli 
elenca sono esatti: molti automobi- 
listi — e la situazione si è aggra- 
vata in questi ultimi tempi a causa 
di numerosi scavi intrapresi nella 
zona (non solo per il ’’by-pass”) — 
hanno il malvezzo di posteggiare i 
veicoli non solo sui divieti di sosta 
ma spesso in modo da intralciare 
veramente la circolazione pedonale, 

«Il problema viene attentamente 
seguito dal Comando dei vigili ur- 
bani, che ha da tempo istituito un 
servizio di vigilanza e di repressio- 
ne, Nel solo mese di maggio i vigili 
del Settore competente per la zona 
indicata nella segnalazione hanno 
contestato quasi 800 infrazioni per 
soste vietate, di cui oltre la, metà 
in base alle disposizioni dell’art. 
115. del Codice della Strada (che 
prevede le varie ipotesi di intralcio 
© pericolo per la circolazione)». 


Leopardi, la moda 
e la morte 


«Care ’’Segnalazioni”’, mnicordo di 
aver letto in una poesia di Leopar- 
di dei versi sull'incontro della moda 
con la morte: ma la memoria mi 
tradisce e non riesco a. rintracciare 
la poesia, pur avendo fatto qualche 
ricerca e avendo chiesto aiuto a per- 
sone fresche di studio, Fra gli at- 
tenti e cortesi lettori delle ’’Segnala. 
zioni'’, chissà se ce n'è qualcuno che 
gentilmente voglia. aiutarmi, se co- 
nosce la poesia che io cerco? Non 
è per pura curiosità, che rivolgo 
questa domanda, ma per ragioni di 
lavoro, desiderando citarla in uno 
studio, Mille grazie per l'ospitalità. 
T.T.M.». 


Le case GESCAL 


«In riferimento alla segnalazione 
pubblicata in data 13 c.m., riguar. 
dante la consegna dei 60. alloggi 
Gescal in locazione semplice (I lot. 
to), situati a. Chiadino S, Luigi, lo 
IACP cortesemente annuncia che la 
stessa avverrà il giorno 1.0 luglio 
p.v. Si precisa, comunque, che l'L.A. 
C.P. ha già scritto ei singoli asse- 
gnatari, fissando per ciascuno di es- 
si la data di convocazione per la 
stipulazione dei relativi contratti di 
affittanza entro il corrente mese», 


REIT 


NON RISPONDONO ALL’:ALT» DEI FINANZIERI 


A nuoto i contrabbandieri 
dal motoscafo «girandola» 


Uno dei due è stato catturato - Sequestrata la merce 


Una motovedetta della Guar- 
dia di Finanza, in servizio di 
perlustrazione per la repres- 
sione del contrabbando nel 
Golfo di Trieste, ha avvistato 
la notte di domenica, verso le 
ore 3, a Lazzaretto, un moto- 
scafo proveniente dalle coste 
jugoslave, Al fine di effettua 
re un controllo, la motovedet- 
ta intimava «l'alt» al moto- 
scafo, che però, anziché ot- 
temperare alle ripetute segna- 
lazioni, cercava di darsi alla 
fuga. La motovedetta si pone- 
va subito al suo inseguimento 
e dopo qualche minuto riusci- 
va a raggiungerlo. I due oc- 
cupanti, vistisi raggiunti, get- 
tavano in mare un sacco € 
dopo aver legato il timone 
del natante in modo che que- 
sto girasse su se stesso, si 


MIDI 


L'atmosfera di intimità per una accogliente sala di soggiorno 
è data dal giusto tono dell’illuminazione, Questo lampadario 
«FINE OTTOCENTO» in porcellana «Limoges» metterà in 
risalto lo squisito buon gusto dell’intenditote che vorrà 
adornare il suo soggiorno. BALCOR via S. Maurizio 2, I pia: 


no e negozio esposizione via 


Pietà 21 angolo via Cavalli 


gettavano entrambi in acqua, 
allontanandosi a nuoto. 

I finanzieri riuscivano a trar- 
re a bordo uno dei due fug- 
gitivi, Sergio Braicovich, nato 
a Trieste nel 1937 e residente 
in via Luigi Ricci 4, mentre 
l’altro riusciva a far perdere 
le proprie tracce, Il sacco pre- 
cedentemente gettato in mare 
è stato recuperato e dentro 
di esso. e a bordo del moto- 
scafo sono stati rinvenuti al- 
tri 15 chilogrammi di sigarette 
di contrabbando. 

Il Braicovich è stato tratto 
in arresto e associato alle car- 
cerì giudiziarie. 

Sono în corso indagini da 
parte del Nucleo di Polizia 
Tributaria per rintracciare 
l’uomo datosi alla fuga e per 
l'accertamento di eventuali al- 
tre responsabilità. 

E' stato sequestrato anche il 
motoscafo; a bordo di, esso, 
mentre girava vorticosamente, 
un finanziere era riuscito @ 
lanciarsi coraggiosamente, 


Settemila chilometri 


senz’alcool 


Un gruppo di giornalisti del- 
l'Associazione stampa di Pilsen 
sta compiendo un raid automo- 
bilistico in Europa, ispirato al 
tema «Settemila chilometri sen- 
za alcool». Del gruppo fanno 
parte giornalisti della radio-te- 
levisione cecoslovacca, che tra- 
smettono reportages quotidiani 
a Radio Pilsen. In ciascuno dei 
Paesi visitati i protagonisti del 
raid incontrato i loro colleghi, 
nel corso di una conferenza 
stampa sul tema: «Il nostro 
viaggio in Europa, settemila 
chilometri senza alcool e gli 
obiettivi della Fiera di Pilsen». 

Il raid, iniziato il 81 maggio, 
dopo aver attraversato l’Unghe- 
ria, la Romania, la Bulgaria, la 
Jugoslavia, giungerà il 14 giu. 
gno prossimo in Italia, per pro- 
seguire poi per la Svizzera, la 
Francia, il Belgio, la Germania 
occidentale e la Germania del- 
VESt. 

_ Trieste è stata la prima cit- 
tà inserita lungo l'itinerario 
italiano e la conoscenza della 
zona è stata completata con 
una pertinente visita allo sta- 
bilimento di imbottigliamento 


della SIBET, S.p.A., imbotti 
gliatore autorizzato dei prodot- 
ti «Coca-Cola». 


ti i a ieri, 


Oggi la sentenza 
per il giallo della «Taitù» 


La «Taitù», la motonave cola- 
ta a picco al largo delle coste 
sarde, si sta avvicinando al 
porto della sentenza: al Tribu- 
nale penale, presieduto dal dott. 
Rossi e formato dai giudici 
dott. Ligabue e dott. Edel, P. 
M. dott. Brenci, cancelliere Cic- 
carelli, riprende stamane il 
processo contro Franco Bella- 
sich, Bruno Mauri, Giovanni 
Tretiach e Fulvio Bocco, rinvia. 
ti a giudizio per il naufragio. 
Nelle precedenti udienze hanno 
parlato, il prof. de Vincentiis, 
patrono, assieme all'avv. Pier- 
paolo Poillucci, di tre società 
assicuratrici costituitesi P. C., 
l'avv. ‘Tamaro per  Bellasich, 
l'avv. Jacuzzi e l’avv. Antonini 
fer Rocco, l'avv. Civello per Mau- 
Ti e l’avv. Ghezzi per Tretiach. 


| Premi in Fiera 


QUESTA SERA verranno 
sorteggiati fra tutti i visita. 
tori i seguenti premi: 


Macchina da strivere An- 
tares «Cambridge» offer- 
«ta da ARMU — Giradischi 
A batteria Philips offerto 
da RADIO ANCONA — 
Orologio da polso offerto 
da CINY WATCH — 4 
fustini Dixan offerti da 
HENKEL ITALIANA S. 


p.A. — Cassetta liquori 
offerta da BAKER A.A. 
& ©. Sp.A. — Borsa 


ghiacciaia «Apollo» con 
prodotti Sibet offerta da 
SIBET - COCA COLA — 
Confezione caffè «Misce- 
la Oro» offerta da HAUS. 
BRANDT H. Con: 
fezione caffè «Miscela 
Oro» offerta da HAUS. 
BRANDT H. — Assorti. 
mento penne e matite 
offerto da MARAZZI G, 


oltre il 29 giugno verrà 
sorteggiata un’ automobile 
FIAT 500 L messa in palio 
dall'Ente Fiera, Al fortunato 
vincitore la TOTAL S.p.A. 
offre 100 litri di supercarbu- 
rante e 5 litri di olio Total GT 


esso mantenga armoniosi rap: 
porti con il sistema tributario 
che lo riguarda. 

L’avv. Aldo Terpin, che è an- 
che vicepresidente nazionale 
dell’Unione tra gli EPT, ha 
fornito dal canto suo un’acuta 
sintesi della politica italiana 
per il turismo, criticando aper- 
tamente ì gravami posti a una 
così vitale attività economica 
nazionale dalla SIAE, gravami 
che conferiscono antieconomi- 
cità agli spettacoli e alle ma- 
nifestazioni organizzate dalle 
associazioni di categoria. Con 
esempi concreti (e qualche 
annotazione curiosa; ad esem- 
pio quella riguardante una 
scimmietta tassata perché suo- 
nava la fisarmonica) ha con- 
cluso la sua introduzione alla 
materia scientifica auspicando 
che il convegno dia un fattivo 
apporto alla soluzione dei prò- 
blemi tuttora aperti nell’ambi- 
to del turismo e delle fiscalità 
che lo assillano. 

Il dott. Tito Favaretto, della 
Università di Trieste, ha par- 
lato sull'andamento degli eser- 
cizi con trattenimenti danzan- 
ti nella provincia di Trieste 
tra il 1964 e il 1968 e cause 
della crisi del settore. Ha di- 
‘mostrato nella sua documenta: 
ta monografia scientifica co- 
me l’80 per cento dei locali 
della provincia di Trieste sia- 
no stati letteralmente ammaz- 
zati dalla SIAE. Appena dopo 
il campanello d'allarme della 
conferenza di Pordenone, la 
SIAE centrale ha disposto una 
politica più comprensiva. 

Il prof. Gian Paolo de Ferra, 
pure dell’Ateneo triestino, ha 
parlato sui problemi giuridici 
del rapporto SIAE - esercenti, 
diffondendosi sulla natura giu- 
Tidica e sulle caratteristiche 
della SIAE e società compa- 
tate in Europa e altrove. Ne 
ha riconosciuto il carattere 
monopolistico, sia in condizio- 
ni pubblicistiche sia privatisti. 
che. Poteri di esazione tribu- 
taria, modi di intervento, mec- 
canismo in accordo tra le par- 
ti, costituzionalità della SIAE 
e altre considerazioni sullo 
sfruttamento da parte dell’en- 
te pubblico italiano dell’opera 
dell’ingegno altrui, sono stati 
messi a fuoco dal giurista, che 
ha concluso auspicando una 
riforma urgente del sistema 
di percezione del diritto d’au- 
tore. 

Il prof. Emilio Gerelli, del- 
l'Ateneo di Pavia, ha disserta- 
to sulle «funzioni tributarie 
della SIAE». Ha trattato l'ar- 
gomento da studioso imparzia- 
le, tenendo conto di elementi 
dottrinari e giurisprudenziali 
‘e di altre fonti di accertamen- 
to. Ha riconosciuto che gene. 
ralmente la SIAE viene pre- 
sentata nella posizione di im- 
putata, cui si addebitano trop- 
po alte esazioni, attribuzioni 
eccessive e funzioni tributarie 
discutibili. Ha confermato la 
duplice caratteristica della 
SIAE di applicare tariffe in 
condizioni di monopolio e con- 
temporaneamente di esercita 
re la funzione fiscale delegata 
dallo Stato. $ 

La quarta relazione scienti- 
fica e tecnica è stata fornita 
dall’avv. Galli, presidente del- 
la FIPE, che sì è diffuso sulla 
attuale legislazione italiana del 
diritto d’autore e ancora sui 
rapporti SIAE -esercenti. Lo 
oratore, dopo un ampio sguar- 
do sulla struttura. giuridico - 
legislativa della SIAE e sulla 
sentenza della Corte costitu 
zionale che ne ha sancito co- 
stituzionalmente il monopolio 
(5 aprile 1968), ha elencato 
manchevolezze, disagi e peri. 
coli nella precarietà dei rap- 
porti fra esercenti e SIAE ed 
ha concluso, però, con parole 
di fiducia: «Abbiamo la fortu- 
na di vivere — ha detto — in 
un clima di libertà e di demo- 
crazia e le proposte di rifor- 
ma del sistema prima o poi 
troveranno sicuramente favo- 
revole accoglimento sul piano 
legislativo». 

Ogni relazione è stata breve- 
mente commentata dal presi- 
dente Terpin che ne ha sotto. 
dlineato soprattutto le conclu- 
sioni giuridiche e quelle più 
valide agli effetti di una legi- 
slazione futura. Al convegno 
di ieri si sono avuti gli inter- 
venti dei relatori Plangger, di 
rettore dell’EPT di Bolzano; 
dell’ avv. Turchi dell’ ERPIC; 
del dott. Zuliani, presidente 
del Comitato turistico di Por- 
denone; dell'avv, Porzio Gio- 
vannola, consigliere dell’EPT 
di Novara; di Bixio Cherubini 
per il Sindacato autori e com- 
positori e per il Sindacato na- 
zionale musicisti, il quale ha 
sostenuto la necessità della 
più ampia tutela delle opere 
dell'ingegno; del dott. Giardiî, 
direttore generale FAIAT; del 
cav. Saggentini, consigliere del 
Turismo provinciale di Lucca 
e del dott. Lava, direttore ‘del. 
l'EPT di Savona. 

A chiusura del convegno ri- 
sponderanno ai relatori uffi- 
ciali e ai vari intervenuti i 
rappresentanti della SIAE 


prof. Bruno Grazia Resi e prof. . 


Mario Fabiani, 


AI IO TA 


din 


pira 


e i n 
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RELAZIONE DI GERIN ALL'ASSEMBLEA DELLA PROPRIETA’ EDILIZIA 


Con appropriate iniziative 
saranno ammodernati gli stabili 


L'importanza dell’ ancora insoluto problema del centro storico 
Necessità di dotare urgentemente Trieste del piano regolatore 


Una disamina attenta e intro- 
spettiva di un settore che inve- 
ste problemi molteplici: è quan- 
to è avvenuto nell'assemblea di 
ieri sera dell’Associazione della 
proprietà edilizia, da parte del 
suo presidente avv. Guido Gerin. 

Nella sua relazione, Gerin — 
dopo aver riferito sull'attività 
dell’associazione nello scorso 
anno — ha sottolineato l’impor- 
tanza che riveste l'ancora insc- 
luto problema dei Centro stori- 
co. Un problema — ha detto — 
che dovrebbe venir affrontato 
non soltanto entro certi limiti, 
ma con uno sguardo più am- 
pio che si rivolga alle infra- 
strutture necessarie per evitare 
un sovraffollamento di autovet- 
ture nell’ambito del centro tu- 
telato; e d’altro canto con una 
collaborazione con i proprietari 
interessati, È 

In proposito, il relatore ha 
annunciato che l'associazione ha 
raggiunto un accordo con la di- 
rezione generale della Riunione 
Adriatica di Sicurtà, la quale si 
è dichiarata disposta a facilità 
tc la concessione di finanzia. 
menti, da parte di istituti di 
eredito preferibilmente locali, ai 
proprietari di stabili della cif- 
tà e provincia (quindi non solo 
per quelli che hanno immobili 
nel centro storico) per l'’ammo- 
dernamento degli edifici. 

Il prof. Gerin si è quindi ad- 
dentrato nell'esame acuto del 
delicato problema concernente 
il Piano regolatore, asserendo 
tra l’altro che il voler far sì 
che il P. R. costituisca un docu- 
mento di depressione economi- 
ca e rappresenti l’accettata do- 
cumentazione di un decadimen- 
to di Trieste, non può in alcun 
modo essere condiviso da chi 
invece vuole che la nostra città 
superi le difficoltà momentanee 
e ridiventi un emporio di tran- 
sizione tra l’Europa del MEC e 
i mercati dell’Oriente e dello 
Estremo Oriente. E guando si 
parla di «grande Trieste» — ha 
aggiunto — bisogna vedere una 
città che s1 sviluppa non solo 
oltre il porto industriale, verso 
Muggia e San Dorligo della Val 
le, ma soprattutto verso Mon- 
falcone. E se si parla della va- 
lorizzazione della costa, che da 
Grignano arriva a Sistiana, si 
deve anche pensare a mezzi di 
trasporto rapidi e ad intervalli 
fissi. In tal modo, e con la crea- 
zione di infrastrutture per ser- 
vizi ai natanti da diporto, po- 
tremmo. valorizzare una delle 
più belle coste italiane, aumen- 
tando così la nostra intensità 
residenziale, non limitando in 
alcun modo lo sviluppo futuro, 
che, oltre a costituire un fatto 
necessario per la città, rappre- 
senta una premessa indispensa- 
bile anche di carattere politico. 

Se il problema della legge- 
ponte sull’urbanistica — ha pro- 
seguito Gerin — ha un aspetto 
particolarmente grave per Trie- 
ste, non essendo stato approva» 
to il piano regolatore, tale leg- 
ge comporta delle serie conse- 
guenze nel ‘settore dell’edilizia 
in molte altre città d’Italia. Di 
conseguenza, si deve ragionevol- 
‘mente supporre che qualche 


avv. Vittorio Cogno, avv. Spiro 
Curuppi, dott. Luciano Davanzo, 
dott. Oliviero Degrandi, Mario 
Fabbretti, comm. Fausto Fra- 
giacomo, geom. Giuliano Grassi, 
dott. Carlo Groppazzi, dott. Ro- 
dolfo Wald, rag. Plinio Eccardi, 
Paolo Nezzo, col. Ugo Niccolai, 
dott. Ubaldo Zanier. Sindaci: 
Tag. Ferruccio Clementi, Emilio 
Kunz. Sostituto; rag. Giovanni 
Marcucci. 


Musica e letteratura 


Stasera, alle ore 21, nel teatro 
di via dell’Istria 53, avrà luogo 
con una serata musico-lettera- 


ria la chiusura dell’anno socia- 


al Centro «Giovanni XXIII» {2 


le del Centro di cultura «Giovan- 
ni XXIII 


ll noto e premiato coro «La 
Polifonica» di S. Maria Maggio- 
Te, sotto la direzione del mae- 
stro Claudio Bilucaglia, esegui. 
Tà brani di polifonia classica di 
celebri autori, quali P. L. da 
Palestrina e A. Scarlati. 

I più bei testi poetici da S. 

Francesco a Dante al Petrarca 
saranno presentati, con il coor- 
dinamento di Guido Coderin, 
dagli allievi del Centro. 
Nel corso della serata, alla 
uale sono particolarmente in- 
vitati gli aderenti al Centro e 
le loro famiglie, verranno breve- 
‘mente esposte le linee program. 
matiche delle attività per il 
prossimo anno sociale, 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 


Sempre fedele alla Fiera di Trieste, la Regione siciliana con lo stand dei suoi prodotti affidato 


a belle ragazze e con il simpatico dott. Franco Scaffidi (il quarto da sinistra) fra le autorità 


In memoria di Angelina Maggia, 
nel II mese della scomparsa, dal 
marito Piero 2500 pro Unione lotta 
alla distrofia muscolare, 2500 pro 
chiesa SS. Pietro e Paolo, 

In memoria di Giordano Alberti, 
nel (VI anniversario (16/6), dalla 
madre Antonietta ved, Albarti 1500 
pro «Domus Lucis»; dalla sorella 
Maria in Arbanassi 1500 pro Rif 
gio animali ASTIAD, 

In memoria di Giovanni Milli, 
nel X anniversario (17/6), da Delia 
Raffaelli 3000 pro Rifugio animali 
ASTAD, 2000 pro Unione lotta al 
la distrofia muscolare, 

In memoria di Matteo Tromba 
dai fratelli e nipoti 10.000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer», 10,000 pro «Do- 
mus Lucis», 10,000 pro Orfanotrofio 
S. Giuseppe, 10.000 pro CRI, 10,000 
pro Associazione assistenza agli spa: 
stici; dai condomini dell'abitazione 
di Roma 12.000 pro Unione italiana 
ciechi, 

In memoria del dott. ing. Piero 
Valles da Mario e Nietta Santon 
5000, da Lorenzo e Noelia Salvini 
5000 pro Circolo dalmatico «Jadera» 

In memoria di Rosario Gallitelli 
da Felice Gec 5000 pro Associazione 
assistenza agli spastici; ia Virginio 
e Bruno Petronio 3000 pro ECA. 

In memoria del conte Arrigo Rota 
da Mary Vernouille 2000 pro Jstitu- 
to «Rittmeyer»; da N. Legat 2000 
pro «Domus Lucis». 

In memoria di Ada Bundi dalla 
famiglia Fabian 5000 pro Scuola me- 
dia Campi Elisì (Borsa «C. Bundi»). 

In memoria di Maria Ricci dal 
marito e figlia Luisella 30.000 pro 
Lega lotta alle malattie cardiova- 
scolari, 


In memoria di Ferdi Ostrouska 
dalla mamma 5000 pro Scuola «S. 
Slatapers 5000 pro Scuola materta 
di via dell'Istria, 

In memoria di Angelo Soldat dai 
nipoti Nives e Peppino Santi (00 
pro Ospedale infantile. 

In memoria di Franco Tomini 
dagli ingegneri Levi, Gorzoli, Zani- 
boni, Biancorosso, Rosani e "ento: 
ni 6000 pro Centro tumori, 

In memoria del cay. uff 
Martinis da Pia e Maria Prels 
pro Conferenza femminile S, 
cenza (SAT), 

In memoria di Bruno Pregarz da 
Licia e Bruno Zorzet 5000 pro Cen- 
tra tumori, 

In. memoria di. Maria Tulliach 
dai funzionari e personale del Tri. 
bunale di Trieste 5000 pro ECA, 

In memoria di Marino "'orolis 
dagli alunni della ITI-A della Scuo- 
la «Codermatz» 4500 pro casse sco 
lastica della scuola stessa, 

In memoria di Silvestro Antonio 
Alban da Mercedes e Nello Vittori 
3000 pro chiesa S. Luigi, 

In memoria del dott. Leo Brunner 
da alcuni amici alpini 40.000 pro 
Associazione alpini (Fondo «Leo 
Brunners), 

Im memoria di Emma, Bottesuro 
dalla sorella Lea e cognato Vittorio 
Cheni 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Carlo Babich dal 
dott, Giuliano Barbo e famiglia 2000 
pro «Domus Lucis». 

In memoria di Giovanna Grego 
da Renato e Jolanda Tartaglia 2000 
pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Libero Tomasi dai 
colleghi di lavoro 20.000 pro Ospe- 
dale infantile (lettino a suo nome). 


Piero 
100 


Vane 


I LAVORI DEGLI ORGANISMI REGIONALI 


All'esume dell'Assemblea 
la legge sull'edilizia popolare 


Ne beneficeranno in primo luogo i lavoratori dipendenti 
dall’ industria - Tre provvedimenti in sede referente 


Il Consiglio regionale torna 
a riunirsi stamane alle ore 9.30. 
La prima parte della seduta sa- 
rà dedicata, come di consueto, 
allo svolgimento di interroga 
zioni ed interpellanze alle qua- 


provvedimento dovrà essere pre- 
so, al fine di evitare una stasi 
completa nelle costruzioni. E in 
‘proposito il presidente ha rile- 
vato che l’associazione non ha 
mancato di far osservare all’En- 
te Regione che la Regione sar- 
da ha forzato con una legge il 
blocco dei cantieri edilizi: in al- 
tri termini, ha disposto che fi- 
no al 31 dicembre prossimo 
non si applichi alla Sardegna 
alcuna delle disposizioni della 
legge-ponte che ha bloccato gran 
parte dell’attività edilizia. 

La legge regionale non ha 
abrogato né superato quella del- 
lo Stato, creando un conflitto 
che avrebbe impedito la sua ap- 
‘plicazione. Del resto, una circo- 
lare interpretativa del Ministe- 
to dei lavori pubblici aveva pre- 
cisato che le condizioni poste 
dalla legge-ponte per: le nuove 
costruzioni andavano interpre- 
tate nel senso di considerare 
come necessaria, una delle con- 
dizioni! poste dall’art. 17, e non 
tutte insieme; e con ciò, in pra- 
tica, si consentiva la costruzio: 
ne di immobili fino a 25 metri 
di altezza, almeno in certe si. 
tuazioni. E’ ‘sembrato. strano 
che una, circolare modificasse 
una legge; tuttavia numerose li- 
cenze di costruzione erano sta- 
te rilasciate in base a tale in- 
terpretazione, senonché nei gior- 
ni scorsi il Ministero ha sospe- 
so l'applicazione della. circolare, 
disponendo addirittura la revo- 
ca delle licenze. edilizie even- 
tualmente rilasciate. A. parte il 
danno. derivante. da un diritto 
acquisito, questo clamoroso ca- 
so — si è rilevato — dimostra 
ancora una volta quanto. sia 
controversa la politica urbani- 
stica negli ultimi anni, nel no- 
stro Paese, e quanto poco sì 
consideri obiettivamente la real- 
tà nella quale tale politica de- 
ve operare. E di ciò, natural. 
mente. fa le spese l'edilizia 
privata. 

Il prof. Gerin ha quindi det- 
to che si attende di realizzare 
l’aspirazione degli amministra. 
tori di stabili, che potranno fi- 
nalmente riunirsi in una Joro 
associazione nazionale di cate- 
goria, per trattare i propri in- 
teressi particolari, ma collabo- 
rando con gli organi confedera- 
li e, in provincia, con le asso- 
‘ciazioni periferiche, nell’intento 
di valorizzare la proprietà im- 
mobiliare. 

Tl dott. Doria, portando il 
saluto dell’ Associazione degli 
industriali, da lui presieduta, 
si è associato a quanto conte 
nuto nella relazione del prof. 
Gerin, sottolineando in parti 
colar modo l’importanza della 
reciproca collaborazione, 

Al termine dell'assemblea è 
stato eletto il nuovo consiglio 
‘direttivo dell’Associazione, che 
risulta così composto: avv. Gui- 
do Gerin, avv. Werner Escher, 

rof. arch. Mario Zocconi, cav. 

iuseppe Augustini, rag. Elio 
‘Buzzi, rag. Adriano Cantoni, 


li la Giunta regionale si è di- 
chiarata pronta a rispondere, 
Successivamente la Assemblea 
inizierà l'esame del disegno di 
legge d'iniziativa giuntale rela- 
tivo a provvedimenti in mate- 
Tia di edilizia popolare ed eco- 
nomica, di cui è relatore di 
maggioranza il cons, Romano 
(D. C.) e relatore di minoran- 
za il cons. Bosari (PCI). 

Il relatore di maggioranza 
Romano, dopo aver rilevato che 
con il provvedimento la Regio- 
ne affronta, con un ulteriore 
strumento, l'importante setto- 
re dell’edilizia popolare ed eco- 
nomica, illustra nella relazione 
le caratteristiche e i risultati 
conseguiti nei primi anni di 
applicazione delle leggi regio- 
nali già operanti. 

Proseguendo nell’ azione in- 
trapresa nel settore — si legge 
ancora nella relazione del cons. 
Romano — la Giunta regionale 
ha predisposto il nuovo stru- 
mento legislativo con il quale, 
oltre a rifinanziarée la legge re- 
gionale n. 27 del ’67 (relativa 
all'intervento regionale nel set- 
tore dell'edilizia popolare a fa- 
vore dei piccoli risparmiatori) 
intende intervenire in una di- 
rezione specifica; quella di da- 
re una casa ai molti lavoratori 
pendolari dipendenti da com- 
plessi industriali, per i quali si 
prevede un criterio di prefe- 
renza specifica, 

Inoltre un punto particolar- 
mente significativo della legge 
— secondo il cons. Romano — 
è la istituzionalizzazione delle 
commissioni comunali al fine 
di garantire la più corretta ed 
uniforme attuazione dei criteri 
di assegnazione degli alloggi, 
riconoscendo la validità degli 
organismi autonomi locali e ga- 
rantendo una valutazione più 
aderente possibile alle reali 
condizioni dei singoli aspiran- 
ti agli alloggi. 

Il cons. Bosari, da parte sua 
nella relazione, rileva come la 
‘presentazione del provvedimen- 
to rappresenti una utile occa- 
sione per un esame del proble- 
ma della casa nella regione. Il 
disegno di legge — si legge nel- 
la relazione di minoranza — 
interviene in. una situazione 
molto . grave: mancano case 
che ner il loro costo siano ac- 
cessibili alla gran parte dei la- 
voratori, va avanti una politica 
nazionale che punta allo sbloc- 
co dei fitti e respinge la solu- 
zione dell’equo canone; con la 
aggravante che, l'investimento 
pubblico. è quasi assente nel 
campo edilizio, abbandonato 
alla speculazione e‘ alle spinte 
del profitto imprenditoriale. 

«Infine ‘il relatore di minoran: 


LA VITA NEL PORTO 


Arrivano domani l’«Europo» e l«Ausonia» « Nei primi cinque mesi 
sono sfati superati i 10 milioni di tonnellate ira imbarchi e sbarchi 


Nel Lloyd Triestino 

Domani partirà la motonave «Cel. 
lina» per i porti della linea Indie- 
Pakistan, con a bordo un buon ca- 
Tico di carta, acciaio e prodotti 
chimici. Pure domani è attesa la 
motonave «Europa» che dagli scali 
della linea del Sud Africa reca a 
Trieste caffè e fibre; ripartirà il 
giorno 24 dopo aver imbarcato ac. 
ciaio, macchinario e filati. 

Il giorno 19 arriverà la motona. 
ve «Asia» della linea espresso per 
‘Bombay; sbarcherà nel nostro por. 
to cotone e caffè ed imbarcherò 
macchinario, carta e prodotti chi. 
mici; lascerà Trieste il giorno 2 

Ancora nella’ giornata di domani 
è attesa anche la nave «Australe» 
con a bordo fibre e caffè; riparti. 
tà per l'Africa Orientale il giorno 

. 22, dopo aver imbarcato acciaio, 
lo, carta e legname, 


Nell’Italia 

LINEA SUD AMERICA 

Tl giorno 22 partirà per i port 
del Sud America la nave «Tritone» 
che nella nostra città ha sbarcate 
pelli, arachidi, minerali e caffè: 
buono il carico in uscita, che è 
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za Bosari, dopo aver ricorda- 
to» che i principali problemi 
della casa sono questioni di 
competenza nazionale (quali la 
riforma urbanistica, democra- 
tizzazione degli TACP, costitu- 
zione di un unico Istituto na- 
zionale per le case dei lavora: 
torì, democraticamente decen. 
trato e amministrato) auspica 
che l'esame del disegno di leg- 
ge possa avviare un dibattito 
che dia un contributo al supe- 
ramento di impostazioni setto- 
riali. 

Oltre alla consueta riunione 
settimanale della Giunta regio- 
nale, questo pomeriggio si riu- 
nirà la quinta Commissione 
consiliare permanente, sotto la 
presidenza «del cons. Rigutto, 
per continuare l’esame del di- 
segno di legge giuntale relativo 
alle modifiche della legge regio- 
nale n, 22 del 1967, relativa allo 
esercizio di funzioni ammini- 
Strative nel settore delle opere 
pubbliche. 

Per domani pomeriggio è 
convocata la. prima, Commissio- 
ne consiliare permanente che, 
sotto la presidenza del consi. 
gliere regionale Cocianni, De 
derà in esame il disegno di leg- 
ge giuntale recante interventi 
regionali per lo sviluppo delle 
attività ricreative e sportive. 

Giovedì, infine, con inizio al- 
le ore 15, sotto la presidenza 


del consigliere regionale Roma- 
ni, la terza Commissione con- 
siliare permanente prenderà in 
esame il disegno di legge d’ini- 
ziativa giuntale relativo ad un 
rifinanziamento, cori modifiche, 
della legge regionale n. 22' del 
1966, concernente il recupero 
SERA dei minorati psichici e 
sici, 


Corsi di inglese 
all’«Italo-americana» 


L'Associazione italo-america- 
na organizza durante il prossi- 
mo mese di luglio dei corsi per 
apprendimento della lingua in- 
glese a livello intermedio, avan- 
zato e di conversazione. 

Tali corsi che avranno carat- 
tere intensivo con inizio il 7 lu 
glio, si svolgeranno nelle ore se- 
rali quattro volte alla settima- 
na, e precisamente il lunedì, 
martedì, giovedì e venerdì. Ne- 
gli stessi giorni, con inizio alle 
ore 18, verrà pure svolto un 
corso speciale riservato agli 
studenti delle scuole medie, Per 
la convensazione le lezioni avran: 
no invece luogo il lunedì e il 
mercoledì dalle ore 19 alle 20 
e dalle 20 alle 21. 

Le iscrizioni si accettano fi- 
no al giorno 27 giugno, 


ne, via Galatti 1/II p., dalle 9 
alle 12.30 e dalle 15 alle 18.30. 


so la segreteria dell’Associazio- 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


AUSTRIA 
ENIEZIOZI Ù 


Le «donne martiri» della fila- 
telia avranno finalmente un ri 
conoscimento, il «Premio alla 
Dama», che ogni anno verrà as- 
segnato in sede nazionale alla 
signora o. signorina che mag- 
giormente si sarà segnalata nel 
collaborare in vario modo alla 
promozione e alla diffusione 
della filatelia. Questa — è diffi- 
cile dire il perché — non si ad- 
dice troppo alle donne, e quelle 
che vi si dedicano appaiono qua- 
si delle «eroine» e talvolta ad- 
dirittura delle «martiri» per ac- 
cettare tutte le rinunce e î sa- 
crifici che comporta il collezio- 
nismo praticato dai signori uo- 
mini con i quali condividono la 
esistenza, Costoro si sono resi 
conto — magarì in ritardo — 
che era necessario riconoscere 
ed esaltare î meriti filatelici del- 
le loro consorti, figlie o sorelle, 
e da questa esigenza morale è 
nata l’idea del «Premio alla 
Dama». 

La felice iniziativa spetta alla 
Associazione filatelica e numi- 
smatica triestina, e in partico- 
lare al suo prrataenio dott. Pie- 
tro Damiani di Vergada, che te- 
nacemente sì è adoperato ‘in 
tutte le sedi perché il premio 
avesse carattere nazionale e tut- 
ti i crismi dell’ufficialità. E così 
nei giorni scorsi il consiglio di- 
rettivo della Federazione fra le 
società filateliche italiane, riu- 


Sulle regioni settentrionali e ‘sulla 
Toscana nuvolosità irregolare, più in- 
tensa durante le ore pomeridiane e 
accompagnata. da isolate precipita- 
zioni prevalentemente temporalesche. 
Su tutte le altre regioni in. preva- 
lenza poco nuvoloso, 


Temperatura: in lieve temporaneo 
aumento, 
Venti: 
brezza. 

Mari: leggermente mossi, 


Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 14, 31; Verona 18 
28; Trieste 19,7, 26,1; Venezia 19, 
27; Milano 16, 26; Torino 14, 
Genova 10, 20; Bologna 16, 28; Fi- 
renze 16, 25; Pisa 18, 23; Ancona 
19, 27; Perugia 14 22; Pescara 15, 
28; L'Aquila 11, 23; Roma Nord 14, 
21; Roma Fiumic, 15, 25; Campobas- 
so 13, 23; Bari 16, Napoli 19, 
24; Potenza 13, 19; S., Maria di Leu- 
ca 19, 25; Catanzaro 17, 22; Reggio 
C. 20, 27; Messina 20, 26; Palermo 
19 24; Catania 15, 27; Alghero 17, 
23; Cagliari 15,30, 


a DIsvalente regime di 


CROCIERE 
ESTIVE 

PATERNITI VIAGGI 
CORSO CAVOUR 7/1 


nito a Milano, ha deliberato al- 


Grazi 


(«Giornalfoto») 
L'anno scolastico è finito. Gioîa, 
‘per chi nello stesso momento comin- 
cia le sospirate vacanze. Tregua bre- 
ve, per chi deve affrontare gli esa. 
mi. Ma la manifestazione che più 
colpisce, con un. senso di tenerezza, 


composto prevalentemente da ma- 
teriali industriali, carta e carico 
generale. 

LINEA NORD AMERICA 

TI giorno 24 è atteso il transa 
tlantico «Cristoforo Colombo» della 
linea Trieste - New York; sbarche- 
rà merci varie e ripartirà il giorno 
26 con un buon carico di merci 
pregiate. 


Nell’Adriatica 

Domani partirà la motonave «Udi. 
ne» diretta ai porti della linea 
Grecia - Turchia; a bordo, ferra- 
menta, filati e carta. Pure doman? 
arriverà la motonave «Enotria; 
della linea Grecia - Cipro - Israele 
che sbarcherà a Trieste merci va 
rie, e imbarcherà macchinario € 
prodotti chimici per ripartire ir 
giornata. Sempre nella giornata d 
domani arriverà anche la motona 
ve «Ausonia» adibita alla linea pe: 
la Grecia . Mar Nero. 

M giorno 19 è attesa la motonave 
«Chioggia» della linea Grecia . Li 
Sano che reca nel nostro porto met. 
ci varie e ripartirà il giorno 20 
con a bordo macchinario, carta e 
ferramenta, Il giorno 23, infine, ar- 


e, sig 


ce la riservano i più piccini, i ‘bim: 
detti .che si congedano. dalla loro 


quasi deamicisiana: l'atmosfera è fe- 
stosa, materna da una parte, com'è 
‘ovvio, e non meno affettuosa dall’al: 
tra. «Arrivederci ‘e grazie, signora 


riverà la motonave «S. Giorgiown. 
della, linea per la Grecia - Turchia; 
sbarcherà merci varie e imbarche- 
rà fibre e carta, per ripartire Il 
giorno 25. 


I traffici gennaio-maggio 

In mancanza della specificazione 
merceologica dei traffici marittimi 
dell'Ente autonomo del porto, pos 
siamo segnalare, grosso modo, che 
nel periodo gennaio-maggio il vo 
lume degli sbarchi ed imbarchi 
compresi i movimenti di bunke 
raggio e di provviste di bordo, è 
salito a circa 10,12 milioni di ton 
nellate, contro 7,9 milioni dello 
stesso periodo dello scorso; anno 
"incremento netto avrebbe rag 
riunto 2,2 milioni di tonnellate, 

Se il traffico globale continuerà 
vnche nei prossimi mesi con lo 
‘tesso andamento volumetrico de’ 
rennaio - maggio, l'annata potri 
“hiudersi con un globale di circa 2 
milioni di tonnellate. E” ovvia l: 
fortissima incidenza dei moviment 
petroliferi destinati alle raffinerie 
rermaniche. 

Per quanto concerne il mese d 
maggio, il traffico di sbarchi ed im 
barchi è stato di circa 2,2 milioni 


nora maestra 


maestra, come dimostra. questa foto 


la unanimità di dare il patroci- 
nio al «Premio alla Dama», do- 
po averne approvato il regola- 
mento proposto dall’Associazio- 
ne triestina. 

La prima assegnazione avver- 
rà a Saint Vincent il prossimo 
29 giugno, nella solenne cornice 
della proclamazione dei nuovi 
iscritti all’Albo d’oro della fila- 
telia, cerimonia che coronerà le 
manifestazioni celebrative del 
cinquantenario della Federazio- 
ne, riassunte nella «Torino 69», 
la cui inaugurazione è fissata 
al 26 giugno. Quest'anno saran- 
no due le dame prescelte per îl 
premio, negli annì successivi il 
riconoscimento sarà riservato a 
una sola (premio sì, ma limi 
tato: i signori filatelisti non sem. 
brano eccellere per generosità). 

Simbolo del riconoscìmento 
sarà la medaglia che riprodu- 
ciamo e che reca al dritto una 
classica figura muliebre e al 
verso appropriate iscrizioni e lo 
spazio per accogliere il nome 
della premiata. La medaalia è 
opera dello scultore Cianetti ed 
è stata fatta coniare dall'Asso- 
ciazione triestina lo scorso an- 
no per il cinquantenario della 
unione di Trieste alla Madrepa- 
tria. Con il «Premio alla Dama» 
la nostra città si è assicurata 
un posto permanente e di pre- 
stigio nel. campo della filatelia 
nazionale. Pertanto è qiusto sot- 
tolineare la sensibilità con la 
quale i dirinenti della Federa- 
zione, în primo luogo il presi 
dente Achille Rivolta e il seare- 
tario Giorgio Khouzam, hanno 
valutato ed accolto la proposta 
partita dall'Associazione triesti- 
na, ‘che in tal modo ha offerto 
un’altra prova della vitalità del- 
le forze filateliche cittadine. 

It patrocinio concesso dalla 
Federazione al premio, avviene 
nel ventennale del sodalizio che 
lo ha promosso, e questo è di 
buon ausnicio per le manifesta 
zioni celebrative in programma 
dal'20 al 22 settembre: una mo- 


maestra », ésprimono tutte quelle 
braccine alzate che si agitano, tutti 
quei visetti ridenti. Probabilmente 
saranno i più piccini, a ritornare a 
scuola senza troppi rimpiariti fra al- 
cuni ‘mesi, perché ciò ‘significherà 
anche ritornare dalla loro maestra. 


di tonnellate, contro 1,87 milioni 
del maggio dello scorso anno. Lo 
aumento ha raggiunto pertanto il 
coefficiente di 330 mila tonnellate. 


Nell’oleodotto triestino 
Mentre nel mese di maggio lo 
oleodotto ha manipolato per conto 
delle raffinerie germaniche 1,5 mi. 
lioni di tonnellate di petrolio greg 
gio, nel mese in corso è prevedi- 
bile il raggiungimento di un quo 
to di circa 1,6 milioni di tonn. La 
tankfarm ha difatti già operato, 0 
in fase di preavviso, 31 cisterne dal 
. Lo al 30 giugno, quindi poco più 
di una cisterna al giorno, feste 
comprese; 
Proseguono intanto i lavori nella 
tankfarm per la costruzione dei 
nuattro grandi serbatoi da 80.000 
‘onnellate | ciascuno. Sono state 
nesse in le prime «virole», 
‘ioè le paratie circolari di base dei 
arbatoi stessi. Il lavoro di comple 
amento sarà portato a termine 
intro l'aprile prossimo. Con la po 
‘a in opera delle nuove quattro 
‘randiose cisterne, la tankfarm del 
’oleodotto disporrà di una capaci 
tà ricettiva superiore ad 1,1 milio 
ni di tonnellate. 


Gite e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE — Lo 
Sci CAI XXX Ottobre organizza per 
la stagione estiva 1969 corsi settima. 
nalî di sci estivo ai Cadini di Misu- 
rina, con base al Rifugio F.lli Fon- 
da Savio. Sono previsti 7 turni con 
decorrenza dalla sera del 29 giugno 
p.v. fino al 17-8-1969, Dettagliate 
formazioni e programmi possono ri- 
Chiedersi presso la sede sociale, via 
S. Pellico, 1, telef, 68795, giornal- 
mente dalle 17 alle 21. 


le iscrizioni 

per il soggiorno estivo di Valbruna, 
presso la Casa Alpina di proprietà 
sezionale, Informazioni dettagliate 
possono venir assunte seralmente 
presso la sede sociale, via S. Pelli- 
co 1, telef, 68795, Si accettano. del 
pari le prenotazioni per la villeggia- 
tura a San Cassiano in Val Badia. 
U.A.I. + ASSOCIAZIONE XXX OT. 
TOBRE — Domenica 22 giugno p.v. 
gita al rifugio Guido Corsi con sa- 
lita della Cima Vallone (m. 2388). 
Itinerario b): dal rifugio Guido Cor- 
sì attraverso la Sella Vallone (m. 
2150) e la Forcella Prima di Rio 
Bianco al Bivacco Olimpia Calliga- 
ris ed a Riofreddo, Partenza sabato 
21-6 alle ore 15 da piazza Oberdan 
e ritorno domenica sera, Informazio- 
ni ed iscrizioni in sede sociale, via 
S, Pellico 1, telef, 69795, ì 


stra filatelica e numismatica, e 
un convegno commerciale, al 
quale ha già aderito un buon 
numero di operatori. Particola- 
re rilievo assumerà la rassegna 
filatelica, che svolgerà il tema 
«Trieste sulle vie del mare», po- 
larizzandosi attorno a due im- 
portanti ricorrenze per la città: 
îl 250.0 anniversario del porto 
franco e il centenario dell’aper- 
tura del Canale di Suez. E 
uncora una volta 1 francobolli 

i segni postali s’inseriranno, 
con la forza della documenta- 
zione storica, nella rievocazio- 
ne di fatti determinanti per la 
vita della nostra città. 

La manifestazione filatelica e 
numismatica di settembre sarà 
la più importante del genere 
che sì terrà quest'anno a Trie- 
ste e potrà servire da solido 
ponte tra la grande manifesta 
zione a carattere patriottico 
dello scorso anno, la «Trieste 
68», e quella che dovrebbe esse- 
re la «Trieste 70». E’ superfluo 
rilevare quanto sia opportuno 
e utile mantenere in vita e ir- 
robustire iniziative che hanno 
ripetutamente avuto il collaudo 
del più imprevedibile successo, 
nea 


Ricordo 


di Srecko Kosovel 


Domani sera, alle 19.30, a Si- 
stiana, nella palazzina della 
Azienda auotnoma di soggiorno 
e turismo della Riviera di Dui- 
no Aurisina, la rivista «Umana» 
proporrà un ricordo del poeta 


PROPOSTA DELL'ASSOCIAZIONE TRIESTINA APPROVATA DALLA FEDERAZIONE 


Un doveroso riconoscimento 
al meriti [Mateltei delle donne 


E° stato istituito il «Premio alla: dama» che sarà conferito annualmente 
La prima assegnazione avverrà il 29 giugno - Le celebrazioni in settembre 


carsico Srecko Kosovel, artico- 
lato in una breve rievocazione 
biografica e critica di liriche da 
lui composte nei suoi intensi 
ventidue anni di vita. 

La versione italiana delle li- 

riche è stata curata per «Uma- 
na» dalle signore Jolka Milic e 
Lidja Dekleva, appassionate 
cultrici del poeta e della lingua 
italiana. Daranno voce ‘alla poe- 
sia Ezio Biondi e Corrado Sola- 
ti della Scuola dell'attore di 
Anna Gruber. 
Srecko Kosovel per la poesia 
e Ivan Cankar per la prosa, so- 
no le figure di maggior rilievo 
della letteratura slovena del 
primo Novecento e le loro opere 
sono state ampiamente tradot- 
te in tedesco, e per Kosovel in 
francese, da Marc Alyn, 


Libri nuovi 
in Biblioteca civica 
Opere generali. «Il problema 


dell’ informazione nella società 
moderna» (001.5). 


così 
e| 


dice» (453). 

Storia, Geografia, Biografia. 
Cartier: «La seconda guerra 
mondiale (940.53/CAR); Coilot- 
ti: «Storia delle due Germanie 
1945-1968» (943.087/COL); Duby: 


Mondrou: «Storia della civiltà | 


francese» (944/DUB). 


indica la collocazione del libro. 


Il Presidente del Consiglio regio- 
nale, Ribezzi, ha ricevuto ieri in vi. 
sita di congedo, il Prefetto di Gori- 
zia, dott, Pietrostefani, che è stato 
destinato ad Arezzo, nonché il Pre- 
fetto di Udine, dott, 'Bevivino, che 
lascia il servizio attivo per raggiun- 
ti limiti di età, Successivamente il 
prof, Ribezzi ha ricevuta în visita 
di presentazione il nuovo comandan. 
te del porto di Trieste, gen. Mario 
D'Agostino, 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


e 


Una manifestazione di alto 
interesse scientifico, su un pro- 
blema di viva attualità, sì ter- 
Tà domani alle ore 18 al Cir- 
colo della stampa, corso Italia 
12: ospite del Gruppo giuliano 
cronisti, il prof. Francesco Mo- 
rino terrà una conferenza (l’in- 
gresso è. libero) su «Realizza- 
zioni e prospettive nel campo 
della cardiochirurgia». 

Il prof. Morino, torinese, al- 
l’età di 38 anni conta già al suo 
attivo numerosissimi interven- 
ti, che lo pongono tra i mag- 
giori chirurghi, Laureatosi a 22 
anni, conseguiva ben presto la 
la libera docenza in patologia 
chirurgica, e nel 1959 vinceva 
il Premio Marzotto per la chi- 
rurgia. Fino al 1967 ha ricoper- 


. {to la carica di direttore della 


clinica di patologia chirurgica 
all’Università di Parma, trasfe- 
rendosi quindi a Torino e dive- 
nendo, dal novembre scorso, 


- [direttore della clinica chirurgi- 


ca all’Università del capoluogo 
piemontese. Nello scorso feb- 
braio il prof. Morino effettua- 
va il primo tra to, in Italia, 
di valvola aortica, innestando 


CONFERENZE 


Domani il prof. Morino 
al Circolo della stampa 


sono seguiti, tutti con esito fa- 
vorevole. 

Qualche settimana fa il prof. 
Morino — che è autore di 120 
pubblicazioni, di cui nove li. 
bri a carattere monografico — 
è stato protagonista di un’in- 
tervista televisiva nella rubri- 
ca «Dicono di lei». ’ 


MOSTRE 
D'ARTE 


La LANTERNA 


via S. Nicolò 6 
opere di 
MARIO BALDAN 
sino il 4 luglio 
: 10.30-12.30 - 17-20. 
orco Festivi 11-13. 


i 


nel paziente una valvola. aorti- 


ca umana, contrariamente 2 


quanto praticato fino ad allora, 


con protesi in materiale metal- 
lico 0 di plastica, che costitui- 
vano un grosso pericolo provo- 
cando la progressiva distruzio- 
ne dei globuli rossi. L'interven- 
to aveva suscitato notevole 
scalpore per l'interesse  vastis- 
simo che la grossa novità co- 
stituiva nel campo della cardio- 
chirurgia. Da quella volta, al. 
tri nove interventi analoghi ne 


{{ (@iacappella. 


OGGETTI DI LEGNAGHI 
® . 
Minipersonale di Hollesch 
° 
Mostra di nuovi manifesti 
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In memoria di Guido Zarattini 
da Maria Monico 3000 pro «Domus 
Lucis»; dal dott. Lucio Monico 5000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Jeannette Peruzzi 
da Wanda e Raimondo Lorenzini 
8000, da Marisa e Giorgio Giucici 
2000 pro chiesa Immacolato Cuore 
di Maria. 

In memoria dell'arch. Piero Val 
les_ dall'impresa costruzi Marini 
e Colonna 50.000 pro ciazione 
assistenza agli spastici; dalla fami- 
glia Lattuca 5000 pro Ospedale ir- 
fantile; dalla famiglia Desilia 5000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Anna Millo da So- 
fila ved, Ulcigrai 2000, da Elda e 
ing. Willy Ulcigrai 2000 pro Istitu- 
to «Rittmeyer»; da Bianca e dott. 
Bruno Ulcigrai 2000 pro Cassa pre- 
videnza medici ammalati; da Anto- 
nia de Giacomi 3000, da Guglictmo 
a Luisella Cantori 2000 pro «Domus 
Lucis»; da Livia Calì 2000 pro Scw 
la «Gaspardis» (Fondo «G. Gemb: 
ni»); da Carmen Kuntze 2000 pro 
Lega nazionale; da Gina dott. Egi 
Petz_2000 pro Unione lotta alla di. 
strofia muscolare; da Gilda Facca- 
noni 3000 pro Lega lotta alle ma- 
lattie cardiovascolari; da Maria Dei 
Rossi Messa 2000 pro Villaggio del 
fanciullo, 

Tn memoria di Guido Zarattini 
da Edda (}iordano Modesto 5000 pro 
Associazione bambini spestici; ‘dalla 
famiglia Ernesto De Luca 3000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Max Schalaudek 
dalla famiglia Andreuzzi 5000, pro 
Istituto «Rittmeyer»; da Else Fu- 
molo 5000 pro Società signore evan- 
‘geliche, 

In memoria del prof. Guerrino 
Marcon dalla famiglia Cian Botti. 
glioni 800) pro Liceo «Petrarca» 
(cassa scolastica), 

In memoria del conte Arrigo Rota 
dalla famiglia Fausta Borgni 5000 
pro CRI, 

In memoria del gr. uff. Emilio 
Grazioli da Tea e Aldo Maramaldi 
110.000. pro Lega Nazionale. 

In memoria del prof. Gi 
Vidossi da Tiberio .e Mima 80%) 

CRI (Pronto soccorso). 

Ih memoria /,dei. propri cari da 
Paolo Cuzzi 12.500, pro Unione lowta 
alla distrofia muscolare, 12.500 ‘pro 
Ospedale infantile, 

In memoria del serg. pilota Licio 
Alfieri dalla mamma, da Licia e zio 
Gianni 20,000 pro Associazione ta- 
miglie di Caduti dell'Aeronautica. 

In memoria di Ervino Luzar da 
un gruppo di amici del sabato 20.000 
pro Oratorio Salesiano. 

In memoria del dott. Eugenio 
Morzente dalla maestra e compa- 
gni del figlio Riccardo 7500 pro As 
sociazione assistenza agli spasti 

In memoria del barone Vittorio 
‘Emanuele l'Hermitte da Elena Bla- 
‘sig 5000 pro ECA (Fondo eMalusà»). 

-In memoria di Leo Brunner da 
G. G. 5000 pro Associazione alpini 
(Fondo «L. Brunner»). 

In memoria di Ferruscio Bracco 
da Marcello Bracco 3000 pro Scuola 
«Palutan» 

In memoria ‘del cugino Renato 
Griggi da Maria ved. Sardos Alberti- 
ni 5000. da Lino Sardos Albertini 
10.000 pro Unione degli istriani. 

In memoria di Pietro Martinis 
da Piero e Anny Francol. 2000 pro 
Tinione lotta alla distrofia musco- 
lare. 

In memoria di Isabella Lugnani 
Valente dalla nipote Nerina Valer.te 
Grill 2000 pro ECA (assistenza ai 
vecchi), 

In memoria di Giovanni Marti 
nuzzi dai figli Luisa e Salvatore 
Germelli 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Matteo Tromba 
dal dott, Silvio Premuda 2000, pro 
A.N.F.Fa.S.- Recupero ragazzi sub- 
normali. 

In memoria di Amelia Varisco da 
Grazietta e Giuseppe Franco 3000 
pro Istituto dei poveri. È 

In memoria dell'ing. Gino Di Gia- 
como dalle famiglie Viti 4000 pro 
Lega nazionale. da Fulvio e Ornella 
Codermatz 2000 pro Associazione 2l- 

LAI [1 mic 


In memoria, di Claudio Viola da 
Miranda Romagna Giannelli 5000 
pro Liceo «Oberdan» (cassa scolasti- 
ca- Borse di studio «C. Viola»), 

In memoria di Angelo Soldar dai 
nipoti Claudio Luisa Breda 2000 pro 
«Domus Lucis», 

Da Bruno Mauro 1000 pro Rifu- 
gio animali ASTAD. 


Una delle situazioni di gioco 
più frequenti, e sovente dram- 
matica, è quella delle nove carte 
in un colore mancante la Q. Il 
vecchio adagio «con nove si bat. 
te» merita qualche riflessione 
perché esso è esatto se i resti 
sono 2-2 con la Q a sinistra di 
chi gioca (esatto ma anche inu- 
tile se la @ è a destra), inin- 
fluente se la Q è terza o quar- 
ta a sinistra, errato se la Q è 
secca a sinistra, ovvero terza o 
quarta a destra, 

In termini matematici arroton- 
dati, la battuta è vincente nel 
20% dei ‘casi, è equivalente al 
sorpasso in altro 20% dei casi, 
è ininfluente (nel senso che la 
Q@ si perde comunque) nel 30% 
dei casi, è infine perdente nel. 
l'ultimo 30% dei ‘casi, Esiste 
dunque in astratto una leggera 
preferenza in favore del sorpas- 
so. Ma se per esempio l’avversa- 
rio a sinistra ha nominato due 
o persino, tre colori, è evidente 
dover localizzare tre o quattro 
carte nell'ultimo colore nella ma. 
no di destra; se un avversario, 
senza. altri. valori, ha contrato 
il vostro gioco, è logico suppor- 
te che egli abbia almeno la Q 
terza 0, quarta ‘in atout; se le 
nove. carte. in un colore sono 
tutte in una mano non si pone 
alcun problema di scelta; lo 
stesso dicasi se le carte sono 
distribuite 8-1 fra mano e mor. 
to perché la lieve percentuale in 
favore del sorpasso è condizio- 
nata al c.d, «colpo di sonda», 
cioè alla preventiva battuta di 
un onore alto per. garantirsi dal. 
la Q secca; ugualmente con di- 
Stribuzione 7-2 se il morto pos- 
siede un solo rientro che è ne- 
cessario utilizzare in modo più 
determinante; lo stesso ancora. 
quando la possibilità del sorpas- 
so è duplice, avendo per esem 
pio in mano AF e al morto RIO 
(specie nel Mitchell a coppie do- 
ve occorre giocare «con la sa 
la», cioè adeguandosi alla con- 
dotta che sarà tenuta dalla mag- 
gior parte dei concorrenti) 0 
quando il vantaggio del sorpasso 
Duò essere pagato al caro prezzo 
della perdita di un tempo o di 
Un taglio 

In questi casi, e data la mo. | 
desta differenza percentuale fra 
i due tipi di gioco, conviene 
«battere», riservando il sorpasso 
alle situazioni per così dire tran- 
quille, quando cioè esso sia uni. 
laterale, consenta il colpo di 
sonda e non pregiudichi comun 
que il residuo piano di gioco, 
Ciò specie con distribuzioni mol. 
to irregolari che rendono. ancora, 
più frequente il resto avversario 
3-1 o 4-0 (legge della simmetria 
di Culbertson). 

Torneo sociale (ultimo questa 
sera cal C.C.A., cui seguirà la se- 
rie estiva): 1.0 Catenazzo-Trevi- 
san e Zenari-Zenari: 2.0 Rober- 
tovich-Vecchiet e Baldassì A. 
Mari I 

K. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE | 


LA SCOPERTA FT 
DI CATERINA TEATRI E CINEMATOGRAF. 


Albertazzi regista 


di un film sull’alluvione 


Firenze, 16 

Giorgio Albertazzi sarà il re- 
gista di un film che narrerà la 
storia di un professore di ar- 
cheologia alla ricerca di una 
donna che era stata il suo pri- 
mo amore: il film sarà ambien. 
tato a Firenze nel periodo della 
alluvione del novembre 1966. Per 
questo l'attore ha anche chie- 3 
sto di «rifare una piccolissima| «Sior Todero Brontolon» (TV-1|nel salone «Di Vittorio» della 
alluvione», in un «angolo» della | ore 21) — Con Todero, uno dei | Camera del Lavoro di Milano fi- 
città, in modo da poter realisti- | più tipici personaggi goldoniani, | no al 22 giugno prossimo. 


suspense! Con Haydée Politoff e 


Christian Hay. Vietato ai minori di l ) GGI ALL'IMPERO ||cRISTALLO, 20.39: «Gioco perverso», 


GRATTACIELO ti; i £ 
Ù) SE AIR SIA ANTI ER È con Michaél Caine, Anthony Quinn, 
Il Todero di basegolo UN 4r È E N GS SUR Foo TIA toute INIZIO SCOLA RASSEGNA Candice Bergen; im cinemascope tech- 
l’ultimo divertent î > 
o «Sette volte sette», in 


DEL FILM D'AUTORE» nicolor. Vietata: ai minori di 18 
ANOQUK AIMEE technicolor con G. Moschin, L. Stau- 


She anni. Ult. 22.30. ORE 
: schin «GRAZIE ZIA» ||... ,PORDEN 
IVES MONTAND der e R. Vianello. Il film è per tutt i È a VERDI, 21. Serata_teatmale. 
Le | CAPITOL. 16.30: «Roma come Chica- di S. SAMPERI CRISTALLO. 17: «Dolce velenot. A 
go» (Banditi a Roma). Il film che interpretato da i 
ripeterà il successo di «Banditi a || risa GASTONI e Lou CASTEL 
Milano», con John Cassavetes, G. ® 


colori, 
SUPERCINEMA, 17: «Mandato di ue- 
cidere». 


LA CAPPE 
Franca 17 - Ore 2; lm della Coope- 


JLA UNDERGROUND - Via 


camente rivivere quelle gior- | Cesco Baseggio farà ritorno| Accanto a Fo, che continua a |rativa cinema indipendente. NST, ERO Spatisgolaze SRO — «LA CINA E' CORDENONS 

nate. stasera — dopo la forzata as-|rinunciare ai luoghi tradiziona- DIS n Pn VICINA» — «DUE 0 TRE COSE VERDI. 17: «Cominciò per giocon, A 
L'annuncio è stato dato nel|senza = in televisione. Todero |.li di teatro per presentare î pro- RO e dude mi vendo | CRISTALLO. 16. Un colosso dello || CHE SO DI LEI» — «DILLINGER colori. 

corso di un incontro, promosso | rappresenta l'incarnazione del| pri spettacoli a un pubblico po- |srika Remberg e Erich. Fritz. In| forme: «h'urlo dei giganti». con MORTO» — «TRENI STRET- SACILE 


l’insuperabile interprete Jack Palan- TAMENTE SORVEGLIATI 
ce, John Gramack, Andrea Bosic, 


dal «Lionsy di Firenze per fe-|dispotismo dei vecchi, gretti ed | polare, reciterà la moglie Fran- | technicolor. Vietato ai minori 
steggiare la «Fiorentina», neo |egoisti e l'interpretazione che . «Ci ragioni e canto John Douglas. Technicolor, techni: | eee 
campione d’Italia, al quale han- | ne da Baseggio non sarà facil- | numero due» è il seguito logico OR. Apertura 16; ult, 22.10: {Scope. Ù Ù 
no partecipato tutti i giocatori | mente dimenticata. La sorriden- | di un precedente spettacolo con ate il diavolo per la coda», | FILODRAMMATICO. 16: «Sexy Re-|ALDEBARAN. 16.3 
e dirigenti viola, autorità e per- | te, ma pungente ironia del gran- | lo stesso titolo presentato anni |SON Yves Montand, Maria Schell, | port». Spietata denuncia dello squal: | gangsters». Il pi 


NUOVO. 1%: «Sexy gang». Vietato si 
minori di 18 anni. 

ZANGANARO. 17: «La vecchia legge 
del West». Cinemascope a_ colori. 


CERVIGNANO 


di 


«F.B.I. contro 
vergognoso pi 


tà i n Jean Rochefort, Jean Pierre Marielle. | };, ituzi: A ità Î NU icidi ton, 
sonalità dello sport, del cinema | de autore veneto, mette Todero | orsono a Milano, b 7 Venetia lido mondo della prostituzione e del | sogio di criminalità. Technicolor con | NUOVO. «Omicidio a pagamento». 
e del teatro. Insieme con Alber- | al centro di una vicenda d’amo- Se ppermipiore eva cel mizar 0 vizio, con E. Schuman, (8. Rupps: | Don Murray e 1nger Stevens, CORMONS 
tazzi erano presenti Maria Gra-|re che ha per protagonisti Me- è a FENICE. Apertura ore 16, ult. 22.10: sto Se SPS, ARISTON. 16 (estivo 21.15): «Aggua- | COMUNALE. «Assassinio al terzo 
; : À a ° , ult. 20.10: ERO. 16,30. ; vcol ; Pegi: 
Fia Buecella, «Madrina» della |neghetto e Zanetta, nipote dil Commedia di Coward |«tn protesore tre te riuvoien, di ERO e eitersiic ogni | 10 nelle. Sovana». Spettacolare © aY:| pianos. 
Fiorentina, Franco Zeffirelli, il| Todaro. Meneghetto, infatti, vor. . È Walt Disney, con Fred Mac Murray, | «Grazie zia» di S. Samperi, interpre. | Centuroso _ (ecinicolo? con Mary RONCHI 
produttore cinematografico Ma-|rebbe sposare Zanetta e ha lo con «I Giovani» a n, Keenan Wynn, TOMMY | tato da Lisa Gastoni e Lou Cast È # ca ne RIO, «Gungala, la pantera nuda». 
rio Cecchi Gori, il violinista Sal- | appoggio di Marcolina, sua ma- i di 18 anni. Doma- | ASTRA. Chiuso. Domani: «Lo spetta- PALMANOVA 
vatore Accardo, Carla Fracci e | dire. Ma Pellegrin, il padre della | Sabato 21 e domenica 22 giu- | it n Prezzi normali colo più affascinante del mondo». DEL 
IROrs CES recente |iraghaiv ia vedenio (al ivan ENO AUssorasa® laCompagnia | eno: Un socerionale Kia in | MIGNON. XX Settembre. 16, ult. 22. | IDEALE. 16. Technicolor: «Il cava-| ITALIA. «David Crockett», 
7 ; PRI cresta Meat) Dai finan a | Seohnicolor, Una stupenda Sup «Cinque tombe per un medium», Film | liere di Lagardere». Un’avvincente | GARIBALDI. «La morte non ha 
ti da Mario Salinellied. occhio il matrimonio, non ha il Daron SIAgiotanIa diretta da | interpretazione di Anouk Aimée e potente, spettacolare, proibito seve: | cappa e spada con Jean Piot e Na- 

"> "an sis ao Re, LEO | Teatro a Si SE RIESI Van Yves Montana. NB. Data l'impor- | ramenté ai minori di 18 anni. Topo: | dine Alari. GEMONA 

. i ; .| Yeat ‘a diverten- | ta Bressi 3 AN | lino. Lire 250, Enal 220, i : 
Un opera collettiva |L'avaro e dispotico vecchio, vor- | tissima commedia di Néel Co-|tico della storia, si consiglia la vi-| MODERNO, Chiuso per lavori. MINCORIIaN CA na DOOR: TARCENTO. Rig 
. rebbe invece che sua nipote an-|ward: «Primavera di HS TONE -UGR aio a VITTORIO VENETO. 6; Ul ca- il Y icol 
al cinema underground |Gasss sposa & Nicoletto, figlio SPrunavera di San Marti- | NAZIONALE, Apertura 16, ult. stello, di carte», George Peppard, in: | midabile western in tethnicolor cOn | Lx RGHERITA, «Piacevoli notti». 
posa a Nicoletto, figlio {no». Il lavoro richiama. alla|sLe toccabili», con Judy" Muxtable, | ser Stevens, Orson. Welles. Cercava | vaiam Citti. TRICESIMO 

Questa sera alle ore 21, in uni- | (€1 Suo agente Desiderio. Sarà |mente un’altra fortunata «piece» | Esther Anderson, Marilyn Richard, | l'amore e l'avventura e trovò il più| RADIO. 16: «Agente 007 Thunderball» 


ca proiezione, La Cappella pre. | l'astuta Marcolina, allora, a su- 


in presentata quest'anno sullo stes- | Kathy Simmonds, David Anthony. | temibile covo di assassini. (Operazione tuono), con Sean Con-| MODERNO. «John il bastardo». 
senta due film dell’underground | Perare con difficoltà. La don- 


so palcoscenico, — «Fiore. di |olore De Luxe. Vietato ai minori di nery, il vero 007. Technicolor. SAN DANIELE 
cactus »— alla quale arrise uno | Ripz. i ABBAZIA. 16. Addio alle armi», | SERVOLA. Vedi estivi. T. CICONI. «Agente speciale L. Kw. 
CASAR 


italiano: un’opera collettiva del- | N® ben sapendo che Nicoletto RITZ, 16: «La stella del. Sud», L'av: A 
RAD a L para î DO i 7 > AG: È o î) technicolor. imenticabile fili 
la Cooperativa Cinema Indipen-|è innamorato della sua came-| strepitoso consenso di pubbli- |venturosa caccia al più favoloso dia- | di I io GE RENE. l RIDUZIONI ENAL: Fenice; Alabarda, 
dente «Tutto, tutto nello stesso | riera Cecilia, farà in modo che |co. Anche in quest'occasione sì |mante del mondo. Technicolor con|zo di H. Hemingway, con Rock Hud- | Aurora, Capitol, Cristallo, Filodram- | ROMA. «Trio, sesso, violenza». 
istante» e un film di Paolo Men-|i due giovani possano sposarsi U. Andress, G. Segal, O. Welles. son, Jennifer Jones e Alberto Sordi. | matico, Impero, Mignon, Vittorio Vi 
, zio «Il mostro verde». In caso | segretamente. I piani di Todero ALABARDA o . . JALCIONE (telef. 96162). 16: «Questi | neto, Abbazia, Alcione, Aldebaran. 
di presenza degli autori, sarà | potranno così essere sventati e | mitabile «humor» anglosassone | {eehnicolor, DI essingi anal ASI a o (Vittorio 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») aperto un dibattito con i soci | Meneghetto, che volentieri ri-|e dalla consumata perizia di CO- | scapestrata, stravagante. di ei EEA Roe ge ESTIVI 
Milano — Marcella Bella, una delle probabili partecipanti al | sui film presentati e sulla pro-|nuncia alla dote, potrà avere|ward: una ricetta che assicura {bruciati e disorientati, che amano HE di Renato Castellani. Technie 
prossimo «Cantagiro» è stata scoperta da Caterina Caselli |duzione underground italiana. l’amata Zanetta. Con Cesco Ba-|una divertente serata. senza scrupoli... in un’atmosfera di $ ARENA DIANA (Via Revoltella, fi- 


color. 
{seggio sono interpreti di «Sior lobus 11). 21: «Intrigo intemnaziona- 


Lando Buzzanca 
monaco di Monza 


= e: o E = = =—====== - — tan Roma, 16 
Si FO n Valtoit Gianti a > DG AE SRI |- Lando Buzzanca e ell Vale 
LA CONTESTAZIONE SFIORA I FESTIVAL MUSICALI |kCafaelli Mario Bardella, Will Grant, È. Marie Saint, J. Mason.  |nì, la giovane nipote di Sofia 


ARENA ARISTON. 21.15: «Agguato | Loren che ha intrapreso la car- 


Moser e Grazia Maria Spina. É nella savana», Spettacolare e avven- | riera cinematografica, saranno 
La regìa sarà di Carlo Ludovici. turoso technicolor con Harry Guar-|i protagonisti del film «Il mo- 

«Incontri 1969»  (CTV-2. ore : dino e Shirley Eaton. om naco di Monza». Il lavoro ci- 
21.15) — Per questa serie cu- PENA ESA ORUA D001). sti: | nematografico, una parodia del- 
rata da Gastone Favero, andrà «Eroi del circo». Un uragano di l’episodio narrato nei «Promes- 
in onda stasera un incontro con 


sate con Stanlio e Ollio; segue To-| SÌ Sposi», sarà diretto da Gian- 
Arthur London, uno degli ultimi 


® 
fresa e Aix-en-Provence 
polino. " N ni Grimaldi. Tra gli altri inter- 
superstiti delle grandi «purghe» EX SOCI (Salita di Zugnano 31). 21: preti compare un altro giovane 
ue perle della corona |: Del «caso» Bulgakov |. 
| alle forche cui furono appesi in SERIES ET RA 


Cecoslovacchia undici dei quat Pia seni Lin Ù 
i ianchi. hnicolor. si 
VETRO a e d 11 O MARCONI. 21 (n sala 10): «Una Colt, «Un'estate con sentimento» 
Li ivi e direttori di primo piano [ehe ne elle fortune letterarie (= fa Sandrelli 
Programmi impegnativi e direttori di primo piano |3:xa tc: 1982 Diventato come Fr È iorniabio sem n teomicso: | pel Stefania Sandrelli 
nista in giovane età, London, SERVOLA, 21,15, Scopecolor (con Je- Roma, 16 
andò in Spagna a combattere 


FIATO x CIR QUA } — dar mes Mason, Janet Leigh e Rol ii i si 
veniano diretto da Serge Baudo |coniro il fascismo nelle brigate DITA a AS Seriana lira en dla ze insie co ee 
iti ionali. Dopo la guerra ; a È - lattia. : «Vivere da vigliac- |; Principali i i di 

© Eno Gale ciao HERE a Sovietica, |£ tuti a farne scorpacciata pet | Per la scoperta e notorietà di | La biografia umana e artisti-| chi, morire da eroi». Spettacolare in | A Principali interpreti di «Una 

sta. Una serata di Lieder di ARR RE EA TA tre sere di seguito, Insomma, | Bulgakov, questo romanzo fu |ca di Bulgakov contiene, dun-|technicotor con R. Taylor e E. estate con sentimento», che sa- 

Schubert interpretati da Tere-| dOve. tuttavia, mon ene scita e |Luoni affari (per l'industria di | il classico manoscritto nella bot- | Que, tutti gli elementi idonei 2 | Borenine. Tè diretto da Roberto! Scarzella 

sa Stich-Randall, mentre due|4givenne Primo Ministro dopo la scografica) e diletto di massa |tiglia. Tolto il tappo, sulla spin- | stimolare interesse e curiosità e prodotto dalla società inglese 

opere di Britten, fra cui il «Fi-|liberazione del paese dai nazi: [3 e Tav aati Sotto braccio, tal |ta impetuosa di quelle pagine | Sul suo «caso» e, specilicamen- MUGGIA QUETO and Without». 

gliol prodigo» saranno affidate |sti, Nel gennaio 1951 fu arresta» Ci fovenimento ‘più succoso | memorabili, venne dietro il|te, su questo suo dramma, «I|vpapr, 17: «Escalation». A ‘colori inizio delle riprese, che si 
G i Et trett niessare cris | era Settimana televisiva | «tutto Bulgakov»: «Uova fata-|giorni dei Turbin», che la TV RR pic colori | svolgeranno a Londra e nel Gal- 

all’English Opera Group. Inol-1to e costretto a tonfe 2 molti sarà Ù MRS È ; con Claudine Auger, Lino Capolicchio | les, è fissati l 16 lugli 

fre al cinema Cézanne di Aix-| mini non commessi: condanna» sembrato proprio | lin, «La guardia bianca», «Cuo-|ha presentato nell'adattamento | € Gabriele Ferzetti. Vietato @i mi. |> ;0 per il 16 luglio. 
P: i to all’ergastolo fu liberato e ria- Suso: Fino al prossimo rifor- |re di cane», il dramma «Vita|e la regia di Edmo Fenoglio, nori di 18 anni, 

en-Provence si terranno delle bilitato nel 19561 Oggi vive a nimento di Canzoni ima 0 di | del signor Molière», la comme- «I giorni dei Turbin», ricava- 

mattinate cinematografiche de- Par inontia Sua famiziia Sanremo, il serbatoio è dunque | dia «L'isola purpurea» messa in|to dallo stesso autore, su pro- UDINE 

dicate alla musica, commenta- 8 pieno e messuno ha da paven-|scena l’anno scorso dal Piccolo | posta del Teatro d’arte di Mo- È 

te da diverse personalità e cri- = di Milano, ecc... Solo che Bul-|.sca, dal suo primo romanzo di| ARISTON. «Per te nuda mi vendo 

tici. musicali. Verranno proiet- gakov era già morto da. un|]argo respiro, «La guardia bian: | Lemme”, 


tare eventuali carestie. Per cui 
È è ASTRA. «Sette baschi rossi». 
tati film able None infonia quarto di secolo e che la sua|ca» (1925), è un quadro corale 


° possiamo inoltrarei tranquilla. 
Anthony Quinn mente in. a direzioni: ad î pie 
i dolorosa storia di uomo e dil della vite di ‘Kiev durante la|CAFITOL. «Indovina chi viene a me. IL PIU' GRANDE 
di Beethoven con von Karajan, artista poteva onmai a buon di- RA 
‘alcune sedute di prova con Her- 


È; t esempio, mei distretti del tea- 

scrittore guerra, civile, l'occupazione te- | CENTRALE. «Hollywood party». 
ritto intitolarsi «Trent'anni do-| desca e la breve secessione | ODEON. Ala stella, del Si i si DITA GOLO 

mann Scherchen, «La Walkiria» D'EUROPA 

di Wagner e la Suite in Si mino- 


C'era da aspettarselo: la con- 
testazione ha raggiunto anche 
il fronte, fin qui sereno, dei fe- 
stivals musicali. E’ accaduto a 
Lucerna, proprio sulle rive di 
uno dei laghi più calmi del tu-| (violino), Dinorah Varsi e Giu- 
rismo europeo, dove alcuni arti-| seppe La Licata (pianoforte). 
sti che del festival furono ani-| Nel retroterra marsigliese, nel 
matori ed ispiratori hanno di-|1a tranquilla Aix-en-Provence il 
chiarato pubblicamente di voler | Festival si articolerà dall'11 al 
disertare la prossima edizione|31 luglio. Vi si troverà riunita 
del Festival sparando a Zero| aristocrazia musicale al com- 
contro il conformismo dei pro- pieto, anche perché il Teatro 
grammi. e-lo snobismo dei. fre-| Gell'Arcivescovado è tale‘da po: 
Quentatori, Si tratta di un ÎUO- | ter accogliere sontuosamente de- 
cherello subito spento, ma è| s1i spettacoli lirici. Il «Don Gio- 
già un sintomo contro il quale | vanni» di Mozart sarà diretto da 
Slisono tac tare esper Gel Georges Semkow ed avrà quali 


ramo, indicando nell’aggiorna- |. SRO 
mento culturale ad Ga Tosta|| O eroreti principali: Roger So 


la minore sono previste le esi- 
bizioni di alcuni giovani promet- 
tentissimi concertisti premiati 
in recenti concorsi: Jean Mauri- 
ce Bourge (oboe), Mirian Fried 


STREPITOSO 
SUCCESSO 


tro di prosa dove, tra dome- 
nica e martedì scorsi, ha fatto 

Holyoodn e a RE OE) po», cominciare dal momento Doro Gender Pavel | PUCCINI. «Confessioni intime di tre 

Anthony Quinn, che è un uo- O SG in cui s’era accesa, per ragioni coropadskij, ha il suo cen-| giovani spose». — t î 

mo molto attivo, si è appassio-|t9, dai frigoriferi, troppo tardi) del’ tutto extra artistiche, la|tro d'unità nel clima. di disso-| CRISTALLO. «Riflessi in un occhio 


? © ire di Bach riprese dal Festival SÌ0- | «disgelati», dell’era staliniani È nta A i i d’oro». IL CIRCO di LIANA 

iù i 7 e. Teresa Stich-Randall, in| 4; E ; i Fe fim Wirzi a stella d'una fama mai prima |luzione che investe tutto il mon- 

la strada più rapida e sicura per | VE ® di Salisburgo e dirette da nato di letteratura, Fra un film | Mihail Bulgakov. T ‘um: lese usci ila rivo- 
ta di ogni iniziativa | €0Sì fan tutte» canteranno Car. 8 di VOR Io l’altro, sta scrivendo: il suo 8 goduta, amaramente postuma.|do borghese uscito dalla rivo GORIZIA NANDO e RINALDO 


Karajan. S PUR RE Th 5 L'opera sua, rappresentata sui | Perché fu vita difficile e luzione d'ottobre e ancora nel- 
primo libro, intitolato «The ori: | teleschermi in due parti, era.|grata la sua. Era medico e vol-| l'occhio della guerra. La rea-|con D. McCallum e S. Stevens. Sco- 
ginal sin» (Il peccato originale), | «I giorni dei Turbin», e può|le fare lo scrittore. Ma ben pre-|lizzazione televisiva (con Renzo | pe a colori. Vietato ai minori di 14 
e si propone di cominciare un |darsi che sia passata inosser-|sto fu bersagliato da una livida | Palmer, Leda Negroni, Lino Ca-|anni. Ult. 22 

secondo, «come back, dear bird» | vata ai più. Tuttavia vale la pe- {campagna d'odio e denigrazio-|policchio, Pierluigi Aprà, Rug- VERDI. 17: «L'uomo venuto dal 
(Ritorna, caro uccellino). Quin.|na di spenderne due parole an-|ne, accusfito di ostilità al regi-|gero Miti, Vittorio Sanipoli in- SIRIO i POI Pisa con 
di. scriverà il terzo che è anco. |ch® perché il «caso» Bulgakov |me, spinto nell'ombra, le sue|terpreti principali) ha forse ia ERO RIA 


si presta a qualche riflessione | opere teatrali (tra cui, appun-|stentato ad inquadrare l’opera lol al 


; patina CU o ci I ; ERNISSIMO. 17.15: «Amari 
Ta segreto, sulle cosiddette «fortune lette-|to, «I giomi dei Turbin») riti-| nel suo ambiente preciso e a | siva VEUM. France Boyer e P. Ultim o 


rarie», su come talvolta nasco-|rate dalle scene. E fortuna chel fissarne i timbri giusti, un po’|Vanech. A colori. Vietato ai minori 


men Gonzales, Renato Capecchi 
e Claudio Giombi; direttore Ser- 
ge Baudo. Per il rossiniano 
«Barbiere di Siviglia» sono pre- 
visti sul podio Gianfranco Rivo- 
li ed in scena, fra gli altri, Jean 
Berbie ed Alberto Rinaldi. Il 
Requiem di Verdi sarà affidato 
alla bacchetta di Alberto Erede] Magda Konopka, la venticin- 


CORSO. 17: «Con le spalle al muro», 


musicale estiva. 

E’ ancora il compromesso fra 
mondanità e arte, fra scelte raf- 
finate e politica di massa, il 
mezzo migliore per evitare le 
polemiche ed accontentare il 
maggior numero di palati in cer- 
ca di evasione spirituale. 


C. G. 


suit 


Magda Konopka 
«partner» di Sinatra 
Hollywood, 16 


pr n puo ; »: no, per quali vie spesso impre-| Stalin in persona, per uno di|perché la divisione, in due par-|di 18 anni. Ult. 22. 

Citiamo qui due esempi di fe-| è si terrà nella Cattedrale di|Uenne attrice polacca che ha Dario Fo vedibili e lastricate di dolore,|quegli strani «refoulements» | ti distinte e trasmesse a pre CENTRALE. 17: «Voltati... ti ucci. iorno 
stival musicali, l’uno italiano, | saint-Sauvetr: un'altra sede per rale Das popolarità tarnogReMilano esse si realizzino. Di Bulgakov | che increspano talvolta Je ca na di qualche giorno, ne ha sfi-|d0'», con F. Sencho e E. Bianchi. E24 

Ù SIA È Bons % eg: imi anni, è ap- luasi nessuno — tranne i pochî | pricciosa psicologia dei tiranni, | brato l'unità, il t ‘Scope ERI i 

l'altro francese, ambedue impe-|Je manifestazioni sarà il noto prodata a Hollywood. Frank Si Fpecialisii (Ettore Lo ‘Guaine E Sagan tutto, in| delle DRS O VEEROG AA e LONIDO A ACIAT 


gnati sul fronte del successo di 
pubblico perché investono, in 
gran parte delle responsabilità 
private. Sono le Settimane Mu- 
sicali di Stresa ed il Festival 
di Aix-en-Provence. Proseguono 
ambedue sul sentiero tracciato 
da tempo (Stresa è all'ottava 
edizione), e si ripromettono di 
aggiungere alle naturali ed uni. 
versalmente note attrattive dei 
siti quella nobilissima offerta 
che è data in nome della gran- 
de musica. E non è impresa da 
poco. Arte e turismo possono. 
andare d'accordo solo col favo- 


Castello du Tholonet dove ver-|natra, attratto dalla sua bellez- Milano, 16 |citame uno) — Sapeva nulla | simpatia, ché altrimenti anche | ciano; un po’ È "| Vianna e J. Valadao. Vietato ai mi- e 
ranno dati «La Dannazione di|za tipicamente slava, l’ha ratia| Dario Fo ritorn. oggi sulle|fino a tre anni fa. Poi uscì, po- Bulgakoy avrebbe forse cono: | italiani, i a do Dori er one 
Faust» di Berlioz, un concerto|Scritturare dai produttori del|scene milanesi con uno spetta- | stumo — in URSS su una rivi-| sciuto la tragica sonte che colpì | non sembrano i più adatti a MONFALCONE 
dedicato a Mozart con l’Orche- SUORE ETOO, film, Magda Ko.|colo già. presentato nei mesi | sta, in Italia filtrato ‘attraverso | tanti scrittori sovietici degli an- | cogliere il senso della qualità, AZZURRO. 20.30: «Zurika». Operetta C) 
stra di Parigi diretta da Min {Me e a parine: di | scorsi. SI tratta di «Gi ragiono e |j soliti canali diplomatici” e|ni trenta, gli anni delle grandi | forse preminente, d'uno scritto: | in tre atti di Romolo Corona. Pro |fl prenotazioni e vendita biglietti 
REA Soncsrto bestho. ivo italo-americano in «The canto numero due», che l’Asso-| disputato contemporaneamente purghe. Perseguitato, ridotto al|re come Bulgakov: il suo piglio | Patronato scolastico. presso ie casse del circo ore pal) 

ger, un night bay». ciazione nuova scena presenterà | da tre editori diversi — quellsilenzio sì, ma morte regolare | svagato solo in apparenza, la | EXCELSIOR. 17,30: «Il killer di Sa- {| tel. 94532 e presso la Biglietteria 


sua finta bonomia, la serietà e | tana». A colori con B, Karloff. Centrale, Galleria Protti tel. 38547 
1 
CA 
programmi RAI- 


l'amarezza del suo fondo. Ma, PRINCIPE. 18: «Divorzio all'ameri- 
PROGRAMMA NAZIONALE 


indipendentemente da queste ri. | 03” con D. Van Dyk. A colori. 
6.30: Corso di inglese; 7: Gior- TV NAZIONALE 


= — 
® si 
serve, non si può dire che sia 
ILCO se ne V a /stata un’occasione perduta. Se 
nale radio; 7.48: Le commissioni 


2 spettacoli: ore 1% e 21.45 


a qualcuno, dopo aver visto «I 
giorni dei Turbin» alla TV ve 
nisse voglia o curiosità di leg- 


È gere il capolavoro di Bulgakov, Ù ni 
Sa ef HR . TI masstrore Megane dei L'AMORE IN 5 DIMENSIONI 


i 4 È jo gi H MERIDIANA > po’ di merito potrebbe andare 
re di determinate circostanze e|f parlamentari; 8: Giornale radio; : Sapere - La civiltà cinese. 3 a questa messinscena televisi- 
non basta scritturare famose or- AA La; OI, RENO; :‘ Oggi cartoni animati. va, anche se solo parzialmente 
chestre o celebrati solisti. Stre-]f di 4230: Giornale regio: 10,055 Previsioni del fempo. ) riuscita, 
sa e Aix-en-Provence hanno fat-l| 1.e ore della musica; 11: La no- pit elepiorimnie, Ber. 
to a gara nel raccogliere la cre-|f stra salute; 11.06: Le ore della PER I PIU’ PICCINI 
ma del concertismo internazio-|f musica (sec. parte); 11,30: Una : Centostorie. RI 
male, ma l’hanno programmato voce per voi; 12: Giornale radio; R A 
con 'acume pe NE 12.32: Lettere aperte; 12.53: Gior- LA TV DEI RAGAZZI STO NTI 

i 5 ioni |f no Per giorno; 13: Giornale ra- 17.45: a) Da dove vieni campione? — b) Finalino must E RITROVI 
affinché anche le manifestazioni xe x i - Gigli 
Saia È dio; : I mumeri uno: Giglio- cale con Armando Romeo. 
minori contengano un interesse |ll 1a Cinquetti; 14.37: Listino Borsa RITORNO A CASA 
musicale, articolando opportu- dli Milano; 14.45: Zibaldone ita- 18.45: La fede, oggi. 


mamente le attrattive. 


liano; 15: Giornale radio; 15.10: 19.15. 
Nel dettaglio l'edizione 1969 


‘zibialdone: italiano. (sec. parte)? ; Sapere - Questa nostra Italia - Emilia e Romagna. 
16: Programma per i ragazzi; |. RIBALTA ACCESA i i 
16.30: Il saltuario; 17: Giornale 19.45: Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 
radio; 17.05: Per voi, giovani; Cronache italiane - Arcobaleno - Il tempo in Italia. 
18.58: Il dialogo; 19.08: Sui no- : Telegiornale - Carosello. i 

stri mercati; 19.13: «Grandi spe- : «Sior Todero brontolony di Carlo Goldoni con 
ranze», dî C. Dickens; 20: Gior- . Cesco Baseggio. 

nale radio; 20.15: «Rigoletto», di i Telegiornale. 


TRIESTE 


trovi a Trieste-tanti ristoranti 
quello ‘da Baffo” batte tutti quanti 


Ristorante cda Batte» [ls fe TERA 
N BRYAN — TABLE < ESTHI RSON; 
"Tel. 61688. MARIGIN RICKARD-RATHY SIMMONDS. DAVID ANTHONY: 


derà, nel periodo dal 24 agosto 
al 20 settembre, sedici manife 
stazioni in tutto. I concerti di 
maggior richiamo avranno sede 
nel funzionale Palazzo dei Con- 


gressi; fra questi la solenne|fi G. Verdi; 22.40: Orchestra diret- È ai pineta a detto da 5 a 4 
apertura con l'Orchestra della |] ta da Nello Ciangherotti; 23: TV SECONDO Tecansa Vario JOANERTAN -ROBERT FREEMAN «IAN TA FRENAIS COLORE DE LUXE 
«Deutsche Vereinigung» diretta|f Giornale radio. 21.00: Segnale orario ; Telegiornale. " LA CANZONE «ORMAI STO CON LEI» CANTATA 


da Theodor Egel che eseguirà 
la Grande Messa di Mozart, la 
Sinfonia di Salmi di Strawin- 
sky ed il Te Deum di Bruckner. 
Seguiranno due recitals dei pia- 
nisti Mario Delli Ponti e Alexis 
Weissenberg, un concerto della 
Orchestra Menuhin con diretto» 
re e solista Yehudi Menuhin. Il 
concerto del 1.0 settembre ve. 
drà sul podio del Palazzo dei 
Congressi l’Orchestra delia Ra- 
dio di Berlino diretta da. Wolf. 
gang Sawallisch; solista Bruno 
Gelber nel V Concerto di Bee. 
thoven. Un gradito ritorno sa- 
rà rappresentato dall’Orchestra 
di Stoccarda con Karl Minchin- 
ger, mentre un «tutto esaurito» 
sì prevede per il recital dell’11 
settembre di Sviatoslav Richter, 


SECONDO PROGRAMMA 21.15: Incontri 1969 - Arthur London: confessione a ì _ ì REEF RA EI DA NICO FIDENCO E’ INCISA SU DISCO RCA 


; Paga. Draga S. Elia, tel. 228173 
6: Prima di comineciar: 22.15: Belfagor o il fantasma del.Louvre - Dal romanzo 

Giornale radio; 8.13: Buon. vi; omonimo di Arthur Bernede. 
gio; 8.30: Giornale radio; 8.40: 
Vetrina di «Un disco per l'esta- 
tes; 9.15: Romantica; 9,30: Gior- f vallo musicale; 21.55: Bollettino | riti e sopravvivenza nella tradizio- 
nale radio; 9.40: Interludio; 10: | per i naviganti; 22: Giornale ra- | ne popolare italiana; 19.15: Con- 
«Calamity Jane», di M. Guerra e | dio; 22.10: Rapsodia; 22.40: Na- | certo di ogni sera; 20.25: «I Vir- 
V. Vighi; 10.30: Giornale radio; | scita di una musica; Crona- | tuosi di Roma; 21: Musica fuori 
10.40: Chiamate Roma 3181; | che del Mezzogiorno; 23.10: Mu- { schema; 22: Il giornale del Ter- 
12.15: Giornale radio; 13: Stella | sica leggera; 24: Giornale radio. | zo; 22.30: Libri ricevuti; 22.40; 
meridiana; 13.30: Giornale radio; Rivista delle riviste. 


13.35: Il senzatitolo; 14,30: Gior- È 

Male radio; 15: Pista di lancio; TERZO PROGRAMMA LOCALI (Trieste) 

15.15: Il personaggio del pome- 8.30: Benvenuto in Italia; 9.25: x 

8: Giovani cantanti li- | Conversazione; 10: Concerto di | 7.15: Il Gazzettino; 12.05: Gira- 
: Giornale radio; 15.35: | apertura; 11.15: Musiche per { disco; 12.23: I programmi del 
Servizio speciale a cura del Gior- | strumenti a fiato; 11.45: Archivio | pomeriggio; 12.25: Terza pagina; 
nale radio; 15.56: Tre minuti per | del disco; 12.10: Conversazione; 12.40; Il Gazzettino; 13.15: Come 
te: 16: Il Bambulto; 16.20: Gior- | 12.20: Itinerari operistici; 13: In- | un juke-box; 13.45: «L'uomo di- 
nale radio; 16.35: L'approdo mu- | termezzo; 13.55: Musiche italiane mentica prestos, romanzo di Mar. 
sicale; 17: Bollettino per i navi 114.20: Il disco in vetrina; | cello Fraulini - 8.a puntata; 
ganti; 17.10: Pomeridiana; 18: Concerto sinfonico; 17: Le.| 14.15: Rassegna di giovani con- 


DOMANI SERA 
alle ore 21 


nel Piazzale degli Spettacoli della 
(«Giornalfoto») 


LI » LI 
Fiera di Trieste 
Il circo dì Liana, Nando e| vorava con il circo paterno, 


Rinaldo Orfei sì congeda dal ma ormai il circo Zavatta ha 
Trieste non potendo spostare | ripiegato definitivamente il 
le date già in calendario che| grande tendone, mentre Aic- 


lo vogliono presente in altre| cio, con i jratelli Pierino ed 


itivo i iani. ti ocalità. E prende congedo dal Emilio, continuano a girare il “1 de 
Ma l'elenco di nomi famosi non || APeritivo in musica; 1855: Sui | opinioni degli altri; 1710: Il co + Pianista Giuliana de Ce ene E dome a (Uta oli ar-| mondo con altri complessi. «1 con il suo complesso 
di di BOT ; A nostri mercati; 9: Ping-Pong; | mico nel teatro; 17.20: Corso di +40; 'iccolo atlante; sui rar. j 5 Zavatta» hanno messo insie- 
si arresta qui: l’organista Viktor || 19.30: Radiosera; 20.01: Ferma la | inglese: 17.45: Musiche di Bach; NT ei) i an 


con alla testa il bravo' Aiccio,| me una «entrata» comica e mu- «GLI AMICI» 
nato a Capodistria e che per| sicale. divertentissima, dimo ‘i 
queste terre ha un. grande amo-| strando tutta la vitalità di que- 
re e nostalgia. Ricorda infatti\ sta famiglia circense che da 
i tempì în cuì arrivava e la-| noi per lunghi anni era di casa. 


Lukas, il Quartetto di Roma, i 
Solisti della Filarmonica di Ber- 
lino, Maurizio Pollini completa- 
no il quadro, mentre in una sa- 


musica; 21: La voce dei lavora- { 18: Notizie del Terzo; 18.15: Qua- Borsa valori di Milano; 19.30: 
tori; 21.10; «Il deserto dei tarta- | drante economico; 18:30: Musica | Oggi alla Regione - Segnatitmo; ' 
ri», di Dino Buzzati; 21.45: Inter- f leggera; 18.45: Magìa e società: f 19.45: Il Gazzettino. 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


RIUNIONE A GENOVA DEL COMITATO TECNICO 


UNA IMPORTANTE INIZIATIVA DELLA FINANZIARIA REGIONALE «FRIULIA» 


Leasing: un «finanziamento in natura» 


Interessa adesso 


ll operatori giuliani 


‘Nelle ipotesi formulate si prevede un ammontare globale di investimenti per 6 miliardi 


che dovrebbero consentire a piccole e medie industrie di decollare verso migliori livelli 


La parola «leasing» è en- 
trata da poco tempo mel vo- 
cabolario dei politici e degli 
operatori economicì del Friu- 
lìi- Venezia Giulia, grazie ad 
una iniziativa della Finanzia 
ria Regionale, Ritenendo che 
i problemi, del «leasingy ri- 
vestano. notevole interesse 
per gli imprenditori locali, 
abbiamo chiesto al “dott. 
Claudio Bran di riassumere 
per i lettori ‘del «Piccolo» 
uno studio da lui condotto 
sull'argomento. 


Quando si parla di «leasing» 
si intende riferirsi ad una ope- 


di aggirare norme che limita. 
vano le capacità e le disponibi- 
lità di Enti pubblici circa l’ac- 
quisto di beni (USA) e talvolta 
si presenta come l’unica scelta 
possibile laddove il produttore 
non sia disposto a vendere, Dal 
punto di vista del conduttore 
sono riconosciuti i seguenti 
principali vantaggi: 

— disponibilità del bene im- 
mediata senza alcuna contem- 
poranea limitazione al credito 
ordinario; Ù 

— trasferimento del «rischio 
di proprietà» sul locatore; 


te, concorrendo, ove occorra, 
agli investimenti in macchina- 
rio. 

E’ chiaro altresì che si ven. 
gono nel contempo a risolvere 
problemi di riassetto territoria- 
le delle risorse, di disurbanizza- 
zione ‘delle imprese e di recu- 
‘pero della emigrazione più qua- 
lificata. L'attività di «leasing di 
sviluppo» prospettata per la 
Regione Friuli - Venezia Giulia 
implica che si affronti su larga 
scala il problema della edilizia 


industriale. L'indicazione emer- 


sa dallo studio già citato è quel- 


che nella nostra Regione esisto- 
no circa 25.000 imprese artigia- 
ne, per un complesso di 60.000 
addetti e delle quali pressapoco 
un terzo sono aziende di pro- 
duzione frequentemente inur- 
bate, organizzate con ammire- 
vole ingegno quanto con scarsi 
e poco appropriati mezzi e fi- 
nanziariamente tese alla ricerca; 
ansiosa di credito di esercizio 
in quanto i limitati. mezzi pro- 
pri sono immobilizzati. negli in- 
vestimenti spesso scarsamente 
razionali. 
Claudio Bran 


Previste nuove norme 
dal Registro Navale Italiano 


Il Comitato Tecnico del Re- 
gistro Italiano Navale si è riu. 
nito a Genova per i.lavori della 
quarta sessione del quadriennio 
1967-71 sotto la presidenza, del- 
l’ing. Pietro Campanella. Tra i 
vari argomenti trattati sono 
due nuovi corpi di norme de- 
stinati rispettivamente alle na- 
vi.per trasporto prodotti gas- 
sosi liquefatti per pressione o 
per temperatura, ed alle navi 
cisterna di lunghezza, inferiore 
a 90 metri. Le norme relative 
alle navi trasporto gas liquefat- 
ti costituiscono una revisione 
completa, oltre che un aggior- 
namento, a livello di regola 
‘mento, delle prime raccoman- 
dazioni pubblicate nel 1966 sot- 
to forma di «guida», Esse con- 
globano i ‘diversi casi di tra- 
sporto di gas, in particolare 
idrocarburi, in stato liquefatto 
per pressione, per temperatura 
sino ‘a — 165 C.come appunto 
nel caso del metano, 


Le norme dettagliano le par. 
ticolari prescrizioni su dimen- 
sionamento e compartimenta 
zione dello scafo, dimensiona- 
mento delle cisterne e serbatoi, 
involucro secondario cioè prov- 
videnza di un contenimento 
temporaneo del carico in caso 
di perdita e avaria del conteni- 
tore primario, requisiti e col. 
laudo dei materiali dello scafo 
e contenitori tenuto conto del. 
la temperatura minima cui pos- 
sono essere assoggettati e di 
circostanze particolari ai singo- 
li progetti, fabbricazione, e con- 
trollo dei contenitori. 

Con le norme particolari per le 
navi cisterna aventi lunghezza 
inferiore a 90 metri il Comitato 
ha infine inteso licenziare un 
corpo di prescrizioni tecniche 
«ad hoc» per tali navi che sono 
di dimensioni relativamente li- 
mitate, e trovano largo impiego 


razione piuttosto complessa, che 


la di procedere alla creazione 


nel settore dei trasporti di pro- 
dotti chimici liquidi alla rinfusa, 


— possibilità di ammortamen- 


la traduzione letterale del ter- 
mine inglese non è sufficiente &a 
configui ita infat- 
& i an ne di «leasing». Infatti il più 
affittare) ma piuttosto di un «fi-|Iungo decorso dell'ammorta- 
nanziamento in natura», che con. | Mento fiscale grava sul pro- 
siste nel mettere un certo bene | prietario locatore; 

a disposizione di una persona | — recupero della doppia ap- 
(o azienda), che in cambio si|plicazione dell’IGE (o registro 
impegna a corrispondere un ca-|se trattasi di immobile) quan- 
none per il periodo d'uso del|do sarà applicata l'imposta sul 
‘bene, al termine del quale può |valore aggiunto, 

essere previsto il «riscatto» del| In Italia, le prime società di 
bene stesso. Nel dopoguerta, | «leasing» tradizionale sono sor- 
IE negli Dati Uniti € te nell'ultimo decennio: la. Lo- 
RETE RI = catrice Italiana ha sede in Ro- 
s di fe ma, capitale di 1350 milioni e 
la funzione di strumento di ft-|<upera i 4 miliardi di immobi- 
nanziamento del capitale tecni: | 1i7zazioni (Bilancio 31-12-68). La 


to rapido, essendo deducibile nel territorio regionale di sva- 


e i ui s 
Sal FERA NOE NEO ni Toca concentrare le iniziative che 


scaturiranno dalla naturale zo- 


lesse adire a soluzioni fraziona- 
te o episodiche. Bastano queste 
‘poche indicazioni per compren- 
dere la rilevanza che l’iniziati- 
va. potrebbe avere per la sua 
capacità di produrre effetti di- 
retti e indotti sull'economia 
‘produttiva regionale. 


lavoro, lo studio della «Friulia» 


«SESTO CONTINENTE» 


ai gione VERSO Lo SFRUTTAMENTO ECONOMICO DEL 

na di gravitazione, consentendo SEMPRE MAGGIORE ATTENZIONE 
di realizzare quelle economie 

di scala che sarebbero definiti 

vamente precluse qualora si vo- 


In attività e in progettazione batiscafi, sommergibili, stazioni fisse 
Nell'ipotizzare un modello die laboratori subacquei - Industrie e banche intervengono nelle imprese 


assume un arco previsionale di 
‘un triennio, nel quale l’opera- 


co, in alternativa al credito a Locat, con'sede'in Torino'e ca- 


medio termine, quando n caPÌ | pitale 1 miliardo, supera i 5,ione «leasing» raggiungerebbe 
tale i rischio citetti Ca des miliardi di immobilizzazioni | con gradualità l’ammontare glo- 
Tenzio per ae TO eicienti © | Bilancio 31-12:68). Assieme alla |ale di investimenti di quasi 
credito non siano sufficienti. | TEASCO, società specializzata | sei miliardi. In quest’arco di 
Il semplice affitto di macchi- | in calcolatori appartenente ad tempo; în relazione! alla dispo- 
RON, SOI d VETRO un gruppo internazionale ed al- nibilità sopra indicata che offre 
PET rano Forge Sh «leasing». italiana, ambedue dimensioni modulari di stabili- 
siddetto «Renting» — trovava 2D- | gi Milano, costituiscono le prin-| nenti da 5002000 mq. coperti, 
plicazione anche in Italia giù da | cipali esperienze di «leasing» in|<ono ipotizzati oltre 136 inter- 
tempo, sotto fonma di contratto | ttajia. în Francia il «leasing» eu aa) quali l'edificazione dei 
Si pia Tovig. | DR acquistato un peso nello svi- fabbri ti industriali assorbi- 
dare l'affitto di vagoni ferrovia | uppo economico del Paese ta- Db Ni pastore 
ri per carichi speciali, dei pOM- | 16 da indurre il Governo di re- | T°PP® È 5 o iieneniale 10 
ai dicano Cee on, | cente ad adottare pIPrEi Ren Dale: ri artito per il resto “tra 
soc. Diversamente si cOnSguUre |ti specifici atti a facilitare ed|.scguisizione terreni; concorso 
Il 'gleasine, operativo», nel quale | pliare il lavoro degli opera- Donvito iallimzothinari 
il fabbricante di un prodotto, |tori interessati. La Pretabail-|ci impianti specifici nonché 
spesse volte di elevato costo, at | SICOMI, che ha base azionaria | oneri pluriennali delle Società 
traverso questo particolare con: | nei piccoli risparmiatori, Ope-|di «leasing». L'ipotesi che so- 
tratto, ha trovato la via di DiÙ|ra nel settore immobiliare ©|stiene il modello di lavoro, che 
vasti mercati realizzando talvol- | raggiunge 41 milioni di franchi|<; conclude verificando l'equili- 
ta margini di guadagno superio» | gi capitale con. riferimento al RO INI IO 
Ti rispetto a quelli che la mor: |g giugno corrente, mentre ha| dejp'iniziativa, non sembra lon- 
TE SR SNESDON in corso un programma di po- tana dalla realtà, se si pensa 
consentito. In questo tipo di |tenziamento che ‘prevede. un < 
convenzione il produttore del| aumento del capitale a. 112,75 
bene ne assicura tanto l’impiam-| milioni di franchi. La società 
10 che la manttenzione, COMPU- | ha ripartito, nei suoi due anni 
tando la ATO O di que | gi esercizio, dividendi superio- 
stu FETI ‘accessori “nel ra Ti al 7 per cento. In Inghilterra 
che in conduttore gli corrispon- | 16 iniziative di «leasing» inclu- 
PERETOLA questa | dono interi stabilimenti, inte- 
tira Sono dati Ual campo: del ressando ' predeterminate aree 
ERI RT sinto di di sviluppo economico e fanno 
PER OP SAMopi (aree capo al «Board of trade» che è 
È x l'emazione governativa prepo- 
Dal tipo precedentemente e-|sta. allo sviluppo industriale 
Bgosto siuseidietineuSro e l'irritorialo! 
SE er a pa Per la Regione Friuli - Vene- 
quelllo «operativo», senza snatu- FIASGIDlie Testato predisposto 
Tare le sostanos dell'operazione uno studio affidato, dalla «Friu. 
Nélla convenzione: ora ni lia» all’ing. G. Bettini, che met. 
ta sono solitamente 'esciusi i te a fuoco il «leasing di svilup- 
‘servizi collaberali» essa viens.a- | Dov: Un ‘particolare tipo di «lea- 
dottata non tanto da società sing» che sul piano finalistico 
finanziarie, legate o meno a quel- si scosta da quelle forme tra- 
le produttrici o rette da Istituti dizionali ora esposte, per il suo 
Bancari, le quali comunque per intento pùbblico di stimolo e 
seguono uno scopo diretto di d’incentivazione, »che consente 
lucro finanziario. Nel «leasini di sviluppare piccole.e. medie 
f inanzi i 3 E imprese in armonica connessio- 
to è reni ge ne con la programmazione, alu.|_ 
spetto alla corrispondente di tandole a «decollare» verso li- 
quello «operativo», anche se dif- velli e dimensioni razionali e 
ficilmente supera la vita econo. | Competitive i SORRIcIEnO Do: 
ico-tecni contempo il vivaio potenziale 
mu n del, ene LOEeco di imprenditori» costituito dal 


della convenzione. 
A A mondo dell'artigianato. Il par- 
Rao COLO ticolare intento di questo tipo 
EA sa i ETA di «leasing», che si pone quale 
zare il bene in un periodo che strumento a disposizione del- 
sia compreso nella durata del l'operatore pubblico per agire 
contratto, non potendosi, a dif sullo sviluppo equilibrato del- 
ferenza del «leasing operation, | 1 economia regionale, è quello 
prospettare molteplici sani di mettere a disposizione degli 
zioni che abbiano per oggetto lo imprenditori interessati l’inte- 
stesso bene. La fissazione del |19 Stabilimento, dotato delle in. 
aeree ‘rastrutture ase, nell’ambito 
es ima sera di appositi «parchi» in zone in- 


della società di «leasing», è que- ce 
stione di fondamentale impor- dustriali appropriatamente scel. 


Nome Scopi Progettisti 


«Trieste» ‘misura. profondità August Piccard. 
ricerca oro, metalli, | General Dynamics 
sommergibili, missili (USA) 
ricerca flora e fauna Generi ARS 


«Aluminanta 
braccia 
«Alvino 


uomini; 


«Sewer» ticerche scientifiche URSS 


«CURV» ricerca, USA. 


«N KKp spianare 
il fondo marino 
scoprire origine » 
dei fondi marini 
ricerche scientifiche 


Nippon Kokudo 
Kaihatsy 


K- 19 


«STINT» Hellmuth Walter 
di Kiel (Germania) 
Ingenieur  Kontor 


Liibeck (Germania) 
» 


stazione 


«Tows 60» riparazione oleodotti; 
ticupero navi 


«Tows 73» » 


max, 


e 5 
«Cal, 19» Università San Diego 


fotografia 
a (California) 


sottomarina 


RR e O I MEER E ù 


Londra — Prova di estinzione rapida dell'incendio d'un quadrimotose all'aeroporto di Stansted 


batiscafo 
sommergibile com 2 


sommerg. con. due 


10 tonn. 


tipo batiscafo 


tanza per il successo dell’ope- 
razione, in quanto su di esso 
poggia tanto l'equilibrio di bi- 
lancio della società locatrice 
quanto quello del conduttore. 

Il canone deve comprendere 
la remunerazione del capitale 
investito dal proprietario-loca- 
tore, i costi di eventuali finan. 
ziamenti resisi necessari, l’am- 
mortamento del bene locato e 
la rivalsa fiscale che tenga con- 
to della doppia imposizione in- 
diretta (sullo acquisto e sul fit- 
to) che oggi grava nel sistema 
tributario italiano e, salvo par- 
ticolari provvidenze, in quelli 
europei. Devono, d’altra parte, 
valutarsi l’eventuale «riscatto» 
finale da parte del conduttore, 
la possibilità di riaffitto allo 
stesso, nonché il valore residuo 
imputabile all'immobile o al 
macchinario alla fine del perio- 
do di ammortamento tecnico. 
Il calcolo non. sarà completo 
se non terrà conto della quota 
di spese generali, di premi di 
assicurazione, di rischi di in- 
solvenze sostenuti dal contraen- 
te proprietario. 

Giudizi di convenienza sul 
«leasing», sia operativo che. fi- 
nanziario, sono stati alternati 
vamente formulati nella lettera. 
tura europea e d'oltremare, tan- 
to da studiosi quanto da scrit- 
tori di estrazione aziendale. 
Complessivamente rimane la 
considerazione storica che il 
«leasing» è stato spesse volie 
lo strumento che ha consentito 


_ 
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NUOVO COMPOSTO CHIMICO DELLA «MINNESOTA» PER DOMARE IL FUOCO 


Meno di un minuto per spegnere 
l'incendio di un grosso quadrimotore 


Poco meno di un minuto, 
soltanto 55 secondi sono stati 
sufficienti per spegnere com- 
pletamente il violento incen- 
dio che avvolgeva il grosso 
quadrimotore «Shackleton », 
fermo sulla pista\dell’aeropor- 
to di Stansted, in Inghilterra. 
Cinquantacinque secondi che 
in una situazione reale avreb- 
bero certamente significato 
molte vite salvate ‘e danni as- 
sai limitati. L'incendio verifi- 
catosi a Stansted era infatti 
la dimostrazione pratica di co- 
me la tecnica e la ricerca più 
progredita abbiano ‘dato, nel 
campo dei ritrovati antincen- 
dio, un valido aiuto e forni- 
scano oggi mezzi sempre più 
perfezionati, dalle caratteristi» 
che talvolta sorprendenti. 

All’aeroporto di Stansted si 
è forse assistito alla prova 
più interessante e spettacola- 
re che sia stata mai effettua- 
ta in questo settore. Un qua- 
drimotore «Shackletony, 20 
mila litri di J,P.4, il carbu- 
rante ad alta infiammabilità 


usato comunemente per i ri- 
fornimenti aerei, erano gli in- 
gredienti per effettuare que- 
sta dimostrazione davvero non 
comune. Quando il fuoco si è 
propagato con estrema  vio- 
lenza. alle strutture esterne 
del velivolo, dilagando poi sul 
carburante e creando una sce- 
na veramente drammatica, le 
squadre di soccorso hanno 
aspettato. E non era casuale: 
obiettivo di questo esperimen- 
to era creare una situazione 
di autentica emergenza, un in- 
cendio di non comune portata, 
Una volta che le normali au- 
topompe si sono avvicinate al 
rogo, con potenti getti di 
schiuma «Light Water 31M» ha 
avuto inizio il lavoro di spe- 
gnimento. In soli 55 secondi 
le squadre domavano ed estin- 
guevano completamente il fuo- 
co, senza che esistesse più al- 
cun pericolo di riaccensione. 

La rapidità con cui erano 
state spente le fiamme era 
dovuta al. particolare compo- 


sto chimico della 3M Minne- 


sota Italia, noto appunto per 
combattere incendi che coin- 
volgano combustibili all'idro- 
carburo. Il segreto è racchiu- 
so nella sua azione «sigillan- 
te» che preclude al fuoco e al- 
le fiamme ogni possibilità di 
riaccendersi. Questa sostanza, 
infatti, costituita da un con- 
centrato che si mescola con 
l'acqua e che con l’aria si tra- 
sforma in schiuma, combatte 
il fuoco isolandolo e împeden- 
done l’ossigenazione grazie ad 
un «velo» chimico che si de- 
posita in superficie. 

Alla dimostrazione avvenuta 
în Inghilterra  assistevano 
esperti dell'aviazione civile e 
militare, capi dei servizi di si- 
curezza di importanti azien- 
de petrolchimiche, provenien- 
ti da nove Paesi. Questa pro- 
va, oltre che mostrare in ma- 
niera concreta la rapidità e la 
efficacia d'azione del «Light 
Water», è servita a far cono- 
scere una nuova caratteristi 
ca dell'ospedale composto: 
equipaggiando con questo pro- 


dotto 3 M veicoli antincendio 
di tipo convenzionale, sì può 
aumentare del doppio e del 
triplo il loro potere ignifugo 
data l’esigua quantità di liqui- 
do necessaria per spegnere în- 
cendi di vasta portata. 


AL'ARAMIS l'Oscar 
dell'Arte e della Moda 


L'ottavo Oscar dell'Arte e 
della Moda è stato assegna- 
to a Genova, alla presen. 
za di un folto pubblico e di 
molte personalità del mondo 
dell'industria, alla Società 
ARAMIS. in considerazione 
dell’alta qualità raggiunta da 
questa industria del settore 
camiceria. da uomo, e per 
premiare l'allargamento del 
le trattative nell’ambito del 
MEC. 


Importanti accordi sono in- 
fatti stati raggiunti tra la So- 
cietà ARAMIS e la GLANZ- 
STOFF di Wuppertal e da 
questo binomio è nato il set- 
pino «alta moda» ARAMIS 


«Apparati» per ricerche sottomarine 


| Caratteristiche | 


Varie 


1960 discesa nella 
fossa. delle Marianne 
fino a — 5000 m. 

‘meccaniche 
ricerche biologiche 
lungo 6 m.; 


5 oblò; 3 eliche 
‘apparecchio di pro- 
fondità con 3 uomini 
apparecchio senza 

equipaggio 

‘tipo sommergibile - 

draga 
Tipo robot 


ha lo stesso principio 
del «Surveyor» 


sottomarina. în costruzione 


fissa 
; 2. persone; 


progetto 
— 300 m. 


idem con 1 guidatore » 


‘sone 
in attività 
da due anni 


=, NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Amburgo, 16 

Tl recente congresso «Oceano- 
grafia 69», tenutosi a Brighton, 
ha puntualizzato l’importanza 
delle ricerche sottomarine nella 
cosiddetta «last frontier». 600 
imprese americane si occupano 
del settore oceanografico; si 
tratta di società scientifiche, mi- 
nerarie, elettriche, spaziali, can- 
tieristiche, ecc., attivissimi sono 


pure i tedeschi, i francesi edi. 


russi. Secondo i primi studi 
americani i fondi sottomarini 
racchiuderebbero queste  ric- 
chezze: metà di tutto il petrolio 
del mondo; 15 miliardi tonn. di 
rame-minerale; 15 miliardi tonn. 
di manganese; 20 miliardi tonn. 
di uranio; 500 milioni tonn. di 
‘argento; 10 milioni tonn. di oro. 

Da varie fonti anseatiche di 
ricerche sottomarine abbiamo 
tratto una sintesi sui batiscafi, 
sommergibili ed altri «apparati» 
già in funzione o in progettazio- 
ne nel mondo. La tabella qui 
sopra dà una «campionatura» 
dei fondamentali tipi di appa- 
recchi in uso o in esperimento. 

Negli USA è in costruzione 
l’«NR-1» un sommergibile ato» 
mico di ricerche, capace di ospi- 
tare 7 scienziati e di rimanere 
in immersione molte settimane. 
Dalla tabella risulta evidente 
che i mezzi sottomarini si pos- 
sono dividere in a) apparati se- 
moventi con uomini a bordo; 
b) idem senza uomini a bordo; 
c) apparati fissi da sistemare 
sui fondi marini. Fra gli espe- 
rimenti più riusciti vanno ricor- 
dati i seguenti: 1) la «camera 
fotografica sottomarina» della 
Università di San Diego che ha 
fotografato flora e fauna fino 
a — 4000 m.; 2) il CURV (Ca- 
ble Controlled Underwater Re- 
search Vehicle) che scoprì qual- 
che anno fa la bomba H perdu- 
ta in Spagna da un B-52; 8) 
l’«Aluminant»- USA che ha sco- 
perto giacimenti di rame, oro 
e argento. 

Viene studiata contempora- 
neamente la vita dell’uomo nei 
fondi marini, sul principio già 
adottato nel settembre del 1962 
da Jacques Yves Cousteau. Nel 
1965 gli americani inviarono il 
«Sealab II» con 28 scienziati 
che vissero per 15 giorni a —70 
m. I giapponesi hanno program- 
mato una base sottomarina per 
50 uomini a —200 m. Nell’esta- 
te prossima verrà installato nel- 
l'isola di Helgoland il primo 
«laboratorio sottomarino» tede- 
sco. > 

Attivissimi sono i tedeschi; 
un portavoce  dell’«Ingenieur 
Kontur Lubeck» ci ha fatto 
presente che la gara per la 
«last frontier» è ormai un fatto 
giornaliero, e che governi e so- 
cietà si sono resi conto della 
grande importanza che il mare 
avrà nella futura dinamica. eco- 
nomica del mondo. Una notizia 
importante è quella proveniente 
dalla Bank of America che ha 
istituita una sezione chiamata 
«Ocean Business Service», e da 
una banca amburghese che fi- 
nanzierà vari esperimenti sub 
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È AZIENDE INFORMAN 


IL PORTO D’ARMI 
PER IL TIRO A VOLO 


La seconda Commissione 
permanente del Senato ha ap- 
provato definitivamente il te- 
sto di legge presentato dagli 
onorevoli Gutti, Di Giannanto- 
nio e Ariosto che disciplina 
il rilascio. del porto d'armi 
per l'esercizio dello sport. del 
tiro a volo. La nuova legge 
consentirà a chi intende de- 
dicarsi a questa attività spor- 
tiva di fanlo senza dover 
stenere l'esame di idoneità 
venatoria, necessario per il 
conseguimento della licenza 
di caccia. Per il tiravolista, in- 
fatti, appare superflua la co- 
noscenza di certe nozioni di 
zoologia applicata alla caccia 
che fanno parte del program- 
ma d'esame. La legge regola 
anche l’aspetto fiscale della 
nuova disciplina: sembrava 
infatti non equo che il tiravo- 
lista pagasse una tassa ugua- 
le a quella del cacciatore, in 
quanto parte dei fondi rica- 


“vati dai versamenti dei tito- 


lari di licenze di caccia ven- 
gono impiegati per il ripopo- 
lamento e la sorveglianza; 
servizi di cui il tiravolist: 
mon gode. 

Ecco comunque il testo del 
disegno di legge che è com- 
‘posto di un solo articolo: 
«Per l’esencizio dello sport del 
tiro a volo è in facoltà del 
questore, ferma restando la 
osservanza delle disposizioni 
contenute nel testo unico del- 
le leggi di pubblica sicurezza 
approvato con regio decreto 
dl 18 giugno 1931, n, 733 e suc- 
cessive modificazioni, rilascia 
Te a chi ne faccia richiesta, 
qualora sia sprovvisto di li- 
cenza di porto d'armi lunghe 
da fuoco concessa ad altro ti- 
tolo, apposita licenza che au- 
tonizza il porto delle armi Jun- 
ghe da fuoco dal domicilio 
dell’interessato al campo di 
tiro e viceversa, Per il rilascio 
di detta licenza non si appli- 
cano le disposizioni di cui al- 
la legge 2 agosto 1967, n. 799. 


La licenza ha la durata di 6 
anni dal giorno del rilascio e 
può essere revocata dal que. 
store a norma delle leggi di 
pubblica sicurezza, La validi. 
tà della licenza è subordinata 
al pagamento della tassa an- 
nuale di concessione governa» 
tiva di lire 5.000. In caso di 
mancato pagamento 'si appli 
cano le disposizione di cui 
all'art, 10 del testo unico ap- 
provato con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 1.0 
marzo 1961, n. 121, e succes 
sive modificazioni», 


IL CAPITALE DELL’ITAVIA 
UN'MILIARDO 


L'Assemblea degli Azionisti 
della Società Aerolinee ITA- 
VIA S.p.A. ha deliberato nel 
corso della seduta tenutasi a 
Roma. il giorno 22 aprile 1969, 
l'aumento del capitale socia- 
ie da L. 750.000.000 a L. 1 mi 
liardo. Tale aumento di capi 
tale è stato sottoscritto an- 
che in funzione della maggio 
re attività sociale ed in vista 
dell'apertura dei muovi colle: 
gamenti internazionali, 


IL CONSIGLIO 
DELL'INTERNAZIONALE 
PIRELLI 


Nella seduta dell'il giugno 
scorso, il Consiglio di Ammì- 
nistrazione della Société Inter- 
nationale Pirelli S.A, di Basi- 
lea ha esaminato l'andamento 
della Società e delle sue affi- 
liate. Le vendite delle Società 
del Gruppo nei primi mesi del 
1969 sono nel complesso in au- 
mento rispetto all'anno prece- 
dente. I risultati economici 
delle suddette affiliate per lo 
esercizio 1968, che si riflette- 
ranno nel Bilancio della So- 
ciété Internationale Pirelli che 
chiuderà al 30 giugno prossi- 
mo, sono stati nella media 
soddisfacenti cosicché la So- 
cietà potrà presentare un uti- 
le leggermente superiore a 
quello dell'esercizio preceden- 
te. I risultati economici delle 
affiliate nel primo semestre 
del 1969, quali possono essere 
previsti attualmente, continua. 
no a presentarsi in modo sod- 
disfacente. 


«MERCURIO D’ORO» 
PER LE ASSICURAZIONI 
ALLA SOCIETA AUSONIA 


Aggressività, correttezza e 
spirito di iniziativa sono gli 
ingredienti che hanno carat- 
terizzato il «nuovo corso» del- 
la Società Assicurativa Auso- 
nia. Iniziatasi nel 1965, con il 
colpo di timone dato dalla di- 
namica personalità di Elio 
Mottura, l'ascesa dell’Ausonia 
è stata costante grazie esclu- 
sivamente alla sua potente or- 
ganizzazione produttiva che le 


permette di inserirsi, come 

dale di produzione, tra 
le prime compagnie del mer- 
cato. Una così intensa attivi- 
tà non poteva sfuggire alla 
Giuria det Premio Europeo 
«Mercurio d’oro» che ha infat- 
ti assegnato questo ambito ri- 
conoscimento all’Ausonia, pri- 
ma compagnia ad ottenerlo 
nel difficile settore delle assi- 
curazioni. 


FUSIONE BP-OIL CORPORATION - SOHIO 


La Bnitish Petroleum Com- 
pany Limited ha annunciato 
di avere concluso un accordo 
di massima riguardante la fu- 
sione della sua più impor- 
tante consociata americana, la 
BP Oil Corporation, con la 
Standand Oil Company (Ohio) 
— Sohio — in base a termini 
‘previsti, che daranno alla BP, 
& tempo debito, una parteci: 
pazione di maggioranza nella 
nuova società, La Sohio è una 
società che opera prevalente 
mente nei settori della distri- 
buzione dei prodotti e della 
raffinazione e le sue attività 

concentrate. 


“sono: nello Stato 
dell’Ohio e in altri sei Stati 


vicini. La BP possiede negli 
Stati Uniti vari penmessi di 
ricerca su vaste zone della 
Baia di Prudhoe, sul versan- 
te Nord dell’Alasca (dove re- 
centemente è stato scoperto 
il petrolio), e altri interessi 
riguardanti l'esplorazione e la 


produzione, incluse le struttu- 
re commericali ed industriali 
acquistate dall’Atlantie Rich- 
field nel marzo scorso, quan- 
do avvenne la fusione per in- 
corporazione della Sinclair 
Oil Corporation nell’Atlantie 
Richfield, 

I consigli di amministrazio- 
ne delle due società interessa- 
te all'attuale accordo hanno 
approvato in linea di princi- 
pio la progettata operazione, 
in attesa della stesura dello 
accordo definitivo; accordo 
che dovrebbe consentire alla 


duzione netta delle concessio 
ni ottenute dalla BP nell’area 
di Prudhoe Bay raggiungerà 
i 600 mila barili al giorno pa- 
ri a circa 30 milioni di ton- 
nellate annue). La BP acqui. 
sberà in questo modo la par- 


tecipazione maggioritaria in 
una società statunitense già 
ben diretta e in continua e- 
spansione e potrà sviluppare 
i suoi interessi megli Stati U- 
niti, collaborando con i diri- 
genti e gli azionisti della So. 
hio. La fusione consentirà alla 
BP di in misura 
maggiore le proprie attività, 
di rafforzare il muolo competi- 
tivo della nuova società ne- 
gli Stati Uniti e, inoltre, di 
assicurare uno sbocco essen- 
ziale per ill grezzo alascano 
proprio. nell’area nella quale 
è previsto che tale grezzo 


"(Alasca), una consociata di 


totale proprietà della BP, sa- 
tà responsabile delle opera- 
zioni di esplorazione e pro- 
duzione e curerà anche i pro- 
grammi di costruzione dell’o- 
leodotto che trasporterà il 
grezzo dalla zona di estrazio- 
ne ai mercati di consumo. 


ENTE DI DIRITTO PUBBLICO CON SEDE IN ROMA 
CAPITALE STATUTARIO E RISERVE: Lire 213 miliardi 


sottoscrizione 


di lire 100 miliardi di obbligazioni 


da L. 1.000 capitale nominale ciascuna 


rimborsabili alla pari mediante estrazione arinuale dal 1°-1-1971 al 10-1-1989 
Titoli esenti da qualsiasi tassa, imposta o tributo presenti e futuri 


}° Serie IMI 6% (Aperta) 


DURATA MEDIA 12 ANNI E 2 MESI 
PREZZO LIRE 960 PER OBBLIGAZIONE 


conguagliando interessi 


GODIMENTO DAL 1° LUGLIO 1969. 


cedole semestrali 


REDDITO EFFETTIVO 6,60% 


‘tenuto anche conto delle probabilità di rimborso alla pari per sorteggio 


Si accettano, come contante, al valore nomi- 
nale, obbligazioni e cedole IMI estinguibili il 
1° luglio 1969, 


Consegna dei titoli definitivi in tagli da 50, 100, 500, 1000, 
5000 obbligazioni. 


Le sottoscrizioni si ricevono da/ 20 al 30 giugno 1969 presso 
tutte le filiali della Banca d'Italia, le principali Banche, Ban- 
chieri e Casse di Risparmio. finan 
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IL PICCOLO 


LUNGO ITINERARIO DI FERRARI-AGGRADI NELLE SCUOLE MEDIE DEL CENTRO E DELLA PERIFERIA DI ROMA 


L MINISTRO FRA GLI STUDENTI 
NEL PRIMO GIORNO DEI NUOVI ESAMI 


Si è intrattenuto con molti candidati, con i loro genitori e con le commissioni 
Commossa stretta di mano a un carabiniere di 30 anni alle prese con la prova 


Roma, 16 

Il Ministro della Pubblica 
Istruzione, on. Ferrari-Aggradi, 
accompagnato dal provveditore 
agli studi, Tornese, e dal capo 
di Gabinetto, dott, Forte, si è 
recato stamani a visitare alcu- 
ne scuole medie romane per ap- 
prendere dalla viva voce degli 
studenti le loro impressioni su- 
gli esami e in particolare sulla, 
prova di italiano cominciata al- 
le 8.30. 

Ferrari-Aggradi ha percorso 
un itinerario che comprende 
istituti dislocati in quartieri dif- 
ferenti tra loro per l’estrazione 
sociale degli alunni. La prima 
tappa del Ministro è stata la 
scuola media «Guido Alessi», in 
via Flaminia, ai piedi dei Pa- 
rioli. L'on. Ferrani-Aggradi si è 
intrattenuto nell’atrio, dove so- 
no esposti i risultati finali del- 
l'anno scolastico, ha parlato 
con alcuni genitori, ha assistito 
poi alla dettatura dei temi e 
si è soffermato a conversare 
con alcuni giovani, nelle aule. 


T temi assegnati, come pre- 
vede la legge, sono due, tra i 
quali i candidati possono sce- 
gliere quello da svolgere. Agli 
studenti della «Guido Alessi» 
sono stati dati questi due temi: 
«Se tu fossi un giornalista qua- 
le situazione attuale tratteresti 
per interessare l'opinione pub- 
blica»; «Nelle trasmissioni. tele- 
visive sì avvicendano personag- 
gi di ogni età e genere. Quali 
ti sono diventati più cari e ri. 
vedi sempre con interesse?». 

Ferrari-Aggradi ha chiesto 
quali di questi due i giovani 
preferissero e la maggioranza 
ha risposto «Il primo». «Per- 
ché?» ha domandato il Mini- 
stro. «Perché consente di trat- 
tare argomenti dei quali ci sia- 
mo occupati. Come la questio- 
ne dei negri d'America o i pro- 
blemi del Biafra» hanno detto 
alcuni. «Li ritenete facili o dif. 
ficili?» ha aggiunto Ferrari-Ag- 
gradi. «Né facili né difficili — 
hanno risposto gli studenti —: 
con un po’ di impegno si pos- 
sono svolgere abbastanza be 
ne». 
* L'on Ferrari-Aggradi si è re- 
cato, poi, alla scuola «Ludovico 
Ariosto», in via Luigi Rizzo, do- 
ve sono stati assegnati i se 
guenti temi: «Molti intendono 
la lotta per la vita, come lotta 
per il solo successo economico. 
Secondo te a quali mete devi 
tendere per vivere degnamen- 
te»; «Quale forma di vita ri- 
tient-più-conforme. al ‘tuo ca- 
rattere: una vita tranquilla op- 
pure una vita movimentata e 
avventurosa?». Tl Ministro ha 
convensato con i giovani che gli 
hanno espresso le loro vedute 
sulla società attuale e sulle lo- 
ro famiglie. 

‘Terza tappa della visita è sta- 
ta la scuola media «D. N. Chio- 
di», in via Appiano. Entrato nel- 
la terza «Gv, il Ministro ha let- 
to quanto alcuni studenti ave- 
vano già scritto, a due ore dal- 
l’inizio della prova, ed è rima- 
sto piacevolmente sorpreso di 
certi concetti espressi con chia- 
rezza e semplicità da molti, so- 
prattutto sul primo tema: «Ave- 
te chiuso i vostri libri per un 
po’ ed ecco che dalle pagine vi 
sì fanno incontro i personaggi 
più noti». Una decina di stu- 
denti ha parlato di Garibaldi, e 
Mazzini; due o tre hanno scel- 
to Don Abbondio, il curato dei 
«Promessi sposi». A questi ul- 
timi il Ministro ha chiesto, con 
una punta di meraviglia: «Per. 
ché proprio don Abbondio?» 
«Perché — è stata la risposta — 
è l’espressione tipica della sua 
epoca, della crisi in cui si tro- 
vava la società». 

Il secondo tema — «Fotogra- 
fia ricordo della terza media: 
ogni volto mi rammenta qual- 
che cosa di questi tre anni tra- 
scorsi insieme» — ha dato mo- 
do el Ministro di far parlare 
gli studenti dei colleghi e dei 
professori, dei loro pregi e del- 
la loro qualità. «Come sono — 
ha chiesto Ferrari-Aggradi — i 
vostni compagni?» «Sono buo- 
ni». «E 4 vostri insegnanti?» — 
ha chiesto ancora il Ministro. 
«Anche loro sono buoni, cenca- 
no di aiutarci». «Dopo queste 
affermazioni — ha detto poi 
Ferrari-Aggradi, rivolto ai pro- 
fessori — mon credo che pos- 
siate essere troppo severi». «Ve- 
ramente — hamno replicato i 
docenti — non lo siamo mai 
stati. Con gli alunni abbiamo 
ormai da molto tempo instau- 
Tato un disconso». 

L'ultima tappa della visita è 
stata la scuola media «Giulio 
Romamo», in vicolo del Cedro, 
nel popolare quartiere Traste- 
vere, un istituto dove non vi 
sono stati «non ammessi». Do- 
po aver preso visione di quel- 
lo che fino ad allora (erano le 
11.30) i giovani avevano scritto, 
il Ministro si è informato sul 
modo in cui essi trascorrono 
il tempo libero, oggetto di uno 
dei due temi (l’altro era: «Ri 
pensando allo studio di questi 
ire anni di scuola media, dalle 
lettere alle scienze, all’educa. 
zione musicale, i in a 
za quei personaggi, quelle im- 
magini, quegli argomenti che 
pensi non dimenticherai main), 
«Andiamo a fare passeggiate — 
ha risposto la maggioranza — 
qualche volta andiamo al cine- 
ma, spesso vediamo la televi- 
sione». 

Poi hanno pregato il Ministro 
di scrivere il suo autografo sui 
loro quaderni. All'ultimo banco 
era seduto un giovane di una 


trentina d'anni, della provincia 
di Messina, che fa il carabinie- 
te. «Io sono fuori posto Qui — 
ha osservato il carabiniere — 
speravo che lei non mi ve- 
desse. Credo che devo vergo- 
gnarmi di dover fare gli esami 
alla mia età». «Lei può essere 
orgoglioso — ha risposto Fer- 
rari-Aggradi —: la sua volontà 
andrebbe premiata e spero che 
i suoi professori comprendano 
quello che lei sta facendo». Poi 
gli ha stretto la manò, visibil- 
mente commosso. 
Complessivamente. le visite 


sono durate quattro ore. Fer- 
rari-Aggradi ha successivamen- 
te spiegato perché ha deciso di 
compierle. «Il momento dell’e- 
same è il momento culminante 
dell'anno scolastico, quello in 
cui si tirano le somme — ha 


dichiarato il Ministro. — Io so- 
no voluto andare sia per por- 
tare un saluto ed un augurio, 
personalmente, a viva voce, sia 
per incoraggiare gli studenti e 
sia per continuare un colloquio 
con i professori impegnati a 
dare alla scuola un nuovo or- 
dine, in differenti quartieri di 
Roma. Le impressioni sono mol- 
to buone da. ogni punto di vista. 
Ho notato uno spirito di sere- 
nità e di fiducia e un clima di 
grande apertura tra insegnanti 
e studenti. 

«Gli insegnanti — ha aggiun- 
to Ferrari-Aggradi — non ri 
nunciano al proprio ruolo di 
educatori, anzi valorizzandolo, 
si presentano non come giudici 
freddi, ma come consiglieri ed 
amici, ai quali spetta il delica- 
to compito di aiutare i giovani 
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COME TESTIMONIO A DISCARICO DI NICOLA SCIRE' 


Interrogato il questore 


sulle bische 


clandestine 


Forse in settimana libertà provvisoria per l'imputato 
La «contessa» difende la posizione dell'ex funzionario 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 16 

Ancora sviluppi nello scanda- 
lo delle bische, Il giudice istrut- 
tore dott, Alibrandi ha. interro- 
gato questa mattina per tre ore 
il Questore di Roma, dott. Rosa- 
rio Melfi. Successivamente sono 
stati ascoltati l’attuale capo del- 
la Mobile dott. Palmeri, l'ex 
vicecapo dello stesso ufficio 
dott, Ferrante e alcuni sottuffi- 
ciali. Il dott, Palmeri e gli altri 
sarebbero stati citati da Nicola 
Sciré come testi a discarico, 

L'istanza di libentà provviso- 
ria presentata nei giorni scorsi 
dall'avv. Pasquale Ciampa per 
il suo patrocinato, il marescial. 
lo dei carabinieri Pagliaro, uno 
dei due sottufficiali dell'Arma 
arrestati perché coinvolti nello 
scandalo delle bische, è stata 
esaminata dal giudice Alibran- 
di, Oggi, il giudice istruttore 
ha disposto una perizia foneti 
ca per controllare se è la voce 
dell'imputato quella registrata 
dalla Guardia di Finanza duran: 
te una conversazione telefoni. 
ca in cui si avvisavano i tenutari 
delle ibische.di una prossima ir- 
ruzione della polizia. Soltanto a 
iperizia fonetica conclusa il ma- 
gistrato deciderà se concedere 
0 meno la libertà provvisoria. 

Settimana decisiva quindi per 
dl vicequestore dott, Nicola Sci- 
té implicato nello scandalo del. 
le bische clandestine romane. 
Dopo ‘una serie di voci contrad- 
dittorie, sembra. che l'avv. Ar- 
mando Costa, che assiste l'ex 
sovrintendente della polizia giu- 
diziaria del Lazio, abbia inten. 
zione di presentare nelle prossi- 
me ore l'istanza di scarcerazio- 
ne in favore del suo cl'ente per 
«mancanza d’indizi», Il penali. 
sta sosterrà che l’ex capo della 
Mobile è stato mandato in gale- 
ma in base ad accuse che non 
trovano riscontro. 

La linea difensiva. di Sciré 
è ormai nota. Il magistrato in- 
quirente dott, Alibrandi, ha con- 
testato nel carcere di Grosseto 
al dott. Sciré. le registrazioni 
di alcune telefonate con la con- 
tessa Naccarato e l'imputato ha 
subito giustificato i discorsi re- 
gistrati con una logica che sem- 
bra inattaccabile. 

La signora Naccarato è stata 
nuovamente interrogata dal giu- 
dice istruttore a Rebibbia e, se- 
condo quanto si è appreso, 
avrebbe ribadito di non aver 
imai consegnato somme di dena- 
ro al dott. Sciré, In quanto alla 
accusa di corruzione, Sciré ha 
negato di aver intascato una so- 
la lira, E’ una conferma la si è 
avuta anche dall'interrogatorio 
del cassiere della bisca, Ferdi- 
nando Sapienza, il quale ha am- 
messo di avere consegnato ogni 
settimana 350 mila lire ai tenti 
tari della bisca, Ferrario, Micoz: 


zi e Borsotti per «spese fisse», 

In serata è emerso un elemen- 
to che costituisce un vero e pro- 
prio colpo di scena. Secondo in- 
discrezioni trapelate al termine 
del lungo colloquio che il giudi- 
ce istruttore ha avuto con il 
questore di Roma dott. Melfi, 
quest’ultimo avrebbe conferma- 
to che Sciré era entrato nel gi- 
ro delle bische romane per sma- 
scherare i responsabili. Melfl 
avrebbe affermato di essere sta- 
to informato a suo tempo dal. 
l’ex capo della giudiziaria di Ro- 
ma e che lo stesso Sciré gli 
avrebbe manifestato il proposi. 
to di continuare a fingere di as- 
secondare i biscazzieri per giun- 
gere così al bandolo della ma- 
tassa cioè ai veri capi. 

Se tali indiscrezioni saranno 
confermato l'imputazione nei 
confronti di Nicolà Sciré sareb- 
be priva di ogni fondamento. 
Questa è d'altronde la linea di. 
fensiva che Sciré ha, com'è no- 
to, adottato fin dal suo primo 
confronto con i magistrati in- 
quirenti negli interrogatori svol. 
tisi nel carcere di Grosseto. 


R. P. 


a valorizzare le proprie attitu- 
dini, di consigliarli e orientarli 
nelle scelte della propria vita. 
Colgo l’occasione — ha conclu- 
so — per rinnovare ai genitori 
l'assicurazione che siamo vicini 
ai loro figli con spirito di gran- 
de cordialità». 

Gli esami di licenza media, 
ai quali partecipano 530 mila 
candidati, proseguiranno doma- 
ni con la prova seritta di lin- 
gua straniera; il 18 giugno con 
quella scritta di matematica, il 
19 con la prova grafica o pra- 
tica di educazione artistica e il 
20 con la prova scritta di lati- 
no (facoltativa). Il diario delle 
prove orali, che cominceranno 
ji 23 giugno, verrà fissato dai 
presidenti delle commissioni 
esaminatrici. 

Gli esami di maturità classi 
ca e di abilitazione si svolge 
ranno a partire dal 1 luglio e 
tutte le operazioni relative do- 
vranno essere espletate per il 
25 dello stesso mese. Il collo- 
quio orale comincerà dal terzo 
al quinto giorno posteriore alla 
conclusione degli scritti per dar 
modo alla commissione esami- 
natrice di esaminare collettiva- 
mente gli elaborati. Dopo la 
prima prova scritta che durerà 
sei ore, la seconda si svolgerà 
il 2 luglio con durata diversa 
a seconda del tipo di prova; 
per il liceo artistico gli scritti 
proseguiranno il 3 e il 4 luglio. 
La sessione malati comincerà il 
21 luglio. 

Il giudizio del consiglio di 
classe per l’ammissione o me- 
no dello studente all'esame di 
maturità viene espresso con 
cammesso» o «non ammesso). 
Sono stare abrogate le disposi- 
zioni che condizionavano l’am- 
missione al voto di condotta. 


_ —*--———- 


DUE MILITARI MORTI 


in un incidente stradale 


Milano, 16 

Due militari sono morti in un 
incidente stradale in cui Gua 
cinque pensone sono rimaste 
ferite, Le due vittime — Giovan- 
ni Gianelli, di 20 anni, abitante 
a Bareggio, e Giuseppe Sinesi, 
di 21, di Canosa di Puglia (Bari) 
— erano in sella ad una moto- 
retta che è stata urtata frontal- 
mente da un'automobile la qua- 
le stava sorpassando un’altra 
vettura sulla statale padana su- 
periore ‘in prossimità di Ma- 
genta. 

L'automobile, dopo aver urta. 
to in pieno la motoleggera. è 
sbandata, finendo in un campo. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Il Ministro Ferrari Aggradi con le allieve della scuola media «Ludovico Ariosto» 
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UN'OPERAZIONE SPETTACOLARE AL FORO ITALICO 


Banda di falsari 
sgominata a Roma 


Agenti di polizia vestiti da spazzini sono intervenuti 
a un «approccio» - Trovati 25 mila dollari canadesi 


Roma, 16 


Gli agenti della Squadra traf- 
fico e tumismo della Questura 
hanno sequestrato venticinque- 
mila dollari canadesi falsi ed 
hanno arrestato uno degli spac- 
ciatori, L'operazione è stata 
compiuta mei pressi del Foro 
italico. Gli ‘agenti erano riusci. 
ti ad «agganciare» nei giorni 
scorsi alcuni spacciatori ed ave- 
vano dato loro appuntamento 
per stamani al Foro italico di- 
cendo di voler acquistare una 
notevole quantità di dollari ca- 
nadesi falsi, La trappola ha fun- 
zionato. spacciatori si sono 
presentati in quattro: quello 
che aveva i dollari è stato arre- 
stato, èlltri due sono fuggiti a 
bordo di un’auto, e l’ultimo è 
niuscito ad evitare l’anresto get- 
tandosi nel Tevere dalla riva 
del Foro italico e raggiungen- 
do a muoto quella opposta, 

Lo spacciatore arrestato dagli 
agenti della Squadra traffico e 
turismo della Questura si chia- 


TRAGEDIA DELLA MONTAGNA A CAVALLO DEL CONE 


INE ITALO-AUSTRIACO 


ALPINISTA FRIULANO PRECIPITA 
DURANTE UN'ASCENSIONE SUL VOLAIA 


Il suo compagno è rimasto appeso in parete per una ventina d’ore - In difficoltà i soccorritori 
La vittima era un pittore di 24 anni da Buia - Alcuni alpini impotenti testimoni della disgrazia 


Udine, 16 

Sono friulani i due giovani 
rimasti coinvolti nella disgra- 
zia alpinistica avvenuta ieri sul 
Monte Volaia (m. 2470) a caval 
lo del confine _ italo-austriaco: 
si tratta di Gianni Londero e 
di Romeo Minisini, entrambi di 
24 anni, di Bwia, Il Londero è 
morto mentre il suo compagno, 
rimasto incrodato in parete, è 
stato portato in salvo dalle 
squadre di soccorso. 

La tragedia è avvenuta ieri 
alle due del pomeriggio, quan- 
do i due amici si trovavano 
impegnati in un difficile pas 
saggio a tetto con difficoltà di 
quinto grado superiore. La 
ascensione era iniziata alle 8.30 
del mattino in buone condizio» 
ni di tempo. Dal momento del- 
la caduta del Londero, al Mini. 
sini è rimasto.appeso alla roc- 
cia, trattenu'o dalla corda ri- 
masta assicurata soltanto da 
due chiodi. Il Minisini è scivo- 
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NUOVA RAFFINERIA IN SICILIA 


° Palermo — E’ stato firmato un accordo per la costruzione, a Termini Imerese di una nuova 


raffineria, Nella foto, dopo la cerimonia il consigliere dell’ente minerario siciliano, Rocca, il . 
presidente dell’EMS, Verzotto, l’assessore regionale Fagone, il presidente della Regione Fasi. 
no e il presidente della SIR (Società italiana resine), che realizzerà l'importante opera, Rovelli 


lato per un tratto e la corda 
si è attorcigliata parzialmente 
attorno al collo del giovane, il 
quale è rimasto imprigionato 
senza la possibilità di muover- 
si e tentare qualcosa per trar- 
si dalla difficile situazione. 

Il fatto ha avuto per testimo: 
ni alcuni alpini del battaglione 
Mondovì che partecipano ad un 
campo estivo, Dopo aver ricu- 
perato la salma del Longaro, la 
squadra dei soccorritori italia» 
ni ha proseguito per tentare di 
raggiungere il Minisini proce- 
dendo dall’al’o. Una squadra 
di gendarmi austriaci ha inve- 
ce attaccato la parete dal bas- 
so, ed è giunta fino al giovane 
pericolante quando gli italiani, 
‘una ventina di metri più sopra, 
si erano trovati in estrema dif- 
ficoltà, Un ispettore della poli- 
zia austriaca ha detto che i 
soccorritori italiani erano riu- 
sciti a giungere in prossimità 
del Minisini già fin dalle 20.30 
di ieri sera, ma avevano dovu- 
to desistere e tentare. un’altra 
via, essendo incappati in diffi 
coltà insormontabili. 

Italiani e austriaci sono ri. 
partiti questa mattina prestò 
all'attacco, gli italiani dal di so. 
pra sono, partiti alle 3, mentre 
gli austriaci dal di sotto hanno 
preso il via alle 4.30, «Gli ita- 
liani, visto il Minisini raggiun- 
to da noi, sono risaliti, hanno 
scavalcato la croda e sono di- 
scesi dall'altro versante», ha 
detto l'ispettore. La discesa dei 
soccorritori aus*riaci con il Mi- 
nisini è stata estremamente dif- 
ficile poiché la parete si pre- 
senta in due punti con penden- 
ze interne che terminano a tet- 
to, per cui è stato necessario 
effettuare sicurezze di emergen- 
za che hanno rallentato la mar- 
cia di ritorno. Le condizioni del 
Minisini. sono state definite 
buone, anche se il giovane ha 
sofferto un terribile choc, prin- 
cipio di strangolamento e abra- 
sioni ai piedi, alle ginocchia e 
alle braccia. Il giovane era tan- 
to esausto da non poter prof- 
ferire parola. 

La vittima come abbiamo 
detto (era Gianni Londero, un 
pittore di 24 anni, abitante a 
Buia, in provincia di Udine, in 
via. Urbignacco. Il superstite 
della. drammatica avventura è 
Romeo Minisini, un giovanissi. 
mo meccanico residente anche 
egli a Buia. La vittima è stata 
trasportata a valle da una squa- 
dra del Centro soccorso alpino 


di Forni Avoltri ed è stata de- 
posta nella cappella mortuaria 
del paese carnico, che si trova 
a circa novecento metri di alti 
tudine. 


ATTENTATO A FIDENZA 


alla Camera del Lavoro 


Fidenza, 16 

Un attentato è stato compiuto 
la notte scorsa contro la Came- 
ra del Lavoro di Fidenza, in via 
XX Settembre. Davanti alla por- 
ta degli uffici è stato posto un 
rudimentale ordigno, costruito 
con un candelotto esplosivo € 
con polvere pimica, il tutto con- 
tenuto in un involucro di pla- 
stica avvolto poi in un giornale. 
DR UR ie 
up: 


zialmente scoppiata: si è svi! 
pata, cioè, soltanto una fiamma 
ta, che ha fatto finire il cande- 
lotto sul piazzale antistante gli 
uffici, senza farlo scoppiare. 
Contemporaneamente, a 200 
metri di distanza, probabilmen- 
te gli stessi attentatori hanno 


appiccato il fuoco alla bacheca 
posta dinanzi alla sede della 
cellula comunista di Fidenza. 

Ad accorgersi dell'incendio è 
stato il vicesindaco comunista, 
Massimo Porta, che abita nello 
stesso edificio. Il vicesindaco si 
è affacciato silla finestra, ha vi 
sto le fiamme ed ha udito în lon- 
tananza l’accelerazione di una 
auto. Sceso 


Dopo l'evasione di Roma 


ANCORA QUATTRO 
i corrigendi in libertà 


Roma, 16 

Sono rimasti in libertà soltan- 
to quattro dei tredici corrigendi 
evasi la sera di giovedì scorso 
dal riformatorio «Aristide Ga- 
belli» calandosi con una, fune 
fatta con sette lenzuola da una 
finestra del primo piano, alla 
quale avevano segato le sbarre, 
Lo stesso direttore dell'istituto 
dott. Stumniolo ha trovato la 
scorsa notte uno dei corrigendi 
fuggiti. 


ma Luciano Zagaria di 33 anni, 
denominato «Zeghi» ed abita in 
via dei Palombini 19, Per quan- 
to riguarda i suoi complici, 
che fino a questo momento son 
riusciti. ad evitare la cattura, 
sembra che siano già stati iden- 
tificati e che il loro arresto 
potrebbe avvenire nelle prossi- 
De) I A SE 
opo che gli agenti erano 
nuti a conoscenza del traffico di 
valuta straniera, il dirigente 
della Squadra traffico e turi. 
smo dott, Lì Causi aveva predi- 
sposto una senie di azioni per 
entrare in contatto con gli spac- 
ciatori. A questo proposito il 
dott. Li Causi aveva manidato 
un suo agente esperto in lin- 
gua francese e inglese, in un 
lussuoso albergo della Capitale, 
nella speranza di incontrare 
qualcuno degli spacciatori, Que- 
sto espediente tuttavia non ha 
dato esito positivo, Pochi giorni 
fa, infine, lo stesso dott. Li 
Causi, spacciandosi per un com- 
merciante di «slot machine» è 
riuscito ad avvicinare uno degli 
spacciatori e a vedere un esem= 
plane delle banconote che so- 
no poi state sequestrate. 
Messosi in contato con l’amba- 
sciata canadese, il funzionario 
ha così stabilito che si trattava 
di valuta falsa, e ottimamente 
contraffatte. Il dott. Li Causi 
ha allora chiesto allo spacciato- 
re un quantitativo di dollari ca- 
nadesi ed ha fissato per stama- 
ni alle undici al Foro italico 
un appuntamento, per la con- 
clusione dell'affare. Per rende. 
re ancora più verosimile la trat- 
tabiva con gli spacciatori, il 


dott. Li Causi ha portato con 


sè la somma in contanti di tre 
milioni di lire, predisponenido 
tutti gli accongimenti per far 
scattare la «tranpola». Agenti 
travestiti da spazzini mumicivali 
con i mitra nascosti nei bidoni 
della spazzatura, alla maniera 
degli agenti segreti nei film di 
spionaggio, si sono disposti 
tutt'intorno alla zona. dell’in- 
contro. 

La conclusione dell’operazio» 
ne si è svolta in due riprese. 
La prima volta, il dott. Li Cau- 
si è stato avvicinato da due uo- 
Mini, tra ì quali lo Zagaria, a 
bordo di un'auto, mentre altri 
due complici aspettavano su 
un'altra vettura ad una certa 


go dell'incontro, di rivedersi do- 
po una mezz'ora. Al secondo ap- 
puntamento si sono mecati sol 
tanto due spacciatori; gli altri 
due evidentemente hanno pre- 
ferito aspettare la conclusione 
delle trattative a distanza di 
Sicurezza e, dopo la sorpresa 
della polizia, sono riusciti ad 
allontanarsi in tempo, 


LAVAGNA IN AULA AL PROCESSO DELL’AQUILA 


Sulla frana del Toc 
battaglia di periti 


Il prof. Morelli del Geofisico di Trieste nega la possibilità 
di prevedere l’evento in polemica con il geologo prof. Caloi 


L'Aquila, 16 

Drammatico confronto questa 
mattina al Tribunale dell'Aqui- 
la, dove è stato ripreso il pro- 
cesso del Vaiont, tra gli studio- 
si Caloi e Morelli dell'Istituto 
geofisico di Trieste. Il primo ha 
ancora una volta affermato che 
la frana, nelle tragiche propor- 
zioni in cui precipitò dal monte 
‘Toc, avrebbe potuto essere pre- 
venuta sol che si fosse dato cre- 
dito alle ricerche da lui condot- 
se e sì fossero bene interpretati 
ì dati che egli fornì ai dirigenti 
della SADE, i quali non ebbero 
esitazioni nel definirli «irreali». 

Il prof. Caloi nel 1959 compì 
rilevamenti con onde sonore per 
misurare la compattezza della 
zona intorno al monte Toc. La 
velocità di tali onde fu di circa 
7000 metri al secondo, il che di- 
mostrò la compattezza della roc- 
cia, Un anno più tardi dopo i 
primi invasi del bacino, il geo- 


fisico ripeté i suoi esperimenti 
e constatò che la velocità era 
scesa a 3500 metri al secondo, 
il che stava a dimostrare che la 
Toccia aveva subito un decadi- 
mento, appariva cioè più friabi- 
le in profondità. 

Quando il prof. Morellli, il 
geologo PRO giudiziario del 
collegio dei periti che va sotto 
îl nome di «Gruppo Desio» (il 
gruppo che ha sostenuto la im- 
prevedibilità delle catastrofi), fu 
interrogato in proposito nelle 
settimane scorse dal Presidente 
Dei Forno, precisò: «la velocità 
di ‘7000 metri al secondo non è 
mai stata rilevata in alicuna par- 
te del mondo, E’ una velocità 
che si può avere soltanto alla 
base della crosta terrestre, cioè 
a 30 chilometri di profondità. 
Forse è per questo che i tecnici 
e i consulenti della SADE non 
presero in considerazione i suoi 
Studi». 


TRAGICO GESTO DI UNA GIOVANE ISTRIANA 


Suicida con il figlio 
ragazza-madre a Milano 


Voleva evitare al suo bambino una vita di miserie 


Milano, 16 

‘Una ragazza-madre ed il fi- 
glio di cinque anni sono stati 
trovati morti questa mattina, 
viccisi dal gas defiuito dai ru- 
binetti lasciati aperti, nella 
loro abitazione di via Farini 
32. La donna, Liliana Pisler, 
di 29 anni, originaria di Fiu- 
me, ha lasciato un diario in 
cui spiega di «volere morire 
per evitare al figlio una vita 
di miserie e di stenti». 

La tragedia è stata scoper- 
ta questa mattina dai carabi. 
nieri, accorsi in seguito all’al- 
larme dato dagli altri inqui- 
lini dello stabile, che avevano 
avvertito un forte odore di 
gas provenire dall’ appatta- 
mento della Pisler, La donna, 

o avere portato in cucina 
una brandina sulla quale so- 
litamente dormiva il figliolet- 
to Alessandro, ha probabil- 
mente atteso che il piccolo si 
addormentasse accanto al suo 
orsacchiotto di pezza. Poi, 
aperti i rubinetti del gas, siè 
a sua volta stesa sulla bran- 
dina, attendendo la morte. 

Sul tavolo, i ‘carabinieri 
hanno trovato il diario della, 


giovane donna, dal quale è 
stato possibile ricostruire tu*- 
to. il suo dramma. Liliana 
Pisler era giunta a Milano ai 
‘primi di febbraio dello scor- 
so anno, riuscendo a trovare 
alloggio nel piccolo apparta- 
mento di via Farini. Erano 
stati gli stessi inquilini a for- 
nirle poi i mobili e le suppel- 
lettili necessarie per arredar- 
lo. La giovane, che era riusci. 
ta a conquistare la simpatia 
di tutti, pochi mesi fa aveva 
infine svelato il suo segreto. 


d— 


UN UOMO ANNEGA 


* 

in un palmo d'acqua 

Genova, 16 

Un uomo di 54 anni è caduto 
in un canale appartenente ad 
‘una vecchia conceria ed è mur- 
to per asfissia annegando in 
soli 15 centimetri di acqua. Lo 
uomo, che abitava a San Co- 
lombano Cesenali, percorreva 
a piedi la strada del Tomaria, 
nei pressi di Mezzanego, quan- 
do per cause non ben precisa 
te ha perso l’equilibrio ed è ca- 
duto nel canale, 


PATETICA STORIA IN UNA DOMANDA DI 


‘GRAZIA AL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 


UN BIMBO DI NOVE MESI IN CARCERE A MILANO 
CON LA MAMMA CHE SCONTA UNA VECCHIA CONDANNA 


La donna, che s'era rifatta una vita accanto al marito, fu giudicata per alcuni furterelli di gioventù 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 16 

Un bimbo di nove mesi è 
in ‘carcere dal diecì aprile e, 
a meno che non intervenga 
un provvedimento di clemenza 
del Presidente Saragat, dovrà 
vivere ancora tra le mura di 
San Vittore per quasi due an- 
ni. Luigi Manenti, questo il 
nome del bimbo. è una classi- 
ca «vittima del sistema»: se 
un plotone di giovani conte- 
statori, non importa se con 
barbe fiuenti e capelli lunghi 
o senza, lo assumesse come 
bandiera, certamente non si 
potrebbe dar loro torto. La 
storia di questo bambino è 
una tipica «storia italiana», 
velata di un fondo di tristez- 
ra. Incomincia. a Melfi, una 
cittadina della Calabria, dove 
sette anni fa Caterina Gaudio- 
so, una donna che aveva allo- 
ra vent'anni, compì alcune 
malefatte di non eccessivo 
conto: piccoli furti ed appro- 
priazione di cose abbandonate. 


Ma Caterina Gaudioso non 
era una delinquente: sì sposò 
con un giovane del suo puese, 
Luciano Manenti, ed insieme 
a lui venne al Nord in cerca 
di fortuna. La Milano del mi- 
racolo economico, del «boom» 
però stava ormai già scaden- 
do, e non poteva riservate @ 
Luciano Manenti che un «po- 
sto» come guardiano notturno 
in un garage, per giunta di 
periferia, di quelli dove le 
mance certamente non sono 
numerose né cospicue. I quat- 
trinì dunque non abbondava 
no di certo, în casa Manenti; 
pure Caterina, che aveva mes- 

. so la testa a posto come si 
suol dire, non si arrese: fre- 
quentò un corso accelerato 
di parrucchiera, per ottenere 
quel «pezzo di carta», quel di- 
ploma che avrebbe forse po- 
tuto risolvere la situazione 
della famiglia. Sì era messu 
subito a lavorare anche lei, e 
tra;lo stipendio suo e quello 
del marito, le cose comincia» 


rono ad andare un poco me- 
glio. Quattro anni fa venne il 
primo figlio, nove mesi fa nac- 
que. Luigi, I «giorni del Sud», 
la fame, i jurtarelli, per que- 
sta famigliola trapiantata a 
Milano erano soltanto un ri- 
cordo, che gi àsi stemperava 
in un «oggi» meno difficile. 
La Giustizia è inesorabile, s1 
dice. Quella italiana è lentis- 
siîma, si afferma. E sono due 
proposizioni vere e reali: Lut- 
gi era nato da seì mesì ed 1 
carabinieri bussarono a casa 
Manenti: Caterina  Gaudioso 
doveva scontare un anno e no- 
ve mesi in carcere: così le dis- 
sero e la portarono difilata a 
San Vittore. E i bambini? Ca- 
terina aveva smesso di lavora- 
re quando era nato il primo, 
per poter accudire alle jaccen 
de di casa; il primogenito fi- 
nì alla «fanciullezza abbando- 
nata», un'associazione carita. 
tevole che sì prende cura dei 
bimbi, derelitti. IL secondo la 
madre non poté che portarse- 


lo in prigione, tenendolo in 
braccio. 

E da allora) da quel giorno 
in cui i due varcarono il por- 
tone di piazza Filangeri, ne so- 
no successe di cose; la rivolta, 
î giorni caldi, la distruzione 
pressoché totale e completa di 
un carcere che giù prima ve- 
niva considerato antiquato e 
poco funzionale, privo a quan- 
to sembra anche di quelle in- 
jrastrutture destinate, appun- 
to, ai bambini, che altre pri- 
gioni in Italia invece posste- 
dono. Luìgi Manenti li ha vîis- 
suti, quei giorni, anche se evi- 
dentemente non se ne ricorda 
già più nulla; ma pure non 
possono non aver lasciato in 
lui un turbamento. 

Il padre può avere un bre- 
ve colloquio con la moglie ed 
il figlio ogni dieci giorni: po- 
chi minuti al di là di una gra- 
ta, «E l’ultima volta — dice — 
Luigi non mi ha nemmeno ri- 
conosciuto:-sì è messo a pian» 
gere tra le braccia della mam. 


ma». Una situazione davvero 
insostenibile; ingiusta verreb- 
be voglia di dire, se non fos- 
se proprio la Giustizia ad es- 
serne la causa prima. 
Luciano Manenti sì è allora 
rivolto ad un giovane avvoca- 
to, Michele Catalano, un giuri- 
sta di.quelli che vanno per la 
maggiore a Milano, anche per 
quanto riguarda la parcella. 
L'avvocato Catalano, però, ha 
preso a cuore questa situazio- 
ne a dir poco anomala; nes- 
sun onorario, e subito una do- 
manda di grazia al Ministero 
di Grazia e giustizia. Nella 
istanza egli fa presente lo sta- 
to di salute precario della de- 
| tenuta, l’umile lavoro del ma- 
rito, e, soprattutto, la condi. 
zione în cui si sono venuti a 
trovare è due figli. La grazia 
dunque, «Per dare la possibi 
lità all’infante di iniziare i 
primi passi e di dire le prime 
parole fuori dalle mura di un 
carcere», 
Giuseppe Bonl 


Il Presidente dott. Marcello 
Del Forno decise allora di met- 
tere a confronto i due geologi, 
i quali stamani si sono presen. 
tati nell'aula del Tribunale del- 
l'Aquila per sostenere le pro- 
prie tesi. Nella lunga discussio- 
ne sviluppatasi in udienza (nel 
corso della quale vi sono stati 
vivaci battibecchi tra gli avvo- 
cati della Difesa e. della Parte 
Civile) sulla base delle doman. 
de avanzate dal Presidente e dai 
legali dei vari schieramenti, le 


posizioni dei due studiosi non © 


sono mutate. 

Il prof. Morelli ha ribadito 
che î dubbi avanzati dai tecni- 
ci della SADE sull’esattezza dei 
dati raccolti da Caloi nel 1959 
erano e sono più che giustifica- 
ti, anche ‘hé, come ha rico» 
nosciuto lo stesso prof. Calol, 
tali dati non furono raccolti da 
lui personalmente, ma da un 
tecnico di sua fiducia. «Comun- 
Que, ha osservato il prof. Mo- 
telli, anche accettando i dati del 
1959 come materialmente esatti 
essi sarebbero privi di signifi. 
cato». A tal proposito il prof. 
Morelli ha fatto l'esempio di un 
termometro clinico che segni la 
temperatura di 43 gradi in un 
uomo in perfette condizioni 

Il perito prof. Morelli ha cer. 
cato di dimostrare, in conclu- 
sione, che tra il 1959 e il 1960 
non vi fu un sensibile degrada» 
mento della roccia sul monte 
Toc. Il Tribunale ha dovuto co- 
sì prendere atto della esistenza 
del profondo contrasto tra le 
tesi del prof. Morelli e quelle 
del prof. Caloi. Questi ha stre- 
nuamente sostenuto l'esattezza 
dei propri calcoli: «Tanto è ve. 
to — ha detto — che, se anche 
si volesse. ammettere un certo 
errore nelle mie rilevazioni, pur- 
troppo la realtà, tanto tragica, 
mi ha dato sfortunatamente ra- 
gione». Per circa tre ore i due 
geologi si sono misurati alla la- 
vagna disegnando diagrammi e 


‘formule che hanno poco o nulla 


chianito le idee sia ai giudici sia 
@i legali delle singole parti. 


imma armiai toe 


TRAFFICO BLOCCATO 


per l'olio sulla strada 
Laigueglia, 16 


Sei quintali di olio si sono . 


sparsi sulla via Aurelia tra Lai 
gueglia e Andora, Un’auto, con- 
dotta da un giovane genovese, 
e diretta verso Andora, giunta 
in località Finmare, per cause 
non ancora accertate, è sbanda- 
ta ed ha investito frontalmente 
‘un furgone che trasportava olio 
in fusti. ‘Questi, in seguito al- 
l’unto, si sono rotti rovesciando 
il contenuto sulla sede stradale. 
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IL PICCOLO 


L'INGHILTERRA IN LUTTO PER LA SCOMPARSA DI UNO DEI PIU’ GRANDI CONDOTTIERI 


È morto a 77 anni Alexander 


Maresciallo e conte di Tunisi si 


primo a sconfiggere Hitler 


distinse prima nella campagna d'Africa contro Rommel 


poi in Sicilia contro Kesselring - La ritirata di Dunkerque - Fu governatore del Canada 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 16 

E' morto oggi all'età di 77 an- 
mi, per aneurisma dell’aorta, il 
maresciallo conte Alexander di 
Tunisi, uno dei principali con- 
dottieri britannici della secon. 
da guerra mondiale distintosi in 
Africa nella guerra contro Rom- 
mel e poi in Sicilia e in Italia 
contribuendo alla disfatta di 
Kesselring e alla prima resa in- 
condizionata dei tedeschi, 

Alexander è stato operato la 
notte scorsa all'ospedale Wex. 
ham Pari di Slough (vicino a 
Londra) dove è deceduto que- 
sta mattina presto, Terzo figlio 
del quarto conte di Caledonia, 
lord Alexander partecipò alla 
prima guerra mondiale facendo 
una rapida carriera militare e 
guadagnandosi numerose deco- 
razioni (il suo slogan era «at- 
taccare sempre, anche quando 
si è sulla difensiva» e durante 
la prima guerra mondiale fu 
tre ‘volte ferito in prima linea). 

Lord Alexander si sposò nel 
1931 con Lady Margaret Bing- 
bam, figlia del quinto conte di 
Lucan. Lascia due figli ed una 
figlia. Il conte Alexander di Tu- 
nisi è stato ricordato oggi al 
castello di Windsor durante la 
annuale cerimonia delle investi- 
ture dell’Ordine della giarrettie- 
ra, presieduta dalla regina. La 
sedia di Alexander è stata cin. 
‘ta di un cordone dorato e su 
di essa posta una corona d'al- 
loro. 

Meno pittoresco di Montgo- 
mery, meno ambizioso del ge- 
nerale americano Clark, per ci- 
tare due fra i suoi maggiori su- 
bordinati nella seconda guerra 
mondiale, ai quali cedette il 
prestigio di tipo napoleonico e 
la gloria dei primi piani, il ma- 
resciallo Alexander ricordava 
stranamente uno dei personag- 
gi meno romanzeschi ma. più 
sinceri della narrativa inglese: 
il «Generale» dell'omonimo ro- 
manzo di Forester. Fu un tip: 
co professionista dell’arte mili- 
tare, tutto equilibrio, solidità e 
precisione, senza colpi di ge 
nio, 0 così gentleman da, dissi. 
mularli se ne avesse avuto, vo- 
tato piuttosto a una onorevole 
carriera che a una fulgida epo- 
pea: quasi un contraltare clas- 
sico al romanticismo degli al- 
tri. 
Montgomery passa per il vin- 
citore. di. Rommel. nel. deserto 
libico, ma non fu che il coman- 
dante dell’Ottava ammata, un 
braccio di Alexander. Dopo lo 
sbarco in Sicilia e l'invasione 
dell'Italia dal Sud, i cauti e mi- 
surati piani di Alexander furo- 
no notevolmente disturbati dal- 
l'iniziativa di Olark, che lette 
ralmente gli disobbedi spingen- 
dosi avanti per conquistare Ro- 
ma, prima che lo sbarco in 
Francia levasse la campagna 
d’Italia dalle prime pagine def 
giornali. 

Alexander ron. drammatizzò, 
e rinunciò alla tentazione di ri- 
chiamare all’ordine l’indiscipli- 
mato, per non turbare i buoni 
rapporti anglo-americani. Fu un 
buon tratto di diplomazia, poi 
ché in sostanza questi rapporti 
contavano più che un colpo di 
testa, e anche gli inglesi gliene 
Turono grati. Così ricordano 
con compiacimento il tatto di- 
mostrato da Alexander al tem- 
po della manovra a tenaglia 
contro i tedeschi che sgombra- 
vano la Tunisia: gli americani 
avevano subito in quella azione 
gravi perdite, e me erano usciti 
demoraliizzati, le forze britanni- 
che ne avevano sofferto di con- 
traccolpo per la necessità di bi- 
lanciare, con loro grave sacri 
ficio, la situazione, e fu il gar- 
bo diplomatico di Alexander 
che restaurò il morale degli 
americani e la fiducia. degli in- 
glesi nella loro collaborazione 
prima del salto verso la Sicilia. 

Si racconta di Alexander che 
fosse intimamente timido, e che 
compensasse questo svantaggio 
(o lo trasformasse in vantag- 
gio) con la perfezione tecnica 
e la signorilità dei modi. Può 
darsi, d'altra parte, che sia un 
giudizio risalente ai primi anni 
della, sua carriera, o addirittu- 
ra. ai tempi dell'accademia mi- 
litare di Sandhurst. Il risultato 
finale ed. effettivo fu comunque 
la configurazione di un grande 
capo militare, pari alla sua al- 
tissima funzione di comandan- 
te in capo delle forze alleate 
nel Mediterraneo, che il disob- 
bediente Clark (forse anche 'per 
gratitudine 0 per restituzione 
diplomatica) ebbe poi a defini- 
re «un comandante eminente € 
un soldato disinteressato», e 
‘Eisenhower (che lo aveva. co- 
nosciuto nei giorni difficili del 
la Tunisia) «l'asso nella mani- 
ca dell'impero britannico». 

E’ un fatto che il maresciallo 
Alexander fu, tra i maggiori ca- 
pi militari alleati della seconda 
guerra mondiale, quello sul qua- 
le ci fu meno da ridire, nel sen- 
so che le critiche e le polemi- 
che che sempre si scatenano a 
posteriori sugli insigniti di gran- 
d: responsabilità trovarono me- 
no da mordere e da nutrirsi. 
Dal canto suo Alexander fu, nel. 
le sue memorie, eccezionalmen- 
te discreto ed elegante: un si- 
gnore che non tira frecce o si- 
luri a nessuno. 

Suo padre, il conte di Cale- 
don, morì quando lui era an- 
cora in tenera età. Alexander 
visse, fino ai dieci anni, con i 
suoi due maggiori fratelli, una 


vita quasi selvaggia nei prati e 
nei boschi della proprietà fami- 
liare, nell’Irlanda del Nord do- 
ve era nato. Si dice che a dieci 
anni non sapesse nemmeno scri- 
vere il suo nome. Prima di 
Sandhurst, fu mandato a stu 
diare a Harrow, dove cominciò 
a esercitare la sua cauta auto- 
difesa di pesce fuor d'acqua, 
gettato all'improvviso nel mon- 
do dei suoi simili dopo scor- 
ribande fanciullesche. 

Fu assegnato come giovane 
ufficiale al reggimento delle 
guardie irlandesi. Parti per la 
prima guerra mondiale, sul 
fronte francese, nel 1914 e vi 
rimase quattro anni, per tutta 
la durata del conflitto, racco- 
gliendo tre ferite e una colle 
zione di nastrini. Un film docu- 
mentario, disseppellito solo di 


recente dagli archivi del museo 
di guerra, mostra fra l’altro un 
giovane ufficiale in trincea con 
i suoi soldati, coperto di fango 
dalla testa ai piedi, con il cap- 
pello un po’ sulle ventitre e 
l'aria spavalda: Alexander. 

Alla fine della guerra, venti- 
seienne, era tenente colonnello 
al comando di un battaglione. 
Fu mandato in missione a La- 
tvia e a Istanbul. Il suo carat- 
fere, ormai perfettamente ma- 
turato, aveva acquistato insie- 
me sicurezza e scioltezza, e gli 
rese agevole destreggiarsi da 
quel momento in poi in una 
carriera convenzionale, ma. ric- 
ca di quei successi o di quella 
mancanza di insuccessi che por- 
tano avanti senza nemmeno in- 
trigare troppo. 

Allo scoppio della 


seconda 


n 


(Telefoto U#1 al. più 


7 
Londra — Alexander în una fotografia del marzo 1965 scattata 
alla sfilata delle Guardie irlandesi nel giorno di S. Patrizio 


guerra mondiale fu mandato in 
Francia al comando di una di- 
visione. Come comandante di 
Corpo d'armata, assegnato a co- 
prire la ritirata di Dunkerque, 
fu uno degli ultimi a lasciare 
la fatale spiaggia. L'Inghilterra 
femeva l’invasione tedesca, e fu 
ad Alexander che Churchill af- 
fidò l'immediata difesa della 
madrepatria con il comando mi: 
litare della zona Sud del Paese. 
Quando il Giappone entrò in 
guerra, Alexander fu spedito in 
Birmania a salvare la situazio- 
ne, e nello stesso anno, 1942, 
nel Medio Oriente come coman- 
dante in capo delle forze di 
quel settore. Da quel momento, 
per tre anni, Alexander fu il 
cardine della guerra alleata dal- 
l'Africa del Nord alle Alpi au- 
striache. 

Come per Churchill, così pe 
Alexander, la «grande ora» si 
ebbe con la seconda guerra 
mondiale. Dopo aver fronteg- 
giato i pericoli della situazione 
balcanica succeduti alla ritirata 
dei tedeschi (la Grecia sull'orlo 
del comunismo e la Jugoslavia 
comunista impaziente di sfrut- 
tare la fluidità del momento), 
e dopo avere mancato di poco 
l'occupazione di Vienna prama 
dei russi (colpa, dicono gli in- 
glesi, della insistenza america» 
na per una superflua invasione 
della Francia del Sud), Alexan- 
der fu mandato per sei anni 
come governatore del Canada, 

Ci andò con tutta la famiglia, 
moglie, due figli e una figlia, 
e furono sei anni lisci e ragio- 
nevoli, secondo il suo stile, da 
buon funzionario, finché Chur- 
chill lo richiamò in patria co- 
me Ministro della Difesa. 


Eugenio Galvano 


o 


SFORTUNATA TRAVERSATA 


di due navigatori solitari 


Whangarei, 16 

Jack e Norma Crooks, una 
coppia di navigatori sfortunati, 
sì stanno riposando a Whanga- 
rei, nella Nuova Zelanda setten- 
trionale, dopo un viaggio da in- 
cubo durato sette settimane, con 
il mare sempre in tempesta, du- 
rante il quale il loro panfilo di 
dodici metri, il «Tuarangi», si 
è rovesciato per ben tre volte. 
Alcuni pescatori avevano scorto 
sabato scorso il «Tuarangi» al 
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CONTINUA A MILANO IL PROCESSO PER LE VIOLENZE PER BATTIPAGLIA 


«L'HOVISTO LANCIARMI PIETRE» 
DICE UN TENENTE DEI CARABINIERI 


Si è riferito a uno degli imputati che lui stesso fermò in quell’11 aprile 
Altri agenti riconoscono fra gli accusati i più scalmanati nei disordini 


Milano, 16 

Davanti alla VILI sezione del 
Tribunale penale si è tenuta 
questa mattina la terza udienza 
del processo contro i sette gio- 
vani imputati per le manifesta. 
zioni avvenute a Milano l’11 di 
aprile in occasione dei fatti di 
Battipaglia, Anche l'udienza di 
oggi è stata riservata alla escus- 
sione dei testimoni, quasi tutti 
funzionari e agenti di Pubblica 
Sicurezza e ufficiali, sottufficia. 
li e militi dei carabinieri. 

Le testimonianze riguardano 
particolarmente gli episodi av- 
venuti davanti alla sede dell’As- 
sociazione lombarda degli indu- 
striali, i blocchi stradali e i ge- 
sti d’imtemperanza contro le 
forze di polizia. I primi testi 
sentiti dal Tribunale non hanno 
apportato alcuna novità rispet- 
to ai capi d'imputazione e alle 
testimonianze precedentemente 
fatte. Intanto, dopo la curiosità 
della prima giornata di udien- 
za, riservata all’interrogatonio 
degli imputati, il pubblico è no- 
tevolmente. diminuito di nume- 
To. 

Fra i testi sentiti oggi ha de- 
posto il giornalista Achille Ri- 
nieri il quale ha affermato di 
avere veduto l’imputato Buzzini 
mentre lariciava un sasso, finito 
a pochi metri di distanza con» 
tro un marciapiede senza colpi 
re alcuno. Il teste assistette an- 
che al fermo di una ragazza e, 
successivamente, dell'imputato 
Nucita, che tentava di divinco- 
larsi e al lancio di sassi contro 
la facciata della sede dell’Asso- 
ciazione lombarda degli indu- 
striali. Appena fu fermata una 
ragazza, sentì gridare: «Lascia- 
tela», 

Il tenente dei carabinieri 
Franco Fasella notò l'imputato 
Mola mentre si chimava per 
raccogliere due cubi di porfido, 
lanciandone uno. Fu lo stesso 
teste a fermare il Mola, L'im- 
putato ha invece negato il fat- 
to, sostenendo di essersi china- 
to soltanto per raccogliere un 
imprecisato oggetto personale 
cadutogli per terra. Una. delle 
più lunghe deposizioni è stata 
quelli del brigadiere di Pubbli- 
ca Sicurezza Muccilli. Egli ha 
affermato di avere visto l'impu- 
tato Marco Amante mentre lan- 
ciava sassi e bastoni ricavati da 
aste per il sostegno di cartelli. 
‘Ha afiermato che dal gruppo in 
cui era Marco Amante si grida- 
va contro i reparti di polizia: 
«Assassini, macellai», Quanto 
alla certezza che si sia trattato 
proprio di Marco Amante, il 
teste ha sostenuto di non avere 
alcun dubbio, sia perché l’im- 
putato somiglia singolarmente 
ad uno zio del teste, sia per- 
ché aveva notato l'imputato in 
altre precedenti manifestazioni. 
Marco Amante, ottenuta la pa- 
rola, ha detto: «E° impossibile; 


l'ultima manifestazione alla 
quale ho partecipato risale al 
marzo dell'anno scorso, davanti 
dall'Università. Cattolica. Inol- 
tre, io abito a Brescia e non mi 
prendo la briga di fare 100 chi. 
lometri per intervenire ad ogni 
manifestazione». 

Il teste ha deposto poi sul 
conto dell'imputato Nucita, stu- 
dente universitario messinese. 
Il sottufficiale ha affermato di 
avere notato l'imputato mentre, 
rivolto alle forze di polizia, gri- 
dava frasi come: «Governo as- 
sassino», «PS-SS»; «Potere ope 
Taio». In occasione del fermo di 
due dimostranti notò inoltre il 
Nucita che si avvicinava ancora 
agli agenti insistendo, con pa- 
role offensive, perché liberasse- 
ro i due. «Dopo che il Nucita 
fu fermato — ha aggiunto il 
teste — questi tentava di di. 
vincolarsi, continuando a gri- 
dare ’’Lasciatemi, assassini”. 
Evidentemente quelle frasi non 
potevano essere rivolte che a 
noi». Il teste ha concluso rife- 
rendo che, osservando partico- 
larmente le mosse del Nucita, 
lo aveva anche notato mentre 
bloccava il traffico. spostando 
veicoli in sosta. 


Tabinieri ha detto che trovan- 
dosi verso le 18.30 dell’11 aprile 
in servizio in via Brera, notò 
un gruppo di dimostranti, fra 
i quali il giovane studente For- 
nasetti. Ha detto di essere si- 
curo che si trattava del Forna- 
setti poiché lo inseguì mentre 
questi fuggiva con due ragazze. 
Ha aggiunto di avere osservato 
il Fornasetti mentre scagliava 
un sasso. 

Sa at ci 


SCIAGURA IN ALTO ADIGE 
nella «notte dei fuochi» 


Bolzano, 16 

Una disgrazia ha funestato la 
scorsa notte la festa del Sacro 
Cuore, celebrata in Alto Adige 
con particolare solennità con la 
accensione dei tradizionali fuv 
chi in montagna: una giovane 
altoatesina, la ventenna Martha 
Roech di Fleres, mentre con 
alcuni amici accendeva un fuo- 
co sulla vetta di un monte nel 
l'alta Val d'Isarco, verso le 22, 
è precipitata in un burrone. E” 
Stata soccorsa dai compagni è 
dai vigili del fuoco arcorsi sul 
posto, ma durante il suo tra- 
sporto all'ospedale di Vipiteno 


Il brigadiere Bellano dei ca-' è morta per le ferite riportate. 


largo della cittadina, privo di 
motore e di albero e lo hanno 
rimorchiato a Whangarei. 

Jack e Norma Crooks erano 
partiti il 24 aprile scorso dalla 
isola Stewart: avevano messo 
la prora su Auckland, che dove- 
va essere la prima tappa di una 
traversata che avrebbe dovuto 
portarli in Europa. Poco dopo 
la partenza, tuttavia, comincia- 
tono le difficoltà; i due ebbero 
a che fare con una serie di vio- 
lente tempeste che, a poco a 
poco, hanno semidistrutto il 
«Tuarangi». I due, inoltre, ave- 
vano a bordo cibi per un mese 
e quando sono stati raccolti dai 
sopravvivevano con 
‘a d’acqua al giorno. 

Nei 37 giorni della loro sfor- 
tunata traversata, Jack e Nor- 
ma Crooks hanno mangiato 
ogni giorno patate, latte in pol- 
vere, cioccolato e sostanze vi- 
taminizzate in polvere, 


CEN 


(Telefoto UPT al «Piccoio») 
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MALE LINGUE SCATENATE CONTRO LA cFIRST LADY» 


A madame Pompidou 
non piace stare all'Eliseo 


Lo paragona a un convento e non vorrebbe abitarvi 
Riaffiora nelle cronache il ricordo dell'«affare» Delon 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 16 

Si chiama Claude Cahour Pom- 
pidou ed è figlia di un medico di 
campagna la nuova «First Lady» 
dell’Eliseo: non ancora nonna, 
ma in attesa di un nipote dal fi- 
glio unico Alain, medico 26en- 
ne. La signora Pompidou sarà 
‘certamente la più controversa 
consorte di Capo di Stato fran 
cese dai tempi di Maria Anto- 
nietta. Fin d'ora i giornali a 
sensazione del Paese non han- 
mo esitato a soprannominarla 
«Madame Pompidour», parago- 
mandola dunque con un diver- 
tente e voluto gioco di parole 
‘alla celebre amante di Luigi 
quindicesimo, Madame Pompa. 
dour. Alta, bionda, più sporti. 
va del marito, la moglie del 
neo-Presidente Georges Pompi- 
dou ha fatto parlare di sé mol- 
te lingue durante i sei anni nel 
corso dei quali suo marito ha 
ricoperto la carica di Primo 
Ministro. E più che della sua 
vita pubblica, si è parlato di 


Parigi — Claude Pompidou la moglie del nuovo Presidente |quella privata. 


OPERAZIONE IN TANDEM A MILANO 


E A PAVIA CON L'AIUTO DELLA «STRADALE» 


DOPPIO TRAPIANTO DI RENE 
UN DONATORE PER DUE PAZIENTI 


Entrambi gli ammalati sono in buone condizioni - Uno ha detto al risveglio: «Mi pare un buon lavoretto» 
Chirurgo triestino nella équipe della Clinica Crof di Milano - Il problema della disponibilità di organi 


Milano, 16 

Stanno bene i due beneficiari 
di un doppio trapianto di rene 
compiuto ieri rispettivamente a 
Milano, nella clinica urologica 
del policlinico nel padiglione 
del Crof diretta dal prof, Edoar- 
do Lasio, e @ Pavia nella clini- 
ca chirurgica dell'Università, di. 
retta dal prof. Donati. I due 
pazienti, ai Quali è stato tra- 
piantato l'organo donato da un 
uomo di 47 anni morto la notte 
di sabato a Milano (i familiari 
del quale non hanno voluto ren- 
derne nato it nome), sono Gino 
Nicliì, di 30 anni, di Milano, e 
Paolo Solivani, di 42, di Ispra 
(Varese). Della équipe chirurgi- 
ca che ha operato a Milano sot- 
to la direzione del prof. Lasio 
faceva parte anche il chirurgo 
e nefropatologo prof. Mariano 
Della Grazia che è di origine 
triestina. 

Il Niclì già da quattro mesi 
era ricoverato mel padiglione 
Crof dove veniva continuamente 
sottoposto a dialisi, cioè alla de- 
purazione renale artificiale. Il 
Salivani, che è sposato e padre 
di due figli, era stato ridotto or- 
mai allo stremo delle forze da 
una nefropatia cronica. Egli, 
sofferente da molto tempo, ave: 
va dovuto sottoporsi per ben 
cento volte alla dialisi e soltan- 
to un trapianto del rene poteva 
costituire la sua salvezza. 

Il doppio intervento, che è av- 
venuto simultaneamente a Mi 
lano e a Pavia, è stato reso pos- 
sibile anche dalla collaborazio- 
ne di una pattuglia della Polizia 
stradale che, con una veloce 
automobile, ha trasportato l’or- 
gano, confezionato in due spe- 
ciali contenitori, dal padiglione 
Crof del Policlinico fino allo 
ospedale di Pavia coprendo il 
percorso in poco più di quaran= 
ta minuti, Ambedue î pazienti 
hanno già riacquistato le mor- 
mali funzioni renali attraverso 
il nuovo organo e il processo 
post-operatorio ha un decorso 
più che soddisfacente. Paolo So- 
liwani, quando si è destato nella; 
sua cameretta asettica, ha guar- 
dato î medici che lo circonda- 
vano e ha detto: «E andata be- 
ne, mi pare». Anche Gino Nicli 
è stato soddisfatto del «lavo- 
retto» — così ha definito il diffi- 
cile intervento — «Sono conten- 
to — ha detto — e sono sicuro 
che andrà tutto bene: un bel 
lavoretto, mi pare». 

«Il Nîcli — ha dichiarato il 


a 


PUBBLICATO A TORINO DA UNA CASA EDITRICE SALESIANA 


=== 


In Italia il catechismo olandese 
con l'autorizzazione di Papa Paolo 


Città del Vaticano, 16 

E’ stato tradotto in italiano 
«Il catechismo olandese» e sa- 
tà pubblicato, con l’approva- 
zione del Papa, da una casa 
editrice cattolica: la «ElleDi- 
Ci» dei Salesiani di Torino. La 
traduzione italiana del «Nuovo 
Catechismo» (questo in realtà 
è il titolo del cosiddetto «Cate- 
chismo olandese», pubblicato 
con l’imprimatur del Cardinale 
Alfrink in Olanda il 1.0 marzo 
1966) è stata decisa in seguito 
ai recenti accordi tra l'Episco- 
pato olandese e la Santa Sede 
in virtù dei quali al testo ori- 
ginale viene aggiunto un sup- 
‘plemento che contiene le os- 
servazioni indicate da una com- 
missione cardinalizia nominata 
da Paolo VI per la revisione 
dell'opera, in seguito alle poie- 
miche suscitate dal catechismo 
olandese ed alle riserve che si 
muovevano contro tale testo da 
parte della Congregazione per 
la dottrina della fede e dagli 
ambienti della curia romana, 

L'edizione italiana del «Cate 


chismo olandese» comprende 
una versione integrale del te- 
sto di tre anni fa concordata 
con i teologi olandesi della fa- 
coltà di Nimega che curarono 
il «Nuovo Catechismo» e con 
i teologi Dhanis, Wisser e Fort- 
mann che ricevettero l’incarico 
delia revisione del testo olan- 
dese dalla commissione cardi- 
nalizia. Il volume contiene per- 
cio, dopo il testo del «Nuovo 
Catechismo», quello della di- 
chiarazione della commissione 
cardinalizia dell'ottobre scorso, 
la quale correggeva in taluni 
punti il catechismo olandese 0, 
indicava particolati chiarimen- 
ti, per favorire la «esatta in- 
terpretazione» del catechismo 
olandese secondo gli orienta- 
menti della Santa Sede. La ca- 
sa editrice torinese ha pubbli 
cato, in margine al testo del 
«Nuovo Catechismo» tradotto 
in italiano, particolari aster: 
Schi e note di rinvio che .0 
collegano alla dichiarazione 
della commissione cardinalizia. 

Inoltre la stessa casa editri- 


ce ha preparato un opuscolo 
‘intitolato «Orientamenti per una, 
giusta lettura del catechismo 
olandese». Le principali obie- 
zioni poste dalla commissione 
cardinalizia al «Nuovo Catechi. 
smo» proponevano correzioni 
circa: il peccato originale; la 
«Concezione di Gesù da Maria 
in modo verginale» (che non 
sarebbe stata messa in luce da- 
gli autori del catechismo olan- 
dese), la «perpetuazione» del 
sacrificio della Croce nel sa- 
crificio della Messa e la «reale 
presenza» di Cristo nell’Euca- 
restia, la «infallibilità della 
Chiesa» e la necessità che si 
«riconosca chiaramente che ne 
la Chiesa il potere di insegna- 
re e di governare è conferito 
direttamente al Sommo Porte: 
fice e ai Vescovi congiunti & 
lui nella comunione gerarchi. 
ca e.non primariamente al Po- 
polo di Dio come intermedia- 
rio». Infine si chiedeva cne «la 
mora coniugale fosse trattata 
in modo più aderente alla dot- 
trina del Concilio Vaticano II», 


prof. Edoardo Lasio — era già 
stato sottoposto tempo fa alla 
asportazione dei due reni, sia 
per le continue crisi cui era 
soggetto, sia in previsione di 
un trapianto; Ora sta bene, ma 
per è trapianti il giro di boa” 
più importante to si ha dopo îl 
primo anno, I parenti del dona- 
tore — ha continuato il prof. 
Lasio — non hanno voluto che 
fosse reso noto il nome del lo- 
ro congiunto e questo mi sem- 
bra estremamente corretto e 
simpatico, Quando il donatore 
è spirato al centro di rianima- 
zione del policlinico — ha con- 
cluso il chirurgo — siamo stati 
tempestivamente informati deci- 
dendo subito di procedere al 


trapianto sul Nicli. Poiché ero 
a conoscenza che nella clinica 
pavese del prof. Donati esisteva 
un gruppo di pazienti ,,compati- 
bili” con il rene della persona 
deceduta a Milano, ho disposto 
per l'immediato invio a Pavia di 
uno degli organi, dove mi sem- 
bra tutto sia proceduto per il 
meglio». 

«Il decorso post-operatorio — 
ha detto dal canto suo stamane 
il prof. Donati a Pavia — pro- 
cede ottimamente. Paolo Soliva- 
ni sì è ripreso benissimo ed ha 
acquistato un buon umore che 
non aveva prima, Ora si sente 
un uomo normale, Certo che î 
pericoli, purtroppo, mon sono 
ancora superati: dobbiamo pre- 


COMINCIA L'ISTRUTTORIA SULLE MESSE CONTESTATE 


Diciassette 


Firenze, 16 

Un primo gruppo di parroc- 
chiani dell’Isolotto, esattamen- 
te diciassette, sono stati inver- 
rogati oggi dal giudice istrutto- 
re dott. Pellegrini il quale co- 
m'è noto, ha formalizzato l’in- 
chiesta a suo tempo pro. nossa 
dalla Procura della Repubolica 
nei riguardi di 355 parrocchia- 
ni deiia chiesa già affidata a 
don Enzo Mazzi e tre sacerdo- 
ti (don Sergio Gomiti, don Pao- 
lo Caciolli e don Cesare Bar- 
talesi). 

L’imputazione dei mandati di 
comparizione è di «turbamento 
di funzioni religiose del culto 
cattolico» (art. 110, 405 del Co- 
dice penale) «perché in Firen- 
ze, e precisamente nella chiesa 
dell'Isolotto, il 5 gennaio 1969, 
in concorso tra loro e con al 
tre persone, impedivano la ce- 
lebrazione delle Messe delle ore 
11 e delle ore 12 che dovevano 
essere dette da mons. Ernesic 
Alba delegato dell’Arcivescovo 
di Firenze, occupando con se- 
die e panche lo spazio attorno 
all’altare, invadendo questo con 
le loro persone, facendo opera 
di ostruzionismo ed impaden- 
do allo stesso mons. Alba di 
raggiungere l’altare ostruendo- 
gli il passaggio». 

Il fatto avvenne quando dr- 
mai la vicenda dell’Isolotto, che 
aveva visto coinvolti da una 
parte il parroco don Mazzi con 
i due suoi sacerdoti don Gomi- 
ti e don Caciolli e un gruppo 
di laici e dall’altra l’Arcivesco- 
vo di Firenze mons, Florit sta: 
va per concludersi: don Mazzi 
era stato rimosso dall’ufficio Gi 
parroco e al suo posto l'Arci- 
vescovo aveva inviato il Vica- 
rio foraneo d’Oltrarno mons. 
Alba, Ma la chiesa dell’Isolotto 
non era stata ancora chiusa e 
perciò dentro di essa nelle ore 
delle Messe si radunavano da 
una parte coloro che volevano 
ascoltare la cerimonia celebra. 
ta da mons. Alba e da un’altra 
parte î seguaci di don Mazzi 
che, invece di ascoltare la Mes: 
sa pregavano tra loro e discu- 
tevano in modo assembleare. 
Si giunse così al 5 gennaio 1969, 
allorché — secondo l'accusa — 
la maggioranza dei seguaci di 
don Mazzi presenti in chiesa 
fecero sì che mons, Alba non 
potesse celebrare le due Messe 
festive. Da qui la denuncia e 
l’inizio dell’istruttoria. 


snnena 


GRAVISSIMO L'OPERAIO 
accoltellato a Bologna 


Bologna, 16 
Un giovane operaio è stato 
accoltellato stamane da uno 
sconostiuto mentre stava recan- 


dell’ Isolotto 


interrogati dal magistrato 


Dovranno venir sentiti dal giudice 355 parrocchiani 
Impedirono all'inviato dell'Arcivescovo di celebrare 


dosi al lavoro e si trova ora in 
gravissime condizioni all’ospe- 
dale, Il fatto è accaduto nella 
periferica via Toscana, all'altez- 
za del numero civico 113, Lu- 
ciano Monari di 22 anni, stava 
transitando in bicicletta, diret- 
to a R_.tignano, dove lavora in 
un'officina, quando è stato im- 
provvisamente assalito da uno 
sconosciuto che lo ha colpito 
all'altezza del cuore con una 
coltellata dandosi poi alla fusa, 
Il Monari è stato soccorso po- 
chi istanti dopo. 


ventivare almeno un, periodo di 
quindici giorni come il più cri- 
tico per una eventuale crisi di 
rigetto. Dopo, le cose saranno 
indubbiamente più tranquille, 
ma il corpo potrà respingere 
l'organo anche a distanza di an- 
ni. Per questo, quando fra una 
ventina di giorni — se tutto 
procederà per il meglio — Soli- 
vani tornerà a casa, î controlli 
del padiente proseguiranno i 
cessantemente con la stessa cu- 
ra di oggi». 

Altri sei pazienti nelle stesse 
condizioni di Paolo Solivani at- 
tendono che il prof. Donati «re- 
gali» loro un rene nuovo. «Pur- 
troppo — ha spiegato il ci 
rurgo — dobbiamo superare l'in- 
comprensione dei parenti delle 
vittime da cui potrebbero esse- 
re prebevatt i reni Nono: 


7 ) 
da almeno due anni fossimo 


pronti a questo tipo di ‘inter- 
vento, non. ci era mai stato 
possibile eseguirlo proprio per 
tale ragione. Occorrerà che la 
legge ci autorizzi al prelievo 
degli organi anche senza il con- 
senso dei parenti, altrimenti 
avremo sempre le mani legate». 
Paolo Solivani — ha poì spie- 
gato il prof. Donati — da un 
anno era sottoposto all'azione 
del rene artificiale, la cosiddet- 
ta dialisi. Era, però, soltanto un 
palliativo, sempre con il timore 
che non giungesse a tempo l’or- 
gano da trapiantare. 


ri 


SIGARETTE IN MARE 
al largo di Ancona 


Ancona, 16 

La Guardia di Finanza è im- 
pegnata in indagini per indivi. 
duare i responsabili di una fal- 
lita impresa di contrabbando al 
largo della costa anconetana. 
Decine di scatoloni di sigarette 
di diverse marche estere sono 
state trovate al largo di Monte- 
coreto. 


Claude Pompidou è stata in 
effetti in tutti questi anni uno 
dei membri più vitali del «Tout 
Paris», e il giro delle sue ami- 
cizie personali comprendeva ‘ar: 
tisti, scrittori, attori, e aristo- 
cratici. Soprattutto tutti ram- 
mentano, e da alcuni è stato 
ricordato nei giorni scorsi, che 
il suo nome è stato legato, in. 
sieme a quello del marito alle 
indagini sulla misteriosa ucci- 
sione dello jugoslavo Stefan 
Markovic, la guardia del corpo 
dell’attore cinematografico Alain 
Delon, Affermando che i coniu- 
gi Pompidou avevano preso par- 
te a una cena in casa Delon 
immediatamente prima delia 
sparizione della vittima. 

Tuttavia questo scandalo sem- 
brò essere una delle principali 
ragioni per le quali la signora 
Pompidou si tenne in ombra 
durante la campagna elettorale, 
mentre il candidato gollista. di- 
chiarò di non vedere per quale 
ragione le mogli dovessero met- 
tersi in mostra lavorando come 
nelle campagne elettorali ame- 
ricane per sostenere la candi- 
datura dei rispettivi mariti. 

Nonostante tutto, la società 
francese sembra accogliere con 
una certa compiacenza la nuo- 
va «First Lady», mentre più di 
un socialista si è espresso con 
tono affettato in questi termini: 
«Non sarà divertente con Clau- 
de all’Eliseoy. Molti hanno pre- 
detto che, grazie alla «gestione» 
della nuova «Madame la Presi 
denti», il palazzo presidenziale 
si trasformerà in una specie di 
centro sociale e culturale, qual. 
che cosa di simile alla Casa 
Rianca nel periodo in cui vi 
abitò Jacqueline Kennedy. 

Tuttavia la signora Pompidou, 
pur essendo felice per la vitto. 
Tia del marito, non divide ne- 
cessariamente gli entusiasmi’ di 
questi ultimi, e mon ha esiteto 
a definire un «convento» il Pa- 
lazzo dell’Eliseo. Lei e il mari- 
to hanno deciso insieme di nn 
recarsi, in attesa ‘del trasferi. 
mento all’Eliseo, nella residon- 
za ufficiale del Primo Mi "0, 
l'«Hotel Matignon», dove Pom- 
pidou divenne Capo del Gover- 
no nel 1962, per timore di esse- 
re oppressi dalla pesante atmo- 
sfera. del protocollo ufficiale. 
Hanno preferito rimanere nel 
loro elegante appartamento sul- 
l'isola di Saint Louis, la picco- 
Îma. isola che si trova in 
mezzo alla Senna, dove sorgo- 
no alcune delle case più belle 
ed eleganti della capitale fran: 
cese. Se potessero farlo, i co- 
niugi Pompidou rinumeertabbero 
volentieri anche a stabilirsi al- 
l'Eliseo. 
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MISSIONE NIPPONICA 
in visita.alla Zoppas. 


Conegliano, 16 

Nel quadro Gala 
degli scambi informativi tra in: 
dustriali giapponesi ed italiani, 
una missione della Japan Elec- 
tric Machine Industry Associa- 
tion, composta da dirigenti del- 
le più grandi industrie nipponi- 
che del settore, si è recata in 
visita alla Zoppas S.p.A, la cui 
produzione ha già da tempo ri- 
chiamato l'attenzione degli ope- 
ratori economici di quel mer- 
cato, 

Oltre ad una prolungata so- 
sta presso gli stabilimenti di 
Susegana e Conegliano di. cui 
gli ospiti, ricevuti dal cav. Lui- 
gi Zoppas, hanno ammirato la 
modernità degli impianti e del- 
le tecnologie produttive che as: 
Sicurano un alto standard di 
perfezione alla qualità Zoppas, 
vi è stato un lungo ed interes. 
sante scambio di idee con 
Presidente della società cone: 
gilanese cav. del lav. Augusio 
Zoppas, con il signor Alberto 
Zoppas ed il direttore generale 
ing. Benetti. Sono stati affrom- 
tati problemi di ordine prodi 
tivo ed organizzativo del sett 
re elettrodomestico che tanta 
importanza ha assunto nell'eco- 
nomia mazionale sia in Giappo- 
ne che in Italia. 


Martedì, 17 giugno 
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GRIONAGEIE DSPOLTTL\VIA 


IL CAMPIONE IRIDATO È PASSATO ALL'ATTACCO SULLE MONTAGNE 


COLPO D'ALA DI VITTORIO ADORNI: 
TAPPA E MAGLIA AL GIRO DI SVIZZERA 


La sua posizione in classifica, con la forte squadra di cui dispone, 


appare invulnerabile 


Craus . Montana, 16 


L'italiano Vittorio Adorni, 


campione del mondo di cicli- 


zera, la Gstaad - Crans Mon: 


in classifica generale. 
Adorni, con la vittoria di 

tappa e la conquista del pri- 

mato in classifica, ha messo 


una seria ipoteca sulla vitto- 


ria finale del Giro della Sviz- 
zera. Il corridore italiano ha 
vinto la frazione precedendo 
di l’4” lo spagnolo Aurelio 
Gonzales, risultato questo 
già notevole, e di 7'16” i più 
diretti antagonisti per il 


successo conclusivo, l’olande- 


se Jan Janssen e il francese 
Lucien Aimar. 

Il campione del mondo è 
riuscito nella grande impre- 


spagnolo Balague 


smo, ha vinto la sesta tappa 
del Giro ciclistico della Sviz- 


tana di km. 145. Adorni ha 
conquistato anche il primato 


Crans Montana — Vittorio Adorni in piena azione durante la 
tappa conclusasi con la sua doppia affermazione; lo segue lo 


sa nella salita conclusiva di 
Crans - Montana, lunga 14 
chilometri con un dislivello 
di 987 metri. Adorni ha lan- 
ciato il primo attacco ad Ar- 
don, dopo 113 chilometri, 
quando alla testa di un grup- 
petto ha raggiunto gli spa- 
gnoli Balague e Rodriguez e 
l'italiano De Rosso che era- 
no in fuga da Montehy (km. 
71). Il corridore della Scie, 
con una impressionante agi- 
lità, ha staccato uno alla vol. 
ta tutti i compagni di fuga, 
concludendo gli ultimi chilo- 
metri in solitudine, nono- 
stante il tenace inseguimen- 
to di Aurelio Gonzales, 

A pochi giorni dalla con- 
clusione della corsa, Vittorio 
Adorni appare ormai prati. 
camente inattaccabile nella 
sua posizione di primo della 
graduatoria, anche perché 


È. 


È 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


egli dispone della più. forte 
squadra in gara, come è di- 
mostrato dai successi di tap- 
pa ottenuti nei giorni scorsi 
da Luciano Armani, Ambro- 
gio Portalupi ed Enrico Pao- 
lini, 
ORDINE D'ARRIVO 

1) VITPORIO ADORNI (Italia) in 
ore 3.41714” alla media di km. 
39,324; 

2) Aurelio Gonzales (Sp.) 3. 
3) Dieter Puschel (Germ.) 3.44 
Eduardo Castello (Sp.) 3.441” 
Jose Perez - Frances (Sp.) 3. 
6Î Wilfried David (Bel.) 3.45" 
‘Bernard Vifian (Svizz.) 3.45!39”; 8) 
Louis Pfenninger (Svizz.) s.t.; 9) Joa- 
quin Galera (Sp.) 3.4611”?, 


CLASSIFICA GENERALE 
1) VITTORIO ADORNI (It.) 20.4°17” 


2) Aurelio Gonzales (Sp.) . a 1°55” 
3) Dieter Puschel (Germ.) . a 3°46” 
4) L, Pfemminger (Svizz.) . a 435” 
5) Bernard Vifian (Svizz.) . a 443” 
6) Jose Perez-Frances (Sp.) a 451” 
7) Paul Gutty (Fr.) . ...» a 510” 
8) Joaquin Galera (Sp.) .. a 5927” 
9) H. Van Springel (Bel.) a 5047” 
10) Wilfried David (Bel.) . a 6712” 
11) Enrico Paolini (It.) \.. a 617” 


ottime: cose fatte vedere dal 
giovane atleta ‘nel recente Giro 
d’Italia. 

Dopo aver temporeggiato nel. 
le prime tre giornate, che lo 
avevano comunque visto con. 
trollare giudiziosamente la cor- 
sa tenendosi nelle posizioni al. 
te della classifica, Boifava si è 
assicurato la vittoria inseren- 
dosîì con intelligenza nella fuga 
che nella prima semitappa 0o- 
dierna doveva dare uno scos. 
sone alla classifica generale, 
portando l'italiano al suo ver- 
ice. Li 
Nella seconda semitappa, a 
cronometro intorno a Città del 
Lussemburgo per complessivi 
22 chilometri, Boifava ha stret- 
to i denti e, pur piazzandosi 
sedicesimo, è riuscito a mante. 
nere il gruzzolo di secondi ne- 
cessario per rintuzzare l’attacco 
finale del suo più pericoloso av- 
versario Wagtmans. A vincere 
la seconda. semitappa è. stato 
il portoghese Agostinho. 


Tre mesi dî proroga 
a Nino Benvenuti 
per difendere il titolo 


New York, 16 

Una proroga di tre mesi è 
stata concessa al campione 
del mondo dei medi Nino 
‘Benvenuti per difendere il 
proprio titolo. Lo ha annun- 
ciato oggi il presidente della 
Commissione atletica di New 
York, Edwin Dooley, dopo 
aver esaminato i referti me- 
dici pervenutigli dall’Italia e 
secondo i quali Benvenuti non 
potrà essere pronto a combat: 
tere. prima di tre mesi. Ben- 
venuti si fratturò in osso del- 
la mano destra nel combatti 
mento in dieci riprese vinto 
dal pugile biafrano Dick Ti- 
ger il 26 maggio scorso al 
Madison Square Garden, L’in- 
SRI era senza titolo in pa- 
lio. 
L'ultima volta che Benvenu- 
ti difese il suo titolo fu il 14 
dicembre dello scorso anno a 
Sanremo contro. l'americano 
Don Fullmer. Il regolamento 
prevede che il campione in 
carica deve accettare una nuo- 
va sfida entro sei mesi oppu- 
re lasciare il titolo. 


CALCIO: BERNABEI 
MI Uno dei giovani più promettenti 

dell'ultima leva calcistica, la mez. 
zala sinistra Umberto Bernabei (clas- 
se ’52), passerà dalla Libertas — so- 
cietà che lo ha allevato — alle file 
juniores della Triestina, Bernabei ha. 
fatto parte in quest’ultima stagione 
della rappresentativa regionale allievi 
ed ha giocato numerose partite anche 
in seconda categoria, 


HOCKEY - LA TRIESTINA HA AVUTO UNA BELLA IMPENNATA 


BREGANZE SQUADRA GUIDA 
DOPO LA CADUTA DEL NOVARA 


Il Ferroviario affronta un torneo più difficile del previsto 


I rossoneri del Breganze, 
passati vittoriosi sulla pista 
dello Skating follonichese do- 
po una lotta tutt'altro che 
facile (solo nella ripresa so: 
no passati i veneti, bloccati 
dai padroni di casa nel pri- 
mo. tempo), hanno conqui- 
stato la vetta della classifica 
della Serie A di hockey, ove 
sono rimasti soli al coman- 
do, avendo il Novara perso 
per la prima volta nel cor- 
so del presente campionato. 
Quindi il Breganze è la squa- 
dra-guida del torneo, E’ pro- 
babile che i veneti ci riman- 
gano per un pezzo, avendo 
dalla loro parte il calendario 
nelle prossime quattro setti- 
mane, 

Ma lasciamo stare al suo 
destino questa squadra pilo- 
ta, la quale con le sue im- 
prese ha fatto parlare parec- 


chio di sé nelle ultime an- 
nate e che nella presente po- 
trebbe coronare propositi e 
desideri, mai celati nel corso 
della breve milizia in Se- 
rie A. Guardiamo piuttosto 
cosa è accaduto alle spalle 
dei veneti di Battistella. 
Hanno vinto i campioni del- 
la Candy contro un Trissino 
remissivo sin dal primo tem- 
po; il Modena non ha avuto 
compassione della Pro Fol- 
lonica, sepolta sotto una va- 
langa di reti, ed a questo 
proposito diciamo che sabato 
è stato realizzato il record 
delle segnature, complessiva- 
mente 41 contro le 37 della 
prima giornata; infine c'è 
stato il successo degli ala- 
bardati, i quali hanno inflitto 
ai novaresi «la prima scon- 
fitta della stagione. 
Sull'impresa delle alabarde 
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NATO DI SERIE € HA ANCORA INCOGNITE 


Li 


«NUOVO REGOLAMENTO!» 


I corridori francesi 


contro l'antidoping 
Parigi, 16 
L'Unione nazionale dei corri- 
dori professionisti francesi ha 
reso noto oggi il seguente co- 
municato: «Dopo consultazioni 
di tutti i corridori ciclisti pro- 
fessionisti francesi e davanti ai 
considerevoli pregiudizi che le 
recenti decisioni delle autorità 
federali nazionali e internazio- 
nali in materia di doping” i 
pongono ai corridori professio- 
isti e allo sport ciclistico il 
comitato dell’UNCP decide: 
di mostrarsi solidale con i 
corridori che non intendessero 
più sottoporsi ai controlli me- 
dici federali al termine delle 
prossime grandi corse (campio- 
mato di Francia, Tour di Fran- 
cia) se, il più presto possibile, 
non. verrà fatta una revisione 
completa della. regolamentazio- 
ne internazionale del controllo 
medico, 


Boifava: ha vinto 
il Giro del Lussemburgo 


Lussemburgo, 16 

Davide Boifava ha trionfato 
nel Giro del Lussemburgo, con. 
quistando nella sua prima sta: 
gione da professionista una af. 
fermazione di notevole presti. 
gio, che viene a confermare le 
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A UNA GIORNATA DALLA FINE IL CAMPIO 


Ritorno di fiamma del Treviso 
che aspira alla seconda poltrona 


Triestina e Solbiatese sempre ai ferri corti - Manca la terza retrocedenda con Macobi e Rapallo 


Nemmeno le penultima gior: 
nata ha risolto i problemi an- 
cora in sospeso. In alto rimane 
da assegnare la poltrona d’ono- 
re, mentre in basso non è stata 
ancora individuata la terza 
squadra che dovrà fare compa 
gnia al Rapallo e al Macobi 
Asti nel mesto viaggio verso la 
Serie D. Anzi si può senz'altro 
ajfermare che il turno più re 
cente ha complicato la situa 
zione negli opposti settori, in 
quanto alle spalle del Piacenza 
è ritornata d’attualità la candi. 
Uatura del Treviso, mentre nel. 
le retrovie il pericolo della re- 
trocessione incombe adesso non 
solo sulla coppia Marzotio-Cre- 
monese, ma anche sul Sotto- 
marina e sulla Biellese, 

Ma ritorniamo ai risultati di 
domenica scorsa. E’ stato un 
pomeriggio caratterizzato da 


CALCIO 
NOTIZIE 


Un premio a Rocco 


Milano, 16 
Gianni Rivera ha ricevuto 


questa mattina il «Secondo 
Premio Samsonite», riservato 
al «miglior giocatore dell’an- 
no» secondo una giuria com- 
posta. da membri del Gruppo 
lombardo giornalisti sportivi. 
Ml premio è stato assegnato 
anche all'allenatore del Milan, 
Nereo Rocco, che però non è 
potuto essere presente alla ce- 
Timonia. Rivera e Rocco sono 
stati premiati anche per la re- 
cente conquista della Coppa 
dei Campioni nella partita di 
Madrid. Il premio a Rivera è 
stato consegnato dal presiden- 
te del Gruppo lombardo. gior- 
nalisti, Enrico. Crespi. 


Helenio rimane 


Roma, 16 

Il presidente dell’A.S. Roma, 
a seguito ‘delle notizie apparse 
in questi giorni sulla. stampa 
italiana e straniera — è detto 
in un CORE cato Tia 
colloquio con re 
Signor ‘Helenio Herrera il qua- 
le ha smentito categoricamente 
l’esistenza di sue trattative con 
altri club sia italiani che stra- 


nieri. 

Pertanto, al fine di far ces- 
sare ogni altra polemica ed.a 
chiarire ogni equivoco, il pre- 
sidente, a nome suo e del con- 
siglio, dichiara che il signor 
‘Helenio Herrera è della Roma 
e resterà della Roma, giusto 
coni per la stagione 1969- 
70 regolarmente depositato in 
Lega da tempo. 


Il Milan parte 


Milano, 16 

La squadra del Milan parti- 
TÀ venerdì dall’ Di: 
la Malpensa alla volta dell’A- 
‘merica del Nord, dove ha in 
programma una breve «tour- 
née». La prima partita sarà 
giocata dai rossoneri domeni. 
ca 22 a Toronto; il Milan si 


‘ trasferirà poi negli Stati Uniti 


do' a New York, disputerà 
doi. partite; mercoledì 25 e do- 
‘menica 29 giugno. Non sono 
ancora state definite, invece, 
le squadre che incontreranno 
gli italiani nelle tre partite; a 
tale riguardo si fanno i nomi 
dell'altra squadra milanese del 
l'Inter, del Santos e di una 
formazione greca. Una deci- 
sione al riguardo è attesa per 
questa sera o, al massimo, per 
domani mattina, 


AUTO - CAMPIONATO TRIVENETO DI REGOLARITA' A_ROVIGO 


«MEDICI SUPERA <LUI» 
NELLA PROVA CONCLUSIVA 


Rovigo, 16 

E’ stata la quinta e ultima pro- 
va speciale a decidere la vittoria 
in favore di «Medici» su «Lui» 
nella «IX Coppa Città di Rovi- 
go» svoltasi lungo 150 km. e 
comprendente ben 35 passaggi 
cronometrati al centesimo di se- 
condo. Fino a quel momento era 
in testa il triestino «Lui» ma nel- 
l’ultima prova subiva oltre due 
punti di penalità. Dopo i due 
vessilliferi del Jolly Club e della 
Trieste, gli scarti sono aumentati 
largamente per tutti, perchè la 
gara era molto impegnativa in 
fatto di precisione e nel contem- 
po le tolleranze erano state ni- 
dote all'osso. 

Anche questa volta i triestini 
hanno fatto la parte del leone: 


mei primi venti posti ne trovia-| 


mo ben undici, il che conferma 
la straordinaria vitalità ‘delle 
scuderie della città di S. Giusto, 


‘Jolly. Sonprendente il nono pa- 
sto di Tina Fontana (che ha vin: 
t0 la coppa delle dame) la quale 
ha riconfermato la sua ottima 
predisposizione per la regolarità 
pura. Sfortunato invece Luigi 
Kiswarday, che insieme a un 
concorrente di Pordenone non 
ha potuto prendere le partenza 
a causa del cambio di. vettura, 
cambio che non è stato accetta- 
to dal direttore di corsa Borgat- 
tti. Così Kiswarday ha fatto da. 
cronometrista a Salvatore Aleffi 
che si è piazzato all’undicesimo 


posto, 

Notevole la sfortuna di Um- 
berto Biasutti, che si è visto sfu- 
mare il terzo posto assoluto & 
causa di un errore di conteggio 
(Biasutti si cronometra da sé) 
in una tratta della prova specia- 
le di Adria. Collettivamente il 
successo è ‘arriso alla Scuderia 
Trieste, presentatasi con 14 equi. 
paggi partenti. «Lui», Tagliafer- 
ro, Laurenti e Cassata hanno ot- 
tenuto i quattro migliori piazza- 
‘menti, AI secondo posto la Scu- 
deria Ostuni di ‘Trieste con cin- 
que partenti, che ha piazzato Ti- 
na Fontana, Aleffi, Biasutti e 
Stabile. Seguono distanziate la 
Patavium con Comis, Gava, 
«Igor» e Facco; la Eridania di 
Rovigo, la Asso di Picche di Bol. 
zano e la Pordenone, 

T premi speciali sono stati vin: 
ti da Tina Fontana prima delle 
guidatrici, «Medici» primo su 
Lancia, Salvatore Aleffi primo 


Giulia - Friuli, Iscritti 61, par- 
tenti 59, arrivati 54. 
CLASSIFICA GENERALE 

1) «Medici» (Jolly Club Milano) 
Lancia HFR, pen, 2,2; 2) «Lui» (Trie- 
ste) Lancia HFR, 3,6; 3) Tagliaferro 
Flavio (Trieste) Renautl G., 7,3; 4) 
Talamini Giorgio (Jolly Club Mila 
no) Lancia F., 8,5; 5) Laurenti Gior- 
gio (Trieste) Renault R/8, 11,4; 6) 


lano) Lancia F., 11,5; 7) Comis Dio 
nisto (Patavium) A.R, 1300, 13,6; 8) 
Sartori Giuseppe {Piave TV) Lancia 
HF, 15,4 9) Fontana Tina (Ostuni 
TS) Alta R, G.T, 1300, 16; 10) Cas 


TS) Lancia F., 
renzo (Asso di picche BZ) Flat 
124/S, 27,1; 16) Petruoco Giulio (Trie. 
ste) AR. GT, 30,2; IT) Goegele Ro- 


CON 6 VETTURE ITALIANE 
A Monza per F.2 
il G. P. Lotteria 


i Modena, 16 
Ferrari, Tecno e De Tomaso 
saranno presenti al Gran Pre 
mio Lotteria di Monza riservato 
alla vetture di F. 2. 
La Casa di Maranello ha iscrit- 
to tre vetture «Dino» che saran- 


condotti di ammissione e due 
di ‘scarico. 

La Tecno schiererà tre vettu- 
re con motori potenziati Co- 
swort. I piloti saranno Ronnie 
Peterson (Granbretagna), Fran- 
gois Cevert (Francia) e Nanni 
Galli (Italia). 

Infine la De Tomaso Auto 
mobili ha iscritto la recente 
F. 2, che costituirà un'altra in- 
teressante novità di questa com- 
petizione. La vettura, a carroz: 
zeria portante, è azionata da un 
motore posteriore Ford-Coswort. 
Il pilota sarà Jonathan Williams 
(Granbretagna) vincitore delle 
Ultime tre edizioni. 


IQUOTE 
(Ostuni | La direzione del "Totip comunica 


land (Asso di picche) Fiat 850, 31; 
18) Stabile Tullio (Ostuni TS) Ford 
Cortina GT, 31,4; 19) Pasqualini Al- 
berto (Eridania) Lancia F., 32,1; 20) 
Gava Isabella (Patavium) Fiat 850/C, 


da | 35,1; 21) Marchesi Rino; 22) Petris 


Dario; 23) Calogerà Giorgio; 24) Fei 
Fabrizio; 25) Pechik Sergio; 26), Ma- 
stacchini Giuseppe; 27) Costantini 
Marco; 28) D'Adda Ferdinando; 29) 
Armani Sergio; 30) Chiarion Anto- 
nio; 31) Tosi Luisa; 32) «Igor»; 33) 
Bianchi Giampaolo; 34) Grassevig 
Maria L.; 35) Facco Ermenegildo; 
36) Rigo Marcello; 37) Rossi Maria; 
38) Ruoso Mario; 39) Ferratello Lui 
gi; 40) Cavini Benito; 41) Gandini 
Paolo; 42) Torneri Alfredo; 43) Ag- 
gio Mario; 44) Zanoni Carla; 45) 
fPastrovich Gianni; 46) Franzolin Da- 
rio; 47) Sarti Mario; 48) Vallieri 
Sergio; 48) Perazzoli Nello; 50) Ma- 
stelli Luciano; 51) Benvenuti Rena. 
ta;'52) Bisol Paolo; 53) Udovich En- 
nio; 54) Marchi Guerrino, 


TOTIP 


le quote del concorso n. 24 del 
15 giugno 1969: ai punti «12» lire 
3.268.800; ai punti «11» lire 122.580; al 
punti «10» lire 10,322. 


un'accentuata intraprendenza 
delle viaggianti (alle quali è 
andata la metà dei punti a di- 
sposizione) e da abbondanti se- 
gnature. Ma nello stesso tempo 
sì è acuito il disinteresse degli 
spettatori, che in misura sem- 
pre minore affluiscono sugli 
spalti dei vari stadi. E’ già assai 
quando ad una gara assistono 
mille persone (paganti matu. 
talmente) e non sappiamo che 
vantaggio abbiano le società da 
un'attività svolta in queste con- 
dizioni. Ma questo è un discor- 
so che sì potrà tiprendere ad 
operazioni concluse. 

Dalle gare di Trieste e di Asti 
si attendeva una risposta al 
quesito relativo al secondo po- 
sto. Ma il verdetto non è stato 
come sj attendeva 0 si sperava 
(a seconda dei diversi punti di 
vista), definitivo. Infatti il Tre- 
viso, vincendo contro... voglia 
sul terreno della matricola pie 
montese, è ritornato în corsa; 
e dovendo ospitare nella gior- 
nata conclusiva del torneo la 
Biellese, ha la possibilità di sca 
valcare la Triestina (impegnata 
a Novara) e di superare la Sol. 
biatese (in trasferta a Udine). 

Il ritorno di fiamma dei cele: 
sti della Marca non sarebbe 
stato nemmeno, ipotizzabile, se 
gli alabardati avessero battuto 
i nerazzurri di Fattori. Ma alcu. 
ne) imperdonabili leggerezze in 
fatto di marcatura hanno an: 
nullato la duplice prodezza di 
Tumiati. Di conseguenza i gio 
vanotti dì Radio sono chiamati 
ad un’altra prova di responsa- 
bilità in occasione dell'ultima 
spedizione stagionale, se vera: 
mente sono interessati’ alla con- 
quista della seconda posizione. 
E in verità non sì sentiva il bi. 
sogno di questa complicazione 
proprio quando il sodalizio lo- 
cale deve prendere importanti 
ed improrogabili decisioni sia 
sotto l'aspetto dirigenziale sia 
sotto quello tecnico. Lo sforzo 
compiuto l'estate passata per 
potenziare la compagine è stato 
apprezzato dal pubblico, che è 
ritornato in folla a Valmaura. 
Ma non siamo che agli inizi di 
quell’opera di ricostruzione che 
dovrebbe riportare la Triestina 
quanto meno, tra. i cadetti. Ma 
perché questa USpirazione, sen- 
lita anche da coloro che non si 


ARTISTICO: | REGIONALI DI PORDENONE 


possono definire frequentatori 
abituali del «Grezar», possa 
realizzarsi, è indispensabile che 
i nocchieri del sodalizio alabar- 
dato si mettano immediatamen- 
te al laboro, mettendo da parte 
personalismi, simpatie ed anti 
patie. E dal momento che il 
termine per la chiusura delle 
«liste di trasferimento» scade 
entro la prima decade di luglio 
ci sembra che non ci sia troppe 
tempo da perdere. 

In pratica il penultimo tur- 
no è stato veramente decisivo 
per il solo Verbania, che espu- 
gnando il rettangolo deîì cugini 
biellesi sì è messo aritmetica. 
mente in salvo. Il successo del 
l'undici di T'urconi ha però cac- 
ciato nei guai i vicini di casa, 
che adesso sono costretti a ri- 
cavare dalla trasferta di Tre. 
viso il punto della sicurezza. 


Anche il Sottomarina, del re- 
sto, ha rimandato. alla ‘partita 
d'addio la jelice conclusione 
del torneo, essendo uscito a 
mani vuote dal terreno del. Pia. 
cenza, Ora i lagunari, ricevendo 
la Pro Patria, dovranno evitare 
le distrazioni, în quanto sono 
Imseguiti ad una sola lunghezza 
dalla Cremonese, rientrata da 
Venezia con un punto, e dal 
Marzotto, che ha chiaramente 
superato il Legnano. E sia ai 
grigiorossi che ai lanieri il ca. 
lendario. riserva per. domenica 
un compito assai agevole, In 
fatti 1 lombardi attendono il 
Macobi Asti, mentre i veneti si 
recano a Rapallo. In altre paro: 
le la sentenza irrevocabile del: 
le maggiori indiziate sarà pro. 
nunciata dalle due condannate. 


PT. 


si è già detto a sufficienza 
in sede di cronaca e di com- 
mento alla . partita. Quello 
che rimane da aggiungere 
non rispecchia altro che un 
giudizio complessivo della 
odierna Triestina alla luce 
dell'impresa compiuta saba- 
to. In primo luogo l’U.S.T. ha 
battuto nettamente il Novara 
pur non disponendo di Pe- 
rock, un attaccante titolare 
oggi rimpiazzato da Gon, il 
quale si fa notare più per la 
sua folta chioma che per le 
sue imprese sportive (bellis- 
sima, comunque, la sua se-, 
gnatura, la quinta della sera- 
ta, realizzata da difficile po- 
sizione!). 

Nel gioco di squadra gli 
alabardati hanno commesso 
ingenuità non sfruttate dai 
novaresi. Intendiamo allude- 
re alle proiezioni offensive 
dei due difensori — frequen- 
ti quelle di Cervo, contenute 
quelle di Prinz — i quali non 
hanno il necessario ricambio 
alle loro. spalle quando pun- 
tano a rete. Insomma quan- 
do; Cervo avanza, portandosi 
in zona di tiro, nessuno vuo- 
le retrocedere ed allora Prinz 
si trova solo di fronte ai con- 
trattacchi. avversari. Sabato 


| sera questa lacuna non è sta- 


ta sfruttata ;da Zaffinetti e 
compagni perché la partita 
‘ha avuto, tra l’altro caratte- 
ristiche ben definite (attacco 
massiccio ‘dei novaresi nel 
secondo tempo con .scarsi 


contropiede oppure azioni di |: 
| alleggerimento 


ianti sul 
le ali). FOSSO i 
Resta. la' sconfitta’ del Fer- 
roviario: a Valdagno; ove. i 
veneti ‘hanno. realizzato. Ja 
prima vittoria del campiona- 
to. A fondo classifica trovia- 
mo due veterane dell'hockey 
italiano, il Ferroviario ed il 
Marzotto, due squadre che 
hanno nelle loro file i gioca- 
tori più vecchi — per il trie- 
stino Gregori si tnatta di un 
primato assoluto! — di tutto 
il torneo. La baganre per evi- 
tare la retrocessione ha avu- 
to sabato scorso un primo 
round: i ferrovieni le hanno 
buscate. Sotto a chi tocca 
nel prossimo turno (e per gli 
uomini di Sicignano l'annata 
appare più difficile del pre- 
visto)! 
B. I 


Il presidente dell'UST 


sulla partenza di Radio 


Da parte della segreteria del- 
l’Unione Sportiva Triestina :ci 
è pervenuto il seguente «comu- 
cato del presidente». 

«La Società, avuta ' notizia - 
dalla stampa che il signor E. 
Radio ha raggiunto l’accordo 
con il Piacenza, per la prossi- 
ma stagione, prende atto con 
rammarico della sua partenza 
e gli esprime il ‘più sentito rin- 


stata con competenza ed impe- 
gno presso la Società. 
«Nell’occasione precisa che, 
mentre si compiace per il ri- 
conoscimento avuto dal tecni: 
co con il passaggio ad una ca- 
tegoria superiore, non aveva 
mai manifestato allo stesso la 
intenzione di rinunciare alle 
sue prestazioni, né che questa 
intenzione potesse essere de- 
dotta dalla sua mancata con- 
sultazione sulla prossima cam» 
pagna acquisti - vendidite, in 
quante non ancora iniziata, né 
dagli eventuali sondaggi su no» 
minativi di altri tecnici, deter 
minati da un necessario orien» 


în relazione alle notizie appar- 
se a suo tempo sui giornali cir 
ca un'assunzione del signor Ra- 
dio. da parte dell’Udinese .e 
dalla possibilità che prima del- 
la scadenza del contratto, il si- 
gnor. Radio ricevesse offerte da 


gliori sotto il profilo del presti: 
gio e della retribuzione econo» 
mica di quelle che potesse pro- 
‘porgli la nostra società. 

«Peraltro, il fatto di non aver 
confermato preventivamente lo 
allenatore è derivato dalla con- 
vinzione che ciò sarebbe stato 
necessario nel momento in cui 
il signor Radio, ricevuta una 
proposta da terzi, prima di ac- 
cettare, ponesse alla Società la 
alternativa, cosa che non si è 
verificata». 


Tifosi alabardati. 


solidali con Radio 


Teri il telefono di casa Radio 
è squillato quasi in continua- 
zione: dall’aliro capo del filo 
molti tifosi che hanno ‘voluto 
esprimere all’allenatore il loro 
rammarico per la sua partenza. 
Molte attestazioni di simpatia 
‘che hanno commosso Radio. 

A Massimo Giacomini è stato 
‘tolto ieri il gesso al braccio sini- 
stro applicato all'indomani del- 
l'infortunio subìto nella partita 
con il Piacenza, Al giocatore è 
stata applicata una fascia gessa- 


partita 
della stagione che la vedrà im- 


del Novara. 


STRANCAR E TODERO 
MM In vista dell'allenamento collegia» 

le di pattinaggio artistico, che 
avrà luogo a-Siena dal.20 al 22 giu 
gno, per la preparazione della rap- 
presentativa azzurra in vista dei pros. 
simi impegni internazionali, il CU. 
prof.ssa Anita Wittgens ha convocato 
gli atleti dell’Edera Franca Strancar 
@ Roberto Todero. Inoltre, per un vi- 
sionamento tecnico delle categorie 
giovanili, al raduno è stato convocato 
anche Renzo Mangini del Dopolavoro 
‘Ferroviario, 
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ENRICO RADIO RIFÀ LA STORIA DEI DUE CAMPIONATI E MEZZO CON L’UNIONE 


«Ho fatto ritrovare alla Triestina 


graziamento per l’attività pre- - 


tamento preventivo, da porsi - 


altre società con proposte mi- | 


pegnata in trasferta sul campo 


un pubblico che l’aveva abbandonata» 


Enrico Radio il giorno dopo. 
La decisione che è stato costret- 
to a prendere l’ha addolorato, e 
non cerca di nasconderlo. «Ri- 
con, come affettuosamente lo 
hanno battezzato i tifosi, è in- 
namoratissimo della Triestina. 
Un tifoso «vecchio stampo» in: 
somma, prima ancora che un 
allenatore, e come tutti i tifosi 
ha sempre sofferto, sofire e sof. 
rirà per l’«Unione»n. La passio» 
ne, la serietà professionale, i sa- 
crifici, l'impegno per riportare 
la Triestina al livello che le 
spetta di diritto per le sue glo- 
riose tradizioni, non sono evi. 
dentemente bastati. Il sogno di 
Radio, che cercava di interpre- 
tare quello di tutti gli sportivi 
alabardati, era di risollevare la 
squadra e la società verso le 
più alte vette del calcio naziona- 
le. L'impegno, da quell'ormai 
lontano 10 gennaio 1967, quando 
subentrò alla guida tecnica del 
ila Triestina prendendo il posto 
di Caciagli, era questo. 

Con Radio rifacciamo Ja sto- 


Nel padiglione del marmo 
della Fiera campionaria di Por- 
denone, hanno avuto luogo i 
campionati regionali di patti 
naggio artistico per le catego- 
rie allievi, juniores e transito- 
ria. La competizione ottima. 
‘mente organizzata dallo Skating 
Club Pordenone, ha visto la par- 


La | tecipazione di 46 atleti, rappre 


sentanti oltre che la Società 
pordenonese, l’Edera di Trieste, 
il D. L. Ferroviario Trieste, la 
Pattinatori Udinesi e l’Italcan- 
tieri Monfalcone. 

Doveroso segnalare, oltre al- 
l'ottimo. grado «i preparazione 
dimostrato da tutti i concor- 
renti, la superlativa prova di 
‘Renzo Mangini del Dopolavoro 
ferroviario, il quale ha mostra- 
to ulteriori grandi progressi. 

Dettaglio tecnico: 

Cat. trans. femm.: Pinamonti 
Serena D. F. punti 185,45; Pre- 


Isotto Alda Pord. 180,15; Duimo- 


vich Daniela ASE 177,9; Gall Hli- 


de ASE 170,45; Mancino Cinzia 
ASE 169,25. 

Cat, trans. masch.: Mangini 
Renzo D. F. punti 192,55; Onga- 
ro Franco ASE 170,55; Tonizzo 
‘Enrico Patt. Ud. 167,55; Sacco 
Paolo Patt. Ud. 157,5. 

Cat. jun, femm.: Perale Silvia 
Pord. punti 113,7; Liussi Luigi. 
na Patt, Ud, 111,8; China San- 
dra Patt. Ud. 110,6; Zeppieri Te- 
resa Patt. Ud. 109,8; Ottone Ni 
coletta Pord. 108,6. 

Cat. jun. masch.: Brunetta, 
Mario Pord, punti 112,9; Todero 
Fabio ASE 95; Toffanin Paolo 
D. F. 79,7. 

Cat. all, femm.: Sandrin Ele- 
na Pord. 103,5: Gattolini Mar- 
gherita  Pord. 98,8; Zanot M. 
Grazia D. F. 95,2; Da Re Flavia 
Pord. 87,5; Zuriatti Francesca 
Patt. Ud. 84,5. 

Cat. all. masch.: Padoan Mau- 
rizio Italcant. 63,3;  Mutascio 
Alessandro idem 60,3. 

Classifica per società: 1) Ska- 


ting Club Pordenone p. 69; 2) 
D .F. Trieste p. 42; 3) Pattinato- 
Ti Udinesi p. 40; 4) A. S. Edera 
Trieste p. 35; 5) Italcantieri 
Monfalcone p. 25. 

‘A chiusura della manifesta» 
zione, l'assessore allo sport But- 
tignol, accompagnato dal presi 
dente del C. R. Levi e dal pre- 
sidente della società organizza: 
trice ing. Perale, ha premiato i 
primi tre classificati di ogni 
categoria, 

C. T. 


RALLYE DELLE ALPI OR. 


UN Il 28 è 11 29 giugno si svolgerà, 

con partenza e arrivo in piazza 
Libertà a Udine, il quinto Rallye delle 
Alpi orientali, manifestazione a carat- 
tere internazionale organizzata dal. 
l’Automobile Club di Udine. La cor- 
sa, giunta alla quinta edizione, sì 
articolerà su un percorso di 916 chi- 
lometri e sarà valida per il campio- 
nato italiano, ‘nazionale Fisa, trivene- 
to dei Rallyes e per il Mitropa Cup. 


tia di questi due anni e mezzo, 
cercando di individuare le cau- 
se che hanno indotto il tecnico 
triestino a fare la valigia e ac- 
cettare l'offerta del Piacenza. 
Non si tratta di una intervista, 
perché Radio ci prega di non 
interromperlo. Un lungo discor- 
So, quindi, quasi tutto d’un 
fiato, Sa 

«Quando sono stato chiamato 
dalla Triestina, nel gennaio '67, 
la situazione era molto diversa 
da quella attuale: la squadra in 
coda alla classifica e un bilan- 
cio che, dalle parole dei dirigen- 
ti, non consentiva nessuna pos- 
sibilità di un nuovo impegno fi- 
manziario, In quel momento la 
‘Triestina era in pericolo e accet- 
tai l'incarico senza far gravare 
sulla società un ulteriore one- 
re, La squadra si salvò e l’anno 
dopo, perdurando le difficoltà fi- 
manziarie, mi detti da fare gi. 
tando l’Italia per ottenere qual- 
che giocatore allo scopo di rin- 
forzare la compagine. Vennero 
Pedroni e Brusadelli dal Lecco 


JUDO 


Sì afferma Ja S.6.T. 
a' Monfalcone 


Si è svolto il I Trofeo «Città 
di Monfalcone» organizzato dal- 
la «Emerson» unitamente alla 
Pro Loco ed al Kodokan Judo 
Club di Monfalcone. La manife- 
stazione, che comprendeva gare 
riservate alle «speranze» (cintu- 
re fino a verde) ed alle cinture 
superiori (blu, marrone e nere) 


nonché gare fra , ha avu. 


petere alcune delle più for- 
ti guersnianee della regione, 
ha colto una serie di successi 
individuali e collettivi. Ha in- 
fatti conquistato tre primi posti 
nella cat. ragazzi (Toffanin, De 
Denaro, Cecchi), tre primi posti 
nelle «speranze» (leggeri con 
Malle, medio leggeri con Lova- 
to e massimi con Varesano) ed 
infine il 1.0 posto nella catego- 
ria «medi» delle cinture supe 
riori con l'atleta Kramar; nu- 
‘merosi i secondi posti conqui- 
stati nelle tre categorie. Con ta- 
lì eccellenti risultati la S.G.T. ha 
fatto suoi i due trofei in palio 
(speranze e ragazzi). 


e quindi Pestrin dal Como, do- 
po che, con l'aiuto di Nereo 
Rocco, ero riuscito a collocare 
Beorchia. Era questa la prima, 
grossa cessione effettuata dalla 
Triestina dopo molti anni. Assi- 
curarsi giocatori senza avere il 
becco di un quattrino è cosa di 
notevole difficoltà. A parte ciò, 
come ringraziamento mi sentii 
dire che dovevo fare solo l’alle- 
natore e non dovevo interessar- 
mi di altre cose, in quanto il 
miovimento giocatori doveva di- 
pendere soltanto dal dirigente 
addetto alla squadra. 

«Le cose andarono abbastan- 
za bene, e per. metà campiona- 
to la compagine riuscì a rag- 
giungere posizioni insperate. In 
quella stagione (1967-68), si af- 
fermavano ‘in prima squadra 
elementi come Chendi, D’Eri, 
Capitanio e Moretti e trovavano 
la loro giusta valorizzazione gio- 
catori come Kuk, Martinelli e 
Del Piccolo. Sotto cérti aspetti 
non fu un lavoro facile. Si trat- 
tava di infondere entusiasmo al- 
la squadra e all'ambiente tutto 
e si lavorava con grande volon- 
tà per raggiungere questo sco- 
po, nonostante il fatto che per 
diversi mesi la società, tanto a 
me quanto a Trevisan, non fos- 
se in grado di corrispondere lo 
stipendio. Si trattò di un cam 
pionato nel quale ebbi la con- 
ferma di quello che da sempre 
sostenevo, e cioè che il pubbli- 
co sì sarebbe avvicinato quan» 
do avrebbe avvertito che la 
Squadra era una-sua espressio- 
ne, cioè che possedeva quello 
Spirito che aveva sempre ani- 
mato la loro "Unione? 

«Avvicinata la massa dei tifo 
sì e fatto rinascere l'entusiasmo, 
ecco sorgere le premesse per un 
rilancio della Triestina. Impe- 
gnato da un contratto biennale, 
quando si trattò di fare la cam- 
pagna acquisti-vendite mi venne 
detto chiaramente che non do- 
vevo interessarmene, allora ac- 
cettai l’invito della Federazione 
di partecipare al corso allenato- 
ti in Inghilterra. Quando rien. 
trai, dopo tre settimane duran: 
tè le quali fui l’unico allenatore 
al corso a non essere mai stato 
interpellato telefonicamente per 


cessioni o acquisti, trovai tutto 
fatto e la ”rosa” già completa- 
ta. Mi misi al lavoro, avverten- 
do nettamente che i giocatori 
erano a conoscenza della incom- 


patibilità esistente fra me e il. 


dirigente addetto alla squadra. 
Con il passare delle settimane 


riuscii a conquistare la. fiducia > 


dei singoli, e arrivando con la 
squadra a disputare Un cam- 
pionato positivo, del quale vo: 
glio pubblicamente rendere me- 
tito. ai giocatori e in particolar 
modo a Giacomini, che mi è sta- 
to valida spalla. Non posso di- 
menticare inoltre chi mi è sem- 
pre stato vicino, chi ha vissuto 
con me e conosce tutte le vicen- 
de sorte attorno alla squadra 
in questa stagione, vale a dire 
l’amico Memo Trevisan». 
Prende un po’ fiato, Radio, e 


poi riattacca: «Ora me ne vado. — 


Si ripete così a distanza di anni 
quanto già accaduto a un mio 
amico e collega molto più no- 
to e importante di me: Nereo 


Rocco, Come lui però questo 
episodio non basterà nemmeno 
a intaccare la mia passione e 
l’amore verso la Triestina, che 
Timarrà sempre la mia squadra. 
Non può che essere così, dopo 
che per 18 anni ho difeso i colo- 
ri alabardati in campo e per di- 
versi altri ho prestato il mio la- 
voro come collaboratore o alle- 
natore. Mi dispiace per i gio- 
catori e per i tifosi, che una no- 
tevole diversità di valutazioni 
e di impostazione fra me e il 
dirigente addetto alla squadra, 
l’avv. Pierpaolo Poillucci, mi ab-' 
biano costretto interrompere il 
lavoro per la cara Unione”. 
Era però inevitabile: la Triesti- 
na ora non ha che un traguardo, 
lottare per la promozione, e ciò 
è possibile solo se esiste una 


completa. uniformità di vedute: 


e di intenti fra i responsabili © 


della squadra». 
Claudio Nordio 


COPPA ITALIA 


| Ls Lega Nazionale Calcio comu- 
nica che le partite di ritorno del 
torneo finale di Coppa Italia sono 
così fissate: giovedì 19 giugno, ore 
18.30: Foggia . Torino; sabato 21 giu- 
gno, ore, 20,45î Cagliari » Roma. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 17 giugno 1969 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 12,30 e dalle 
15.15 alle 19, Sabato dalle 8.30 
alle 12.30 e dalle 15.15 alle 20, 

Gili avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
SP.I, Società per la Pubblî. 
cità în Italia, via Silvio Pelli. 
co n, 4 pianoterra, o inviati a 
‘mezzo posta con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo, 

Le eventuali lettere o circo- 
lari reclamistiche con recapito 
alle cassette saranno cestinate. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


ABILE tuttofare capace cucina- 
re cercasi da piccola famiglia 
offrendo trattamento signorile, 
stanza luminosa con propri ser- 
vizi posizione centralissima. Te- 
lefonare 93683 lunedì - martedì 
ore pasti. 27904 B. 
A studentessa offresi soggiorno 
estivo alla pari in villa al mare 
vicinanze Trieste cambio sorve- 
glianza bambini, Tel. 208157. 
27706 B 


BAMBINAIA giovane istruita 
ottime referenze cercasi. Seri 
vere Cassetta 113 B. SPI. 
CERCANSI pulitrici e presta: 
servizi, Telef, 38528 9-11 tutti i 
giorni. 28785 B 
CERCASI domestica stabile con 
ottime referenze per signora 
sola ottimo trattamento. Indi- 
rizzo SPI. 28847 B 
CERCASI s'abile esperta pre- 
messo dormire referenze. Tele- 
fonare 29876. 48087 B 
CERCASI stabile per persona 
sola. Tel. 730576, dopo ore 10. 
48127 B 
CERCASI ragazza stabile per 
Opicina, trattamento familiare. 
Telefonare 211528. — 27734 B 
CERCASI per Villa Opicina do- 
mestica stabile brava referen- 
ziata ottimo trattamento tutti 
elettrodomestici. Tel. 211950. 
47981 B 
CERCASI persona  60-70-enne 
indipendente referenziata stabi 
le anche dormire per lavori do- 
mestici ed aiuto assistenza per- 
sona anziana. Escluso lavori 
pesanti, Telefonare ‘743475. 


27932 B 
CERCASI prestaservizi ogni 
giorno mattino. Telefono 767825. 
28749 B 


CERCASI domestica stabile ot- 
timo trattamento. Telef. giorni 
feriali 764311. 28655 B 
CERCASI per Milano cuoca 
guardarobiera casa molto. si- 
gnorile ottima retribuzione. Te- 
lefonare 67791 Trieste. 

48033 B 


fotografie 


in bianco e nero e a colori 
con il' macchinario più moderno 
più perfetto e più rapido: 

il «servizio dilettanti» 

è il nostro vanto 

e.i clienti 

diventano nostri amici. 

Se voi non lo avete mai fatto, 
provate ud affidarcì 

le ‘vostre pellicole: troverete 
in piazza della Borsa 8, da 


giornalfoto 
l'accoglienza più cordiale. 


CERCASI domestica stabile se- 
ria distinta amante bambini, 
trattamento familiare. Presen- 
tarsi lunedì ore 10.30-12,39. Ac- 
conciature Vanité, via Ghega 3 

48039 B 
CERCASI stabile anche primo 
servizio ottimo trattamento 
elettrodomestici. Telefonare al 
123524. 48338 B 
CERCO domestica brava picco- 
la famiglia senza bambini, dal- 
le 8 alle 16. Tel. 69542. 48008 B 
COPPIA cameriere e cuoca di- 
sposti trasferirsi cercansi. Of- 
ferte casset’a 28853 B, SPI. 
DISTINTI coniugi assumereb- 
bero donna capace governo ca- 
sa, orario da combinarsi. Tele- 
fonare. 761535 dalle 14-17. 

28623 B 
DOMESTICA stabile referenzia- 
ta cercasi, ottimo trattamento. 
Telefonare 36509. 28073 B 
FAMIGLIA 2 persone cerca cop- 
pia marito. autista cameriere, 
moglie tuttofare, cucinare, Te- 
lefonare 38622, 28631 B 
PICCOLA famiglia Rozzol cerca 
accurata prestaservizi non an- 
ziana. Orario da concordare. 
Elettrodomestici. Telefonare al 
52102. 48340 B 
RAGAZZA pratica bambini re- 
ferenziata . disposta trasferirsi 
cercasi prontamente, ottimo 
Io Cassetta 48037 B, 


STABILE per famiglia cercasi, 
Ottimo. stipendio, trattamento 
familiare. Verrà fornito aiuto 
‘per lavori pesanti. Telefonare 
al numero 211330. 20048 B 
STABILE presso piccola fami- 
glia ottimo #rattamento buono 


stipendio cercasi. Telefonare 
93735-820747. 27964 B 
TUTTOFARE intera. giornata 


cercasi. Zanier, Mazzini 21 do- 
po le 9. 27888 B 


—______T_@O 
CU Biehieste d'impiego 1. 30 


BABY-SITTER pratica offresi, 
telefonare 30511 ore serali. 

27822 0. 
BAMBINAIA offresi ore matti 
no. Busletta Emiliana, via di 
Chiadino 18, tel. 743435. 28837 C 
COMMESSA panificio o altro 
genere conoscenza Sloveno. of- 
fresi. Cassetta 27864C SPI. 
CUOCO: offresi per trattoria o 
mensa. Orario 8-15. Telefonare 
‘pomeriggio 52848. 48018 C 
FATTORINO di fiducia patente 
B offresi a ditta con 0 senza 
macchina qualsiasi lavoro, tele- 
fonare 24622, 28867 C 
IMPIEGATA 17.enne pratica uf- 
ficio seria volonterosa offresi, 
Cassetta 27936 C, SPI. 


ed ora una nuova occasione per provare la collaborazione Lavazza -, 


cafesinho BONITO 


special bar, nuevo do Brazil 


nell’interesse dei baristi 


CHE COSA REGALA LAVAZZA AI BARISTI? 3 
Regala: QUALITA - PREZZO - ASSISTENZA - PUBBLICITA 


di clienti. 


Il caffè lo vende. 
QUALITA 


del prodotto. Una dote che non 
si può ottenere: o c'è o non c'è. 
Edèla qualità Lavazza che ele- 
va il livello dei bar e li riempie 


PREZZO 


Un esempio: pagando îl caffè al 
giusto prezzo, cioè al prezzo La- 


vazza; in pochi mesi 
rete tanto da acqui 
macchina espresso. 

E dopo, il risparmio 
guadagno! 


ASSISTENZA 


Lavazza è a fianco dei baristi 
per aiutarli e consigliarli nei loro 
problemi tecnici e commerciali. 
Una collaborazione”bar-grande 
industria” seria e corretta sotto 


tutti gli aspetti. 


risparmie- 
stare una 


PUBBLICITÀ 


Lavazza è l’unica ditta che ope- 


sarà tutto 


rauno sforzo pubblicitario in fa- 


vore del consumo di caffè al bar. 


importanti 


E lo fa da Lavazza: nell’ambito 
nazionale e con tutti i veicoli più 


(Tv, stampa, radio). 


Questo è un aiuto più che con- 
creto, perché non è un regalo fi- 
ne a se stesso, ma un'azione di 
marketing che sviluppa la vo- 


stra azienda. 


OFFRESI bambinaia per ore 
mattina e sera. Telef. 743435. 
48126 C 
OFFRESI fattorino con paten- 
te B, militesente. Cassetta n. 
48043 €, SPI. 
OFFRESI studentessa l7enne, 
come baby-sitter. Telef, ore pa- 
sti 725315. 28643 € 
OFFRESI autista disposto viag- 
giare, militesente, patente B. 
Cassetta 48041 C, SPI. 
ORGANIZZATORE magazzino, 
esperto contabilità magazzino, 
calcolo costi produzione picco- 
la media industria offresi. Scri- 
vere Cassetta 28548 C, SPI. 
'PENSIONATA indipendente col- 
ta offresi qualsiasi attività mas- 
sima fiducia. Tel, 749312 ore 
12417. 48078 © 
PENSIONATO pratico benzina- 
io offresi anche a ore. Telefo- 
nare 812159. 28679 C 
PERITO elettrotecnico opera- 
tore meccanografico militesen- 
te offresi primo impiego. Tele- 
fonare 61321. 28701 G 
RAGIONIERA. praticissima of- 
fresi anche mezza giornata. 
Scrivere Cassetta 28657 C, SPI. 
REFERENZIATO pratico qua- 
lunque ‘consegna, con mezzo 
‘proprio offresi ditta seria, Cas- 
setta 48130 C, SPI. 
SIGNORA distinta già pratica 
massima fiducia offresi per la- 
voro presso ambulatorio medi- 
co. Telef. 33566. 27620 C 
STIRATRICE pratica offresi a 
famiglia pomeriggi. Tel. 747726. 
27966 C 
STUDENTESSA l7enne perfetta 
conoscenza italiano sloveno of- 
fresi periodo estivo solo mat- 
tinata. Cassetta 27806 C, SPI. 


._r.————&=< 6 
CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


IMPRESA artigiana esegue re- 
stauri facciate con applicazioni 
Santex. Pitturazioni quartieri. 
Tel. 64950. 28877 CC 
TRASLOCHI domicilio eseguia- 
mo preventivi gratuiti garanzia 
mobili, onestà. Tel. 69442. 
48218 CC 


——_r———€_AAA—_ OO 
D Offerte d'impiego L. 70 


A.A.A,A, INTERNISTA cerca ri. 
storante; tel. 224159. 900D 
A.A.A.A. PRIMARIA compagnia 
petrolifera internazionale assu- 
me qualificati ufficiali coperta e 
di macchina, sottufficiali e co- 
muni, provata esperienza navi 
petroliere. Assicuransi possibi. 
lità carriera, condizioni econo» 
miche eccellenti e continuità 
lavoro, Inviare curriculum a 
Cassetta n. 28549 D, SPI. 
A distinto professionista neces- 
sita segretaria ottima presenza, 
possibilmente patente auto. 
Scrivere indicando telef. Gallo 
Editore, corso Vittorio Ema- 
nuele 110, 80121 Napoli. 

5846 D 


ALBERGO San Giacomo Rigo- 
lato cerca dal 1.0 luglio cuoca 
capace, cameriera sala e pia- 
ni buona retribuzione. 48119 D 
APPRENDISTA pasticciere cer- 
casi. La Cubana via Roma 12. 

28559 D 
APPRENDISTE per abbiglia- 
merito assumiamo. Cassetta n. 


47931 D, SPI. 
AUTORIMESSA cerca lavatore 
pratico. Tel. 96853. 28529 D 


AZIENDA commerciale cerca 
stenodattilografa perfetto tede- 
sco. Cassetta 28697 D, SPI. 
CASA confezioni signora impor- 
tanza nazionale assume indossa» 
trici taglia 42. Telef. 24818 Pa- 
dova. 5816 D 
CASSIERA, conoscenza dattilo- 
grafia, croato o sloveno cerca 
azienda ci*tadina. Indicare re- 
ferenze, recapito telefonico. 
Cassetta 28765 D SPI. 
CERCANSI tubisti carpentieri 
buona conoscenza disegno e 
saldatori. Cogeomi via Fra’ Gal- 
gario 8 Milano telef. 4070314, 
5892 D 
GERCANSI apprendista e inter. 
nista. Bar Grazia, Flavia 7, te. 
lefono 810376. 48111 D 
CERCASI internista o aiuto ban- 
coniera per asporto e interno, 
tutte le domeniche e festività li- 
bera, buone condizioni orario 
iufficio. Bar zona centrale, telef. 
29896. 48139 D 
CERCASI apprendista panettie- 
Te 0 mezzo lavorante. Tulliani, 
via Matteotti 52, tel. 93563. 
48141 D 
CERCASI ‘autista fattorino per 
consegne negozi. Cassetta 27844. 
D SPI, 
CERCHIAMO Trieste personale 
maschile. Dopo esito favorevole 
breve corso teorico-pratico, as: 
segno mensile, rimborso spese, 
‘provvigioni, assegri familiari, 
previdenza INAM precisare età, 
Studi compiuti e attività prece- 
denti a Cassetta 26179 D, SPI. 


CERCASI apprendista ragazzo/a 
tutte le domeniche e festività 
Uliberi, buona paga bar zona cen- 
trale, tel. 29896. 48139 D 
COMMESSA e aiutocommessa 
negozio radio 'TV conoscenza 
sloveno cercasi. Cassetta. 28721- 
D SPI. 
COMPAGNIA armatrice moto: 
navi cisterna, bandiera italiana 
viaggi lungo corso, frequenti 
scali Europa, cerca ufficiali, al- 
lievi coperta, macchina, radio- 
telegrafisti, operai tomitori e- 
lettricisti. Inviare curriculum a 
Cassetta 23 M, SPI, 16121, Ge- 
nova. 5840, D 
DITTA Raguseo, via S. Giacomo 
din Monte 2/1 cerca apprendista 
magazziniere anni 16-17. 28857 D 
DONNA pratica lavanderia get- 
tone cercasi; via Rismondo 11. 
28843 D 
CERCASI signora sorveglianza 
bambino 3 anni due ore gior- 
naliere; offresi alloggio came- 
ra. Indirizzo SPI. 48121 D 
CERCASI ragazzo. per buffet. 
Tel. 745533. 48143 D 
GRANDE azienda commerciale 
ricerca un giovane attivo, di- 
namnico e di forte personalità 


per posizione di viceresponsa- 
bile del magazzino. Si offre un 
ambiente di lavoro moderno e 
simpatico ed un inquadramen- 
to sindacale. Curriculum ma- 
noscritto. Cassetta 28613 D SPI. 
IMPIEGATA concetto conoscen- 
za tedesco, buona stenodattilo- 
grafia non primo impiego cerca: 
si, Precisare curriculum e stu- 
di. Cassetta 47908 D, SPI. 
IMPIEGATA pratica paghe con- 
DSi cercasi. Cassetta 48232 D 
IMPIEGATA capace dattilogra- 
fa cerca Ufficio amministrazio- 
ne. Offerte Cassetta 48056 D, 
SPI. 

INDUSTRIA metalmeccanica 
importanza europea 850 dipen- 
denti con sede Saronno cerca 
per proprio stabilimento salda 
tori ad argon con brevetto na- 
vale disposti trasferirsi. Scri- 
vere. a Casella 164D SPI 20100 
Milano. 5843 D 
MANIFESTI doganali o agenzia 
impiegato pratico cercasi, mas: 
sima riservatezza. Cassetta n. 
48101 D, SPI. 

OFFICINA elettro meccanica 
cerca per potenziamento puli- 
tori e addetti ai bagni galvani. 


ci anche da avviare in detti me- 
stieri previo periodo di prova. 
Elettricista od operaio capace 
per manutenzione macchine e 
impianti, Possibilità di sistema- 
zione in alloggio presso l’offi- 
cina anche per la famiglia. 
Scrivere a Franco Bortolotti, 
via Tolara Di Sotto 74, 40064 
Ozzano Emilia (Bologna). 
5848 D 
OPERATORI per duplicatori 
casa mondiale di spedizione 
cerca 4, 5 giovani disposti tra- 
sferirsi che lavorerebbero in 
gruppo ai duplicatori. Lavoro 
facile che richiede solo esattez- 
za e sveltezza. Possibilmente 
che uno del gruppo abbia cogni- 
zioni del tedesco. Buorio stipen- 
dio, possibilità di mensa azien 
dale ,ecc. Offerte a Cassetta n. 
27788 D, SPI. 
PELLICCGIAIA capace cercasi; 
paga massimo. Indirizzo SPI. 
RAGAZZA giovane aiufo com- 
"messa, cerca Tintoria Ziberna, 
via Monte Cengio 7. 2871D 
SIGNORE, signorine residenti 
nel capoluogo e nella provincia 
di Trieste il vostro tempo libero 
può essere trasformato in dena- 
to per voi e la vostra famiglia, 


Lasciato che la Avon Cosmetics, 
la più grande Casa di prodotti 
di bellezza e di toeletta del 
mondo vi spieghi come ciò sia 
possibile senza tralasciare le 
vostre attuali occupazioni, 
Scrivete o telefonate domani 
senza impegno alla Sig.ra Lau- 
Ta Buffolo via Revoltella 73, 
Trieste, tel. ‘734806. 5240 D 
SOCIETA’ industriale ricerca 
iper propria cava pietrame con 
uso abitazione dintorni Trieste 
un sorvegliante pratico lavori e 
impianti, Età massima 35 anni. 
Inviare curriculum posti occu- 
pati, pretese, Cassetta 27792 D, 
SPI. 

SOCIETA? industriale in Trieste 
ricerca per propria officina di 
manutenzione operai aggiusta 
tori e carpentieri. Inviare cur 
riculum, posti occupati. Cas- 
setta 27722 D, SPI, 

UFFICIO turistico ricerca. per 
‘pronto impiego! signorine’ buo- 
na conoscenza lingue e dattilo- 
(RO Offerte cassetta 2870 D 


E Rich. cam. e pens. L. 60 


CERCASI 1-2 stanze zona San 
Francesco, Battisti, Carducci, 


il problema è individuale 


O 


individuale 


Coroneo. Telefonare 749232 ore 
18-17. 27930 E 
CERCO stanza-vuota o soffitta 
prezzo modico. Tel. 65186. 

48149, E 
SERIO cerca fine mese stanza 
ammobiliata comodo cucina ba- 
gno paraggi campo Marzio. Te- 
lefonare 69351. 28657 E 
SIGNORINA cerca urgente affit- 
to camera vuota centrale. Cas- 
setta 28845 E, SPI. 


URGEMI stanzetta. vuota primo 
piano per temporaneo deposito 
‘pochi mobili corredo libri. Cat- 
setta 5833. E, SPI, Trieste. 


F Off. cam. e pens. L. 60 


AFFITTASI centro bella stan- 
za mobiliata bagno per signori. 
na. Telefonare 68621. 28827 F 


AFFITTASI camera mobiliata 2 
uomini, Indirizzo SPI. 48121.F 


CENTRALISSIMA tutti comfort 
affittasi distinti brevi lunghi 
soggiorni, telefono 36217. 

48137 FP 


STANZA mobiliata 1-2 uomini, 
anche brevi soggiorni. Telefo- 
nare 52681. 48304 E 
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è la soluzione BP 
| peril problema 
cantismog 


Perché nasce a casa vostra, davanti ai 
vostri impianti. E' lì, infatti, che va discusso e risolto il vostro problema. 
Secondo le vostre necessità, direttamente, e nel modo più semplice. Senza schemi. 


Ecco perch 


la soluzione BP al problema antismog si chiama INDIVIDUALE. 


Chiamateci in qualsiasi momento: basta una telefonata. Il piano di riscaldamento 
per il prossimo inverno potremo farlo insieme. Con soddisfazione. 


In provincia di TRIESTE 


LA CARBONIFERA - Via Mercato Vecchio 3 
TRIESTE - tel.: 36.666 


In provincia di UDINE 


LA CARBONIFERA - 


F.LLI MARANGONI 


Via Maniago 
- Via Aquileia 94 


- UDINE - tel. 


40.859, 


CERVIGNANO DEL FRIULI - tel.: 24.21 
In provincia di PORDENONE 


ZAVAGNO CANZIO - Via Udine 64h 
‘PORDENONE - tel.: 22.663 


Sulle pagine. gialle. alla voce BP CALOR 
categoria: RISCALDAMENTO 


G Istruzione L. 60 


A.A. ENCIP istituti scolastici e 
professionali. Corsi riparazione 
di tutte le materie. Lezioni in: 
dividuali e collettive a picco 
li gruppi. Corsi regolari estivi 
di stenodattilografia. Orario se- 
greteria: 9-12,30 e 16,30-20. E.N. 
C.I.P., XXX Ottobre 6, telefo- 
no 35798, 10 G 
MATEMATICA inglese francese 
Tagioneria studenti laureandi 
impartiscono. Telef. 91123, 
28831 G 
RIPETIZIONI di tutte le mate- 
Tie per scuole di ogni ordine e 
grado Istituto Foscolo via Gat- 
teri 6. Tel. 724240. 28879 G 
RIPETIZIONI ogni livello mate- 
tie scolastiche tecniche commer- 
ciali. Prenotarsi, Prossimo inizio 
corsi inglese commerciale, legi- 
slazione del lavoro. Istituto Ter- 
geste, via del Bosco 1. Telefono 
‘165308. 28869 G 


H Oggetti smarriti _L. 60 


MACCHINA fotografica smarri» 
ta val Rosandra domenica pome- 
riggio pregasi telefonare ‘67532. 
MANCIA competente conse 
gnando orologio donna d’oro 
smarrifo via Cappello, Bazzoni, 
‘Bramante. Telefono 67711. 
48091 H 


I . appart. e bott. L. 60 


A.AA-AA.A. AFFITTANSI appar- 
tamento lussuoso zona residen- 
Ziale, 4 camere salone giardino 
garage terrazza; altro Baiamon: 
ti quinto poggioli panoramico 
tre camere servizi prontentra: 
ta. Torrebianca 3 camere servi. 
zi; Stazione tre camere servi. 
zi; Muggia attico #errazze vista 
mare; camera salone; bagno; 
cucinino; mobiliato prontentra- 
ta. Altri appartamenti da una, 
due camere, servizi. Camera en: 
trata libera uso studio centro, 
Aurora, Ginnastica 1, tel. 50323. 
AFFITTANSI appartamen- 
ti: VIA DELL'UNIVERSITA’; 4 
stanze, stanzetta, cucina, doccia, 
WC, iscaldamento; VIA 
DELL'UNIVERSITA’: 7 stanze, 
cucina, bagno, WC; VIA VOL 
TA: 5 stanze cucina bagno we, 
da restaurare; VIA VOL 
TA: salone, 4 stanze, cucina, ri. 
postiglio, bagno, WC, autoriscal 
idamento; VIA FOSCOLO: due 
stanze, cucina, doccia-WC, pre. 
levando mobilia nuova. Infor- 
mazioni AMMINISTRAZIONE 
GRIMALDI, via Donota 4 dalle 
ore 9 alle 13. 28779 I 
AFFITTANSI: stanza cucina 
rinnovato 12.000, piccole spese; 
Manna tristanze stanzetta cuci- 
na bagno 30.000; Carlo Alberto 
tristanze comforts modernissi- 
mi, garage 55.000; Immobiliare 
Oriani 2. Tel. 767993. 48147 I 
AFFITTASI appartamento mo- 
biliato via Foscclo: 2 stanze, 
cucina, doccia-WC. lire 45.000. 
Amm.ne Grimaldi, via Donota 4 
dalle ore 9 alle 13. 28779 I 
APPARTAMENTI primingresso 
— Vista mare, saloncino, due 
stanze, cucinetta doppi servizi, 
poggioli, centralnafta, riposti 
glio, ascensore affitta Immobi- 
liare CIVICA Piazza S. Giovan- 
ni 4, Tel. 61712. 28881 I 
APPARTAMENTINO Madonnina 
camera cucina gabinetto 14.000 
mensili. Altro zona Giulia ca- 
‘mera cucina gabinetto in comu- 
ne_10.000 affittasi compensando 
spese. Telefonare 50235 ore 10-12. 
APPARTAMENTO affittasi due 
‘camere cucina gabine*to II p. 
interno Vergerio 12. ABIO7I 
APPARTAMENTO moderno Do- 
mio 4 stanze cucina bagno ve. 
randa centralnafta 35.000; altro 
Boschetto 3 stanze tutti com- 
fort; altri per uffici associazio- 
ni zona centrale, prontamente 
affittansi. Tel. 61309 ore ufficio. 
APPARTAMENTO paraggi ROS- 
SETTI 3 stanze cucina bagno 
ripostiglic affitta 31.000 Immobi- 
liare CIVICA piazza S. Giovan: 
ni 4, Tel. 61712. 28881 I 
APPARTAMENTO DREHER, 3 
stanze, SER begun: TOO 
lio, poggiolo, ceni so) 
ITER affitta Immobiliare 
CIVICA piazza S. (tri Hi 
tel, 61712. Di 
APPARTAMENTO d) cerano” far 
ina, bagno, we, TIPO as 
forigcalcamento. Affitta pronta. 
mente Immobiliare Carducci 28, 
Tel 734257. __ 8871 I 
APPARTAMENTO minimo sei 
stanze più doppi servizi possi- 
‘bilmente con vista cercasi in 
affitto eventualmente acquisto. 
Offerte cassetta 28687 I SPI. 
GAMERA cucina 22.000; camera 
con focolaio 4000; camera cuci- 
na 9000. La Commerciale, Tor- 
rebianca 24. 48123I 
CENTRALISSIMO ufficio piaz- 
za Malta nuovo, 5 vani central 
nafta ascensore, affitta privato. 
Telefonare 31021. 481441 


DI E a ore 
(Qontinua im 14.0 PAGINAd, 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 


PARTENZE 
Portogruaro 
Venezia - Bologna - 
no - Genova (*) 
Venezia - Milano - Torino» 
Roma 

8.00 DD Venezia 

9.28/R. Venezia - Roma (*) 
10.50 DD (Direct Orient) Venezia - 
Milano. - Genova - Venti 
miglia . Domodossola - Pa- 
rigi + Calais (WL. Atene » 
Sofia - Istanbul - Parigi) 
Portogruaro ‘ 
13,20 L Portogruaro 
13.45 R. Venezia 
16.35 DD (Lombardie Express) Vene- 

zia - Milano - Parigi 


5.50 L 


6.10 R Mila- 


6.50 D 


10.57 L 


17.10 L Portogruaro (soppresso 1a 
domenica) 

18.03 L Portogruaro 

18.45 D Venezia - Bologna - Bari 
(cuccette Trieste - Bari) 

19.20 L Portogruaro 


20.10 DD (Simplon Express) Venezie 
- Roma - Milano Lambra- 
te - Parigi (cuccette di 1a 
e 2.a classe) Trieste + Pari- 
gi, WL Venezia - Parigi, 
cuccette Zagreb - Parigi e 
Venezia - Parigi, WL Mo- 
sca - Roma (1) 

22.30 DD Venezia - Milano - Torino - 

Genova - Marsiglia (WI e 

cuccette Trieste - Genova) 

Mestre - Bologna - Roma 

(WL e ‘cuccette Trieste - 

Roma; solo il venerdì WL 

Togliattigrad - Torino) 

ARRIVI 

Cervignano (soppresso la 

domenica) 

7.251 Portogruaro 

7.55 DD Marsiglia - Genova - Tori- 
no - Milano (WL e cuccet- 
te Genova - Trieste) Roma 
- Bologna (WL e cuccette 
Roma - Trieste; WL Tori. 
no - Togliattigrad solo la 
domenica) 

9.18 D Venezia \ 

10.54 DD (Simplon Express) Parigi » 

Milano, Roma . Venezia 

(cuccette Parigi) - WL Ro- 

ma » Mosca (2) Bari - Bo. 

logna (cuccette Bari - Trie- 
ste) 

‘Venezia 

13,45 D Venezia 

14.16 L Cervignano 

15.28 DD (Lombardie Express) Pari 

gi -. Milano - Venezia 

Venezia 

18.40 R. Bologna - Venezia (*) 

19.18 1 Portogruaro 

20.00 DD (Direct Orient) Calais - Pa- 
Tigì + Milano . Venezia (WL 


6.25 L 


11.30 R 


17.25 D 


Parigi - Atene - Sofia - 
Istanbul) 

21.00 R. Milano - Roma - Vene 
zia (*) 


23.15 L Venezia 
23.45 DD Torino - Milano - Genova» 
Roma - Venezia 


(*) Solo prima classe e prenotazione 
obbligatoria. 

(1) Circola nei giorni di lunedì, mer. 
coledì e sabato. 

(2) Circola nei giorni di lunedì, mer- 
coledì e venerdì. 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 


PARTENZE 

3.52 L Udine - Tarvisio 

5.20 L Udine 

6.15 D Udine - Tarvisio 

6.24L Udine 

7.18 D Udine 2 

8.52 D Udine - Tarvisio . Vienna » 
Me 

10.001: Udine - Tettisto = 

12.25 D Udine 

12.45 L Udine 

14.00 DD Calalzo (1) 

14.16 L Udine 

15.15 D Udine 

16.50 L Udine - Tarvisio 

17.51 L Udine 

19.15 D Udine 

20.20 L Udine 

21.42 D (Italien - Oesterreich Ex- 
press) Udine » Tarvisio - 
Vienna - Monaco (cuccette 
per Monaco) 

22,40 L Udine 


(1) Sì effettua nel giorni prefestivi 
dal 28-6 al 6-9-1969, 


ARRIVI 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
(Oesterreich . Italien Ex 
press) Monaco - Vienna » 
Tarvisio . Udine (cuccette 
da Monaco) 
Tarvisio - Udine 
Udine 
Udine 
Udine 


0.34 L 
6.55 L 
TAL 
8.17 D 
9.001 
9.52 D 


12.00 L 
14,03 D 
15.10 L 
17.05 D 
18.03 L Udine 
19,33 L_ Udine 
19.48 DD Tarvisio » 
20.48 L Udine 
22.35 L Udine 
23.30 D Monaco - Vienna - Tarvi- 
sio - Udine 
23.45 DD Calalzo (2) 
(2) Sì effettua nei giorni festivi dal 
29-6 al 7-9-1969, 


Udine 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 

Villa Opicina - Lubiana » 

Zagabria 

Villa Opicina (1) 

Villa Opicina . Lubiana - 

Graz - Vienna 

11,14 DD (Simplon Express) Villa 

Opicina - Lubiana - Zaga- 

bria - Belgrado - Fiume 

(WL Roma - Mosca) (2) - 

Budapest (WL Torino - To. 

gliattigrad la domenica) 

Villa Opicina - Lubiana (1) 

Villa Opicina (1) 

Villa Opicina - Lubiana (1) 

Villa Opicina 

(Direct. Orient) Villa Opi. 

cina - Lubiana - Skopje - 

Belgrado . Atene - Istan. 

bul - Sofia (WL Parigi . 

Atene - Sofia - Istanbul) e 

(WL e cuccette Trieste . 

‘Belgrado) 

ARRIVI 

Zagabria . Lubiana - Villa 

Opicina 

Villa: Opicina (1) 

(Direct Orient) Sofia - 

Istanbul - Atene - Belgra- 

do - Skopje - Lubiana - 

Villa Opicina (WL da Ate- 

ne . Sofia - Istanbul - 

Belgrado) e cuccette ‘del. 

grado - Trieste 

10.00 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

14.40 L Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.42 DD (Simplon Express) Fiume > 

Belgrado . Zagabria - Lu. 

biana - Budapest - WL Mo- 

sca (3) . Villa Opicina - 

WL Togliattigrad, . Torino 

il venerdì 

Vienna . Graz - Lubiana » 

Villa Opicina 

21.40 L Villa Opicina 

(1) Soppresso Ja domenica. 

(2) Circola nei giorni di lunedì, mer- 
1 coledì e venerdì. 

(3) Circola, nei giorni di lunedì, mer- 

coledì e sabato. 


1.10 D 


7.251 
840 D 


14.10 L 
18.10 Li 
19.55 D 
20.35 L 
21.11 D 


6.00 D 


7.10 L 
92.10 D 


21,20 D 


Pant SEAN 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO| » 


SI CHIUDE (ALL'INSEGNA DELLA DISCORDIA) LA CONFERENZA DI MOSCA 


Numerosi PC recalcitranti 
alla firma del documento finale 


Quattro non intenderebbero sottoscrivere comunque la mozione, altri otto 
lo farebbero con riserva: fra questi il PCI - Critiche del romeno Ceausescu 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE , tuale, e anzi lo aveva già ap- brigate della 9.a Divisione di 
Mosca, 16 |provato prima che la conferen- MANOVALE ACCUSATO fanteria PIE e di Nono 
i inciasse. I giornalisti | d: ent ini *a | reggimento della 3.a Divisione 
soli conciuderà domani la con-| ff ato chiesto e Fusale se ite| di Spionaggio in Germania | scimarines. 1 1200 uomini — 
ma non all'insegna dell'unità | nesse giustificata. l'invasione so- Bonn, 16 |ha precisato il portavoce — 
come sarebbe piaciuto ai diri. TEGCA a Rena di La Procura della Repubblica TAI PRESA forza mobile 
renti sovietici: l'informazione è|10ader ceco dI na 1 ; ll ai Karlsruhe ha accusato di| fluviale americana. 
Ri fonti comuniste, le quali, nel piero ra OE desi spionaggio il quarantacinquenne | A Saigon, intanto, un dirigen- 
confermare precedenti voci che nondo PS ee) ina Gar PSE 5; te del movimento buddista mi- 
davano per domani la chiusu-|{sia. Husak ha aggiunto che la RERICO CSOSIERI al SRO) + RS litante sudvietnamita ha smen- 
ta dei lavori della grande assi-|cua delegazione aveva chiesto DIR FER DTA, “| tito oggi le notizie diffusesi a 
so, hanno AERTROIONO SIERO agli altri partiti di astenersi dal DET RASCOO cui OO 
quattro dei 75 SE Ti Ca porre la questione sul tappeto ANCHE 1200 M ARINAI mo, il Da i BVeTRNOn coi IRDOTRIO 
Do fe s di (RIS della conferenza, «E una Que H HH eni i neutralista, 
I ee ‘stione sulla quale vorremmo| lasceranno il Vietnam i di 
no di lavori preparatori, e altri | esprimere Ja nostra opinione — 6 U venerabile Thien Hoa, presi. 
otto, tra cui il PC italiano. fir-| ja detto Husak — una conclu- Saigon, 16 |dente dell'ala militante buddi- 
meranno con riserva, .lsione troppo affrettata non sa-| Un portavoce del comando |sta della pagoda An Quang, del- 
La maggior parte dei partiti | rebpe utile. Questo è il senso | americano a Saigon ha annun-|la Chiesa unificata buddista 
«recalcitranti» si oppongono, a|dei nostri colloqui con partiti| ciato che anche 1200 ‘uomini|sudvietnamita, ha detto che la 
quanto si è appreso, ai termini] fratelli». Alla domanda come della Marina americana lasce-|sua setta non ha mai indetto 
alcuna riunione per formare 
un Governo neutralista. 


vaghi, con cui nel documento |pensi di ottenere l'appoggio del- | ranno il Vietnam prima della 
si parla della questione della 


Îa gioventù cecoslovacca, Husak |fine di agosto, insieme a due 


IL PICCOLO 


I BIAFRANI LIBERANO 


l'infermiera inglese 


Londra, 16 

Un portavoce del Foreign Of- 
fice ha dichiarato oggi di ave- 
re ricevuto un telegramma del. 
l'ambasciata britannica a Yao- 
unde, nel Camerun, in cui si 
informa che l’infermiera britan- 
nica Sally Goatcher, di 28 anni, 
catturata nel Biafra all'inizio di 
giugno è stata rilasciata duran- 
te il week-end e inviata con 
l'aereo personale del Presiden- 
te del Gabon, Bongo, nella ca- 
pitale del Camerun. 

Il Presidente Bongo e il Pre- 
sidente della. Costa d'Avorio, 
Houphouet-Boigny, si sono ado- 
perati presso le autorità del 
Biafra per il rilascio dell’infer- 
miera. Sally Goatcher, che ver- 
rà rimpatriata quanto prima, 
venne catturata dai biafrani 
mentre guidava una «Land Ro- 
ver» vicino alla linea di com. 
battimento fra il Biafra ‘e la 
Nigeria. 


la libertà provvisoria 
Parigi, 16 

Francois Marcantoni resta in 
prigione. La «Chambre d’Accu- 
sation» della Corte di Parigi ha 
respinto infatti la domanda di 
libertà provvisoria avanzata per 
la seconda volta dai difensori 
del pregiudicato corso, che'è 
accusato di complicità nell’omi- 
cidio di Stevan Markovic. 


ha risposto: «In patria ci at- 


Il 15 giugno si è spenta la no- 
stra adorata mamma È 


Il 16 giugno munita dei 
conforti religiosi si è spenta 
serenamente 


Teresa Millo 


CONCLUSA LA VISITA DEL SINDACO DI BERLINO uri 


Angela Gessi Lo SOI prarondaenio 
x nata Piontek SPANGARO con la moghe NI: 


VES, la figlia NORA con il ma- 
rito dott, GLAUCO MORO, i 


Addolorato ne dà il triste | nipoti, la sorella BIANCA, il 

IL <DIALOGO> CON VARSAVIA |itcrinatae Point 
sieme alla moglie NADILLA È i 

ed agli adorati nipotini RO- tingraziamo per la premurosa 

: tI ni MOLO; PAOLA e KIKA, uni. ed affettuosa assistenza il Pri: 

Un crecente passato» impedisce la normalizzazione {tamente al fratello ALFRED, | Mario prof. Lovisato, il dott. Ba- 


dalotti, i Medici, le Suore e le 


tant . , alla sorella MARGARET |;rfermi della II Divisione 
delle relazioni fra la Polonia e la Germania Ovest |WwRETHMAN (assenti), e ai |iere ael IIliaggione. 
pz ILA I funerali panna s00go ogg 
È ; 3 Î i -|17 giugno alle ore 14,30 parten- 
polacchi hanno nei nostri con-| 1 funerali seguiranno do po pesi 
fronti». Il Sindaco ha aggiun-|mani 18 giugno alle ore 11 CO Cappella di via della 
Klaus Schuetz, ha terminato og-|to che «a causa del recente pas- dalla Cappella dell'Ospedale d 
gi la sua visita ufficiale di tre | sato», fari molto ro TE Maggiore. 
giorni in Polonia, e ha afferma-| portare alla normali! e. rela- 
to che il viaggio gli ha fatto |lazioni tra Polonia e Germania FRS i SERIO 
comprendere che sarà difficile | occidentale. (Servizio comunale T. F., tel. 38608) | 21 dolore del caro amico dott. 
normalizzare le relazioni tra| schuetz, che è molto legato Licio Spangaro, 
RON: Si ono SEIEIia: al Ministro degli Esteri tede- FSE SER È 
chuetz, il primo Sindaco sco, Willy Brandt, ha quindi rendono parte al lutto le fa- i Ì lutto: TERESA SER- 
settore occidentale di Berlino| detto che il suo incontro con|miglie: MARIA RODIZZA, GA- RESO NINO, LUCIANA e RO 
a recarsi in visita in un Paese  Jedrychowski è stato il più im-| BRIELLA CAVAZZANI è PI.|MAWO. 
‘comunista, si è incontrato con| portante che abbia avuto in Po-| RANI, e gli amici ULDERICO, 
Îl Ministro degli Esteri polacco, | lonia. «Non abbiamo cercato |DOLFI e GIORGIO DE ROSA. |_Si associa al Iutto la famiglia LU- 
Stefan Jedrychowski, e con ildgi convincerci a vicenda» ha CIANO CARLI. 
vice Ministri del _ commercio | detto Schuetz, aggiungendo che {ni re nl 
con l’estero e degli affari cul- è stato però uno scambio di TECA ZAINO SEIT 
turali, e si è recato inoltre 2| opinioni «molto aperto». Il Bor- SP 
ME. il SEO Arnone gomastro di Berlino Ovest ha t 
concentramento nazisi -| affermato che il Ministro degli Terì 
i i erì è serenamente mancato 
schwitz. «Dopo quello che ho| Esteri polacco lo ha ragguaglia- IO SORU 
. CIRCA 
Giacomo Luciani 
di anni 78 


Varsavia, 16 
Il Sindaco di Berlino Ovest, 


E’ improvvisamente man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


= 


tende un grande lavoro politi 
co. La nostra nuova leadership 
ha meno di due mesi e i mira- 
coli, come sapete, possono es- 


ALL'11.a INTERNAZIONALE SOCIALISTA CHE SI SVOLGE IN INGHILTERRA 


sere fatti solo da Gesù Cristo, 
n che avveniva molto tempo 
Cu 

In serata si è appreso che, 
nel corso di un suo intervento 
odierno alla conferenza, il lea- 
der romeno Ceausescu ha criti- 
cato la «vaga terminologia» che 


ti dei PC; secondo Ceausescu, 
nel documento il pericolo im- 
perialista viene sopravvalutato. 


ha riferito che Ceausescu ha 
duta pomeridiana della confe- 


renza; egli ha detto che i ca- 
pitoli uno e due del documi 


chiari e possono creare confu-| Il Ministro Nenni ha fatto ap. | VOlgeva all'assemblea in lingua 


chiari. Egli ha citato, in parti: | trare a far parte dell’organizza. | mento della Comunità europea 
Berlinguer: ha ribadito le |colare, i i 

riserve del P. C, italano |«problemi delle divergenze tra vegia e Irlanda. L'intervento del | attribuire alla creazione di un 
x Paesi socialisti» e tra singoli 


sovranità dei singoli partiti ed 


to finale contengono «termini | DAL NOSTRO CORRISPONDENTE fallire — ha aggiunto il nostro l'epoca dei veti è ora finita e 
che non sono sufficientemente Londra, 16 Ministro degli Esteri, che sì ri- |non può cominciare di nuovo». 


fi A ; Ministro degli Esteri italiano al-| Parlamento europeo democrati-|lismo italiano ha espresso lo 
partiti. In questi passi — ha|i'undicesimo congresso dell’In: {camente eletto. A proposito del- | stesso convincimento. —: mani- 
detto — «sì può ricavare l'im-|ternazionale, apertosi oggi nel |la richiesta britannica di adesio-|festato nel precedente interven- 


Nenni sollecita negoziati [-:------ 
ess Der l’ingresso di Londra nel M.E.C. 


Pensa Tomend vAgerpress| «Ci sono troppe Europe senza che ci sia un'Europa unita» ha detto il Ministro |r0. Varsavia vorrebbe che Bonn 


I delegati hanno applaudito 


sione per il modo in cui sono |pello all’Internazionale sociali>| francese — il vecchio continen- | entusiasticamente quando Nen- 
espressi». Ceausescu ha aggiun-|sta affinché collabori per accele. | t® «non potrà resistere alla. ri-|ni ha poi fatto riferimento al 
to che sarebbe di grande im-|rare l'avvio di negoziati per l’in. | nascita dei sistemi imperialisti». | regime dei colonnelli greci, 
portanza per l’esito della con-|gresso nel Mercato comune del- | Il rappresentante italiano ha po-|esprimendo l'esigenza di com- 
ferenza l'emendamento di tali | Ja Granbretagna e degli altri tre | St0 l'accento sulla urgenza dibattere contro tutte le dittatu- 
passi, in modo da renderli più| Paesi che hanno chiesto di en- | aprire i negoziati per l’amplia-|re che sopravvivono nell’Euro- 


pa occidentale. Quanto ai rap- 


ii relativi ai|zione europea, Danimarca, Nor-|e ha insistito sulla priorità da|porti con il mondo comunista, 


il massimo esponente del socia- 


esigono una dichiarazione chia, | pressione che queste divergenze | ja località balneare di Eastbour- | ne al MEC, l’on. Nenni ha det-|to dal Ministro della Difesa del. 


ra e precisa, che garantisca|Siano dovute all'attività dell'im-|ne con la partecipazione di de- | to: «Nei prossimi giorni la Fran- 
contro o sine quel. | perialismo. A mostro avviso, |legati di 35 partiti socialisti, è |cia avrà un nuovo Governo e 
lo dell'estate scorsa in Cecoslo-| ciò non è reale; le possibilità | stato dedicato in particolare ai |noi dobbiamo sperare che esso 
vacchia. Queste delegazioni so-| Per 11 fismo di RENO problemi dell’unità europea. «Ci | sia capace di risolvere i proble- 
stengono che il documento, nel- il movimento internazionale del- | sono molte, troppe Europe — |mi che ostacolano lo sviluppo 
la sua stesura attuale, si presta la Sea operaia sono SOprav:|hna detto Nenni — senza che ci europeo. Ma naturalmente ognu- 
£ essere «interpretato come un | Valutate». sia un'Europa unita», no di noi dev'essere perfetta 
appoggio al diritto di interven: A. P. Se la spinta unitaria dovesse ' mente consapevole del fatto che 
to negli affarivdi altri Paesi co- 


= 


la Germania federale Brandt 
— secondo cui devono prosegui. 
re gli sforzi per un’intesa fra 
Oriente e Occidente, 

Insieme ai problemi dell’uni: 
tà europea, la necessità di am- 
pliare il colloquio con i Paesi 
comunisti è stata la nota do- 


munisti. 


c26 dslogzioni iegiese, nerve II, CROLLO PRESSO SEGOVIA: SOLO UN LIEVE RITOCCO AL SANGUINOSO BILANCIO 


rato, secondo le fonti, di non 
poter approvare il documento 
nella veste attuale, senza l’au- 


torizzazione dei rispettivi comi- © 

tati centrali. Come si è detto, ono cin uan a u e 
tra coloro che firmeranno con i 

riserva ci saranno gli italiani; S 

oggi il delegato del PCI, Ber- 
linguer, ha confermato che il 
suo partito approverà solo il 
terzo capitolo del documento, 
quello che fissa. una comune 
piattaforma d'azione. Posizione 
uguale a quella del Partito co- 


ciato i delegati dei partiti di 


Gli ultimi interventi alla con- 
ferenza, i cui lavori erano ini 
ziati dieci giorni or sono, si s0-| reg Se 
no avuti stamane; quindi, le Li 
delegazioni sono passate allo 


mento si è udita «una tremen- 


della sciagura di San Rafael 


ie ae atte ce.| Versano in pericolo di vita molti dei 144 feriti ricoverati negli ospedali - Il ristorante 


‘Australia e di San Marino. era stato completato appena pochi ‘giorni fa - Periti otto membri di una stessa famiglia 


squez Pastor e sua moglie Teo- 


da esplosione», come l’ha de-|dora, che erano stati invitati 


esame del controverso docu- 5 finita un testimone oculare, e| dai Gamonal. 


p il pavimento delle sale superio- 
mento. Secondo le fonti, Boris ; id ri dorato trascinando le per- 
Ponomarev, segretario del co- È sone, i tavoli, le sedie e le va- 
mitato centrale del PC sovieti- ; sp / Fie ‘dispense. Dopo pochi se- 
co e presidente del comitato di ; È g condi, è crollato anche il tetto 
redazione, avrebbe presentato 4 dell’edificio, causando altre vit- 
il documento senza che ad esso time. di 

fossero stati apportati parecchi IL ristorante era stato com- 
emendamenti invocati da alcu. pletato soltanto giovedì scorso 
Te sirio nel corso dei la- e la riunione dei dipendenti del 
‘Le fonti hanno precisato che 
il documento è stato approvato 
in pieno da 61 partiti; è questa, 
evidentemente, la «stragrande 


tecnici del Genio civile ‘hanno 


supermercato era praticamen- 
te la prima riunione convivia-|gi Gaza, ha provocato un mor- 
le che sì teneva mel locale. I|to e 22 feriti, tutti arabi, L’ordi- 


BOMBA TRA LA FOLLA 


a Gaza: un arabo ucciso 
Tel Aviv, 16 
Un portavoce militare israelia- 
no ha dichiarato che una bom- 
ba a mano, scagliata stasera tra 
la folla in una piazza nel centro 


gno, probabilmente lanciato con- 


T stilato un primo sommario rap- i 
maggioranza» che —. secondo (3% / i - DI P- (tro, un veicolo israeliano che 


‘quanto ha dichiarato oggi po: porto, e hanno riferito che due 


stampa, il segretario del PC so delle centinaia di persone, 


nto ha. di > (ii i pilastri di mattoni sono appa- i è 
meriggio, in una conferenza vi : . feniemente crollati» sotto il'pe Pevero, da piazze e Scoppisio 


transitava in.quel momento .at- 


tra la folla di arabi, riversatasi 


cecoslovacco Gustav Husak — 4 É provocando il crollo del pavi- nelle strade ‘dopo un giorno di 


ha appoggiato il documento co- i 4 po mento Diliconsesiiehzai Serizd| IRnnO. caldo. 


sì com. Uno dei partiti che, a 7 È i più i supporti, il tetto si è ab- 


al contrario, hanno puntato i 5 x battuto sulle persone che era- 


piedi è quello della Repubblica no già state travolte. 
Dominicana, contrario a quellal # ] i I racconti delle persone usci 
parte del documento che parla PIRRO p È te illese dal disastro e i rac: 


del disarmo e della pace: î do- 5 È conti dei feritî dimessi: dagli 


minicani sostengono che l'esi. 5, f |ospedali, sono terrificanti: una 
stenza dell’imperialismo rende i È signora. sa dire soltanto che tut- 
impossibile il raggiungimento di £ z È fi |to è accaduto nel giro di un se- 
questi due obiettivi. Per contra- _ ( condo, ma non ricorda nient’al- 
sto, questa parte del documen» i s ‘4 tro; un ragazzo di 24 anni ri- 
to è quella che riscuote la più a 5 corda, invece, una persona ;che 
decisa approvazione da parte $ | si trovava accanio a lui e che, 


di italiani e australiani. _ Ù nell’attimo della morte, lo ha 


L'unico partito al potere, fra afferrato al collo, stringendolo 
i dissenzienti, è quello romeno: ‘4 ; ; du, | con forza. Tutti ricordano qual- 
insieme a svizzeri e spagnoli, i r sg " cosa, ma soprattutto il momen- 
romeni hanno annunciato che (Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») to del crollo: îl cedimento del 
firmeranno il documento, maf Segovia — Una desolante veduta del a 
presenteranno le loro riserve pio, accompagnato da un. tre- 
‘per Sao; Il documento non mendo spostamento d'aria. 

è mai stato pubblicato ufficial: ; 
mente, ma LO è a (co Segovia, 16  |di far luce sulle cause che han- 


lungo ; È ; 
SE rigor requentemente | accertato che sono 52 le perso-| gedia. Nel frattempo il proprie. | raccontato oggi, Lazaro Gala, 


esso è inserita una lunga ana-| e che hanno perso la vita, ieri, tario del complesso turistico di| 0 degli invitati al banchetto. 
Jisi della situazione De. nel rovinoso crollo avvenuto în| cui ILLE parte il ristorante, 
mondiale; un nuovissimo ristorante del|Jesus Gil y Gil, nonché l'appal-|};5; 7 orata ciano 
n) centro di villeggiatura «Los An-|tatore dei lavori, l'architetto e 3 h anvbiama 

geles de San Rafael»; oggi, buo-|il direttore del ristorante sono|PPena siamo entrati, abbiamo 

na parte della popolazione di penis Ti Creta provin 

la conferenza stampa, Segovia ha partecipato alla ce-|ciale: la polizia non ha reso no- 
NT accennato, il E rimonia junebre, svoltasi nella|ti î nomi di questi tre ultimi 
céco Husak ha confermato che, | Cattedrale; era presente anche nersonaggi coînvolti nel caso. 
nonostante la durezza degli at-|lOttantenne Ministro degli In-|Si è saputo questa mattina che 
tacchi rivolti alla Cina comuni. | terri spagnolo, Alonso Vega, il|il collegio degli architetti, l’or- 
sta dal leader del PCUS Brez- quale ha ordinato la costituzio-|ganismo di controllo spagnolo, 
nev, e da altri oratori, il do-j€ di una commissione d’inchie-| era completamente all'oscuro 
cumento non contiene ‘una di. sta sulla gravissima sciagura. | della costruzione del nuovo ri- 
chiarazione amticinese. Si trat-|Itanto, negli ospedali della 2o-|storante: sembra che tutta l'o- 


tibile, non avrei mai poiuto 
immaginarlo». 7 
Si è appreso che, mel. tri 


ristorante crollato | pavimento, e un fortissimo scop- 


«Mia ‘moglie e io siamo arri 
Le autorità spagnole hanno|mo condotto all’improvvisa tra- batt; un pochino in ritardo», ha 


‘| re, firmato lo scorso anno, è 


.| îo hanno ancora fatto; finmino. Trentasette persone sono sta-|dà il mesto annuncio la fa- 


—| riconosca alla Polonia il confì- 
ne dell’Oder-Neisse, Schuetz ha 
hi itato |cio il marito LUCA, i figli]; nipoti e i ‘parenti tutti, 
do otonne SRL Sor bi CARLO, RAFFAELA e MA-| I funerali avranno luogo oggi 
Secondo l’accordo di Potsdam, 

persi dalla Germania avrebbe |oggi 17 giugno alle ore 16 ivisione Medica dell’Ospe- 
dovuto essere discussa ad una|galla Cappella dell'Ospedale | dale di Monfalcone per le amo- 


Visto ad Auschwitz e a Varsa-|to sulla dichiarazione fatta a 
via — ha detto Schuetz prima|maggio dal leader di Varsavia, 
di far ritorno a Berlino Ovest Gomulka, per un trattato per- 
— comprendo le riserve che il manente con la Germania che 
SORIA al 
meo to su crinione a. Je: | Paola Giorgio in Dibello 9 danno dl doloroso anmun 
drychowski secondo Cu DO a CORINTO 
che non venga raggiunta una TRVOSI d 7 RIA, 
pace durevole in Europa. «quel- Ne danno il triste annun-| GIACOMO, il genero, le nuore, 
TILDE, la nuora, i generi e| martedì alle ore 17,30 partendo 
i nipotini. dalla Cappella dell'Ospedale. — 
o 7 Si ringraziano sentitamente î 
dentale polacco e dei territorit 1 funerali avranno luogo iti tutto) persongielneli 
conferenza della pace panger- M: k 
n aggiore, revoli cure prestate al caro 
mMmenica, (che) non sel 'è malte; sO Estinto durante la sua lunga de. 
nuta e la cui convocazione non fonsa 
è prevista nell'immediato futu-| servizio comunale T. F., tel. 38608) ; 


Monfalcone, 17 giugno 1969 


riconoscesse l’attuale confine| i associano al cordoglio: FRANCE- 


preso la parola nell'odiema se-| Indiretto appello alla Francia: l'era dei veti è finita e non può ricominciare |t6fe%0 feccia ist | SOS CARLO CAROUILLO con le ri: | (TMP. Monfsicone, tel, 720 n 


Sabato 14 giugno è manca» 


stato ‘il più importante passo 
avanti verso il disarmo com: 


come lo fece la ia Est | spettive famiglie. 
nel 1950 — e afferma che il ri. 
fiuto a SL ciò pis Eta SEE ‘al lutto MASSIMILIANO Il 16 giugno dopo brevissi 
E 4 È contro la normalizzazione dei ma malattia è spirato il no- 
minante della sessione inaugu: | rapporti tra i due Paesi. rr—r——_—___el[ 801) DI 
rale del congresso., Se ne è Schuetz comunque ha affer- 
reso portavoce in particolar | ato di non essere andato in Umb 
modo, Willy Brandt, che ha | polonia come megoziatore», ma T mberto Rosada 
SI ENER) o La «per essere informato e_ infor. 

; ‘o fl | mare». Il Borgomastro ha ag- gii i è .| Ne danno il triste annuncio 
ne ca e: i giunto che riferirà ciò che ha POT EIRENRTO, SURIEDEDtO SETE lla moglie MARIA, il fratello, le 
l— devono decidersi a fare della | SAPuto ai suoi amici in patria, sorelle, la cognata, i mipoti e i 
limitazione delle armi siete: rivolgendosi in particolare a n È parenti tutti. 
che il loro primo obiettivo 57 | Brandt. Antonio Legovich I funerali seguiranno oggi 17 
tempi in cui viviamo — ‘ha vag: I k x giugno alle ore 15.15 dalla Cap- 
ne ndo ono n di anni 86 pella dell'Ospedale Maggiore, 
fomipi di pace, ma stiamo cone | Sparatoria a Sacramento 
attendo ai RISSA R a n Affrantì dal dolore ne danno (Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
mondo una pace giusta e dura- tra negri e poliziotti DORSO EOnUDSa la paoglio MA- Partecipano al lutto: PINA, 

a IRMA renero rtecij : ) 
Pi Esieso lironiers Valla . Sacramento, 16 | GUIDÒ SPAZZAPAN e l'adora.| MARIO e BARBARA d'ANGE: 
pace, il Primo Ministro britan- | Otto agenti di polizia e nume- |ta nipote MARINA, unitamente | LI. MARIELLA, SILVIO e STE. 
Nico Wilson, ha successivamen. | TOSì Negri sono rimasti feriti da | ale cognate, ai cognati, ai ni-| FANO DELNERI 
te anenmato che la Cn colpi d'arma da fuoco, durante | poti e ai parenti tutti, ” III] 
gna è pronta a intavolare trat- violenti incidenti scoppiati la|” 1 funerali avranno luogo oggi{ Nel primo trisie e doloroso 
fative dirette con i Paesi della | notte scorsa nel quartiere ne-|17 giugno alle ore 15 partendo | anniversario della scomparsa 
Kuropa orientale sulla base di |F10 di Sacramento, capitale del | dalia Cappella dell'Ospedale | del nostro caro e indimenti- 
Ie sola | 10 Stato della California. Una | Maggiore, cabile 
suetra ‘che noi vogliamo ha sparatoria, durata oltre sei ore, p . n . 
feto wine sn contro | Si è svolta tra la polizia e gio- Giorgio Maltoni 
gli antichi nemici dell'uomo: la | Y&NÌ di colore, che hanno fatto | Partecipano al lutto gli amici | con infinito rimpianto e immu- 
povertà, la fame e ignoranza». et cosa aenardo PAOLA e MARIO ROCCHINI. |tato affetto la moglie, la figlio- 
ha pol osservato Che il tear | iUadino: gli agenti colpiti 50:| nemmmmmmemaememem (Cc 0 ITC I ct 
to di non-proliferazione nuclea- né uno, she presenta fina: gra- ii Fabro ii zii pieno conobbero e gli vollero 
ve ferita a un braccio. Un gior- 0 ai 2; en 
nalista È stato gotpito, da tina Ri " " Lili Famiglia MALTONI 
i coltellata a un fianco durante î LI] 
tone dalla pr da [at disordini, ma le sue condizioni | Ccardo £iNI 
Dn ERANO RE ra 8° |isono soddisfacenti. A tumulazione avvenuta ne 
giunto — ‘che i Paesi che non 


Per informazionì e preventivi | 
di. pubblicità sui maggiori 
quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersì alla SPI 
Trieste, via Silvio. Pellico n. 4 


; n te arrestate: numerose armi €|miogli 
questo traitato, e che quell |'ivingente quantità di munizio- |118.® ; 
che lo hanno paia 0 lo ratifi- | ni sono state sequestrate daila | Monfalcone, 17 giugno 1969 
chino) al più presto. | _ | polizia nel quartier generale del | se 
Una nota drammatica, dopo | movimento negro delle «Pante- 
tutta una serie di discorsi de-|re Nere», durante un’irruzione | La Direzione della Federazio- 
dicati alla distensione, è stata | compiuta per catturare un «fran- | ne Friulana del MOVIMENTO 


portata dalla signora Golda | co tiratore». SOCIALE ITALIANO, interpre. 
Meir, Primo Ministro d'Israe- tando l’unanime cordoglio Ho A GENOVA 
le, nel suo intervento, la Meir propri iscritti e simpatizzanti, 
ne Sovietica per i rifornimenti matura scomparsa di nelle seguenti rivendite: 
dei nostri figli che sono caduta | PET UM NUOVO processo Arturo Michelini PAGANETTO: pa Principe 
lturo Michelini n Alida 
mo Ministro d'Israele — è sta- i i ; pi 
{o ucciso da armi sovietiche». [py, Arthur l'aqui ha respinuo [Segretario Nazionale del M.S1. ||| FIRTESO: pizselta Lao. | 
Le critiche della delegata israe- | una nuova istanza di James Earl Ponte 
Francia, colpevole di trattenere | nuovo processo: si è trattato di | mmm rose 
aerei per 60 milioni di dollari, | un nuovo passo dell’uomo che, h È LAGOMARSINO: p.zza Cari 
già pagati da Israele e mal condannato a novantanove an-| La famiglia FUMIS partecipa gnano 
c ri DRUSASICH: via Fiume 
della signora Meir, anche se | conosciuto colpevole tlell'’omici: ic 
non inatteso, da; SSA come | dio di Martin Luther King, cer- DOTT, ARCH. demia 
una doccia fredda sul congres- | ca ora di ottenere la revisione Piero Valles SAF: della Stazione di Porta 
S Brignole 
cordare ai delegati quanto lun: | Gli avvocati di Ray hanno di: SAF: n. 1, 2 e 3 della S 
go e difficile sia il SANO, ‘chiarato che si RA sia ‘di % 
verso la pace, quanilo dalle no- | contro la prima decisione ne- 
da realtà». ò .  |maggio scorso; sia contro quel:| Con immutato dolore e af- 
Alvaro Ranzoni ‘ja a q fetto nel sesto anniversario 
PAPI della morte del mio caro e 


ha attaccato duramente l’Unio- Respinta l'istanza di Ray partecipa con vivo dolore l'im. || IL PICCOLO è mm vendita 
nella guerra — ha detto il Pri- Memphis, 16 GISELDA: p.zza Deferrari 
liana non hanno risparmiato la | Ray per la celebrazione di un| Vene 7 giugno 1969 TRUSSI: p.zza Fontane Ma- 
consegnati. Il duro, discorso | ni di Teclusione dopo essersi ri- | alla dolorosa scomparsa del 

MORCHIO: portici Acca 
so di Fastbourne, quasi 8 ti |del processo di prima istanza. 

zione di Porta Principe 
bilî intenzioni si passa alla cru- | sativa del giudice Faquin, il 26 
indimenticabile marito 


fotocopie. foto 


«SCANDALOSA INERZIA» DENUNCIATA DALLA STAMPA AUSTRIACA 
| La polizia <sta a guardare» [xs 


Nessun intervento delle forze dell'ordine per stroncare le violenze CANDIDA 
compiute a Linz e Graz dai «gorilla» del partito di estrema destra 


Rodolfo Cuccagna 


verrà celebrata una S. Messa 


© i OO ® ® È h 5 
i manganellatori di Burger [if ** se 


L’addolorata moglie 


18.6.1963 - 18.6.1969 pie. fotocopie 


Viénna, 16 
Un fotoreporter è stato dura- 
mente percosso ® Mandato allo 


«Avendo. visto che. la ‘sala a| Spedale dai seguaci di Norbert 
pianoterra era piena, siamo sa-| Burger, ieri a Linz, durante il 


comizio del «Partito nazional- 
democratico», nella Maerzenki 


udito un-sordo boato, poi delle | er. Oggi qualche giornale cri- 
grida di dolore». Gala ha detto | fica duramente l'aiteggiamento 
di essersi coperto il viso, e di|della polizia, che non è inter. 
essere. uscito fuori, «vedendo |venuta per impedire gli atti dî 
gente che fuggiva ‘coperta di|brutalità dei camerati di Burger. 
polvere e sangue». «Molti si| Il’‘settimanale «N, Z. am Mom 
sono diretti alla piscina per la-|tag», di Graz, scrive testualmen- 
varsi: lo spettacolo e stato ter- «Scandalosa inerzia della po- 


lizia austriaca. Non soltanto a 
Graz alti funzionari hanno guar: 
dato tranquillamente come i 


S ti 3 È (DI 
ta, chiaramente, di un successo na, sono ancora ricoverati 144|pera sia stata affidata all'im-|co crollo, sono morti anche fa nocenti testimoni di un'adunata 


; RI sà iti: di essi ti ; ò È lo, s he off 
iuei partiti, come il rome- feriti. î, molti versano în| prenditore che adesso si trova bri di i 
da È Es ‘hanno reagito alle |YF@%î condizioni per cui si te-|in carcere. membri di una stessa famiglia; 
prese di posizione di Breznev | Me che il bilancio delle vittime 
e dei suoi fiancheggiatori, af- a destinato ad aumentare nn. 
fermando che la conferenza | °OT& È 

non doveva criticare nessun sin. | Nelle montagne di Guadarra- 


Husak ha anche detto che il |te crollato, la Guardia civile ha| pi.gati di una catena di super-|gravemente ferita e' un Tio 
PC cecoslovacco è soddisfatto | circondato la zona, mentre squa- mercati, affollavano le due sale ri în condizioni o 
del documento nella forma at-ldre di esperti stanno cercando | del ristorante; ad un certo mo-' Sono morti pure Jo.: Luis Va- 


del partito nazional-democrati- 


; o i cadaveri dì Valentin Esteban|co sono stati percossi da man- 
Nella ricostruzione del disa-|Gamonal, di sua moglie, di due |ganellatori assoldati dal dott. 
stro, la polizia ha accertato che, figli, di tre nipotini e della nuo-| Burger. A Linz ufficiali di poli- 
su, Lon VOCE, donne|ra sono VE giuntì oggi al|zia non si sono neanche dati la 
7 Ù Gue e bar:bini — che partecipava-| El Escorial, loro luogo di ori-|pena di entrare Nella sala, in cui 
golo partito. ma, dove si trovava il ristoran- no all'annuale pranzo degli îm-| gine; un'altra nuora è rimastai picchiatori del partito nazio 


nal-democratico. ‘sbattevano i 
li sulle teste di osser- 
ivatori, mandando un fotorepor- 


ter in ospedale, Né i tutori della | cidenti? A quale principio giu. | [as fotocopie foto 
legge hanno mosso un dito quan. | ridico possono richiamarsi quei 
do sono stati chiamati perché | funzionari di polizia che si s0-{ Nel decimo anniversario della 
i manganellatori avevano pic-|no rifiutati di accettare una de- | scomparsa del nostro caro 
chiato il fotoreporter sino a far- | nuncia contro i randellatori al 
lo svenire. O avevano ricevuto | servizio di Burger?». Giovanni Milli 
ordine di non vedere nulla?». Rua Du ‘quoto piene 

Già di fronte al comportamen. | Zeitung», tab, la moglie, i figli e i parenti lo nelle seguenti rivendite: 

i polizia «guardava altrove» quan. | 59 SETE RA I i si 
È ceo era RARE pe do i «gorilla» di Burger hanno Ticordano con immutato affetto. CAPODISTRIA: chiosco della! 
3 n sabato, i botte da orbi, via Kidric 

Graz, il quotidiano «Neue. Zeit», ZIONE SETTA ISOLA: libreria Edizioni Ti. 
di Graz, si era posto Je seguenti "| Commossi per le attestazioni TRA ALI 
domande: «Perché è stato possi. d’affetto tributate alla nostra PORTORO S Orki 2 — di 
PIECES E io Jeannette Peruzzi PIRANO. libreria Edizioni 

Tiglio, piazza Tartini 8 


IN ISTRIA 


IL PICCOLO è in vendita 


—_—_—_____6 


CHINO A È ringraziamo di cuore quanti in dine: to S 

Direttore SE Sri vario modo hanno voluto pren- TREE I a 

d D ‘DI Edito dalla 8. E. T. 0 dere parte al nostro dolore e in CITTANOVA: rivendita gior. 

tafferugli? Quali ordini avevar Stab. Tip Triestino - Via &, Pellico + | particolare la Direzione e il per- aan Hiecchi a: A ell 

no Teco ii TI di poti Spnale della Banca d’America e IRNERIO e n 
zia, e da chi? Perché i manga: | La tiratura de ell Piccolo» | 33 I PEvaiiai 

nellatori del partito nazior Nal- | A controllata dall'Istituto Un sentito riconoscimento va- sà ri Pe 

democratico non sono stati 2° | Accertamento — Diffusione IA da alla cara amica Silvana Apol- || ROVIGNG: ae siornali 

restati, come ogni cittadino che Jonio che con tanto amore si è HA ie ii LO 

\vochi, una Tissa? «Perché 1a.| ‘(I Biccolon è iscritto prodigata in un’affettuosa as- VOLA DI RAGIAMO 0 
manifestarione non' è statasvie-| na FIG. Federazione | |sistenza, A; agenzia giornali. piaz. 


tata quando è diventato eviden- 


te che ne sarebbero scatuniti 1 FAMILIARI 


italiana’ Editori Giornali za Unità e Fratellanza 22 


ty 
f 
i 


Pag. 14 IL PICCOLO 


Martedì, 17 giugno 1969 


Ha una logica. 

Ha un programma. î 
Ha una memoria elettronica. 
Ha una stampa. 

E un vero computer. 


OLIVETTI | 
PROGRAMMA 101 


microcomputer con programmi registrabili su scheda magnetica Una semplice scheda magnetica 


Ma un computer che tutti possono avere. 
Un computer che chiunque può governare per — 
la soluzione di qualsiasi problema formulabile in cifre. 


IL COMPUTER 

— CHE CHIUNQUE. 
PUO 
GOVERNARE 


dà alla macchina iutte le necessarie istruzioni. 

E un microcomputer Olivetti 

che costa molto meno di quanto può rendere 

e che trova posto su ogni tavolo: 

nell’azienda, nello studio professionale, nel laboratorio, 
in officina, nella scuola. 


I olivetti 


permute | OCCASIONE vendesi Lambret- 
ta LI seminuova visita tuòti i 
giorni. Via Bergamasco 24. 
48109 Q 
ROULOTTE nuova vendesi oc- 
casione, Tel. 68317. 27790 Q 
VENDONSI: Fiat 1100 familia 
te ’64; Austin A40 ’64; Appia 
III serie ‘61. Distributore Che 
vron, via Piccardi tel. 741756, 
28875 Q 
VENDONSI: Fiat 1500 C ’65; 
Fiat 750 ‘65, ‘64; Fiat 1100 ‘61, 
'59. Autosalone Zagaria piazza 
Sansovino tel. 725390. 28875 Q 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone" 
con mutuo e. dilazioni 
Via,A. Diaz 7, tel. 30088-35107 
‘L'Ufficio VENDITE sarà a 
disposizione del . pubblico 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 
16 alle 19; sabato ore 9-12 


LOCALI AFFARI affittansi,|te valutazione massima. Lava: mmerciali n autovetture usate: 
prontingresso, varie srandezze, | stoviglie, cucine, lavabiancheria, O Commerciali L. 60 Prenotazioni autovetture nuove, 
adatti qualsiasi attività: S. MI-|frigoriferi, scaldabagni. 47943 M.| COLORI moderni per la casa: | ottime condizioni di pagamen- 
CHELE, VIA PICCOLOMINI, | A. VENDESI occasione causa | lavabili tempere smalti vernici |to, minimi anticipi. Rateazioni 
ISTRIA. Organizzazione IMMO-| malattia articoli da barbiere, |@ accessori a prezzi convenien-|fino a 30 mensilità. FIAT 500 ’66, 
BILIARE ITALIA 61512. 79 I| Telefonare 749929. 48103 M.| ti. Via Vespucci 13 angolo Con-|*65, ‘64, ‘63; Bianchina familiare 
PRONTO ingresso affittiamo 2| PELLICCERIA Ziliotto via Mi. | cordia. 288170 | 16; 600 D ‘62, ’64; 850 coupé 4 
3 stanze servizi tutti comforts | lano 16. Grandiosa vendita esti- P_ itappr, piazzisti L. 70 fari ’68; 850 berlina ’65; 1100 R 
Severo Sanzio rotonda. Alabar- | va di pellicce vregiate. Collezio- pr DI si *66; 1100 D ‘65; 1100’58; 124 ‘66, 
da, Spiridione 6. 48131 I|ne inverno 1970. Fortissimi scon- | ABBISOGNANCI ovunque rap-{'67; 124 familiare '67; 125 ‘68. 
SOLEGGIATO 3 stanze servizi|ti per la stagione estiva. Inter- | presentanti vendita casse@talALFA ROMEO Giulia 1300 TI 
affittiamo Giulia Alabarda Spi-|pellateci. Tel. 29374. 28873 M|pronto soccorso (disposizione |’68; Giulia 1300 '’65, ’66;. Giulia 
ridione 6. 48131 I| TELEVISORI da lire 25.000 a| ministeriale) aziende varie, bor-|1600 ‘66; Giulia super ’66, ‘67; 
V.LO SCAGLIONI 2 stanze, ti-| 45.000 massima garanzia. Labo-|se pronto soccorso automobili-| Giulia 1300 junior. ’67; 2600 
nello, salone, box-auto. COLO-{ratorio autorizzato Rossetti 51, | sti, sportivi, campeggiatori, al-| sprint ‘’62, ‘64; 2300 S coupé 
GNA 2 stanze, soggiorno. PIRA-| telefono 763301. 48113 M.| ta retribuzione. Casella 174D,|'67. Per prenotazione autovettu- 
NO 2 stanze, soggiorno. SOTTO-| TENDE alla veneziana, porte a | SPI, 20100 Milano. 5856 P| re nuove, ottime valutazioni del 
RIPA garconniere stanza, doc-|soffietto offerta particolare, ail IMPORTANTE società assumelvostro usato. Visitateci! . 
cia. riscaldamento. ALVIANO 34 prezzi più bassi mai esistiti. Pre- | ambosessi provvisti auto ed in AA:A.AA, AUTOAGENZIA. MB 
stanze, cucina. VITTORINO da|ventivi gratuiti. Malossi, Geppa | possesso licenza scuola media dai Totadano Ticlani F: vasto 
FET.TRE, soggiorno, 3 stanze, | 14, telefono 37029. 1380 M| inferiore ai quali affidare in Ga assortimento. autovetture ‘usate 
da dA N Acquisti d’occasione L. 60 Dore Lon Re aiole Tina Petozioni RO a 
na comfort affitta prontingresso | A.A. ACQUISTIAMO quadri so-|le a privati senza cambiali. Si HE fino si Leno eni 
Organizzazione IMMOBILIARE | prammobili pianoforti mobili | offrono elevati guadagni. Seri. |?! cont o: AR. Giulia spider '63: 
ITALIA 61.512 Ponterosso 3. salotti antichi giacenze eredita-|vere a cassetta SPI 86-A_ 30100 Ci ACIDO: Sosaria bas 
i iuli x i i xiulietta TI ‘64; Giulia 1600. '65; 

"19 14 rie per Friuli. Tel. 30358. 48125 N | Venezia. 5830 P 1100 D ’63, ‘64: 850: ‘65: Austin 
L Rich. appart. bott. L. 60|A. ACQUISTIAMO soprammo- | VERNICI ‘importante industria ‘A 40. 763: 150 "68: 500 165: 
SEO ARPA ie: VOM a E ini quadri. orologi pianoforti | torinese presente re Venezie ASILI 405 GA ADETIONAOMento 
A.A.A. CERCASI affittanza due| salotti antichi mobili vari. Tele- | ricrganizzandosi cerca agenti i tina ital 48322 @ 
camere cucina bagno piani bas-| fonare 37872. 28859 N | possessori clientela. Scrivere] ©® Mattina, 


si persone anziane solvibilissi. | WNW oDili è pianoforti L. 60|Soltanto referenziando a Cas-|A.AA. NSU ‘68; Fiat 850 ‘64; 
me. Aurora, tel. 50323, 48346.L| NN_MObili e pianoforti L. 60 | Setta 3098 SPL 10100 Torino. | Simca 1501 67, 130064 vende 


CERCO in affi F ore-| A. ACQUISTIAMO stanze letto, Q Auto, moto, cicli L. 80 anche a rate Concessionaria 
ficeria e salotti, quadri, giacenze eredi. Auto, moto, cicli L. 8 Simca, via Molino a Vento: 65. 
telefono 35270 48135 L| tarie. Telef. 68657. 48125 NIN | AALAAAAAAAAAAA,AA,A, { FIAT 1300 perfetta, gomme, 
M Vendite d' e CUCINE, attaccapanni, camere, | AALA,A.A.A.A.A.A.A-A.A.A.A.ALA. { nuove, vendo!'350,000.  Telefona- 
vi vendite d'occasione L. #0 |cuardaroba, lettini, materassi, | A.A.A. AUTOAGENZIA ZANAR-|re Monfalcone 73890. ‘ ‘150 Q 
A. ELETTRODOMESTICI ZEN-|salotti, soggiorni, singoli. Ac-|DO via del Bosco n. 20 VENDI-| OCCASIONE - bicicletta  corsa| cassetta 14 ©, SPI, 38100 Udine. 
NARO via S. Lazzaro 16. SCON-|cettansi ordinazioni. Facilitazio. | TORE AUTORIZZATO ALFA| vendesi 15.000 trattabili. Telefo- 5850 R 
TI ECCEZIONALI. Ritiro usa-Jni. «Polli», Petronio 32. 99 NN ROMEO. Vasto assortimento nare 65251. 48117 Q| FINANZIAMENTI in genere as- 
: soluta rapidità discrezione affi- 
damen*i immobiliari. « Julia », 
piazza Tommaseo 2. 48024 R 
NEGOZIO fiori Cri e 
do‘piccole spese. Telef. } 

n ; 28829 R 


S Case, ville, terreni L. 90 


AAAA.A. VENDONSI (occa; 


___———————_————_—_——_—__ 
R Cap. soc. cess. az. L. 90 
CEDESI avviato negozio puli- 
tura secco, tintoria, centro Udi- 
ne, ottima occasione. Scrivere 


lussuosa ea 2500. metri 
area con o proprio mare. 
(Opicina) 1500. metri giardino 
con casa padronale, 7 camere 
doppi servizi. Villa lussuosa pri- 
‘mentrata 4 camere servizi giar- 
dino (Opicina) residenziale. Ne. 
gozio lussuoso arredato con ri- 
vendi*a tabacchi vendesi causa 
malattia. Vendesi licenza trat. 
toria trasferibile città. Centris- 
simo vendesi trattoria forte la- 
voro controllabile completa- 
mente arredata. Con posteggio. 
Rivolgersi Aurora, Ginnastica 1, 
telefono 50323. 48346 S 
A.A.A, COMPLESSO MONTEDO- 
RO, zona industriale, 1}X(CH05) 
stanze, comfort, prezzi modici, 
mutuo 75% ventennale; ufficio 
vendite sul posto feriali 14-19. 
TESA 21, prontingresso, 2 stan. 
ze, soggiorno, comfort, mutuo 
75%, vendite al 3.0 piano ogni 
giorno 11-17. REVOLTELLA 
Rozzol, prontingresso, in palaz- 
zina, 1, 2 stanze, salone, canti- 
na, massimi comforts, rifiniti 

re accurate, ampie terrazze. TE- 
SA 22, prossima consegna, 2 
stanze, cucina, comfort,  rifini- 
ture accurate, piani alti, attici; 
Ufficio vendite TESA 21 piano 
III, orario 11-17. APPARTAMEN- 


tel, 41.19:28 


TRIESTE - via Gisternone, 2/ 


Concessionaria di vendita; 


UNIVERSALTECNICA 


Corso U. Saba 18 TRIESTE P. Goldoni 1 


TI OCCASIONE: GUARDIELLA | SUPERPANORAMICO mare cit- tralizzata e antenna TV. Esem- 
2 stanze, cucina, box 5.500.000. |tà 160 mq. terrazze al piano e | pio: 2 stanze, cucina grande, 
CARDUCCI 4 stanze, 6.500.000. |tetto vendiamo zona C. Alberto. | bagno, poggioli da 5.400.000; 3 
BERGAMINO, Rozzol, stanza, |Alabarda, Spiridione 6. 48131 S|stanze da 6.400.000. Visione pla- 
soggiorno, accuratamente rifini- | TERRENI altipiano alberati ac- | Stici e progetti presso i nostri 
no 55.500.000; REDS sola S.{qus luce, per villette, vendon- o Ti S. a 11, —___ 
justo, piano V, 2 stanze stan-|g, ve sione, lire 400- jelef. o in cantiere via 
zetta, 4.000.000; ‘ALVIANO. più: |fyg: meler seno TO too | Carpineto 10. Mutui al 75% fi-| Gli avvisi economici vengo: 
no V, stanza, soggiorno, ammo: | PERFETTO st Ias no 30 anni con possibilità con-{ nO Pubblicati nella Tubrica più 
biliati, 4.500.000. Informazioni lt;ccatg Pina ABNO (tributo regionale al 49. VISI-| corrispondente all'oggetto del. 
visione piante, Organizzazione lt vendiazzo. Giulia. Alebardg | TATECI, 28865 S| le inserzioni minimo 10 paro. 
IMMOBILIARE ITALIA 61512,|t Ti ionere) MELI ni 3 Z, LOCALI adatti deposito box| le; la disposizione viene per 
Ponterosso 3. Nos |OPTZUOReAcE ” | auto attività artigiane vendiamo | ordine alfabetico; per facilita. 
A.A. VIA PATRIZIO, zona Ip-| VENDESI appartamento via|Vvalmaura primo ingresso. Im-| re le ricerche viene modifi. 
podromo, consegna giugno, lu-| Volta salone 4 stanze cucina |predil S. Francesco ll telefono cato eventualmente il testo in 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Ni 7 ti 2 stanze sog-| bagno, we, autorisealdamento, | 90582. 23718 
i nino Lanovami.D°E | 11.000.000. trattabili. Tel. 66482, uc STLZS | modo da renderne l'evidenza. 
‘miture accurate mutui vendonsi | orario ufficio. 28779 S|T —Villeggiature —L. 90| La SP. ha la facoltà di ab 


VILLA signorile zona Rossetti | A Grado pressi piscina, affitasi | PTeviare qualche parola degli 
tutti comforts, salone, 5 stanze | appartamento mobiliato 3 stan-| &Nnunci. 
i Se da hi ze cucina bagno 2 RRIDIC EE Le offerte debbono a nor | 
ino vendiamo. Alabarda, Spi- | razze; giugno, luglio, settem. i i 
ridione 6, 48133 S | bre. ‘Telo 61882 0 38349. 28841 T pro ss 
ZONA verde, Verga, stanza stan- | APPARTAMENTO Val Resia| ‘© na 
zino tinello cucinino bagno ven- | (Udine) due camere cucina e im _Taccom: o espres 
diamo occasione. Alabarda Spi. | accessori con doppi servizi sa-| 50) © spedite per posta. 
ridione 6. 48133 S|lotto con comforts cortile Te- La S.P.I. non assume re 
2:2.7, TINI - CASE BELLE, | Gnalo ampia fermezza elfittasi. | sponsabilità per casuali man. 
SEMPRE! Appartamenti în via] je3c4T SPI 2 | cate inserzioni, né per errori 
Giulia e Barcola. Tel, 413333. i di stampa od omissioni. La 
Diversi responsabilità verso il fisco, 


332 S|V L. 120 
Z. AI prezzi più bassi di Trie- | ACQUISTO uniformi, armi an:| il pubblico e i terzi delle in- 
ste vendiamo per consegna ot- {tiche, cimeli, documenti stori-| serzioni eseguite rimane piena 
tobre ’69 ed altri giugno "70 hel- | ci relativi solo Arma carabinie-| e intera agli inserenti. 
lissimi appartamenti nel SU-|ri. Scrivere: casella 67 M, SPI,l 1 reclami possono essere 
PERCOMPLESSO VALMAURA | piazza in Lucina 26, Roma. i 

presi in considerazione solo 
fino 4 stanze, mansarda, box 5849V| di ne tari cena ca 
auto, finiture ‘eccurate, pavi- | ‘TRASLOCHI ADRIA prezzi one-| dietro presentazione del di 
menti rovere verniciati e cera-|sti garanzia mobili serietà. Tel, | cevuta dell'importo pagato per 
miche colorate acqua calda cen-! 69442, 48218 V' gli avvisi. 


AMM.NE ALBERTI via Santa 
Caterina 1, tel. 68734. 28883 S 


ACCETTIAMO incarichi vendi: 
ta contanti vostri appartamen- 
ti, ‘case, terreni. Negrini, tele- 
fonare 29258. 48151 S 
ACQUISTO appartamento: con- 
tanti 2 camere cucina bagno; 
Telefonare 29258. - 48151 S 


ACQUISTO 3, 4 camere servi. 
zi anche ‘immediata periferia, 
Telefonare 36664, ‘48151 S 
AFFARONE, libero camera ca- 
merino cucina 2.500.000; altro. 
camera cameret*a 2.800.000; va- 
no unico entrata libera 880.000 
vendonsi ratealmente piccolo ac- 
conto. Visitare ore .11,30-13, 
15.30-18, S. Francesco 51. 48108 S 
AFFARONE, privato vende:libe- 
To seminuovo, 2 camere cucina 
bagno 4.600.000 facilitazioni pa- 
gamento. Visitare ore 11-15.30, 
‘Galileo Galilei 6 mezzanino. 
481428 
ALLOGGI 1-23 camere accesso: 
ri ascensore centralnafta in co- 
struzione via Pane Bianco (Ser- 
vola) zona tranquilla soleggia- 
ta panoramica, adiacente asilo 
infantile; facilitazioni di paga- 
mento. Impresa Danneker tele- 
fono 816263. 48120 S 
APPARTAMENTI corso costru- 
zione F. SEVERO 2, 3, 4 stanze 
cucina servizi ascensore. cen- 
tralnafta rifiniture accuratissi. 
me vende con facilitazioni pa- 
gamento Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4 tel. 61712. 
29881 S 
APPARTAMENTO paraggi 
MONTFORT 3 stanze cucina 
bagno ripostiglio terrazza giar- 
dino vende prontamente Immo- 
biliare CIVICA piazza S. Gio- 
vanni 4 tel. 61712. 28881 S 
COMPERO contanti apparta- 
mento 3 stanze servizi, possibil- 
‘mente centrale. Tel. 29258. 
48151 S 
LOCALE per botteghino, latte- 
Tia; altro per deposito privato 
vende ratealmente, piccolo ac- 
conto. Tel. 31021. 481465 
OCCASIONE Cologna 66, libe- 
To camera cucina restaurato L. 
1.850.000; altro, vano unico con 
gabinetto ingresso libero L, 850 
mila; altri stanza cucina occu- 
pati, vendonsi fortissime ratea- 
zioni. Visitare feriali ore (11-13, 
16-18. i 48106 S 
PALAZZINA signorile in parco 
VENDESI salone 3 stanze dop- 
pi servizi. Immobiliare EURO- 
PA Battisti 10 tel. 69527, 48145 S 
PRIMO ingresso bellissimo 2 
stanze, saloncino, cucina, bagno | 
comfort giardino proprio; otti- 
mi prezzi condizioni mutui ven- 
desi. Tel. 734257. 28871 S 
SOLEGGIATO saloncino 2 stan- 
ze stanzino servizi vendiamo, 
Giulia. Alabarda, Spiridione 6. 
48131 S 


Prima di partire per le ferie 
prima di andare in vacanza 


fate un abbonamento speciale al 
PICCOLO 
Riceverete il vostro giornale 


tutti i giorni con le notizie di casa vostra 


